
Consorzio Cooperative ibitozione r  Unità Giornale  libro 

L'Abc della fantascienza 

«LACinAELES'IELLE.. 
di Arthur C. Clarke 
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U na : à a o poi e 
di e sul o tutte le guasconate -
bali che il talento o di o 

i e a getto continuo. Sulla a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ italiana, sul , sulle bombe... una favola 
^^™"^™' senza line, che alimenta l'inclinazione -
logia e anche la a da . E a o e 
nel , nella , nella fine della politica. 

i degli anatemi o dei i vengono abban-
donati alla a occasione o stesso ; i 
si o utili pe  una polemica immediata, e -
no subito dopo. Come mai o non è più un vecchio si-

e che deve e solo castelli di sabbia a Santa ? E 
la Chiesa, è a in o con il «popolo ? E 
che fine ha latto la e dei , tante volte annunciata? 

o che mai, pe  di più, o i a 
i politici enunciali dopo ave convocato una pattu-

glia di i ai duemila i di una stazione climatica 
del , in una e a d'agosto. e 
di , alleanze e : o come i politici all'anti-
ca, i vecchi s in vacanza alpina, che discettavano del-
le i della a in maglione e pedule. Un'istantanea de-

, da o della comunicazione politica. 
a siccome - se le e di i sono spesso a 

casaccio -, la Lega e invece un fenomeno molto , allo-
a o e , nel o del leade e 

ò nelle>attese del popolo leghista, di due nozioni nuo-
ve, due concetti molto espliciti e . l o po-

o o e fiscale». Si a di que-
sto: gli italiani del , e tutti leghisti, do-

o e le o tasse non già e allo Sta-
to, il quale e ne fa un uso che i (e non solo 
lui) a sbagliato. Tasse, balzelli, imposte, licenze, 
canoni, tutto e e in un conto e -

, intestato a un Ente, il quale poi e con il po-
e : se fai le  che voglio, ti o il , se 

no niente. Semplice, no? 

L a a fiscale, che a insostenibile come pu-
a e semplice evasione, si . o lo 

o di quell'Ente c'è e la fac-
cia nota di i stesso, che e in pugno 

^ ^ ^ ^ l'economia nazionale. Si può e dal cano-
" " ^ ^ ne i («o fai i i che dico io o non 
sblocco i pagamenti»), ma poi e a tutto il . Echi 
decide cosa va bene e cosa no? a lui. , s'intende.. 

e e di i che - se si a sul o - se-
e il o destinato o è , -

ba da banditi di . e ò ci si e : 
e il o , quelle tasse cosi e che tutta-

via continuiamo o la Lega) a e con e 
fedeltà , nelle mani di ' h. o che le ab-
biamo date pe  decenni a i e i di mi v 
ino , ma non à venuto il momento di -
e un sistema , senza la mediazione di i 

e vassalli? Nel '68, i i i o di -
e Nixon con uno slogan o : e 

un'auto usata da quest'uomo? Senza e cosi sul -
sonale, o e agli italiani dal d al sud: 

e i i i sul conto e di quest'uo-
mo? o che politica nuova: questo somiglia in modo al-

e al poujadismo degli anni Cinquanta in . È 
o che Nixon vinse o quello slogan, ma è anche 
o che gli i hanno avuto poi modo di -

ne. - .. -
La seconda nozione che (a il suo o nel vocabola-

o della politica bossiana è . e -
do dalla , si vuole che i e dipendenti che abbia-
no o con e di o vengano definiti «genta-
glia» e vengano . o , come si cominciò 
a e con i fascisti nel , e si smise pe  un ele-

e senso del o e della . , è inutile -
e il giudizio sulla lottizzazione e sui suoi guasti: le e 

ingiuste, la e del messaggio, f tutto il . È 
accaduto alla , negli enti pubblici, in mille luoghi. Un 
metodo scandaloso da , o a distin-

e a chi e o (con o senza ) e chi non lo e 
(con o senza . a la a e non va usa-
ta nemmeno pe , a meno che i ne i il 
significato. Una ? Non ce n'è bisgno. E non 
c'è bisogno di una nuova . Le i le fan-
no i i quando abbattono un e illegale: ma le 

, i , le idee, la milizia politica nella a -
pubblica o - e sono - totalmente legali. Chi ne ha abu-
sato, sia o a . Chi è stato , -

e o , ascolti la sentenza del giudice. a -
zione» è un vocabolo da . Anche é , in 
questo suo e giacobino, ci e e da dove 

e la e massa del suo seguito leghista. È disce-
sa dalla Luna? È una ù che ha o il ? 
Non stavano i fino a i con , con , con 

, con chissà chi ?  chi votavano i milioni di 
i del ? E quale o li e i di 

nuovo ? n , anche a e di Legno, si 
vince o si , ma non si fanno . 

e e figlio uccisi in Chianti: i o i sono stati i in una a 
La decima vittima è una giovane a e gettata in un o d'acqua nei i di Lodi 

e dei delitt i 
Assassinati una donna e il suo bambino 
E una  seviziata a da un canale 

^ **-yp»>>  ,

l Pei e la Cecoslovacchia 
Venticinque anni dopo 
i i della e 
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L'8 e dei Savoia 
l e fuggì e 

alla copertura dei tedeschi 
WS 

o l'8 e '43 o Emanuele
fuggì da a dopo un o con i tede-
schi? l sospetto è o da documenti 
inediti anticipati su » da un o di 
Elena Aga . n cambio a fu lasciata 
in balia dei tedeschi.  comandi i italiani 
sapevano che lo o o non -
be avvenuto a d della capitale. 

GABRIELA MECUCCI A PAGINA 8 

e e figlio uccisi vicino a . i di 
a a e del piccolo o sono stati -

vati i a o di una Fiat a finita 
in una a nei i di o Val d'Elsa. 
Nel Lodigiano invece è stata a la decima vit-
tima di quest'estate dei delitti. a una a 
giovanissima, assassinata e gettata, a legata 
e imbavagliata, in un canale. 

ROBERTO CAROLL O ALESSANDR A LOMBARD I GIORGIO SGHERRI 

i . La e aveva 
31 anni, il bambino ne -
be compiuti 3 alla fine del 
mese. Assassinati e poi -
ciati nell'auto della donna. Li 
hanno i i in 
fondo ad una a nelle 
campagne della Val , a 
pochi i da -
no. Nei i dell'omicida 
doveva e un inciden-
te, la donna e il figlioletto 

i in uno dei tanti i 
dell'estate. a il piano e falli-

to. L'assassino ha commesso 
i . a lasciato una 

tanica di benzina a di 
sangue vicino all'auto. La 
donna si chiamava a -
latesta, a sposata e -
ta da o , 27 
anni di , e del 
piccolo . 

Con le mani e i piedi lega-
ti, la testa a avvolta 
dal o adesivo, semisom-

a e e na-
scosta con due sacchi di pla-

stica . Cosi i -
gio e stata a la decima 
vittima di quest'estate dei de-
litti . a una a giova-
nissima, di sedici, diciassette 
anni. L'ha a uno dei 
tanti i che nel pome-

o vanno pe e nei 
canali del Lodigiano, una 
manciata di i dal 
capoluogo . Aveva 
i capelli i e , una 
gonna a e una maglietta, 
ma nessun documento in-
dosso. Gli i stanno 

o di e alla sua 
identità. 

Si a di e un nome 
anche alla giovane a 

a o i a e del 
Lago. Segnalazioni sono 
giunte da tutt'ltalia. Gli inqui-

i o che si i di 
una . Non e stata 
gettata da una , ma sof-
focata sul : ci sono 

e di sabbia nei polmoni. 

PIERO BENASSAI CHIARA CARENINI ALL E PAGINE 3 e 4 

l o di i Lewis 
solo o nei duecento 

d mondiale nei 110 hs 

& * t A
ti/ » ;T 

^rom. 

l campione o i Lewis è o 
soltanto o nella finale dei 200 , sua 
specialità, battuto dal namibiano k -

s e dal o John . È l'inizio del 
suo declino? Nei 110 ostacoli, Colin Jackson 

n ) ha stabilito il nuovo d 
del mondo con 12 e 91. 

NELL O SPORT 

Una famiglia di i a a a da un o di teppisti: si o lamentati 
del e che la banda faceva sotto le e su s violenta a o 

Assalto alla casa dei marocchini 
z delle «teste » nella casa di una famiglia 

: otto giovani italiani, o «qui c'è 
puzza di , i a a hanno o a 
sangue d Allowe, 26 anni, sua moglie e il -
tello di lei. A o Lino , pestato dai sedi-
cenni , ha , confusamente, di 

e un o . a sugli agenti 
che o picchiato alcuni . 

MARISTELL A IERVASI 

 Un «commando» di te-
ste , i mattina a -
ma, ha fatto e nella 
casa di una famiglia -
china. o «puzzate, 
andatevene da qui», i giovani 
italiani, i di catene e 

, hanno picchiato -
schid Allowe, 26 anni, sua 
moglie , e il o di lei, 

d , vent'anni. 
e i sono stati 

i a sangue, sulla schie-
na, fino o della poli-
zia. Uno degli i è 
stato : ha 19 anni, si 
chiama o Antonucci. 

E a , Lino , 

il vagabondo pestato a san-
gue dai i del o 

, in ospedale ha 
: i hanno chie-

sto una , poi hanno 
cominciato a . 
Confusissimo, ha anche -
tuto di e «un o to-

, ma nessun cono-
scente si e fatto vivo. i il 
sindaco di o e andato a 

i visita. Quanto ai magh-
, che dicono di e 

stati pestati pe e dalla po-
lizia, il e a ha di-

: «Se dovesse e 
, non si i violen-

ta tutta la polizia». 

LIVIA DI SIMONE PAOLA RIZZI A PAGINA 5 
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Quei bimbi 

i 
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i con 

il gene gay 
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o 
La a 
di Venezia 

A PAGINA 19 

a un uomo che vive in a , quasi cieco e solo 

a mia triste storia di bosniaco 
rovinato dall'intervent o umanitario» 

ANTONELL A CAIAF A 

 Fadil , 58 anni, mu-
sulmano.di , o cie-
coe o dallo scoppio di 
una , a con 

a a la sua 
dolente odissea. Non quella 
di vittima delle mille e ' 
dei . La a nella
notte delle bombe da -
ze, sballottato su una , 

o un ospedale, quindici 
i distante. i su un 

camion di a o Zaga-
, pe e una sala ope-
a meno . l 
o o -

za, poi la paziente a'tesa di 
due nuove . - ; 

No, quello che Fadil -
conta è la e odissea di 
evacuato da  un convoglio 

o o nella civile 
e pacifica n , 

a dal suo lettino d'o-
spedale con a e pas-

e calcistica, quale a 

del suo beneamato -
ste United, oggi giudicata 
con disincanto. 

La a delusione il 7 no-
e , o di -

vo a . e di e 
o e all'o-

spedale cittadino, Fadil viene 
o nella moschea cen-

. e 11, su un -
so gettato sul pavimento, pe
due settimane. Cieco, faticava 

o a e la toilette e i 
bambini lo  pe  il 
suo aspetto o e -
dato. a chiesto di e -

o nella casa di alcune 
donne bosniache che si po-

o e a di lui. 
a l'associazione benefica, 

n Appeal, che lo aveva 
o alla , è inten-

zionata a i o anche 
della sua coscienza a di 
musulmano: e pecca-
to, e vietato a un fedele di 

o e con don-
ne, mogli di . 

C'è e la possibilità 
dell'ospizio, ma pe  lui che di 
inglese conosce solo il nome 
del suo beniamino del pallo-
ne y , e 

e o e muto, e 
che cieco. a a -

e a i vuo-
ti, pe  letto due e getta-
te sul pavimento, anche e 
settimane senza un cambio di 

, alla è della 
pietà di i bosniaci co-
me lui. , a nove mesi dal 
suo o in a di pace, ha 
conquistato una -
ne pe  il o e 
pe  un o agli occhi. 
«Se quegli uomini i 
a a mi avesse detto la 

, a Fadil, io in 
a non i mai ve-

nuto. E i a a sa-
i già stato o e e 

i già o qualche 
o di luce». 

Una a molto . 
a non e l'unica. a 

bosniaci, evacuati l'autunno 
, sull'onda e 

pe  le pulizie etniche, da con-
vogli i i sono 

i in n a 
solo pe e i 
a o stessi. i 800 bambini 
non si sa più nulla, piccoli 
fantasmi in una a scono-
sciuta. «Nella e delle 
ipolesi- lamentano le -
zazioni e si occu-
pano di minon-sono stati affi-
dati a famiglie che non cono-
scono neanche una a di 

, che non sanno 
neanche che pesci e 
con dei piccoli scampati agli 

i della . E il -
no o intende i 
le mani di questi , 
fuggiti alla a e a 

a à -
ta, che , in qualche ca-
so, si e alle spalle 
dei i beneficati. 

>«.. 

Autunno o anche 
per  il commercio: 

a rischio 70mila posti 
e di o e : 

sono a o 70mila posti nel o e 
, quasi tutti i autonomi. La 

e e la e dei consumi sta 
o i piccoli negozi. 

ROBERTO GIOVANNINI A PAGINA 1 4 

n blocca il o dei palestinesi di s 

Gli hezbollah condannano 
a morte Boutros Ghali 

UMBERTO DEGIOVANNANGEL I 

i à 
o e il o san-

gue, come qualsiasi o col-
e de! nemico sioni-

sta». La condanna a e 
o il o e 

dcll'Onu è stata annunciata 
i da uno dei più alti -

ti di , d 
Yazbeck. i - ha 
tuonato il leade a -
ha o i le 
condoglianze ai i dei 
soldati i i ma 
non ha fatto nulla pe  le vitti-
me delle selvagge i 

e o il Libano». 
Nel o dei i dei no-
ve soldati i nel Libano 

, e a 
e politica. -

e i negoziati con gli 
i - ha sostenuto il o 

o Yitzhak n di 
e alla a del Likud 

- e solo lascia
e spazio -

smo, in  modo all'in-
fluenza . Alla , 
il a ha conces-
so solo il o del , 

o pe  la fine di agosto, 
del o scaglione degli inte-

i palestinesi di » 
i da 8 mesi. e ed 

» stanno definendo 
di fatto le nuove e del 
gioco nel sud del Libano: la 

e di e 
non si abbatte sui villaggi senti 
del Libano , ma 

o basi della . 
l canto , gli «hezbollah» 

non o a e la Gali-
lea. La minaccia fondamenta-
lista a e i -
tagonisti dei negoziati di pa-
ce: la a del dialogo non 
ha . 

A PAGINA I O 

Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigre t 
di Sìmeno n 

Lunedì 
23 agosto 

La trappol a 
di Maigre t 

l'Unita + o 
e 2.500 
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e 
dei delitti 

in a 
e delitto in un bosco di o Val d'Elsa 

Vittime una donna di i e il bambino di appena e 
a a dal . L'uomo si è o ai i 

o dagli i i anche un amico 

[i i „m i 3 fu 

e e bimbo bruciati in macchina 
L'assassino ha o la a di benzina incendiandola 

e e figlio uccisi vicino a e 1 i di i a 
a e del piccolo o sono stati -

bonizzati a o di una piat a finita in una 
a nei i di o Val d Elsa L assas-

sino ha lasciato una tanica di benzina vuota con evi-
denti e di sangue La vita della donna segnata 
da due suicidi quello del manto e del e che fu 

o dall inchiesta sul o di e 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O R G I O S G H E R R I 

M BARBERINO VAI D I L 
SA Madre e figlio assassinati 
l « i 31 anni il bambino 3 anni 
a line mese 11 1 anno trovai 
carbonizzati ali interno eli 
un auto finita in una scarpata 
nella campagne della Val d El 
sa a pochi chi lometri da Bar 
burino Perche Milva Ma ia le rà 
e suo figlio Mirko sono st iti uè 
CISI in quel modo at roce ' Un 
altro delitto un altro situilo d i 
quest estate torrida Nei piani 
del l assassino doveva essere 
un delitto perfetto la donna e 
il figlioletto c a r b o n i / / i» in uno 
dei tanti incendi che distnigo 
no i boschi della Toscana e 
dell Italia in questi giorni Ma il 
piano e fallito L assassino ha 
commesso diversi errori I la l i 
sciato una tanica di ben/ ina 
con evidenti tracce di sangue 
E gli investigatori hanno subito 
escluso I ipotesi dell incidente 
e hanno iniziato a cercare pos 
sibili moventi d i ques"o atroce 
delitto e i scavare nella vita di 
Milva Malatesta una vita tor 
mentala e tragica 

A scoprire i cadaveri sono 
stati i vigili del fuoco chiamal i 

verso l e i «Vcniti i l 'oncia co-
urt incendio nel bosco Pone 
11 e u n i locali! i isol it i ehi si 
trov i sulla provinciale -50 che 
collega Barberino V il d bis \ i 
Certaldo I e f iamme erano an 
cora alte quando e arrivato il 
carro dei vigili In fondo Mi un i 
scarpai t di circa dieci mi tri 
hanno visto un ulto Doni ito 
11 K endio ali interno dell n e t 
tura una I lai P inda ?0 d i colo 
re bianco largala hrenze ( i l 
rogo U n resa irriconoscibile) 
si intravedeva una sagoma in 
forme il corpo d i un i person i 
adulta che ave\a la test i sul se 
chic d i guida e e gambe su 
quello di destra Sul sedile pò 
stenore il corpo di un b m bi 
no Solo più tardi si sarebbe 
scoperto che qu i Ila sagoma 
informe era il corpo d i una 
donna Per ore e oro fjh investi 
gatori hun, o cercato di d ire 
un nome a quei corpi carbo 
n i / /a t i Ut vettura risultava in 
testata i Milva Mal itesi i m i 
dre d i un bambino di J inni 
Mirko l*i donna sposai i e se 
parata da Tr inc i sco Rubbino 

Lauto nella 
quale sono 
bruciati Mi Iva 
Malatesta e il 
piccolo Mirko 
di tre anni 
a sinistra 
le due vittime 

27 inni di P i lc rmo s e n / i l i s s i 
d i m o r i v i u \ t e c n il ficji i Ielle 
in kx ili i II 1 in nel omun 
di Ceri i ldo 

I e ricerche di in ulr i e fichu 
ch \ ino esito ueg itivi) I i don 
n i non era rienlr il 1 1e is i 1 oi 
e o st il i I lekntific i/lune In 
lanlo ì Poni 11 IITIV i\ ino ci 
uomini de I h s q u i d r t mobile 
I sostituto procuritene L imi i 

B m c o i n p igni i e ir ibinie ri 

de 11 i Compign ia di I i rcn/c 
1 ci gli invi stigalon subito un 
ilile un i i incidente o ornici 
l i o ' Siili i str id 1 isf iltala della 

provinciale «50 non venivano 
nlev ite tracce di frenat i 1 auto 
in prò* irmi i di \.mà curva era 
finii i fuori strad ì I incidente 
s t r id i le perù venn i ben pre 
slo s e n t i t o Sopr inul to per 
e he poco distante d ili i vettura 
linit i ne I h searp il i venau nn 

venula una tan ic i di benzina 
di cinque litri vuota con nu 
nn rose tracce di sangue Al ln 
in ìcchie di benzina venivano 
trovate sia sulla strada che nel 
la scarpata Prendeva corpo 11 
polcsi del duplice delitto La 
donna e il bambino potevano 
essere stali uccisi (1 autopsia 
non ha rilevato ferite d arma 
d i fuoco o di coltel lo ma sta 
m i n i proseguiranno altre ina 

La casa dove viveva la donna a Certaldo 

lisi per e ipire se la domi 11 il 
tiglio sono st i l i n ircoltzz ili e 
se h inno respirato ossido di 
e i rbonio) quindi auto co 
sparsa d i bcn/ i i i mentre si 
t roviva ancora sull ì str ida e 
successivamente incendiata e 
fatta scivolare lungo la se ìrp i 
t i Un salto di una decina di 
mi tri dur inte il quale 1 aulo si 
e capovolta più volle Gli inqui 
rcnti iniziavano i scavare ne lh 
vita oella don i 1 

1 J stona di MiKa è segnata 
d i due suicidi quella dei suo 
pr imo manto e quello del pu 
dre II pr imo Vincenzo 1 i inon 
gì con il qu i le la donn ì giova 
nissima aveva avuto un figlio 
che oggi ò adolescente e vive 
con i genitori paterni si era ini 
picc ito in carcere II p id rc di 
Milva si e tolto la vita poco do 
pò nello stesso modo I uomo 
era stato sf ior i to anche d ili in 
chiesta sul mostro di Firenze 
Mi lv i nel 19SS si era sposta 
con un muratore sic li ino 
Pnnccsco dubbino Due anni 
dopo era nalo Mirko M i il in ì 
tr imonio n\el itosi dif ' ieik 

n itjfr igò L i di un i r m si 
ne II ì e ìs i eli t e rt l ido nsn m 
il figlio in un e iseni i l i p H 

dist int i 
Ieri Rubbnio si i pn si ni ili 

spontane unent i ti e i r ibit cri 
dopo ivi r s ipu to d i !h i k \ i 
sionc 11 nolizi ì dell i tr il i i l 
ne moglie i al figlie I h li U 
di non iver \ is lo l e \ m i ci i 
di ivcr Ir iscorso ! i ne 11 nsic 
mi ad i leuni p i rsonc 

Milv ì ivev i coni si mie un 
nuovo co np ik.ni \ e o l i I i 
netti i l inni r is i u r il ire 
Non e st i lo d i l f iuk unir lei i ir 
lo 1 uomo h i d i Ho chi cu i 
di sera verso le 11 io i\ v i un 
appuntamento ce li l i d i \m i 
ma di non l u r l i i m i nlr il i 
pi re he s i rebbi ri n ìsl ivit l in i 
i l i un m u d i nli con h su i \pc 
riport indo un i li ni i ul n 
br ìeeio In i (fi i l n o m i n i l i si 
Irov i nella i ìscrni i d i 11 u ibi 
m i r i di I iv irne III pu s n i 
un i vistos i f isei itur i l-c \ i r 
siont del e \ m mio i dell ull 
ino fid i n / itone ndcwine i n 
vinci re i fondo el il un mi il i 
i I H fino i l ird ì si r i si i i st il 
torelli l i n i igli u n i site iti r 

Ammazzate «in famiglia» da i e fidanzati 
L assassino è quasi e un uomo la vittima quasi 

e una donna negli ultimi due mesi sono stati 
compiuti delitti sanguinosi di e a 11 

o o o dice <  estate le tensioni 
sociali si allentano, la e del o viene me-
no e cosi si o gli impulsi sessuali i Si 
uccidono o donne9 È cosi nel 90u dei casi 
Ce nell omicida un o di a e punizione > 

M POMA Muoiono soffoca 
te -sparate bruciate sono le 
v «ime della violenza in lami 
glia e sono quasi sempre 
donne Soltanto negli ult imi 
due mesi un numero infinito 
d icas i Eccoli 

1  lug l io . In una sola notte 
tre «stragi in famiglia» nove 
persone e Ira loro tre bambini 
vengono uccise da congiunti 
Vic ino a Cumpocalabro il 
guardiano di un fortino milita 
re ha preso il lucili da c a c a i e 
ha sparato contro la moglie e i 
suoi figli di undici nove e sette 
anni uccidendo tutti poi ha 
chiamato i carabinieri Ad Al 
pignano piccolo centro in 
provincia di Caserta un giova 
ne imprenditore ha ucciso a 
colp i d i pistola la moglie e la 

suocera A Crotone muoiono 
due ragazzi e 11 loro m idre 
accoltellati dal capofamig' ia 
che ha ferito gnvemente in 
che la propn i sorell i Lui igli 
inquirenti poi dira «Ho dovuto 
farlo Mi od i ivano vo lev ino 
ammazzarmi A Bari una gio 
vanne-donna muore dopo es 
sere stata gettai i dal balconi 
dal proprio convive lite 

7 l u g l i o Hal l i Gjinka a l b i 
ncse trentaduenne residente i 
Silvo Marina (Pescara) viene 
arrestato con I accusa di se 
questro d i persona e tentato h i 
omic id io vo lev i uccidere la 
giovana moglie Mot ivo ' lerc 
Zina Doda 28 anni cuoca ni 
una pi -zeri i al secondo mese 
di gravidanza aveva deciso di 
abortire a causa dell i fine del 

la stona d nuore con il manto 
I a m ittina del 7 luglio il gios 1 
ne avre bbe dovuto ìccomp i 
gnurla ali ospcd ile d i Pescara 
per 1 uilerven'o Invece 1 ha 
condotta nei pressi di una di 
se me i le ha leg i lo m un e 
pu t i i con un fil d ferro e 1 li i 
v olent il ì «Poi ti ucciderò M ì 
gli ì^e liti di un i voi ulte li inno 
sentito le gru! i i k Ila r ig i z ì i 
I l i i i i nos ilv il i 

2 0 lugl io . Un irpione del 
lucile subacqueo e una calz i 
di ir. lon stretta intorno al col lo 
cosi viene uccisa nell i e un 
p ign i bolognese una r ìgazz ì 
di 18 inni B irb ira studentes 
s i di liceo I omic id i 0 un gio 
\ in i di 29 inni Michele De 
Caro ch i 11 r ig izza iv i v i de 
ciso di lasciare I in poi andrà 
i costituirsi nel suo p icse l o r 
re Annunziai ì Secondo gli in 
quircnti la 'oli la onncid i di Vii 
chele De C i r o era m i l u r i t i 
leni unente negli ult imi due 
anni dopo che Barb i n sedi 
cenni avevi iborti to più voi 
te lui era stato visto aggirarsi 
nei cimiteri e disper i rs i per il 
«bambino mai nato Michele 
Iunior 

4 agost o I o ìvev i I isei i to 
qu l id ie tempo prima n i lui 
non si er u n H rasscgn ito e ip 

pen i 11 i saputo che la sua ex 
iveva un a l t r i rehzione I n i 

uccisa i colteli ile Tr inco 
Chi itele un netturbino d i 45 
ann i , si ò ubmeu to e ha aggrc 
dito Lucia I cnlisco 12 inni 
ni I relrobolteg i di un officil i i 
inecc ime i i Pilligli ino in prò 
vincia d i Bari Dopo I enne 
ino rifiuto da parte dell i gnu i 
ne donna a tornare i vivere in 
sieme I ha colpita ripetil i i 
mente ili ì gol i con un col ic i 
lo 

6 agost o Era ossession ito 
dall idea che la mogln ivessi 
una relazione con 'un litro uo 
mo cosi le ha infilato in bocc i 
11 canna della sua pistol i d or 
dinanza h i premuto il grilletto 
e subito dopo ha rivolto I i m i i 
contro se stesso morendo 
qualche secondo dopo C iv 
venuto solto gli occhi di decine 
di persone a P a d o v i in pieno 
centro I uca 1 J Z Z inni 29 anni 
e la moglie Michela Som inzo 
di 26 avevano una figlia Isa 
bella di 7 anni I omic id i-sui 
cida era stato assunto d i ip 
pena sci mesi da un istituto d i 
vigli inza gelosissimo sospel 
tav ì di tutto e d i tutti il punto 
i la registrare di niscosto le te 
le fon i t cche irrivavano a e is i 
in s i n assenz i Negli ul t imi 

t i Tipi k liti con 11 moglie si 
e r m o l i l l e sempre più Ire 
quenl i e violente e dopo I cu 
ne sima scoppi il i l 'urui le 
un i tclcfon il i 1 ne i L izzer ini 
e uid i to i pre lev ire 11 moglie 
nel ncuoz iodc l p idre dove lei 
im i ìv i per d i r e una m i n o 
1 h i (alt i s ilire sull i «P mei i» e 
dopo mi no i l i un ehi lomi tro 

ili incrocio di un ì strada piena 
eli nogozi ed uffici ho corni l i 
el i t o a s p irare 

7 agost o 11 cadavere di una 
donn ì iwo l to m alcuni sacchi 
dell i posta ibb indonato lun 
go ' I everc viene ritrovato a 
Monte rotondo ì pochi chi lo 
metri d i l l a e ipitale Un pas 
s iute h ì notato quel macabro 

«lagotto sotto il «Ponte del 
Gi l lo» Si chiamava Cinzia Bru 
no Mcvd d i poco compiuto 
t rentanni ed era un impiegala 
del ministero dell Interno Ac 
cusati dell omic id io il marno 
della vittima Massimo Pis ino 
di 3*1 anni e la sua imanle Sii 
v ina Agre sta 33 anni residui 
te i Ri i no un piccolo ce l i tro a 

a nelle campagne di Lavagna di Comazzo nel Lodigiano una a giovanissima, a senza identità 

Sedici anni, massacrata e gettata in un canale 

circa trenta chi lometri da Ito 
ma C nzia Bruno MLVJL sor 
preso il marito insieme ili a 
mante e loro 1 hanno uccisa 
Un contr ibuto decisivo alla so 
luzione di quello che era ip 
p uso come un «giallo» lo hal l 
no dalo le colleghe di lavoro 
dell 1 vittima cr ino al corrente 
de1 latto che il giorno in cui e 
stata uccisa anziché recarsi il 
I ivoro ivrebbe leso un ìggua 
tei al manto infedele per olle 
nere un chiar imento da lui ma 
I incontro si 0 tr islorin i to un 
mediatamente in un uggrcs 
sione Gli amanti d i iboi iei do 
pò averla immobil izzata I li in 
no uccisa con una col te l lat i 
dia col i 

15 agost o Una elonna di 
21 anni Annunziata Sanlarella 
e stata uccisa con un colpo di 
p is toh dal convive nte Umbcr 
to Viviani di 13 inni II d i t o e 
accaduto poco prima di moz 
zanotte a Kom i in via Sagun 
to nel quartiere l u s c o l ino do 
ve viveva la donna Viviani si e 
costituito agli agenti del coni 
missarialo di zona d ich ia r i l i 
d o d i aver forilo la rag izzaeon 

Ma Simo 
Pis ino 
ìccusato 
dell omicidio 
delli moqlie 
Cinzia Bruno 
(al centro) 
conia 
complicità 
della sua 
amante 
Silvana 
Aqresta 
(a sinistra) 

un colpo p i r t i to leeidenl i l 
melile i l i l siici ri \ j lvi r ri e j 
t innente denunci ito I clu 
e r i n o si iti si util i lille ne si 11 i 
porta d ie isa sembr i e he I m i 
mo Eosse e onvinloe hi ni II ip 
p i r tumcnto ci fisse un i l l r i 
persona 

Perche lul l i qu i sii del ti 
perche o r i ' Secondo I c r i u 
nologo I r meo Bruno il e ile] 
e I umid i i ì ere ino J i f l icol l i i 
controllare gli impulsi ( i K st 
in persi palila l'isturb i l i | ilo 
logie unente gelose piuvoe i 
r i p t u s i m f r nabil i R is i i l e li 
tensioni si i l k n t i n o si I n i r i 
di meno diminuiscono i e n 
elizion imeni] sexi ili i dun j i i i 
si naif ice ino eli imp ils si s 
suali rimossi» I r meo Bruno 
non si dice l u p i l o d ili i I U in 
tlta di delitti verifie i isi c]Uc si i 
est ite in It ili i ne d ili 1 lor ) t l 
fer i t i z z i «I il II) de e mi 
Hi l l e d sesso mischile ci si 
come il 90 delle vilt i n d 
delitti p ission ili s mo i l i i i i n i» 
Infine «I Dimenil i p ission ik 
inoltre inol o p n i c o l ne ( hi 
lo cominelle e spinte d el si 
d e n o d i riv Us t e di punizi ni 

Si allunga 'a scia che insanguina questa lunga estate 
di delitti e di i 11 o di una a a i 16 e 
i 20 anni è stato o i o in una 

a della campagna lodigiana col o s 
sato e e anche a i e piedi legati la 
testa avvolta nel o adesivo una a o 
al collo e il o gettato in mezzo o d acqua A 
notte fonda a sconosciuta  identità 

R O B E R T O C A R O L L O A L E S S A N D R A L O M B A R D I 

 MILANO L hanno assassi 
nata trascinata in campagna 
semi incaprctlala e gettata nel 
le acque di un canale dove la 
gente del posto va a pescare le 
carpe Cosi Ostato ritrovato ieri 
pomeriggio in un campo fra il 
Cremascoc il lod ig iano il cor 
pò senza vita d i una XA^\//Ù 
bla fra i 16 e i vent anni p i cd i 
e mani legali testa lasciata 
con lo scotch da pacchi una 
corda passata anche intorno i l 

col io «I avevano impacchetta 
ta come un salame» racconta 
visibilmente scosso u maggio 
re Angelo Rossi lei carabinieri 
d i Lodi L assassino o gli as 
sassini evidentemente per ri 
tardare la scoperta del cadave 
re gli avevano gettato sopra 
due sacchi neri di plastica 
quell i dell immonel zi i e un 1 
vecchia coperta Ma prima le 
hanno frac issato il c r i n i o con 
un corpo contundente col La ragazza uccisa nel Lodigiano 

pendo ripe lui une i t i i con 
gr inde violenz i i f use 11 in 
no incile slr i u g u l i t i Seion 
do i pruni iceerl i m i n i infatti 
c i sono scimi eli un i prob ibik 
tsfissi i Prol indissime le fé rile 
ile ino ma come red i i il «ger 

go degli inquircnl! non sono 
st iti r iscontr i t i i l lri segn di 
viole n / i «Se si i o n o m i delitti» 
i sfondo scssu i l i non possi i 

mo dir lo Polre bbe ivere ci r 
c i t o di opporsi ili iss issino 
Di ce rto non e* si il i slupr it i» 
igg iungono ic ir illune ri 

U i r ig izz i c r i ve slil i cul i 
un i conncl l in i bi me i ì rose 
nere e una in iglu tt I In ine t 
Solto 11 I start il ri gg se no 
Niente slip Un ne Irò e 50 di 
l i t e / / i e niell i e occhi e islam 

Aec into il corpo ne un i bor 
sett i ne un documento \ c s 
siil i gioii Ilo ne incile un mei 
lino o idi or i n Inni D i ut pn 
i n o i s u n i p issi ì no e scindere 
elle fosse tossicodipendente 
dicono eli inquirenti 1 t 11 el i 
ser 111 donn i non ivev i neo 

r i i n nome Si sper i cl ic cjual 
c imo 11 identifichi vedendo 11 
foto sui giorn ili 

Il m ic ibro ntrov m u n t o 0 
iwenu lo intorno alle 16 a La 

v ign i d i e o m a / / o in località 
Ponte Muzzu id una manciat ì 
di chi lometrici i M i l m o un pò 
sto spc rso Ir i z inz ire osterie 
eli e unp ignu e e unpi coltivali 
ri irs d ili 1 calura La salma era 
n II i roggi ì C il ima nei pressi 
dell i e ISCHI ì Caslione semi 
sommersa dall iccjuu ma in 
p irte ancora affiorante sulla 
spond i del l argine in un tratto 
n cui 11 roggi i c il canale Muz 

z ì affluente dell Adda corro 
nopa r i l l e l i Un «figolto» prcs 
socln> indistinguibile in t che 
h i i t l i n t o I menzione di un 
] esc itorc I uomo che stava 
pese indo ì pochi p issi si is 

ivvicin i toe s icVcsocon locon 
i ice ìpnccie} che quel f igotto 
in fur i le li iscondev i un e tela 
vere Ir 11 Id i di plastica e I i c o 
pe r i i si i n t r i w e d c v i il venire 
dell i vit l im i A r ipescarl i con 

un argano sono irriv i l i i poni 
pien Lo ra del dcl i l to9 « Q U Ì S I 
ceri unente fra mezzogiorno e 
le quultto del pomeriggio» di 
cono gli inquirenti che conia 
no sulla possibilità che qualcu 
no ibbiu visto movimenti so 
spetti La ruga/za potrebbe cs 
sere st ita trasportata gì ì morta 
sull argine del canale lungo 
una stradi sterrata c o l l e g l l i 
ili 1 Paullcse La z o i a e mol lo 

frequentata dai pese tton di 
carpe del luogo e sembra in 
che d 1 comitive 1 cav i l l o Se 
I ivcsscro imma//.ata 11 sa 
rebbe s ingol i re che nevsuno 
ìbbia visto nulla b o m b i l e no 

t i / i ì ha latto il giro dei paesi in 
un lampo Nessuna denuncia 
di scomparsa e in un pr imo 
momento la voce sulla b ise 
di un isomig l iun/a che la vitti 
m i potesse essere una r i ga / /a 
di Merlino - poche case più ì 
sud - che otto giorni fa si t^Tti 
ì l lontan ita d i casa dopo un li 
ligio con i genitori Vocesnien 
Illa in seral i 

In edicola 
ogni sabato 
con l'Unità L'ABC 

della fantascienza 
Sabat o 
28 agost o 
Arthur CCIarke 

Preludi o 
all o spazi o 
Giornale + libr o Lir e 2 500 
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« 6" 
] e 
dei delitti 

in a 
l e del o TOlCTft 

e o spiega le tecniche pe e 
gli omicidi. o a e tutto di chi uccide» 

o i degli ? o hanno e » 

l 

22 o l'T

«Gli assassini, la nostra ossessione» 
, vicecapo dello Sco, e i gialli i 

Li e luanidiio delitti i o passionali il moven-
te e o le indagini sono molto dtflicil i a An-
tonio , vicecapo dello Sco ''Emulazione? 

a t̂ li omicidi di questi i non o -
ci lendini La a dell'assassino in indagini del 

c diventa una specie di ossessione a piccoli 
, e insignihcanti. devi e di -

e un volto e Lina stona» 

GIAMPAOL O TUCCI 

\ i eie i vittime 
t dumu mnoti v{li assassini 
 i|ii< st cs> ite a o 

imi \utunio i  l i 
timi wco capo delle) s>co (N.T 

' i/io ic ' ) lau 
i i in loc>c. spe'eiali//a/ione 
ni i a 

r  che cosa 
sta succedendo? 

1) i un punto ili vista tecnico 
non o ! ledami 
(  i finisti nmiudi tuttavia .in 
i b i la casti dita in i mo-
mento stoni i può e al 

u fi t udente che ci -
mo ili e ad un intensa ma 
infesta/ione ili violenza lo da 
puh/tutto posso soltanto con-
stai e i' '*  noineno le e 
siili i su 11inuline e sulla sua en 
titaspi  uio id i 

Colpisce che le vittim e sia-
no, nella quasi totalit à del 
casi, donne. 

n i|uesto tipo il i delitti - che 
siamo soli'i e passionali 

si e ino obiettivi facili 
e ma anche bambini 

» Non deve 
i o o l*a "tic 

boicvza» a o a del 
laviltimacilecisiva 

Qualcuno ha tirat o in ballo 
la cosiddetta «legge termi-
ca»: il caldo favorirebbe l'ef-
frazione, la rottur a dell'«or-
dine» mentale. 

! una delle nozioni i 
della a in a 
le i delitti d impeto -passiona 
li> hanno a i i o 

t quello della a 
a alta Che e le capaci 

la della a e e 
diminuisce i i i 

Usuale, in questi giorni , la 
distinzione tra delitt i stru-
mentali (con un movente 
chiaro, «razionale») e delitt i 
espressivi (il cui movente 
dorme, oscuro, nella perso-
nalità dell'assassino).  me-
todi d'indagine tengono 
conto di questa distinzione? 

La tecnica investigativa a 
consiste nel e o 
un filo logico dalla vittima al-

O i e ò 
stata uccisa questa ' 
La a può i ali au 

c del delitto . esistenza di 

un moventi e dunque di un 
n t s so i ausa le  i assass ino e 
vittima, e fondamentali Te
i io quando manca un moven 
te o untili diatamenti i 
louostibile le melatimi sono 
molto più iliffuil i bei li lui da 
vanti un o senza vita e de 
vi ni e una stona una 
/ione un si uso i e il 
tento a non e indizi 

i te benché mimmi appa 
e insitmificanti

qu o o 0- o e tu 
divi o l a tìcnte in 
que'ti casi può e molto 
utile l* i Vittima infatti se e 
lui vissuto soliamo duo e in 
un luot»o non può non avi  la 
st iato e Qualcuno l ha vi 
sta a a C è e 
un «testimone Non su di es 

" a a di ' 

 une i ha bisotmo di 
spunti di illuminazioni e 

i in mano un filo 

.. che lo conduca all'assas-
sino 

a di iminattin t tomi 
i a il o del di lilt o a 
i hi fosse commesso i 
ili o a posizione della ulti 
ma ci a ili e quella 
di  assassino  suoi t'isti i 
suoi movimenti . allo' b. u 
sto'Questo  incestiti e lo 
può o dalla violinza ilei 
colpi i dal punto in cui e 
i o un e  può 

e se 1 assassino t un tipo 
calmo o o dal a 
mento di una a o dal 

o il i un testimone che ti 
dice ho sentilo e una 

a in sasa dell t vittima 

l'i.i n pia io talicosuinenti ton 
 nulodell autopsia delle i 

zie eomini i a w o ti seni 
b  i a i di sapeie ehi' tos i 
stia pulsando tomo si muoio 
lomeiuininin i 

Un'ossessione 
Si diventa una speuo di ossts 
sioni Ci n la soluzione e 11 
soluzione deve i il volto 
dell assassino Li ti nsiom 
 insta ti o anche nel 

sonno condizionano i tuoi so 
Uni i i dovi 

e l i calma i sa 
pe » e tutto li 
intuizioni L o esse-
e consapevoli ilei fatto che la 

tua a non basta Che e 
stai sbagliando e hai so 

o un indizio un 
e quello sbagliato 

o e mesi e mesi 
si uza che uno fatua il mini 
ino o i d i 
so un testimone a qual 
tosa una a ti a un 
nuovo dettaglio e la soluzione 
i li vii mi a a di mano 

Oppure non arriv a più. 

 fallimenti sono i in 
questo tipo di indagini 

E possibile azzardare un 
profil o psicologico degli au-
tor i di delitt i passionali? 

o alcuni i
esempio fino ai 18-19 anni la 
fantasia i bbe compensa 
e la e e dunque 

difficil e che un e 
commetta delit'i del e 

a questi ciati i posso-
no i (non a l3iso-

Gli inquirenti 
sul luogo del 
rogo nel quale 
sono morti 
Milva 
Malatesta e il 
piccolo Mirko 
di tre anni 
Sotto, il quarto 
da destra il 
manto della 
donna 
Francesco 
RuDbino Nella 
foto in alto il 
vicecapo dello 
Sco Antonio 
Manganelli 

Notte i 
pe i e amici 
di a i 

e in a 

o di a 
o 

un nomade 
MOSTRO SERVIZIO 

e molto i 
? 

C uno dei meccanismi più e 
queliti quando si a una 

e di delitti passionali Vtagli 
omicidi di questi i non 

o collegati le modali 
la d esecuzione sono e 
l che a ad e  cf 
letto emulativo 

È diffusa l'idea che gli Stati 
Uniti dispongano di stru-
menti e tecniche investigati-
ve più sviluppati ed efficaci 
dei nostri per  affrontar e de-
litt i di questo tipo. 

i polizia italiana ha una ca 
pacita d analisi molto buona 
Anche noi leggiamo i i di 

a 11 a in 
a e un o Negli Stati 

Uniti hanno avuto un maggio
o di casi del e e 

1 espenenz i e la cultu 
a investigativi! Noi siamo spe 

cializzati in i i ampi i se 
t ili a t\d esem 

pio Quanto agli i  u 
so di compute e tecnologia 

a e i i anche in 
a 

i A ^ un a nol'e di a 
i e i polizia i n non 

hanno a o elementi utili pe  laie 
luco sull omicidio di a i e bel 
li 1 i quindicenne di o i il 2 
agosto dal pi ìzzule della stazione a 
di a o a incisa e semi-c a 
gioiedi o in un i abbandonato 
nelle campagne di a Ni o della notte 
il e o Celia ha o 
un o di i e he ha posto  accampa-
mento sul e Chiusellu o ali ini 
boci o della a che a a] e ma-
li detto della e o Lno dei no 

mudi un uomo con molti i penali non e stato ò 
vaio e viene a o a hanno o gli in 

h none e alcun elcmentoi hi lo colleglli al delitto di 
a L un e atto di un indagine ìd ampio g 

gio 
1 i hanno invece nuovamente ascoltato pe

buona o della noti'1, i e gli amici più i della 
a nel vano tentalivo di e una a che pomici-

la di e il tebusdell assassin o 
i o si 0 tenuto un e in u ma nes 

suna e e a al e dell o -
sta ò la convizione che la a sia andata spontanea-
mente noi e o dove poi è stata uccisa -
bilmente da una a di cui si lid iva «Questo omicidio e 
un » ha o il capo della Cnminalpol di 
Tonno Antonio o o testimonianze su che 
cosa ha (atto la rd%d//d subito dopo e stata vista e 
 autostop nella piazza di a adiacente la stazione o 

, spiegano alla polizia Tutti gli oggetti gli indumenti 
ed i i i nel e dove la r,\%d//à e stala 

i nula i e sono già ali esame degli i della po-
lizia scientifica eli a C e1 anche un biglietto o 
della linea o a la cui data di emissione non e 
stata a e sul quale gli i o di e 
qualche a digitale l̂ i casa a in e Co-

o conlinuu ad e esaminata da polizia e i 
Oggi ha latto un o il e di 1 o o -

o lo slesso hanno fatto i i del comando e 
dei i o la giunta comunale di o ha 
chie.to ai n del e maledetto di e tut 
te le e 

Alibi di o pe  l'ex o e l'amico di a a 

a e figlio i in Chianti 
e dell'assassino sulla tanica 

CAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 
v O VA

o  assassino di a a 
latostii di suo figlio o o 
vati i nella campa 
gno di o ha «finnato' 
il duplice e omicidio Sul-
la t nuca insanguinata un con-

e di plastica di cinque li-
i a a dieci i dalla 

a bianca a dal fuo 
i o sono state e -
si e digitali Quelle 
d< l assassino che giovedì not-
te h i ucc iso e o figlio -
ma ili e il fuoco 

a e e la don-
na e o e am-

e un bimbo di tie anni7 

\ ittima innocente b ibil-
mi lite ili un a della ge-
losia di una a stona di 

i o i Anche se 
non si est ludono e piste le-
gate al mondo della piccola 

a e il 
inolinte si scava nella vita di 
\1ilv i l itesi,i e si a 
no i i amici e un 

o di i o 
se anche con uomini che in 
passato hanno avuto a clic fa 
e con la giustizia a solo due 

sono stati i a lungo 
 es o della donna n 

ecsco o e e 
1 ultimo fidanzato Nicola Fa 
netti 02 anni, e 
con il quale a aveva un ap 
puntamento o giovedì 

a 
o ha o di 

ave c o la notte in un ca-
se male a o alcuni vicini 
lo o sentito e 
Un alibi che polizia e i 

i stanno o -
che secondo quanto ha di-

o la e della vittima 
a Antonia o e\ 

amicu di o i il su 
o pe  i delitti del 

o  e\ o gioved' se 
a o le 21 30 si e -

vato a casa della figlia Egl. a 
molto affezionato al figlio e 
spesso si a a casa dell es 

moglie o e eletto 
anche che a in questi ulti-
mi tempi a tanto 
e he  fatto e delle 

e alle e i chi 
aveva a la donna7 box 

o ò non ha sapulo 
e cosa temeva la ex 

moglie 
Anche Nicola Fanelli ilnuo 

vo compagno di a ha e 
sentalo un alibi  la detto che 
giovedì a alle 22 30 a San 

o awvix un appunta-
mentocon a ma e il 
viaggio a o di un motofu
gone Ape a o vittima 
di un incidente o fe-

o alla testa a! o e alla 
spalla i che da un mese 

a la donna dopo 
i fatto e a Castel 

a in Chianti su consiglio dei 
modici si e fallo accom 

e dal e ali ospeda-
le delle Scotte di Siena dove 
veniva giudicato e in 
dicci i a mezzanotte 
Un a dopo a di nuovo a 

casa a Castellina in Chianti
e ha convalidato 1 alibi del 

figli o dicendo che alle 3 Nicola 
a e a letto 

o gli i non e. 
scattalo nessun o nei e on-

i di o o di i 
Le o i sono al 
vaglio degli i il capo 
della Cnminalpol tosi ana San-

o o il o 
o i della 

a mobile e il coman-
dante del o i 

o Salvi che i hanno 
o ad una e 

con il o e del-
1 inchiesta il sostituto -

e Emina i
) ha o il se-

o del e dove 
sono siate e e di ca-
pelli e sangue sulle quali sono 

a in o i i -
menti 

l o ha L»ia affidato 
a e i del o 

e eli polizia scientifica di 
a  esame eli  sangue o 

delle o Si à cosi i 

e sia al o ematico sia 
al a o 1 autopsia ha 

o le e indicazioni 
sul cavadeie di a sono sta 
te e alcune e in 

e  medici, nonostante il 
o o sono nu 

sciti ad e il tipo di le 
sioni l* i donna e subito 
violente e Gli a 
nienti hanno escluso la e 
senza di pallottole o che i 

eida abbia ucciso usando un 
coltello Nei polmoni di o 
invoco, i! medico legale -
be o e di fumo se 
gno che il piccolo e !>l>s 
lo a vivo quando la n 
da e stala incendiata 

a i modici legali continue-
o gli i pe  sta-

e se nel sangue della don 
\w ci sono e di sostanze 

i 

l delitto sull'Appennino modenese, l'omicida o 

Colto da s uccide 
la moglie col e 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBR I 

mm \ 1. ha uccisa nel 
sonno colto da un s di 
folli a o da un insonnia 
che non gli dava a Cosi 
alle 5 di i ma't.na, e a 

a i 78 anni, colpita a 
e dall anziano manto suo 

coetaneo il 77cnne Enzo Oli-
i Abitavano insieme in una 

e dell Appennino mo 
denese, Selva comune di Se

i 
Nessuno ha sentito nulla la 

donna deve e passata dal 
sonno alla e senza emet 

e un o  manto le ha 
lolto la vita colpendola alla te-
sta e al collo con un e di 
legno di quelli che si usano in 
cucina pe e i cibi Lo-
micida a poi al o 
al quale ha o dopo poche 

e un ampia e a con 
fossiono di o o in cu 
Cina quasi pe  caso spinto da 
una a ignota " si 
sentiva uno o o 
nello mani E col e in 

mano 0 andato in a da 
lolto dove a 1 anziana 
moglie e 1 ha uccisa i ha te-
lefonato a una dello sei figlie 
confessando  assassinio que-
sla a sua volta ha avvisato il 
manto di una a un medi-
co di base che d\rva in a 
1 anziano 11 medico ha o 
la donna i a e il suo 
assassino o sul letto ac-
canto a lei singhiozzante 

A Selva una e d. pò 
d ie anime tutti dicono che 
nulla faceva e un epi-
logo cosi o  «non-
ni di Stiva vivevano in una 
bella villetta e o a 

o e qualche figlia e i 
nipotini Lui poi lulti se lo i 

o o socievole 
o a «fa - come si 

dice da queste i a posti-
no a di e in pensio-
ne ed a conosciutissimo E 
lei' . aveva sposato in secon-
de nozze dopo la e del 

o o a a a 

in famiglia il o o a 
il o di Enzo e un al 

a casa più vecchia - affittata 
o lo sei figlie tulle «sistemate 

completano il o di una 
vita senza scosse a 
benestante 

a qualche a a 
lo o idilliaco i 
già in passato aveva dato segni 
di o psichico anche se 
lieve 1 f ìmilian o 

e di » non 
e un caso che il o medi 
co e o pe i 
sintomi dell anziano o 
1 avesse fatto e anni fa 
in una clinica psichiatnca pn 
vata, evitandogli la a nei 

i pubblici A conseguen-
za di ciò i non a co-
nosciuto pe  nulla dai i di 
igiene mentale del o 

a il o à valuta 
e se  anziano a in o di 

e e e al momento 
dell omicidio a e accu-
sato di omicidio o ag-

o od 0 o in una 
clinica a 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, ci siamo la grande svolta 
nello condizioni meteorologiche sulla nostra pe-
nisola avverrà (ra le giornate di domenica e lu-
nedi Una perturbazione proveniente dalla pen-
sisola iberica si avvicina ali arco alpino occiden-
tale e successivamente comincerà ad interessa-
re il settore nord-occidentale Nella giornata di 
lunedi sia il Nord che il Centro dovrebbero esse-
re influenzati dal passaggio della suddetta per-
turbazione Si metterà in moto una instabilità 
piuttosto pronunciata in quanto I arrivo di aria 
più (resca su masse d aria stagnanti e surriscal-
date provocherà in seno ali atmosfera energici 
rimescolamenti soprattutto con violenti moti 
ascensionali Temporali isolati ma anche di lorte 
intensità come quello della giornata di ieri sul-
I Irpinia sono intanto possibili lungo la dorsale 
appenninica La temperatura inizierà a diminui-
re dal settore nord-occidentale 
TEMPO PREVISTO1 inizialmente cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole Durante il pomeriggio e in 
serata aumento della nuvolosità sulle Alpi cen-
tro-occidentali il Piemonte la Lombardia e la Li-
guria con possibilità di temporali anche di torte 
intensità Sulle altre regioni dell Italia settentrio-
nale e dell Italia centrale tendenza alla variabili-
tà con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli di direzione variabile ma con mar-
cati rinforzi sulle aree temporalesche 
MARI mar Ligure e alto Tirreno da poco mossi a 
mossi quasi calmi gli altri mari 
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e 
dei delitt i 

in a ~ 
o dopo 48 e di indagini il «giallo» di Lodi 

a , 40 anni, ha confessato di ave o 
la figlia 19enne é o e dello stesso uomo 
l convivente accusato soltanto di occultamento di e 

pagina 7113 T 

o uccisa io, ero pazza di gelosia» 
La e di a Concetta a dopo e o 
È il o giallo dell'estate o in 48 . a c'è 
poco da , l'epilogo del caso è -
te: e stata la , da sola, a e di 
botte e e a Concetta. 11 movente? Ge-
losia. o e dello stesso uomo». l suo 
convivente e solo aiutata a e il fagotti-
no nel canale vicino all'Adda. Lei è a San . 
Lui è , indiziato di occultamento di . 

'  DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLL O 

. Qualcuno l'ha già -
battezzata con cinismo -la -
ce dell'Adda». , meno im-
pietosi, la o sempli-
cemente una e . 

i , a e di Co-
mazzo o di -

e l'incubo dicendo che la 
e - assassina veniva dal 

Sud, a un po' svitata, -
va. i invece hanno 
quasi e . 
Si limitano a e che , 
testimonianze e la stessa con-
fessione, costituiscono i in-
dizi di colpevolezza. a 

, 40 anni, ha ucciso 
la figlia con . 

secondo n a e 
Vincenzina , e e 
sostituto della a di Lodi. 

e agito da sola. l suo 
convivente e «solo» 
aiutata a e il . 

o la a psi-
? «Non ne abbiamo 

o gli elementi». Come, 
secondo voi non è una squili-

? "Non possiamo avventu-
i qui in una discussione sul 

bene e sul male». Lucida sa-
e stata la volontà omicida. 

E lucida la confessione. Non 
à un nuovo caso ? 

o o di no». 11 mo-
vente? «Una a di gelosia 

e o o la figlia» 
dice n a cen-
tellinando le . o 
che o e dello 
stesso uomo». 

C'è e nella e 
della a lodigiana. Se 
pensasse solo alla sua a 
di o e di che 

e conlenta. È a 
dalle e pe e in me-
no di 48 e un giallo dell'esta-
te. e è dimessa, a 
da questa a agghiacciante, 
dal delitto più : una 

e che ammazza la -
a figlia. e lo 

stesso uomo, "il milanese», un 
cinquantenne che ha una mo-
glie ma non disdegna le avven-

. a , a Concet-
ta, a quanto e lasciava -

e alla donna, pu  di -
selo e a casa, che si, -
se un po' , o di sesso, 
poteva i anche pe  lei. 
Finché a o de-
cide che l'umiliazione è insop-

e e medita il delitto. 
Giuseppe , il o 
che da quasi 18 anni vive con 
la donna, a a casa, a 
Concettina a a un o 

La madre di Maria Concetta Romano, Rosa Quartararo In alto, il convi-
vente della donna, Giuseppe Redaelli 

fagottino e non a di meglio 
che e a a e il 

e nel e a 
, l'amante conteso, -

à a casa dalla moglie -
cando di . 

e di i amanti. 
Una e di famiglia a 
al punto da e un avvocato 
d'ufficio, che smentisce cla-

e la sociologia 
femminile e da vittima si -

a in a vendicativa 
a a tutto, fino a -

e la sua , bella e di-
spettosa. E due uomini a 
volta i di uno squal-
lido ménage. Le madame -

y e le lady y si sono 
e nella bassa ? 
o - taglia o -

men a - che il delitto 
e o in un contesto la-

e difficile, di o 
, e e sociale». 

Vediamoli  pili da vicino 
questi . a -

, la a assassina. . 
a 40 anni, è a giovane. 

Suo , o , 
dopo a sposata e e 
fatto e e figlie, è uscito di 
scena. Al punto che non si sa 

nemmeno se sia stato -
ciato a . Se ha saputo. 
Se gli i qualcosa che 
Concettina è stata ammazzata 
dalla sua ex moglie. a anni 

a vive con un , col 
. un e di vac-

che di Lavagna di Comazzo. 
che tutti qui definiscono «un 

o fieul». l sospetto che egli 
avesse abusato della figlia e 
che questo sia il motivo i 
ha o il delitto, non è mai 
stato avanzato. «Non è stato 
oggetto d'indagine». e 
la famiglia pe  un po' di anni si 

. a a , nel. 
Sud milanese, poi nell'Adda 
lodigiano, in una modesta ca-
setta data in affitto dall'azien-
da a pe  cui l'uomo la-

.  le e . Con-
cettina, Vincenzina e Lucia, 

i è «il papà». Tanto che 
solo da poco tempo Concetti-
na sa che invece è «il . 
Chissà, e si sente a 
della . e vuole di-

e che lei dagli uomini 
"non si lascia , an-
zi li domina. Le e due figlie 
se ne vanno appena possibile, 
una si a e va nel -

to, a è sposa a pe
. a Concetta in-

vece . a si la e più 
. Lascia un fidanzato 

e si mette con . L., a 
a a . Se lo a a 

casa. Ci fa e sotto lo 
slesso tetto della , pu
sapendo che l'uomo piace an-
che a lei. l o vede ma 
non . a invece 

a di i sopi-
li e vecchie i vengo-
no alla luce impietosi. La -
gazza si licenzia dalla a 
dove fa la a -
mente. Sono i soldi che 
vengono a e in una fa-
miglia che non naviga . 

ì mattina a è sola 
con lei. \j>  picchia selvaggia-
mente con lo spazzolone del 
bagno, la , la -
ta Si fa e dal i a 

e il o nella -
gia. a il fagottino viene subito 

. E la a Enza -
nosce la foto sui . Qual-
cuno ha visto. Un o 
che abita di , ma anche 

.  due o usciti al-
l'una col o e poi i a 

e l'auto, la i y 

a usata come . Un 
o e una notte di -

ton. L'amico di o ha ap-
o di due e don-

ne, ma la giustizia umana non 
può o di nulla. Eviene 

. , il , è 
a piede , con l'accusa di 
occultamento di . -
sa invece è in . o 
le o del mattino, dopo 

i , mezze confes-
sioni, , dice con un 
fil o di voce: «Tenente, è o 
elle mi o » E 
l'atto finale Alle cinque della 

a esce dalla a di Cas-
sano d'Adda, pe e nel-
l'Alfetta a a San . 
Senza manette, mano .sul vol-
to. . a diventata 
piccola piccola, o la gon-
na e e la maglietta viola. 
Anche il e i e di-

. Non e da , 
ha due e gigantesche sotto 
gli occhi. Chissà. e di que-
sto caso e o non 

. l caso passa pe
competenza a . n 

a à e le sue 
lene in Toscana. a anche lei 
ha il e in gola. 

e studenti di a o di ave o nella a assassinata sulla spiaggia una o compagna danese 
a la giovane è a Copenaghen, sta bene e ha o pe telefono con gli . e dalla pineta le e dell'est 

«È a la a della . a è solo una sosia 
Un e equivoco: la donna ammazzata a 

e d el Luy<_> ha a v u to un n o me p e  24 o o 
la studentessa danese con la quale a stata con-
fusa è a casa-sua a Copenaghen e sta benissimo. 

e i hanno » nel e la 
o collega di à e ne sono stati convinti 

fino a che la a non è stata sentita pe  telefo-
no. o l'incidente . 

DALL A NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIN I 

m . Ci mancava 
soltanto la sosia nel giallo del 

e  sulla ma-
 di e del Lago. Questa 

è la a di un'equivoco 
e basato su una 

somiglianza e 
a una studentessa di Cope-

naghen e il e -
to giovedì o sulla a 
di e del Lago. Sono le 9 di 

i mattina. Al o 
di o a l'ennesima 
segnalazione da una questu-
a del . La foto del cada-

e di e del Lago ha un 
nome. o gli -
menti. Si e di a 

, 22 anni, di Copena-
ghen, studentessa di lingue 

à di . -
tono gli uomini del commis-

o di o e, e 
e confidenzia-

le, o a e , tutti 
sldenti di lingue, che -
no di e bene la -
gazza. o la foto e di-
cono: si, è lei. 

Non basta. e i - un 

, un cittadino di Tai-
wan e un o - ven-
gono i su una macchi-
na della a di Lucca e 

i a . : 
o di medicina legale 

dove è stato composto il -
po della donna senza nome.

e vengono i alla cella 
. Quando il o 

viene , dicono di si. 
Uno pe  uno, o che 
quella faccina ovale, quell'e-

e stupita e devastata 
dai lividi è quella di , o 
amica ai tempi della facoltà 
di lingue.

Non c'è tempo da . 
Viene attivata l men-

e si o i telefax con 
la polizia danese. e i 
vengono i in commissa-

o a , si diffonde 
la notizia e l'edificio viene let-

e assediato. Chiusi 
al o piano sono in tanti, 

i fin dalle 14. Ci sono il 
sostituto e della 

a di Lucca -
co e e il e di 

Lucca Antonio de , il 
o al completo 

e o i i 
del nucleo o e del -
diomobile a disposizione pe
eventuali . 

e i continuano a 
e che si a di , men-

e gli i aspettano i
sultati dei i i 
con Copenaghen. È lei, non è 
lei. a e impossibile che 
almeno l'identità non sia sve-
lata: i e i hanno -
to davanti al e che 
quella donna fatta e 
sul lido e a senz'al-

o . È il o più 
lungo da quando la donna 
senza nome è stata a 
nuda e ammazzata davanti a 
uno stabilimento e di 

e del Lago. All e 16.30 -
a anche il o ' 

Lanetti, e poliglotta. 
Sale le scale del -
to e viene inghiottito dalla 
stanza al o piano. Non 
vuole " e nessuno. Si 
aspetta, non c'è o da e 

e si o le tele-
fonate con a e . 

All e 19,45 se ne va il -
so  Lanetti. All e 20 scendono 
le scale e e i i 
del . La donna 

a a e del Lago non è 
a . La , 

contattata pe  telefono, ha 
o con uno dei e -

zi, che è quasi svenuto pe  l'e-
mozione. a è viva, sta be-
nissimo e ha saputo di e 

» 

Un investigatore mostra a un bagnante la foto della ragazza uccisa a Torte del Lago 

un'unica : quella di 
e la sosia di una donna 

ammazzata. 
Le indagini si o 

a volta. E a una 
volta pe  gli i si a 
di i a e tutte le 
segnalazioni di donne scom-

. È un o immane. 
o questo o in-

, polizia, i 
e a devono -
e da capo, senza chances, 

senza nulla a cui . 
e le stesse domande: la 

donna è italiana? e vie-
ne dall'Est ? Le -

e fisiche o 

e a e che si i 
di una polacca o di una tede-
sca dell'Est. e a 
una svedese. E in questa -
da di ipotesi esce i una 
notizia: da ì 20, dal 

o in cui è uscita la foto-
a della donna sui -

li , sono e e 
quasi tutte le e polac-
che. Le o colleghe dicono 
che sono andate in , che 
si stanno . a nes-
suno ci . é se ne 
sono andate? Anche questo è 
un modo pe e a -
ciata o all'identi'à della 
donna senza . 

Atteso il o delle analisi sulle e digitali e sulla tanica di benzina 

e delitto in Chianti, un vuoto di 6 e 
» l'assassino di a e o 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

GIORGIO SGHERRI 

O VAL A 
(Fi). È domenica, ma poliziotti 
e i impegnati a -

e il giallo di o Val 
d'Elsa o non -
ne . O e non lo san-
no: si danno il cambio, ma 
hanno o il conto delle e 
e dei i i dal mo-
mento del  dei 

i i di a -
latesta e di suo figlio o di 3 
anni sigillati - in una a 
bianca a in una -
pola di fuoco. i hanno -

o le campagne del Chianti, 
da o a San , da 
Castellina in Chianti a , 
si sono i ad ogni casola-

, hanno o la foto di 
, hanno chiesto se qual-

cuno ha visto giovedi una -
da con a o una donna e 
un bambino.  ... <- , . 

C'è un vuoto di sei e nel-
l'ultimo o di vita di . 
un vuoto che gli i 
stanno o di . 

Lo scopo è quello di e i 
tempi di , ma an-
che di e dove può e 
andata a quando è uscita 
di casa o con sé anche 
il bambino. Gli i hanno 

e a in questo 
e e a o 

duplice omicidio nel quale i 
i legali sono di o aiu-

to a causa dello stato in cui si 
o i i dì e e 

figli a i dal fuoco. 
Gli i che -

no a volte impotenti di e a 
un o con decine di 
indizi e nessuna , han-
no avuto, pe , meno -
na di Nicola Fanetti, il -
duenne e di mobili. 
L'ultimo fidanzato di a ha 

o una e di testimoni 
in o di e i suoi 
spostamenti di quella notte, 

e nessuno a ave
visto a ed il bambino, an-
che se la a a molto co-

nosciuta in tutta la zona pe  la 
sua vita difficil e e pe  le e 

e della sua famiglia. 
Una cosa è a a tutti: il 

fattaccio è avvenuto in zona, 

3uindi qualcuno e 
ève a vista. E il fatto che 

pochi si siano fatti vivi con la 
polizia è . e 
le testimonianze della gente 
del posto, L'ultima a e vi-
va a è stata una vicina di 
casa, Anna . a in-
sieme a o nel e dove 
giocano i bambini delle case 
del , la località di o 
dove la giovane donna a -
masta a e dopo la -
zione dal o o 

. All e 20 di giovedì, se-
condo il o di Anna Fio-

, a è salita in casa a 
e la cena. i minu-

ti dopo, alle 20.15, ha chiama-
to o dalla : «Vieni a 

, è . i 
è poi dobbiamo . 

La donna usciva spesso dopo 
cena con il figlio. a - ' 
sta non lasciava mal il bambi-

no a casa, anche quando sali-
va sulla sua a a mezza-
notte a con sé il piccolo 
e lo metteva a e sul sedi-
le . Anna o 
non ha o a esatta in 
cui a è uscita di casa -
chè non ha sentilo «il e 
che faceva la macchina da 
quando si a a la -
ta». 

Nicola Fanetti dice di ave
telefonato alla a o 
le 21.15: a a casa ed abbia-
mo deciso di i al -

e di benzina di San -
nato dopo una a di 
minuti», il e ò 
non a mai o e di 
conseguenza gli i che -
nisce agli i sono ne-

e . 
Secondo la testimonianza del-
la e di , la a 
alle 21.30 a a a casa. È 

a in cui si o le e 
di e e figlio. Se 6 uscita 
subito dopo, a 0 a al 

e di San o alle 
o alle 21.'l!5 -

te non a alle 22.30 quando 
è o Nicola Fanetti ac-
compagnalo in auto da una 
coppia che lo aveva o 
sulla a che da Castellina 
in Chianti conduce a San -
nato dopo che a finito i 

a con il suo e Ape. 
Fanetti sostiene di e usci-
to di casa dopo la telefonala, 
di i o da un suo 
amico pe i e un po' di 
miscela e di ave poi avuto l'in-
cidente a di e a San 

. ò i che , 
dopo ave aspettato mezzo'o-
a Nicola, sia andata via e ub-

bia o successivamen-
te il suo assassino, come è pos-
sibile che lo abbia o 

o al . Co-
munque il fatto che nessuno 
l'abbia vista in , secondo 
gli , e 
che o è avvenuto nelle 

e e della , molto 
a delle , quando 

una coppia di giovani ha visto 
e la a nella -

ta di . 

a le ville di Saint z 
spunta un e di donna 
l o nudo senza e 

di violenza: «Giochi » 

GIANCARL O LORA 

T . l cada-
e nudo di una donna è 

stato o sabato matti-
na a , il lussuoso 

e . l o 
senza vita è stato o na-
scosto in un cespuglio, nei 

i di un capanno pe  tu-
, non molto lontano dalla 

a e dalla spiaggia e il 
o dei i e del-

la gente è subito o alla 
catena di delitti di donne 
che stanno segnado l'estate 
italiana ma la donna nuda di 
Saint , -
mente, non e ave
subito violenze: è stata -
nuta a su stessa e in se-

a è stata identificata pe
a Coli, a di 35 

anni, che a i 
da 15 anni l'estate sulla Co-
sta a o come 

a nell'esclusivo stabili-
mento di Tallitiplage.

e di una bambina di 

7 anni che non sa della -
te della , e di uno di 5 
che aveva con sé a Saint -
pez, a Coli, nelle -
me ipotesi poliziesche, po-

e ave o la e 
, e in «un gioco 

» - o con 
un po' di o gli uomini 
in divisa - quelli che vanno 
di moda nella privacy delle 
tante vill e di lusso e 
nel e della . 

l o della giovane 
donna é stato o dai 

i dipendenti di una 
società a di vigilanza 
che o e notte pattuglia-
no la zona, lungo tutta la pe-
nisola di Saint . Sono 
i vigilantes delle e di-

e estive che. , 
non o d'occhio an-
che i i famosi che 
nei mesi estivi o 
le spiagge di e e 
di Tahiti, o notte-

La spiaggia Pamplonne di St. Tropez, dove è stato trovato il cadavere di una donna 

tempo sulle e che co-
steggiano le spiagge. È «l'an-
golo» o dalla colonia 
degli i in a di -
so, lontani dalla pubblicità. 
l o di cantanti come 

Jonnny , un tempo 
ancne di e t a 
in » con la municipalità 
di Saint z da lei accusa 
di e lasciato o de-

e l'antica colonia ge-
novese e di e -
so e pe  gli animali. 

E in questa zona che la ca-
a a ha o 

la , o si è data la , 
é appunto non si 

esclude e -
se. La sua auto a -
giata poco distante dal -
king di Tahiti plage, ma po-

e e stata a 
li dopo la . l o nu-
do, gli abiti poco lontani dal 

, ma ben , il 
che e e la vio-

lenza. Sul o nessun se-
gno . Una e 

a anche -
do le ultime e di a 
Coli. 

Nel o aveva la-
o e allo sta-

bilimento bagni, che è -
to fino a i in quanto le se-

e sono e e 
da feste date in a al e a 

e «coquillages» 
i di ) e e alla 
. Si e poi esse-

e allontanata a piedi é 
la sua auto è a 
non distante da! posto di la-

. é nuda, in un an-
golo , nascosto al-
la vista della a da ce-
spugli? l tutto fa e che 
non fosse sola, ovviamente. 

e i sentita male 
ed il suo , 

, datosi alla fuga. 
La a non fa ipo-
tesi. Oggi c'è l'autopsia. 

, svolta nelle indagini 
o di a 

Un : «L'ho vista 
e nella casa del » 

Vcnlidue anni fa, dopo tante soffe-
e fisiche e , il e buo-

i 

GIUSEPPE BRUNATI 

cessava di . La a Amelia 
lo a a quanli lo . n 
meniona e jWUmtò cinquanla-
mila . 

o S , 23 agosto 1SW3 

i . Si , lenta-
mente, il o o all'as-
sassino o agli assassini della ' 
sedicenne di o -
nuela i , a 
giovedì o -
zata in un edificio abbandona-
to nelle campagne di , -
a pochi i da a 

. Gli i non 
nascondono infatti un cauto 
ottimismo, anche se si -

o o un o com-
e pe  la delicatezza 

delle indagini. Tuttavia, la setti-
mana che si è a e 
decisiva pe e la 
massa di i ed indi-
zi acquisiti dalla a di 

, e dell'inchiesta. -
, a a di -
i ha scandito la a nel

o di . Al se-
condo piano, nell'ufficio del 

e o Celia, , 
sono sfilati i conoscenti ed 
amici della a giovane, 
di cui si o e le -
ce nel o del 2 ago-
sto, nei i della stazione 

a di . a questi 

un . e 
visto la a e nella 
casa abbandonata in compa-
gnia di una o più . i 
è stata a la , 

a . pe  un'ennesi-
ma a dei nomi - amici-
zie, i e simpatie - che 
compaiono sui » dell'a-
dolescente, da cui si a di 

e un e di . 
Gli , infine, hanno 
smentito le notizie e 
nei i i su e 

e di a odi e ai 
danni di a . Voci 

e che o 
e (e e pilotale) 

nel clima di o o 
che a i i a la 

e ed il e e del-
la , Alfonso . Que-
st'ultimo e a o 
manifestato l'intenzione dì -

e sconvolgenti à sul 
giallo, ma soltanto a i 
avvenuti. Esequie che si do-

o e ì matti-
na ad , anziché a -
no, su o dei nonni ma-

i di .
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6 in a 
. a volto e nome il o assassino 

della 15enne a nel e del » 
o , , la conosceva 

Nella notte, manette anche pe suo cognato 

, arrestato un nomade 
Troppi indizi accusano o » 

ì 
24as(teto 1993 

«casolare 
maledetto» 
dove è stato 
trovato 
il corpo 
di Manuela 
Peti'ii 
Marchelli, ~ 
15 anni 

i.%5». **  «tf^ 

Svolta nel giallo di : un uomo di 27 anni è stato 
arrestato, ìen, dai carabinieri. È un nomade, Pietro 
Ballarin, detto «Pungo» cori"  precedenti di violenza 
carnale. È accusato di omicidio per  la morte della 
quindicenne di Strambino, a Petilli -
li, scomparsa il 2 agosto, il cui corpo è stato ritrovat o 
semicarbonizzato in un edificio in rovina. n nottata, 
arrestato anche un complice. 

DAL MOSTRO INVIATO 
O 

. a un nome il -
sunto assassino di a si 
chiama o , detto 

. ha 27 anni È un no-
made della comuntà Sinti Sa-

e lui, l'uomo che e 
ucciso la quindicenne di cui si 

o e le ti dece nel po-
menggio del 2 agosto, a le 
14,30 e le 15,20, nel piazzale 
antistante la stazione -
na di a n del ca-
pitano Casale o im-
boccato dunque la pista giu-
sta Ed è stato o l'ufficia-
le ad e che il o 

a ad un passo dalla sua solu-
zione Oggi i i -
no fomiti in una a 
stampa 

l o di boa poco dopo le 
16 quando una 4x4 Fiat del-

a ha o i can-
celli della a alle e di 

a o ne sono scesi 
un uomo, immediatamente 

o e o dai militi , 
ed una donna con un o 
un bimbo di non più di e an-
ni Una coppia di nomadi, -
levati in uno campo alla penfe-
na del comune L'uomo è ac-

cusato di omicidio e 
ucciso a e o il 

, o il 19 agosto 
o al pnmo 

piano di un edificio in disuso 
di una ex e a nel-
le campagne di e a 

a e , comune di 
a della giovane sven-

a Un o in avanzato 
stalo di decomposizione, che 
ha o o il -

o dell'autopsia Fino a quel 
momento dell uomo si cono-
sceva soltanto il nomignolo d, 
«Fùngo», poi o le 19,30, 
quando e d o è 
stato o dal , 
sono state e le à 
complete si chiama o -
lann, i penali pe
violenza e ù i è 
stato o un o noma-
de, Giovanni , 22 anni, 
cognato di , il quale 

e avuto un o -
nale nella vicenda i 
sono stati i nel e di 

a 
Che il clima delle indagini si 

fosse o se a 
avuto a a sabato e 
domenica i a il -
missanato di a o 
da un nucleo della Cnminalpol 
e della a e di -
no, aveva messo sotto o 
un o di a 30 anni, il 
cui e » (analiz-
zato dagli uomini della scienti-
fica) a stato e 
notato in quel o di -
de e che a al luogo 
dell assassinio , ìen, alle 
11. la svolta decisiva il sostitu-
to e della -
ca, o , viene 

» dal capitano Casa-
le Alle 16 10 a »
cancelli o i pe  una 

e di tempo un secondo 
di o pe e il divie-
to e non i all'auto da 
cui discendono un uomo di 

a , ed una 
donna piccola e , sui 

, che con le mani -
a un bimbo al petto Si chia-

e a e e 
la convivente del nomade -

stato Ed i colpi di scena non 
a i Alle 18 35 

sono accompagnati in -
ma altn due nomadi Uno di 
questi e una e indica-
tiva ali appuntato che li a 
ali a «Ci vediamo spesso 
in questi ultimi tempi» o 

o un e a 
un voluminoso sacco di plasti-
ca e matenale e 

o nella -
ne del campo nomadi e 
alle 19, il penultimo colpo di 
scena in a sono con-
dotti altn e giovani amici di 

a e il o si 
stava disboscando da i at-

o al o e 
dell'omicidio 

o state o le 
i della mamma di 

a a , 
33 anni, a e ì -
nien sulla validità di e la 
pista dei nomadi, di e 
a o conosciute sia da 

, sia dal suo fidanzati-
ne o i di 17 an-
ni i ambigui dal 

passato inquieto s anche 
legati al mondo della a 
che o anche il lo-
cale dove a a -
chelli, come a E non 
è casuale che la donna ed il 
suo convivente Claudio Noga-
a di 27 anni o stati ascol-

tati ìen a le 11 30 e le 12 30 
pe  un ultima venfica del qua-

o investigativo nella a 
dei n Ali uscita nes-
sun commento Un silenzio 
che e e o do-
mani, e una a di 

a stampa che -
faella i e con-
vocato in casa del , ad 

a E a le e ma si a 
soltanto di una voce pnva di -

i vi o anche al-
cune telefonate e 
dalla polizia, in cui qualcuno 

e o di e vi-
sto a nei i della 
stazione, , senza casco 
sulla moto di o n 
quel o o de! 2 
agosto 11 nomade, ò nega 
ogni addebito e, secondo il 

suo avvocato i nscontn nelle 
mani dei , che pu  ci 

o o tutti da 
» n si a 

in a vigilata e o il 2 
agosto alle 8 30 si ò ai 

i di a pe e 
il o poi secondo la sua 
convivente non si e 
mosso dall accampamento 
«pe tutto il » n 6 
stato anche visitato da un dot-

e alla a di eventuali se-
gni di una possibile collutta-
7ione con la vittima 

Ed oggi si a a 
a a Stama-

ne si o i i di 
a con una cenmonia 
a nella chiesa -

chiale di o , dove 
la salma à tumulata è an-

a un o La e ha 
o che la a à se-

polta nel o di -
no e come voce che -
nuela à invece seppellita 
nel o di a su -
so o dei nonni della 
giovane vittima 

. La e , testimone a : «Alla a ho visto un uomo e con una , e a lei» 
a e segnalazioni agli . Nessuno, pe , ha o la giovane vittima 

Un'Alfa 33 nel giallo della a senza nome» 
Ancora un testimone per  il cadavere senza nome 
trovato sulla spiaggia a Torre del lago. Si tratta di -
gina, ex impiegato al comune di Genova, famosa 
per  essere l'organizzatrice del concorso di bellezza 
più trasgressivo . o visto un uomo litigare 
con una ragazza, forse era lei». l celebre transex è 
stato ascoltato per  tre ore dagli inquirenti mentre da 
Udine arrivava l'ennesima segnalazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
- A

O Un cocktail 
o fuoco E un'Alfa 33 -

deaux a . a cin-
que , il e della 
donna senza stona sta nella 
cella a dell'istituto di 
medicina legale, e gli 

i battono a tappeto 
tutta la . Cinque i 

, che non conoscono 
soste di alcun tipo o le -
voci, aumentano le segnala-. 
zioni. Soltanto ìen, due visite 
al - da , in, 

a di Tonno, due geni- ' 
i si affacciano alla e 

pe e somdenu. Non è 
lei. E poi un impiegato di Udi-
ne che , quella donna 

e e - , 
e lituana che 

» in a e a 
. un night della Slovenia. 

, con il viso , la 
luce soffusa, a a 

, la donna senza no-
me ha una vaga somiglianza 
con quel o E i -

i si chiudono in nunione, 
dopo ave ascoltato l'impie-
gato pe . 

Notizie7 poche, pochissi-
me, e Come quella del 
cocktail che e - pe a 

della e - un nome -
be e ad o E , 

, il long dnnkche la 
donna senza stona ha bevuto 
due , e a pnma di 

e È , e alla , 
o con qualche -

na i quelli che si bevono a 
a , qualche noc-

ciolina a e da «pendant» 
e e un «tequila 

Sunnse». e uno -
lin'» a il o si stnnge 
soltanto o alla tipologia 
dei cocktail 

Eppoi un testimone Si fa 
avanti , e 
conosciuta in a e -

e del pnmo o 
di bellezze e «lo 
quella , nella notte a 

ì e giovedì, stavo là, 
alla » 

La , palcoscenico 
pe  sesso a , magan a pa-
gamento, pochi metn dal luo-
go dove, , la donna sen-
za stona è stata ammazzata, 
soffocata con il viso o 
nella sahbia «Quella notte ho 
visto un'Alfa 33 x -
gata a e il o della 

a o visto una -

AlrJo Guerrlni , il pensionat o che ha trovat o sull a spiaggi a il corp o dell a ragazza ancor a senza nome 

za, che e e lei, 
quella della foto, che mi ha 

o e ha accennato jn 
somso i la macchina si è 

a Accanto alla a 
a un uomo, e o ce 
a un o o sentito l'uo-

mo e la donna , conci-
tatamente, a voce e più 
alta Tanto alta che mi dava-
no fastidio  questo me ne 
sono andata» 

Sono le 2,45 di ì 
notte L'autopsia, due i 
più , à che la giovane 
donna a a è stata 
ammazzata non pnma delle 3 

di quella fatidica notte o 
più di un o d a dopo 
che a lascia la a 

o che questo non sia un 
omicidio o nel mon-
do della e - dice 

, ascoltata pe e e 
dagli i ìen pomeng-
gio - Su quella e di spiag-
gia, dove molti vanno a e 

, nessuna a 
e con il cliente ca-

suale Nessuna e con 
un uomo che non conosce e 
del quale non sa nulla, non si 
fida» , , e -
ta di quel mondo o che 
non ha o dei pencoli 

la a senza stona a 
di quello cui vanno o 
le coppie quando si avventu-

o alla a di e del 
Lago Chi va in un posto co-
me questo sa che c'è un -
le da e deve e due 
gin della a pe -

» Gli , quelli che vo-
gliono e soli, in quel posto 
non vanno Se non ci sono 

i da qualcuno di cui si 
ha piena fiducia a -
la, a davanti agli -
ti e da Udine amva l'en-
nesima segnalazione la bion-
dina della foto è una -

e di donna
nelle acque del o 

a nel fiume da due mesi 
Suicidio o un nuovo omicidio? 

A ) Suicidio' Omicidio7  il momento, 
quel o non ha nemmeno un nome Non è a stata 
identificata, infatti, la donna a la a notte nel fiu-
me , nei i del ponte della , vicino a a 

Le indagini dei n sono solo all'inizio, ma è im-
e che si i a e molto o un nome al cada-

e l'identificazione, infatti, è molto difficil e e complicata, 
é il o è nmasto in acqua pe  lungo tempo a nel 

fiume almeno da due mesi», ha detto il medico della scientifi-
ca o sul posto e si a 11 almeno 
da otto settimane, impossibile meno» 

l e è stato o a notte da due i 
che hanno dato , o i n La donna 
è e Gli i non escludono possa -

i di suicidio o ìen è stato o ali o di 
a Legale à di a 

neuse lituana, che si chiama-
va , e che a in un 
night della Slovenia Lo dice 
un impiegato di Udine che -

a in a e va dai -
nien 1 i o la fo-
to del volto tumefatto e lui è 

o , quando l'ha 
conosciuta, , non più di 
vent'anni, aveva la vita negli 
occhi, a a e la pelle 

a dalle luci del night 
ò ò qualche somi-

glianza c'è, qualcosa che -
ba l'uomo che viene subito 

o ali o di medici-
na legale di a * 

a di lui anche la fami-

glia tonnese che se ne è an-
data somdendo L'uomo 

a il o senza vita È 
lei o e no, chissà a non 
se la sente di e la 
possibilità che la donna sen-
za stona non ne abbia invece 
una, non cosi limpida come 

a e la a 
foto, quella con gli occhi 
spenti, ma , -
ne stupefatta di chi non sa di 
dove e 

, come Lucienne, co-
me Sonia che viene dalla -
sia e Nadia la a Un 
tentativo basato sul o 
La a a a 

: Tomiddio 
non va in e 
Attenti a e 
Gli statistici t sono convinti Questa non è 
una e estate di delitti (se non pe  il fatto 
che le vittime sono quasi esclusivamente donne). 
l caldo sole a a e di più, ma in assoluto 
il mese più » è e Un'analisi degli ulti-
mi cinque anni L'anno dei d è stato il '91 con 
1916 delitti  mese con più assassini!, e nel-
l'ultimo , il gennaio del '91 con 192 delitti 

NOSTRO SERVIZIO 

i . È o o 
l'omicidio non conosce te-
ne Anzi 1 estate si -
ma il penodo più «a fi-
schio» in fatto di episodi di 
sangue 1 cnminologi, gli 
psicologi, gli i 
analizzano spiegano in-

o é tanti 
omicidi7 E le e sono 
molto e a seconda 
della specializzazione a 
gli statistici fanno e i 
numen E sei numen han-
no , quello che ab-
biamo visto in questi i 
mesi d'estate è soltanto un 
assaggio a t 
ci dice che il mese più 

» è e Ci si 
scatena col caldo, ma il 

, il ntomo alla -
malità non è da meno 

 l'istiuto staUsUco i 
i delitti consumati in 

questi i a Todi -
gia), o -
ma) , elusone ) 

o (Tonno), Na-
poli, e del Lago (Via-

) , o Val 
d'Elsa ) e Lodi 

) non costituisco-
no affatto eccezioni se 
non pe  il fatto che le vitti-
me sono tutte donne Ad 

e questa tesi in-
, a una 

volta, le statistiche dell -
stat, le quali o 
una e abitu-
dine al delitto «sotto il so-
le» 

Negli ultimi 5 anni infatti 
il o dell'omici-
dio a la tendenza a 

e insieme alla tempe-
a o il 

quinquennio 1988-92, i 
i due tnmestn -

no complessivamente 
1901 e 1903 delitti consu-
mati e nel e 
luglio- e 
nei 5 anni si sono consu-
mati ben 2 117 delitti Un 
dato decisamente più alto 
anche dell'ultimo bime-

e degli anni in esame 
(2 047) n assoluto, , 
è il mese di e 
quello che impegna di più 

le e sezioni omicidi 
delle e e 
sommando il o dei 
delitti consumati o 
dell'ultimo , il mese 
del » a la ci-

a d di 749 «elimina-
zioni» (690 ad agosto e 
678 a luglio) 

Tuttavia con o 
della canicola agostana si 
può due che  assassino 
diventi anche «meno -
do» Secondo ì nlevamenu 
statistici, in questo o 

a infatti una a «im-
» nell'esecuzio-

ne dei disegni delittuosi 
a luglio e e degli 

ultimi 5 anni sono stati 
quasi 2 500 (2 451) gli 
omicidi i tentati, 

o 12 252 dei i e 
mesi dell anno, i 2 390 del 
penodo apnle-giugno e ì 
2 231 di fine anno Solo 
nel e estivo 1992, il 

o dei delitti attuati 
ha toccato quota 378 (132 
in luglio, 113 ad agosto e 
133 a , pe  una 
media mensile eli 126 omi-
cidi, di o unita supe-

e a quella annuale 
(122) n assoluto, negli 
ultimi 5 anni, il mese con 
più i ammazzati è sta-
to il gennaio 91 con 192 
vittime , il mese 
meno insanguinato è stato 
il o 88 (79 omicidi) 
l o 91 è stato, invece 
il mese degli assassini 
mancati (a e sono 
stati ben 201) 

a » ha 
scatenato come e 

i e supposi-
zioni di ogni upo Gli 

i t si limitano ad 
e che in estate «ci 

sono e al delitto 
abbastanze elevate, anche 
se non sistematiche» -

e le spiegazioni -
te, invece, dai cnminologi 
che individuano nel con-

o di complessi di infe-
nontà, instabilità emotiva, 
e , insieme al-
la solitudine e al caldo ec-
cessivo la «molla» della fol-
lia omicida estiva 

. Noti i i dell'autopsia. a e salvata? 

a non è stata assassinata 
ma a da un ictus e 

DAL NOSTRO INVIATO 
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 Sfuma il giallo 
dell'estate, almeno a Napoli 

a a non è stata 
uccisa, è nmasta vittima di un 
ictus e, molto , 
della a e a 
dei suoi condomini. Lo ha sta-
bilito il pento e che ha 
avuto o dal o " 
di e le e sul -
lo della . -
li i nsultati degli esami -
fesso a ha stabilito, 
infatti, che a , ' 
la studentessa ventiduenne fi-
glia di un avvocato civilista, 
aveva una e 
congenita al o Una 
affezione della quale nessuno, 
fino al momento dell'autopsia, 
si a , e che si è evi-
denziata con una a 

e la a della vigilia di 
, e a sola in 

casa e stava effettuando deci-

ne di telefonale pe i 
dalla tensione del litigio con il 
fidanzato avvenuto in mattina-
ta 

C'è solo una domanda alla 
quale la scienza non può e 
una a a poteva 

e salvata7  pento lascia 
tutti nel dubbio Quel tipo di 
affezione ha effetti devastanti 
si a , senza 
alcuna causa e -
tamente non può e ad-
debitata allo s o ad o 

a conseguenze , quindi 
, , se  focolaio -

gico al o potesse es-
e tamponato o meno, an-

che con un o immedia-
to, è impossibile Sta di fatto 
che a è nmasta pe  alcu-
ni minuti a , e 
della sua casa in a ad un 

e , senza soc-
o e 19,58, a in cui 

più o meno si è senuta male, 
alle 20,12, a in cui è giunta la 
pnma «volante» che l'ha -
ta , sono passati -
dici lunghissimi minuti -

, dopo il e è a in 
vita pe  cinque, sei minuti al 
massimo o bastati 
pe 7 

La e che viene 
fatta dell incidente è la se-
guente a a con un 
amico del fidanzato e con la 

e Elfettua a le 19 30 e 
poco pnma delle 20 a 
decina di telefonate i si sen-
te male, accusa nausea -
ma e sensi di e a 
le chiavi di casa, esce sul pia-

o pe e aiuto, 
e o e cade pe  la 
a di scale n questa -

nosa caduta si a gli 
ematomi alla nuca ed ali -
ta e E a a 
quando a la colf domimca-
na, che ha , non com-

e la sua a di aiu-

to Fugge pensando sia una 
tossicodipendente in i Le 
sue a o inascoltate, 
dal vecchio medico settanten-
ne che abita nel palazzo (che 
chiama poi la polizia), dal gio-
vane disoccupato che e 
nel suo letto, dalla dinmpettaia > 
che ha o di ave senti-
to delle a e non ave fatto 
niente 

Uccisa da un male nascosto 
ed e e dall'indiffe-

, dalla , in una zo-
na-bene di Napoli a pochi 
passi o degli 
aliscafi e isole, in una città 
che in queste zone, sta diven-
tando e meno se stessa, 

e più chiusa, e 
meno Napoli Sguinzagliati al-
la caccia di una giallo a tutti i 
costi sono state e in ballo 
anche e che non c'en-

o nulla È stato o un 
e e ai familian del-

la a al suo fidanzalo 

Debora Pellecchi a 

i si sono i a nflette-
e che la stona di , mo-

, pe  la a volta, un 
volto a sconosciuto di 
Napoli quello della , del-

, del «fatti i fatti 
tuoi» n una i dove si 
diceva, si poteva e pe  la 

a assistenza, il o giallo 
è e é nessuno è in-

o nessuno si è affac-
ciato a e cosa stesse 
succedendo nessuno ha soc-

o una a di ventidue 
anni che stava male 

. Oggi le e e sulle e sulla tanica di benzina 

a e , a uccisi 
poi , poi giù nella se 

"  DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. 
O

E Una tanica mac-
chiata di sangue, un paio di 

e digitali, una sene di 
alibi due testimonianze Que-
sti i taselli di un mosaico che 
sta o faucosamente 

, nel tentativo di fa  luce 
e e di a -

latesta la giovane donna -
vata a nella sua 

a bianca insieme al figlio 
di e anni o Una vicenda 

, inquietante che solleva 
mille , a sen-
za nsposta Una sola a 

e più solida, nonostante 
la e cautela delle dichia-

i del o e degli 
i la donna e il 

bambino sono stati uccisi 1 as-
sassino ha dato fuoco all'auto 
di a e poi l'ha spinta nella 

a di a a pochi chi-
i da o Le pnme 

nsposte sulle e e sul 
sangue i sulla tanica so-
no attese pe  oggi 

o ci sono due testimo-
nianze a cui gli i dan-
no molta a Una è di 
un giovane, lo stesso che alle 
3 15 ha visto le fiamme e ha 
dato e che ha o 
alla a dei i -
nizzati di e e figlio Se-
condo il testimone alle una e 
un o della notte a giove-
dì e ì la a di a 
non a né sulla a di -
neta né nella a dove è 
stata a dai vigili del fuoco 

e e dopo 11 giovane ha -
contato alla polizia di e 
passato sulla a di a 
alle 1 15 e di non ave visto né 
il fumo, né la a È poi pas-
sato nuovamente alle 3 30 ha 

visto il fuoco si è o ha 
visto 1 auto nella a ed 
ha dato e  secondo 
teste a che la a 
bianca di a a a 

a davanu alla casa 
della donna al o di o 
alle 21 30 di giovedì Queste 
due testimonianze, insieme a 
quelle dei vigili del o -
vati a a alle 4 20 e che nel 

e di o hanno scnt-
to di un incendio in o da 

a un a sono i punti fissi 
di una indagine che a 

a in attesa dei i del-
la pcnzia sulla tanica . i 

n , 
i La macchina investi-

gativa e nel suo , 
completa le i di -
tine in casi di questo e 
Anche ìen è a la -

a di e che -
o ave visto a e o 

nella a di giovedì a nes-
suno a ave visto nulla 
nonostante quella a facesse 
un n caldo e la gente a 
tutta fuon Secondo gli investi-

i e e figlio sono stali 
 nelle pnme e della se 

a e che l'assassino abbia deci-
so di i con il fuoco dei 

o i solo o alle e 
Un incendio quello appiccato 
alla a violentissimo ca 
pace di e la scatola del 
cambio dell'auto che ha di fat-
to o quasi impossibile il la 

o del medico legale Non 
solo U a è stata a 
di benzina (o miscela) come 

o le e e 
sull asfalto ma è stato anche 
svitato il tappo del o in 
modo che o ncl'a 

a si e o li-
quido infiammabile Stamani il 

o à ia con-
segna dei i alla famiglio 
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e 
dei delitt i 

in a 
o lomicidio di Simone diceva al o di e 

in , di e al o , lui e salvato 
a , dolce, . Ce da e a e 

che non lo o più. Vogliamo giustizia, non vendetta» 

p.itìm ) o 

«Non sapremo mai quanto ha sofferto» 
o i i di , ucciso a Foligno il 7 agosto 

o t è stato ucciso il 7 agosto a Casale 
nei i di Foligno o e accusato Luigi 
Chiatti, 25 anni, sospettato anche della e di Si-
mone i 1 i di , Silvana e Lu-
ciano i i 36 anni), hanno lanciato 
un appello, nei i i «Non e solo del-
l'assassino e anche delle vittime» Siamo an-
dati a i Ecco il o o di o 

DAL NOSTRO INVIATO 
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O ) -Noi usci 
vaino o di casa a 
e al o e o si n 

deva a di Stefano a un 
ometto o o -
sponsabile buono ù e 
dei suoi i anni Un pò ti 
nudo e ma poi quando 
cominciava a e non la 
smetteva più Sapeva esse feli 
ce e sapeva e felici gli 

i i questa loto -
di come e con la mano 
la spalla del o e 

o Ed 0 questo il no 
o maggio o e 

consapevoli che la ,ua e e 
stata uno o Che 1 assassi-
no si, lui Luigi Chiatti, lo ha 
colpito e o Già che 
covi ha detto ' Che 
cosa ha fatto' Si e difeso' a 
capito che st iva pe i ' Se 
lei lo sa ce lo dica ha o 
moltoi1» 

Luciano o e i ha aiu 
tato a  su Stefano che fino 
a cinque anni fa fino a quan-
do aveva e anni ha avuto 

i i Non a a 
e e i medici gli avevano 

diagnosticato una à tota-
le o che a avev^ 
soltanto otlo anni lo ha stimo-
lato gli hu dato gioia voglia di 

i i  ti i  l o 'i l  i l i 
specie di buio o the » 

e quando e stato ucciso 
Simone noi in casa ne abbia 
mo o a successo -

o qui dov( o 
 estate e dove o venni 

ad e di li a poto definiti 
vamtnte o a un o 
punto si e o a Stefano e 
un pò o e gli 
ha detto Quello che ha ucci 
so Simone 6 un vigliacco se la 

e soltanto con i bambini 
Stefano tu devi o attento 
Se a Casale dai nonni e a ho 
ligno ti avvicina uno scono 
sciuto scappa COT  chiama 
mi E lo sconosciuto e he 
poi sconosciuto non a che 

a uno di qui uno di noi ha 
o o lui lui che e 

deva di e e e e 
il » 

Silvana "Stefano sta n 
do in modo o alla e 
di o o e 
che i  idea di non noti o 

e più  7 agosto la se-
a chiese se o a sta 

to o Gli o 
disi che a caduto che si a 
fatto male e lo avevamo -
to in ospedale No non gli di 
eemmo che a o a lui 
capi e i dopo intatti 
lo i in a vicino ì 
un video-game giocava e 
piangeva Appena mi vide si 
asciugò gli occhi e e a 
il 1 e t ( 111 ! i i t So l) irll. l 
mo di o con  ivi o  i'n 
con i i con gli amici lui 
chiude la a della sua ca 

a e esce in e e 

Luciano e Silvana Paolucci il giorno dei funerali del figlio In alto Lorenzo Paolucci 

comincia a e calci al palio 
no Un i in l'tina havtstusunn 

i o ili i lelcvsiono le 
'lui foto vicine qui a di Lo 

o e quella di  uigi Chiatti 
e mi ha chiesto ma e 
Luigi e o stanno insie 
me che e successo' Cilici ho 
dovuto e Stefano a 
che Luigi ha (atto del nule a 

o e non voleva gli 
ha dato una spinta e o e 
laduto Non potevo non pos 
so i tome e o 
suo o [\itn s i blu gin 
su \ nu o  1 l in 

«Quindo abbiamo o la 
decisione di i a  oli 
gno o non ha fatto sto 

ne Si ci-to gli dispi iccva do 
viva c gli amici Ci su 
mo messi o ad un tavolo 
e ne ibbiamo o o e 1.1 

e gli abbiamo spiegato 
che e a la i nel o 
paese a Santa o in V  ite 
nano e in tutte le e che 
in a 11 situazione i mi 

e  ui i a un pò *  ma 
ci ha detto va bene Ci ha som 

e dato una m ino 11 sabato 
pe  esempio inilava lui al 
menato con il p i si metti 
v i ò il b ini o i ut iv t i 
vi i i o 1 scuola ini i 
sa ( on Stefano  ivo con i 
nonni quando sta a d i solo 
qui a ( asale pnm i che 11 a 

sfenssiino !u"i Quii sabato il 
7 agusto ò Qui  sabato 
non ha chiesto di i il 

o 
Luciano -Ci ho pensato a 

lungo o che lui sapesse 
Lui quii sab ito hasenl i 'oehi 
doveva e qualcosa 

e a i una sola 
idea o ha liti o i 
p 1 assassino di Simone Si e 
difeso ha lottato el uigiChi i! 
ti alla line ha o la l isti 
non e o più i calco! in 
lutlo si A i  idiio h i dovuto 

l in il o vicino a (osi 
sua S| o gli ha tolto 
tempo o F faci ndolo 

i e ha vendicato Simo 

La e e 
di Luigi Chiatti 
È malato, » « 

O o figli o non e un o 6 un o mala-
to che ha bisogno di e e di affetto o e ò aiuta
lo Lo dice la a a i 49 anni in una a 
che il settimanale "Gente» à nel o a 
mente in edicola e della quale il e ha anticipato 
un ampia sintesi  settimanale sottolinea che a i e 
la a e di Luigi Chiatti il giovane a di Foligno 

in e pe  assassinio dei due bambini di Foligno n 
z.o i e Simone i > 

l e ncostni sce la vicenda della donna a quindici 
anni e stata a a e - si legge nell anticipazione -
la sua casa pe i a a a e come domestica 
Nella capitale ò e fu «sedotta da uno studente che  ab 
bandonò quando già a in attesa di un bambino Scacciata 
da casa diede alla luce il piccolo Luigi nel o di Na
ni» 

La donna a di ave o il bimbo «dandogli 
il mio cognome» e aggiunge di non ave  voluto che venisse 
adottato o tutto alle mie spalle senza e il mio 
consenso senza i nulla') di e stata messa di e 
al fatto compiuto e ave o («non i a nulla») 

Secondo quanto anticipato dalla a a i ha 
o di e la mamma di Luigi sentendo alla televisio-

ne la notizia dell o del » «L ho visto e lo 
o via i poliziotti e  ho o subito i sono 

messa a e Un o mi ha a o è lui e ò 
lino lui mio figli o 

ne e impedito che i bambi 
ni o Ecco ha visto' 
Stefano ha chiuso la a ha 
capito (ho stavamo o 
del o Non ci la fa non 
ce la fa o 

l 7 agosto abbiamo avu 
to tante manifestazioni di soli 

daneta i amici sempli-
ci conoscenti i Ci sono 

e e e i da 
tult a i paesi che vo 
gliono i e civile 
nel o i e adulti 
che ci dicono ai tene o di 
non e E noi o 

o e anche se 
nessuno à i il o 
o lo o di o Ci 
una cosa ò clic o 
non o l-a a 

a malata di e pe
sono Vengono a Casali1 solo 
pe e la casa di Chiatti 

o o o 
Aneli io ci vado ogni tanto 

e dei lion nel punto 
dove 0 stato o il o 
Vii ecapitato un o o 

e un sasso insanguinato 
L ho o e  ho appoggiato al 
vaso con i i n ai -
Cosi la gente i vita di af'atica
si Vogliono e il smgue 
del mio ' Eccolo ac 
comodatevi 

Silvana o e 
e o o anche pe

Stefano o o di non pen 
e a come e o o 

i faccio a Via quei i 
colan quella scena o 
sono e davanti agli oc 
i n non vogliono e 
Lo o mio figlio e 

e f successo a ducei n 
to i da qui duecento i 
soltanto dalla e isa dei suoi 
nonni o anche un a 
scena a domenica fine lu 
glio o E  ivamo in tanti 
nel o di e ai villin o di 
Chiatti sotto qael e albe 
TO o a giocava 
noi adulti o al 

o e mi 
sentii a mi i e vidi 
Luigi Chiatti che ci stav a fissan 
do immobile in piedi dalli ti 

a della cui ina Ai h e i os i 
stava pensando' 

«Se la ni ! i qui  1  ig izzi 
ni che piangeva msp( «ala 
chesinghiozzav i n fune  ili ' F 
una compagna di scuola di 1 o 
lenzo Si e o lui i iza 
li 1 ulti piangevano quel gioì 
no A o sogliono volo 
vano molto bene Sipeva i 

e lui a co i piccolo 
ni i dava a colaggio 

o che Luigi Chiatti si sia 
avvicinato gli abbia pallaio il 

o a di uceideilo i 
cono anche e lose Via s i 

o m u o i >m ò 
andata7 ò ma i lap in 
quanlo ha » 

1 uciano «Vii in un a 1 on n 
zo Sto lottando con mi s'osso 
Sto e v a n do di non i e 11 
testa di e il l 
lo a sono i i i
penso che fotsi polev i and ne 
di\ e i n lui O 

e e ami ui vivo 
e qui L idi a li non vi 

o più il fatto che sia mollo 
in quel modo e mi  inno 

e Qualcln n ile 
ha o che voglio vendetta 
Non ò o Chudo solo una 

a giustizia Se  uigi 
Chiatti e colpevole deve i i 
e in e E malato Sii ì 

nunchiuso da quali he i 
e  la un iso Simone e  o 
o Non possono p u n ì '-

i di e del male ad i 
bambini \ on e giusto 

e lo dica iei e se'e di vendei 
la questa' 

Viareggio. Un nome falso, ma si può e da qui pe  la a della spiaggia 
Cauti gli . Si aspettano e da a dove si stanno o i testimoni 

«Si faceva e » 
O a Si faceva e o cosi la don 

na senza stona ammazzata sulla spiaggia di e del l.ago Un 
tassello piccolo piccolo in questo s d omicidio Si faceva 

e a e con tutti à a di mzionalità còca 
o dell ex Jugoslavia a una ' ò i Lo ha detto ai 

i del o o di a la a ceca che 
e di ave o il o della donna senza a Que-

sto è il o a una collega a a via V eneto e v la o 
a a dai suoi clienti La donna a di non vede

la dal 12 agosto o La a senza nome 0 mona ammaz 
zata il 19 agosto e ma qualcosa F nel o a vuoto del 
le e di tutti i i gli i cominciano a e «non 

o nò smentiamo» Si aspetta si aspetta che i i 
i del o o di a concludano gli i 

Si aspetta di e qualcosa di più e qualcosa di o di un 
semplice nome da «battaglia» a si aspetta di e 
una a un passato sul quale questa donna è a ha la 

o ha vissuto Un humus che e  ha fatta anche 
e 

La donna e a al massimo o e a di e i 
a È stata a alle 7 del mattino e a dopo le 2 50 di 

! notte e e a a o da a 
con y delle 23 20 e e stata cancat.i da qual 
cuno che  aspettava e con lui o o e e andata a 

e qualcosa A e quel long k o fuoco alla fnitta 
i il e la spiaggia maledetta l.a e Chi ha ammazzato 

Sabnna'e é è stata ammazzata e e stato il suo 
e o o pe  un o e esse stato il 

» del o delle bianche che qui in a conta o 
se e e e esse stata una donna Un ipo'esi 
che non viene ngcttala dagli i e una donna' l 

» delle donne qui ha e e i vengo 
no più o meno accettati le «bianche» no L anno o una pò 
lacca venne picchiata e a in (in di v.ta da e e pe
che«nuova» 

La ragazza uccisa in Versilia Accanto prostitute dell Est 

n costante aumento le e 
i dai paesi dell'Est 

A o e i sono il 30% 
o i e night 

o o dalla mafia 

Un sogno di a finito sui viali della a 
i O Lentamente 

o quegli occhi i at-
o una nebbia che 

stenta a , incomincia 
ad e una » Le 

e pe e un nome 
alla a a uccisa 
sulla spiaggia di e del 
Lago o i -
scntte al mondo della -
tuzione di e slava Solo 
1 identificazione della -
za à e questa 
ipotesi Ad una settimana 
dalla pubblicazione della 
sua foto sulle e pagine 
di tutti i i italiani nes-
suno si e fatto avanti pe e 

e quel o Né un 
e né una e né un 
o né i.n fidanzato Una 

a ceca che a 

nella a Via Veneto a 
a dice di a cono 

sciuta a una sua «collega-
che a gli i 
della capitale della sua zona 
o c he in agosto aveva deciso 
di i in a Sa 

e stata conosciuta con il 
nome di » 

Se questo e o a 
possiamo e quale 
possa e la a della 

a dagli occhi i Si-
mile a quella di tante e -
gazze che si o an 
che in a e che fanno la 
spola con i ed al-

i locali i dell o 
a e n quella lin 

glia di a c ht e dai 
i in a di a 
a fino a a il i a 

le e i nti dai 
paesi dell Lst i e 
sentano cin a il 30 del
calo del sesso Sono le n 
di i dei viados 
che egemonizzano la pineta 
della Lecciona alk spalle 
della spiaggia dove e stato 

o il e !.'  sia 
vesonoaei usate di e 

e o basse anelli 
se non scendono mai ai live l 
li di quelle e dalle ni 
genane che si accontentano 
di quali he biglietto da O mi 
la e Le e slave gè 

e non battono sul 
la a o nella pineta ma 

o gli i o i 
night club di (in e dissenti 
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nata la costa e ab 
e spesso ben vestite 

Sono stale e in a 
d il o di e le loto-
modelle o di e come 
b illenne in qualche locale 

o h i hanno 
anche o un e in 
gaggio pei e questi la 

i con tanto il i visto pe
o Lsistono / 

/a/ ioni i he pensano a -
e queste g i / / e a 

una volta v ite a destina 
/ ione scompaiono i modi 
gentili Le cene a base di vi 
u o ei ti imp igne in locali dei 

o paesi in cui non -
o ni il pensato di i 

ii s ite pe  adesi e  iseiano 

il posto alla a a 
pm o e con la mi 
naeeia di dove e 

e delle spi 
se sostenute pe  il viaggio e 
gli abiti alla (ine queste a 
gu / /e si o a dove

e  clienti di qualche 
night club il i o e 

a non e sono vitti 
me di qualche magnaccia 

o o di / 
/a/ ioui spesso legate alla 
mafia o ai i di o 
ga C e anche chi ha scelto li 

e di e il e 
più antico del mondo «Lavo 

o quali he anno e (in 
ta un i di o e poi ò 
il mio p icsi Voglio metti -

da e i soldi pe e 
senza dove e la fame» 

a i i sonoenonni Ese 
qualcuna e è molto 
difficil e a Spe-sso 
non sono e e 
negli uffici delle e Ed 

a sono ^ più -
tabili Alcune delle più im-

i » 
che o la a delle 

e dei paesi dell Est 
o il o di cosi-

detti talent scout o 
sede o in Toscana da 
dove poi o fatte gi-

e pe  tutta a Una 
quindicina a a una 
quindicina a Napoli una 
quindicina in Veneto Nei 
paesi dell Est dopo lo -
tolamento dei i dell ex 

o di a la -
zione non è più clandestina 

a e qualche 
o a a o a a 

pe e conto Ed il 
o di e soldi facil-

mente ed in e tempo sta 
o molte e 

e più giovani 
e una stim? n a del 

fenomeno della -
ne e dai paesi dcl-
1 Est e e impossi 
bile Al o dell o 

o le a e 
non ce ne sono dicono e 
del o la e non 
é i o Si sa solo che il 

o dall Est 0 in e au 
monto e* che questo o 
sta movimentando centinaia 
di i 

Chianti 

a e o 
i 
i 

» \ / l Non hanno o 
vaio un o pe  una fune-

e unico la famiglia di Vhlva 
a o quella del suo et 

m o Cosi le e sono 
state sepa ite Una pe  la don 
riti e una po  ti figlioletto o 
i cui i i sono 
stati i a o Val 
d Elsa nel Chianti nelh notte 

a giovedì e ì Ed e ò 
pno su questa situazione lami 

e che i i concen 
o le indagini Secondo al 

cune testimonianze a Via 
latesta infatti aveva a del 
 ex manto o i 

no lo e detto i un 
a dal quale tempo la 

avevi fatto " la a 
a di * asa E tosi i i 

dopo i i gli i 
lunno o a lungo 

o o o se 
p o della vittima o 

o ascollato pe  un a i 
i e 11 polizia hanno 

o 1 uomo in tutti ì luoghi 
dove sostiene di e stalo il 

o del delitto Al e 
dei i il e di 

o e stato o 
a cast sua senza che a 
no gli investig iton nei suoi 

i siano stati i v 
vcdimenti di alcun tipo 

Le esequie sono state cele 
e alla stessa a ìlle b 
a  ildtesti dopo il o fu 
e nella chiesetta di

ghetto e stata sepolta nel cimi 
o di e cosi come 

avi-vano chiesto 11 e -
i i a o e la a 

a Nicola i  ultimo 
fidanzato della donna non a 

e alla a fune 
e  piccolo o di e anni 

e stato invoco accompignalo 
al o di Gambassi dal pa 

e o o 

o i penti del o 
no i e di polizia scientifi 
ca di a hanno comunicalo 
agi i i i del 
test sulle sostanze e maliche i 
levate sulla tanica a ì |x> 
chi i dalla a
mata in un ì a di fuoco 
pe a e- o o E 
s tngue umano come tvi-vagia 

o il o legale di Ca 
i a gli  stanno 

cenando di e il o 
sanguingno e il a isaini 
che  inno i 
qualche o 

a 

a figlia 
non conosceva 
quel nomade» 

A i n blu 
un a pici u a i  ihbi 
pe  il 2 agosto di o a 
nn miglio conosciuto come 

» Luoino da e i 
nel e di i a con 1 ìccii 
sa di  ucciso la quindici!) 
ne di o (Tonno) V1 i 
nuda i i si b 
be infatti o un ilibi 
|x?  il o di l l i s iomp a 
della a Un castelletto di 
menzogne caduto al o i 

o di i e polizi i 
Si e di una i i 
che il i e mine 
sto a Un t uva 
che il nomade no" -, i 
stalo in o di - L di 
spiega/ioni i e q lai 
cuna anche- il cognato «Clio 
il secolo Giov inni n si 

à i la cella dov i al 
'ualmento o po  il a 
to di falsa testimonianza e f t 

i ili o n si 
eondo gli i mulinila 
a e  osislenza il i o 

» o d t lui npolu*  t 
mente usato dicono moltissi 
me testimonianze e che s t 

e stilo poi utilizzil o dal 
cognato il 2 agosto pe  dan un 
passaggio a a i lui 
l o avviso e inveii ildilen 

- di n o l uni i i no 
et to n i ido o ,.ln 
ha comincialo al li itlai.li i oc
lo e bollate i si ni indo 
un istanza di  tzioni 
p c mani anzi di indizi stilli 
eienti 

i di segno opposto 
che dalla a si suno nvi
salo nella cast del nonno di 

a o i ni litui i di 
una a si imp i li nul t 
dalla e t l-i don 
na che si o i ì di i nt  in 
nel o delle tnd 11,111 hi 
escluso che la iglia ' 11 
tasse o tuli il più si  tt 
lava di una lono-e inz 1 su pi
ficiule a dalle pagmt del 

o della i san bbi 
invece spuntala una t di 
un «ex»clic invìi iv 1 Vlanue! » 1 

e un gntppo di i 
- tossiiodijienli ex i giudi 
1 iti a cut i - pi i 1 

e in Stiambinocinolassi 
o o voi 1 sul suo e olito 

http://itlai.li
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IL CASO  15 i e 15 notti si sono accampati 
lungo i viali dell'ospedale : a solo in 25f a o 
sono s t^ ammessi allo stage  Tm i i » si è o 
un clima di amicizia. È nato anche un fe 

l bivacco è finito,  resta un amore 
Napoli; a casa i 90  corso di radiobgia 
È finit o l'incubo degli oltre novanta forzati della fila 
che, per  15 giorni, hanno bivaccato nei viali del Car-
darelli di Napoli per  accedere al sospirato corso 
triennale per  radiologi. È stato Aniello lacomino, al-
le 9 di ieri, a presentare per  primo la domanda. Tra 
tutt i gli aspiranti allievi (saranno ammessi solo in 
25) si è creato un clima di grande amicizia. E anche 
qualche flirt.. . a sera, la festa d'addio. ; ..,,.

 > : ri, ,:Ì D A L ^ N QSTBA REDAZIONE .'.-. ..:: ,., 

.. . MARIO RICCIO 

"  ,  '  . ' 

 NATOU. Attraversa il lun-
go corridoi o tra gli applausi dei 
suoi «rivali». n è per  nien-
te emozionato, Aniello lacomi-
no. sa di essere il prim o della 
graduatoria. Sono le 9 in punto 
quando si, trova di fronte, ai 
funzionari della scuola per  ra-
diologi del Cardarelli . È visibll- ' 
mente stanco. Consegna la 
cartellina celeste con dentro la 
sospirata .domanda per  essere 
ammesso al corso, e se ne sta 
in silenzio. Qualcuno gli chie-
de: «Scusi, può dirci , qual è la 
sua taglia?» l giovane, sorpre-
so, ribatte: a e uno scherzo? 
Comunqxie^52». «Allora le as-
segnatilo la 54», replica il fun-
zionario che finalmente spiega 
al sempre più perplesso aspi-
rante corsila: «Sa, è per  il cami-
ce... l corso dura tre anni e lei 
potrebbe ingrassare». l futur o 
radiologo, taglia 52, saluta tutt i 

e toma a i suoi amici. 
a l'odissea pe  questi di-

' soccupati non è a finita. 
e della scuola ci 

 sono centinaia di e a 
'' candidati, amici e . En-
J zo , impiegato come 
' tecnico di a al -
.-' relli , che in questi i ha so-
; stituit o la moglie nella fila, è > 
l preoccupato. Grida: «Quindici, ' 
- dove è andato il sette? È il suo 
. turno, mancano solo due mi-
-', nuti...» a lei, a Giorda-
: no. la consorte, settima in gra-
. duatoria, non si è allontanata 
: ; troppo: sta parlando con ì gior-
. nalisti nel cortil e del Cardarelli , 

e fa un cenno con la mano per. 
'  far  vedere che è .  forzati del-
- la fila sono diventati oltr e no-

vanta ed è difficil e ricordarsi 
tutt i i nomi. o perciò chia-
marsi per  numero. , agli 
ottanta aspiranti allievi al o 

Una corsia dell'ospedale «Nuovo Pellegrini» di Napoli ' 

(che sono 11, notte e , 
dal 23 agosto), se ne sono ag-
giunti i diciassette. Nono-
stante si sappia già che, e 

i dell'ultima , 
solo i i venticinque -
no ammessi alle lezioni. -....

 molti a un sogno.-
Sono o finite le notti 
passate a e sulle , 

nei sacchi a pelo o nelle auto 
- e - davanti , alla 
' scuola dell'ospedale. e 
: c'è un po' di a negli : 
' i del giovani disoccupa- ' 

ti che hanno o pe
/ quindici , obbedendo ad ; 
una a di codice non o 
con tanto di appelli, sei al -
no*' e 

spontanea che non concedes-
se possibilità di i e -
zie. E, l'ultimo o di avven-

, finisce inevitabilmente in 
, baci e tante -

me. Le due settimane e 
insieme nei i i e 
nelle umidi notti di agosto so-
no stati come il cemento. Nel 

o è nata l'amicizia- se n'è 

avuta a domenica se-
, quando i , insieme ai 
o : , hanno tenuto 

una festa dell'addio nel e 
della scuola pe i del 

. a una «sfogliatel-
la» e una coppa di spumante, ; 
ogni tanto spuntava qualche 

. n quel e e nato 
anche qualche . l pettego-
lezzo a da una settimana, 
ma nessuno è disposto a e i 
nomi di «lui» e di «lei» che, a 
un appello e , hanno co-
minciato a i sem-

e più assiduamente. Come 
? Un e scoppiato «in 

prim a fila». - -  ..-»,».</; 
C'è chi non ha mai mollato, 

nella a che la tenacia 
e alla fine dato i suoi 

. a c'è anche chi non ha 
 allo . £ accaduto ad 

esempio che dieci , do-
po una sola settimana, hanno 
deciso di e al bivacco 
nel o del i e 
al «mitico» o pe . 
«Non ne vale la pena - hanno 

' spiegato a di e la 
spugna -. l o non -
 sce un posto di . Eppoi, 

v in Campania, ci sono già 200 ' 
:-: tecnici disoccupati», t 

' a pe  questi -
v sisti che o il o 
;"  di una sistemazione senza ba-
* e ai i è dunque fini-
' ta o le o piccole sto-

 diventale i note in 
- questi i quindici 

i di fila. Come quella dei 
' ' i Emilio e o Coz- : 

 zolino, di 21 e 18 anni. Sono : 
; i al i la a del  : 

f 23 agosto. Sapevano che gli 
!> ammessi o stati solo < 
» 25, e davanti a o a una 

fil a di 24 . A chi dei
due e toccato il posto

 vincente? Emilio e o ci 
; T hanno pensato a lungo. i ' 
-hanno deciso: l'ha spuntata; 

;' Emilio, in base al o del- ' 
' : l'anzianità. o ci a ' 
 su: e che è finito tut-

to. La cosa più e : 
> pe  me è stata quella di e \ 
; accanto a mio o pe  tutto 

questo tempo, o e notte:: 

? che . - .
£ a c'è anche chi la -
; ta ammissione alla scuola pe

i la deve al caso. - ! 
, i 

: pensava nemmeno quando ha j 
f accompagnato il suo amico 

, che aveva i . 
.> con i denti, alla divisione di  : 

- ' : i ha o 
 quella piccola folla, composta ; 

'' pe  lo più da i della mia ' 
\ stessa età. i sono avvicinato " 
; al o ed ho chiesto cosa 
> mai stesse accandendo. a al-1 

, non ho più lasciato la mia 
' postazione di nono in -

tone». 

Subisce 2 attentati 
gli chiùdono il ba
E 1 )V . , " l ' i  .1 t : . ' ".» . 

» 
. «Ti hanno messo 

le bombe nel bar? E io allora : 
U revoco la licenza, perché 
vuol dir e che sei pericolo-: 

so .». -'->
Un bar  di Ovate (in prò- ' 

vtneia di , contro il

3uale erano stati compiuti 
uè attentati dinamitardi , in 

dicembre e in agosto, dovrà 
nmanere chiuso quattr o me-
si su ordinanza del sindaco ' 
del paese. a a Briz-
zolari, che ha applicato l'arti -
colo 100 del testo unico di 
pubblica sicurezza, sospen- ; 
dendo la licenza commercia- ' 
le al titolar e e considerando . 
di fatto l'apertur a del locale -
pericolosa per  l'incolumit à " 
dei cittadini . v , . . ; 

a vicenda, un poco in-
quietante, è diventata di pub- : 
blico dominio ieri. o l'è- ' 
splosione di due ordigni de- : 

- v o pur  tutelare gli abitanti 
della zona - ha spiegato i 
la sindaca a a Briz- , 
zolari - . N on potevo propri o 
fare altriment i E ancora: ' 

l bar  si trova sotto un con-
dominio e per  due volte si è 

"gi à rischiata la tragedia».
Che ne pensa il gestore del 

bar? i si chiama o 
Sandionigi, ha quarantanni 

.ed è di Valmadrera, paese in 
provinci a di Como. 

a alle spalle precedenti 
V per  stupefacenti ed è dispe-
- rato. i ha detto: «Col passa-
: to ho chiuso da tempo, mi 
sono rifatto  una vita. l bar 

? era la mia unica fonte di red-
dito». -

E poi, sempre più affranto? 
a adesso mi dite che cosa 

faccio? Prima me lo hanno 
 distrutt o con le bombe, il mio 

;, locale. E ora... Ora mi impon-
 gono anche di tenerlo chiu-
, so. E semplicemente assur-
i do, incredibile. E volete sa-

 pere qual è la cosa più alluci-
nante? Ecco, la licenza non è 

: nemmeno intestata a me, ma 
. a un'altr a persona, e cioè a 
; mio fratell o Fabio. Non pos-

sono chiuderlo...». 
a vicenda probabilmente 

non finir à qui. l legale di -
- berto Sandionigi, Vit o Zotti , 
! sta infatt i prendendo iniziati-
ve: o al tribunal e 

; amministrativ o ™ , 
. ha già annunciato, , «li 
. m io assistito è una vittima, 

forse del racket, e adesso ol-
'_ tr e al danno dovrebbe subire 
" anche la beffa. i visto nul-

la di simile, cosi si fa solo il 
gioco degli attentaton...». 

l e che ha in a : «Non è solo , stiamo a studiando» 

 medici: «Giulietta a è 
Oggi si conosceranno le sue 
a diagnosi completa sulle condizioni di Giulietta 

a sarà resa nota nel corso della giornata di og-
gi. l dottor  Turchetti, che ha in cura sia lei sia Fellini, 
ieri ha detto: «Stiamo ancora studiando. Sicuramen-
te, si tratta di un male fisico». E Fellini? i sta pro-
prio meglio. , l'ospedale Sant'Anna di Ferrara ha ' 
diffuso un bollettino medico: «Sta recuperando tutte 
le funzioni...». 

A o sulle con-
dizioni di salute di Giulietta 

a 
e alla componente psi-

cologica, dovuta allo s pe
la malattia di o Fellini, 
c'è anche «un male fisico»: è 
questa l'unica a dei me-
dici che seguono in questi 

i Giulietta , -
, dal 30 agosto, nella clini-

ca «Columbus» di . .
A e di «male fisico» è 

stato, , o -
ti, medico e sia della 

a sia di o Fellini. 
La diagnosi completa, tuttavia, 
secondo i , si à ave-
e soltanto oggi «Stiamo anco-
a studiando, ma siamo a due 

passi dalla e o 

qualche a - ha detto -
chetti - o gli ac-

i e domani il o 
à completo» 
Anche o , pnmano 

'£ del o dì angiologia, dove 
 è a , ha
' dato ogni e sullo ; 

;-, stato della a a questa
;; mattina.- -. .

Secondo o ' -
chetti a non si può e se le 

: sue condizioni siano i o 
':;.  no.. o non c'è nessuna 
/ , lei  visite, 

':'.. legge i , tutto : 

 insomma. L'eccessivo o '
di e fumate e il

'" ò di Fellini7 11 fumo non 
ha o giovato, ma questo 
vale i » 

, il e di 
Giulietta i si è manifesta-
to dopo che o Fellini è 
stato o i . 
l , che ha o que-

ste ultime due settimane di de-
genza nella sezione di
o e  funzionale 

dell'ospedale «San » di 
, è in una condizione in 

cui «gli obiettivi funzionali a 
medio e del o 
della autonomia deambulato-

a e della autonomia nelle at-
tività quotidiane di a della 

a appaiono -
mente . Sono pa-

e e del o bollettino 
medico, o noto i dal -

o della sezione,
Nino , e dal e 

' o e «San-
t'Anna», o , dove 

o Fellini è stato
o il 20 agosto . " >-? 

n un centinaio di  di 
 si dice, in sostanza, 

che il a n 
buona volontà al o 
che, dicono i medicfT«non può 

e o al pa-
ziente, ma deve e -
zato» con la sua -
ne 

L'attrice Giulietta Masina 

Fellini non è più o a 
;. letto, va n a due volte al 

; tutti gli esami danno
sultati «soddisfacenti»; la mobi- * 

' lilà. pu  nel e di un -
deficit o e sensitivo agli 

i di , va . 
l piano o 

- a il bollettino - non so-
no stati i atten-
tivi , , intellettivi, né di-

i della comunicazione». 
n sostanza vi sono, dicono i 

medici, «le condizioni pe
un'efficace e del-

o nabilitativo» 

o sui nomi dei i dei , non a eseguiti 

Tre fermi per  il giallo della Versilia 
Tra loro c'è l'assassino di a 
Tre ordini di fermo per  l'omicidi o di a , 
la giovane ceka uccisa il 19 agosto scorso sulla 
spiaggia di Torre del .  provvedimenti sono sta-
ti emessi dalla Procura di a per  associazione a 
delinquere finalizzata allo sfruttamento della prosti-
tuzione e, per  uno solo dei tre, omicidio volontario. 
Sui nomi massimo riserbo, ma sarebbe coinvolto il 
fratello di , , e il fantomatico y Petr. 

- -DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARMINI 

. k , 
fratell o di a . -
dy Petr, ovvero la persona che 
dietro a questo nome si na-
sconde. E una donna, della 
quale ancora resta sconosciu-
to il nome. Sono davvero que-
sti i personaggi per  i quali la 
Erocura .della repubblica di 

ucca ha emesso ordini di fer-
mo per-associazione a delin-

e finalizzata allo -
mento continuato e -

o della e e 
falsità nei documenti? Ed è pe

" u n o di questi e e 
di omicidio o e -
 vato di a ? e -

v dini di , e nomi pe  la 
: soluzione di un omicidio che 

a difficil e da . 
- a non è a finita. Adesso 
. si o almeno due dei e 

i legati a -
zazione che a la -

. zione su scala intemazionale. 
Sui nomi, nessuna -
ne esce dalla , nessuna 
notizia se non quella che gli 

i di o sono stati 

emessi ma non a conse-
gnati. Se si a di , che 
si a già in e pe -
cenza, il passo à ufficializ- ' 
zalo stamattina. Se si a de-
gli i la caccia è . So-

o é nessuno sa 
chi sia o questo y 

, o , sia chi ' 
sia, questo » e è già 
scappato. 

: tutti o i da 
questo, che a un so-

. L'aveva detto la 
bionda a , ami-
ca di , teste pe  più di una 
settimana, da i a di -

e al suo . Tutti -
cavano , e tutti si sono 
detti convinti quando dai mat-
tinali della a di e 
è uscito un nome: y , 
29 anni, ceko. o o 
di un e e di 
«bianche», . E 
la foto di , sbattuta su un 

. E le à del 
o dopo. y  quel-

lo? a o di no. E si 

cominciano a e illazioni, si 
comincia a e che o a 
quel nome si nascondono in 

. , gli slavi che si oc-
cupano della a delle bian-
che hanno cento, mille identi-
tà. Chissà se quel , se quel 

» è o quello espul-
so dal o italiano nel 
giugno . Chissè se que-
sto , questo , è quel-
lo che ha o pe
qualche o al  di 

a di a » o nel-
o di Savona, da dove 

telefonava ad . Chissà se 
questo y  è o 
l'assassino della bionda a 

. Gli i non 
fanno . a il coinvolgi-
mento di k l nella -
ganizzazione che faceva -

e sua a a qua-
si . Se cosi fosse, da que-
sta mattina, nel e di San 

, , il -
, si à e anche lo 

o della -
ne. E, chissà, il o di favo-

. 

o il o dell'ex fidanzato di a i 

o di elusone 
«Gimmi» resta in carcere 

ROSANNA CAPRILLI 

. Gimmi a in 
. l e della Li-

a di o ha o " 
i il o o dal 

collegio della difesa dell'elet-
a milanese. a

i a e quin-
di il e indiziato dell'o-
micidio di a . as.sa.s-
sinata a elusone la notte a il 
31 luglio e il o agosto. A ' 
nulla sono e le -
motivazioni» all'accusa, -
sentate dagli avvocati e 

a e Vinicio . Se-
condo i i dell'ex fidan-
zato di a , gli e ie-. 
menti a o di a ' 

a non giustificano i l ; 

suo stato di detenzione. a il ; 
e della à non ha 

sentilo i ed ha -
mato il o -
vo emesso a suo tempo dal 
Gip. E il motivo a lo stesso: 
Gimmi deve e o le 

e pe e di inquina-
mento delle . 

l o del -
nale della à di o 
è stato o alla cancel- : 

a alle 14 di i e gli avvocati 
a non ne hanno 

a o visione e quindi ; 
si sono  commenti ed 
eventuali e dopo la 

. i , pe . ci so-
no solo gli elementi che hanno 

o l'ex fidanzato della 
giovane, colpita ben nove vol-
te da a bianca, gli stessi 

i nei i immediata-
mente successivi al delitto. -
nanzitutto la luce accesa nel-

o della vittima al 
 della discoteca intomo 

alle 3 di notte, a e la 
a in casa di una -

na molto vicina a ; poi la 
lacca pe  capelli usata pe  in-

e il b dove gia-
ceva ' la a già : 

Gimmi faceva il e e 
quindi, dice l'accusa, conosce 
bene l'alto e infiammabi-

. le della sostanza. e le 
chiavi di casa della . 

e il suo ex fidanzato (che 
tanto ex non a visto che il 

o a del delitto 
l'avevano o insieme), 
ne aveva una copia o comun-
que ne conosceva il nascondi-
glio. E poi c'è quel coltello da 
boy scout o in casa 
di Gimmi, compatibile con al-
cune e sul o di . 

a pe o a la te-
stimonianza della fidanzata di 

, Wanna -
i che dice di ave passato 

con lui la notte del 31 luglio. E 
a in e anche Giovan-

ni o l Vecchio, il ta-
xista o il 27 agosto pe
false attestazioni al o 

. Anche i suoi avvo-
cati hanno o istanza 
di o al e della Li-

A di .

Da Locri 
a Brescia 
i genitori 
di Samantha 

a e o Amato, i i della bimba di 16 mesi di 
i a poco dopo la nascita all'ospedale o 

1 di , hanno o a a e poi di nuovo 
i mattina la o piccola Samantha (nella foto). a 

Amato, 19 anni, e di i e bambini, a cui la gemella 
di Samantha, ha  che non ha mai voluto abbando-

. o , a e o Amato hanno incon- ;: 
o il o di a . Guido Caccia, che 

ha o i i i di cui e la piccola: una mal-
e a e non comuni affezioni alle vie -

, pe  le quali o i i i . 1 *
i hanno o di e che Samantha venga ; 

a a , ma che non sia data in affidamento a un'al-
a famiglia.  - : 

Prima sentenza 
di condanna 

la mafia 
in Toscana 

 la pnma volta in un'aula 
di giustizia toscana sono sta-

_^_ te e sentenze di 
r  la mafia condanna pe  associazione ' 

i— » a e di stampo ma-
fioso. È avvenuto i pome-

o nell'aula bunke del- . 
^ ^ ™ - " ^ ^ ^ ™ — ™ " ^ ^ ^ ^ l'ex e di Santa -
na, a , dove 18dei 41 imputati della a e in-
chiesta di mafia a dalla e e antima-: 
fia a sono stati giudicati dal Gip o , al ' 
quale avevano chiesto di e con il o . n ; 
13 delle 17 sentenze di condanna e dal giudice fi- ; 

a l'accusa di associazione mafiosa, insieme a quelle di 
o di , esplosivo e stupefacenti. e al -
o dell'inchiesta è accusata di ave  gestito pe  lungo t 

tempo un vasto o di stupefacenti, i ed esplosivi che ' 
dai paesi dell'Est, passando pe  la a e a pistoie- ' 
se, finivano alle cosche catanesi di Nino Santapaola e Giu-
seppe i e ad alcune . , 

Novità nell'inchiesta sull'o-
micidio di a , la 
quindicenne a uccisa 
in un e o vici- ; 
no a . a e -

i hanno o il -
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ babile o -de l lo
""^^™^™""^^^~™"*"" 1™ scoote colo o a ; 

o del quale il o omicida o n è stato vi- ; 
, sto in compagnia di a il 2 agosto. È un o di ; 

, o , che denunciò il o dello scoote :: 
a il 29 e il 30 luglio. L'ipotesi degli i è che Giovanni 5 

, cognato di n e attualmente in e con 
l'accusa di o nell'omicidio, abbia o lo ' 
scoote di o e in seguito lo abbia dato in o al 

o assassino 

Delitto di Ivrea 
Trovato 
il proprietario 
dello scooter 

Bari, confessa 
il giovane 
che ha ucciso 
un ragazzo r 

a confessato il
le della e di Antonio 

, il 19ennc ucciso 
con due coltellate e 
una a a giovani sabato
notte a i davanti a una 

' '  ' ' ' . Si a di Vito Sa-, 
, ~ ~— , " " — " ~ ~ batelli, di 26 anni, -

no, che a già stato o dalla a mobile subito 
dopo l'omicidio e il o di i due giovani uno dei 
quali, Angelo , di 22 anni, colpito da due fenden-
ti al e e a un fianco, è o in i condizioni al ; 

.  Sabatelli l'accusa è di omicidio - ; 
. to, tentativo di omicidio e o in , e nove ' 
giovani sonò stati denunciati dalla polizia, sei pe o 
in a e e pe o , ' . i> 

. Si è svolto i a a un in-
o a il o pe

l'Ambiente Valdo Spini e la 
a i Caccia 

sul a dell'attuazione 
della legge di  della 

" ' caccia. Secondo i -
" sentami dei , la 

legge «ha un e e ambientalista e ò 
e a società nazionale», ma o 

i a insoluti. Nella , infatti - dice i 
Caccia - il 30% del o costituisce un complessivo am-
bito o di a 9 milioni di i o cui e 

, oasi e zone di e '. i so-
no chiamati a e i i di caccia nei quali debbono 

e fauna e ambienti. l  nella  - sostiene 
l'associazione -, causato a del o (che. a 

, non ha a utilizzato i i di ) e -
tutto delle , ha già o i danni alla -

e e al nuovo uso del o a in condi-
zioni d'abbandono o esposto alla . 

Arci-Caccia r 

«Stato e Regioni 
non applicano 
la riforma» 

Genova?; 
Bimba muore 
soffocata 
da due confetti 

Una bambina di 4 anni, Fe-
a , è a i a 

Genova soffocata da due 
confetti che aveva inghiotti-
to insieme pe  non i -

. La a si è 
- consumata, poco a di 

"^^™^™"™""^^™^™"" " , in una abita-
zione di o o Saffi, nel o del capoluogo . 
Quando la mamma si è a conto di quanto a accaduto, 
ha tentato un o o e chiamato la e . '

a è stato tutto inutile: , che già non a più, è 
a pochi minuti dopo il  all'ospedale . 

GIUSEPPE VITTORI 

 delitto nel Chianti 
È della vittima il sangue 

o sulla tanica 
Le indagini o da o 

E Lei uccisa, il fi-
glio o e poi -
zati,  ad un ammasso di 

a a e suo fi-
glio o , di appena 

e anni, sono stati vittima di 
un'esecuzione e il 20 
agosto o nei boschi del 
Chianti. l sangue sulla tanica 

 vicino a 
è di . Lo hanno stabilito 
gli esami compiuti nel -

o e della polizia 
scientifica. i hanno -
cato di e alcune -
te digitali che o sulla tani-
ca, ma nessuna è completa e 
quindi nessuna è identificabile 
e e con . i 

i degli esami (atti a -
ma non 6 quindi o nes-
sun aiuto o alle indagi-
ni. Solo e a 
dell'ipotesi già fatta: a è 
stata uccisa, il piccolo o è 
stato e -
to, poi l'assassino ha -
to la a con i due i a 

o fino alla a di -
ta. È stato e questo -
gitto, secondo una
ne degli , che il 
sangue della donna ha mac-
chiato la tanica piena di benzi-
na che a a o dell'auto. 

o a a l'assassino . 
ha o la a con la 
benzina, ha tolto il tappo del 

o ed ha dato fuoco al-
l'auto a di a nella 

. Quando le fiamme 
hanno o i i di ma-

e e figlio, , secondo i
sultati dell'autopsia, a già 

, e il piccolo o 
a a vivo come testimo-

niano le e di fuliggine -
vate nei suoi polmoni.  gli 

i che o di 
e il giallo del Chianti di 

quest'estate di delitti in Tosca-
na (cinque omicidi) con le 

e digitali, i è a 
la doccia .  del-
le analisi non aiutano a
e il misteo. 

* 
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o , 26 anni, è lui l'assassino 
della donna e del piccolo i i 
nella notte a il 19 e il 20 agosto 
a due passi da o Val d'Elsa 

Lo hanno o le tante e di sangue 
sulla tanica a accanto alla macchina 

a con o i due . Sospettato 
da e aveva un alibi di . Nega a 

a uccìso a e o per  gelosia 
o del Chianti, o , o e e delle vittime 

E stato o o , 26 anni di -
o accustato di ave ucciso e e 

e la ex moglie a a di 
31 anni e il figlioletto o di e  delitto avvenne 
la notte a il 19 e il 20 agosto o a a nel 
Chianti o i i di e e fi-
glio o i nella a a della donna 
l movente la a gelosia di o 
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GIULIA BALDI 

sssl FIRENZE 6 stato France-
sco Rubbino 26 anni d i Paler 
m o ad uccidere selvaggia 
niente la ex moglie Milva Mala-
testa di 31 anni e il figlioletto 
Mirko d i tre la notte fra il 19 e lì 
20 agosto scorso a Ponte a 
due passi da Barberino Val 
d Elsa nel Chianti f iorentino 
Dopo due mesi e mezzo di in-
dagini il pm fiorentino Emma 
Boncompagni ha chiesto ed 
oltentuto dal gip Maur i / io Bar-
bansi I ordine d i custodia cau 
telare L accusa è pesantissi-
ma dupl ice omic id io volontà 
no e premeditato Dunque il 
delitto non sarebbe avvenuto 
nella degenerazione d i una 
delle solite l i t i ma frutto di un 
disegno preciso La ex suoce-
-a Maria Antonietta Sperduto 
non ha mai smesso d i ripeter 
lo «È stato Rubbino - ha detto 
al magistrato - è un violento, 
picchiava e minacciava Milva 
che aveva paura di lui La sera 
del 19 agosto alle 21 30 era in 
casa di Milva» Ma la decisione 
di arrestare il giovane palermi-
tano 6 stata presa dopo la let 
tura dei risultali delle ult ime 
l>enzie che attribuiscono a 
Rubbino il sangue sulla tanica 
t ro iata accanto alla macchina 
bruciata t o n dentro i corpi d i 

Milva e Mirko 
Il movente sarebbe stata la 

gelosia Secondo la ricostru-
zione dei fatti la sera del delit-
to Francesco era andato a casa 
di Milva Era scoppiata I enne 
sima lite Una scenata che fu 
soltanto interrotta quando la 
donna e il bambino se ne an-
darono ali appuntamento con 
1 ul t imo-amico» di Milva Nico 
la Panetti 31 anni restauratore 
di Castellina in Chianti (anche 
lui è sospettalo ma da una 
spiegazione convincente del 
suo braccio fascialo e soprat 
tul io un alibi di (erro) Infatti 
Rubbino segui 1 ex moglie fino 
al luogo dell appuntamento 
portandosi dietro una tanica 
piena di benzina Ma Nicola 
non arriva perché bloccato da 
un piccolo incidente stradale 
Cd è di nuovo lite Rubbino 
picchia Milva selvaggiamente 
Finché non si accorge che è 
morta A questo punto decide 
di far scompanre il cadavere E 
anche il p iccolo Mirko che può 
riconoscerlo agevolmente 
Spinge la Panda con la ex mo-
glie morta e il figlioletto addor 
mentalo giù per la scarpata la 
cosparge di benzina appicca 
il fuoco e se ne va a dormire 

Ma Rubbino nega come ha 
sempre fatto dal l inizio delle 

Sangue infetto 
Garavaglia ondina 
indagini a tappeto 

 NAPOLI Questa mattina 
nel carcere di Poggioreale sa 
ra nuovamente interrogato dai 
magistrati che indagano su 
tangenti e farmaci Duil io Pog-
giol ini Potiebbe essere I ulti-
mo visto che I ex direttore gè 
nerale del servizio farmaceuti-
c o nazionale del ministero se 
non otterrà gli arresti domic i -
liari C deciso a non col labora-
re più con gli inquirenti La 
moglie del Rockfelier dei me-
dicinal i Pierr Di Maria arresta-
ta I altro ieri a Roma con I ac-
cusa d i corruzione sarà ascol-
tata probabi lmente domani 
dai giudici L e x componente 
del Cip farmaci che cont inua 
a parlare di complot to contro 
di lui («ho I impressione che il 
processo a De Lorenzo si stia 
trasformando in processo a 
Poggiolini») riferendosi ai 
control l i sulla qualità e la po-
sologia dei farmaci ha affer 

mato «Ci sono apposite com 
missioni per la posologia dei 
farmaci II direttore non è re-
sponsabile d i tutto» Intanto la 
ministra della Sanità Maria Pia 
Garavaglia ha annunciato d i 
aver incaricato i Nas Nuclei 
antisofisticazione dei carabi 
meri per verificare se presso i 
produttori d i emodenvati vi 
siano ancora scorte di plasma 
non «testato» 

«Anch io sono preoccupai i 
- ha riferito la Garavaglia a 
proposito del problema della 
sicurezza del sangue in Italia 
sollevato dalla Cgil alla magi 
stratura napoletana - I ultavia 
proprio da domani (oggi per 
chi legge) verranno verificali 
tutti i control l i non solr* quell i 
amministrativi che avevo già 
disposto per conto mio quan 
d o avevo sollevato dall incan 
co d i direttore generale il prò 
fessor Poggiolini mesi (a ma 

Francesco 
Rubbino 
accusato di 
aver ucciso 
Milva e Mirko 
sorto le due 
vittime e a 
sinistra la 
Panda nella 
scarpata 

indagini Al momento dell ar 
resto avvenuto ieri intorno alle 
15 nella casa dei genitori a 
Gambassi nel Chianti fiorenti 
no dopo un momento di cai 
ma apparente iggrediscc un 
carabiniere ma poi si fa arre 
stare 

Il corpo di Milva e di suo fi 
glio Mirko furono trovati carbo 
nizzati ali interno di una Hat 
Panda devastata dal le f iamme 
dai vigili del fuoco accorsi do 
pò una segnalazione di ineen 
d io alle 4 d i notte Nel giro d i 
poche ore è evidente che Milva 
e il suo bambino erano stati 
uccisi 1 autopsia dira che 
quando sono divampate le 
f iamme Milva era già morta 

Manapia Garavaglia 

anche quell i che si sono resi 
necevsan in questi giorni Cre 
do - ha concluso la ministra -
che non ci possono essere 
giorni di attesa devono esserci 
poche ore» 

Infine per domani nella se 
de romana della Cgil è prevista 
I annunciata eonferenza 
spampa nel corso della quale 
i sindacalisti illusirer inno il 
contenuto del «dossier contro 
Poggiolini consegnato sabato 
scorso ai giudici napoletani 

mentre il piccolo Mirko era an 
cora vivo dormiva ed e rima 
sto soffoc i lo dal fumo 

La pista subito battuta dagli 
investigatori si addentra nel 
passato di Milva Che ha alle 
spalle una vita tragica segnata 
da due suicidi quel lo del pa 
dre e quello del pr imo eompa 
gno che si e impiccato in car 
ceie alcuni anni fa Anche il 
padre d i Milva si ucciderà cosi 
durante una crisi di nervi Una 
depressione causata anche 
dalle indagini sul «mostro» che 
lo hanno sdorato F che sfiora 
no anche la madre d i Milva 
che ha avuto una relazione 
eon Pietro Paceiam 

Ma le ragioni della morte di 

Milva e di Mirko secondo gli 
investigatori vanno cercate 
nelle litigate con il manto 
Rubbino era gelosivsimo Le liti 
esplodevano furibonde condì 
le di botte e di minacce anche 
eon il coltel lo Ma nel fascicolo 
intestalo a Francesco Rubbino 
e è i n d i e una manciata di pie 
cole imprese cr iminal i d i de 
nunce ed arresti per furto e de-
tenzione d i armi 11 carattere 
violento e geloso di Rubbino 
non danno tregua a Milva in-
tanto f r j le famiglie Rubbino e 
Malatesta matura un odio furi-
bondo l i n l o che i funerali d i 
Milva e di Mirko si svolgeranno 
separatamente O r i dovrà 
spiegare moltecose ai giudici 

Venezia piazza San Marco 

Proteste anti-decreto a Venezia 
a San o 

«occupata» dagli ambulanti 
y non ci » 

sssl VhNb/IA Oh ambulanti di 
piazza S in Marco a Venezia 
che ieri mattina avrebbero do 
vuto abbandonare la piazza in 
base al decreto Ronchev si so 
no regolarmente presentati ai 
lavoro e sono siati denunciat i 
dai vigili per invasione di suolo 
pubbl ico come prevede I irt i 
colo 6-t3 del codice penal i 
Prosegue cosi il «braccio di fer 
ro» tra il ministro per i Beni eul 
turali da una parte e dall altra 
35 venditori di souvenir e l y 
venditori di grano per piccioni 
che nei decenni hanno ingran 
di to la propria attività f ino ad 
installare vere e proprie banca-
relle nel «salotto buono» di Ve-
nezia Le denunce dei vigili so 
no finora 24 tante quante- 'e 
bancarelle trovate iperte nello 
spazio compreso Ira piazza 
bali Marco e la piazzetta che si 
affaccia sul bacino Secondo il 
comune gli ambulanti do 
vrebbero svolgere ittività itine-
rante sostando al massimo 
un ora in qualunque punto 
della citla esclusa la piazza e 
quindi spostandosi di almeno 
WO metri Da p i r te loro gli 
a nhulanl i in gran parte in 
possessodi i x rmess id i platea 
tico rilasciati dal Comune ne 
gli anni scorsi sono decisi a 
non andarsene e contestano il 
decreto Ronchev affermando 
che non indica un luogo iller 

nativo i l i e sere IZIU Jc'1^ v i i 
di vendita 

l-a validità del decreto Ron 
chev era st ita riconosciuta d il 
Consiglio d i St ii< che j n a 
quindicin ì d g i o m f i iveva 
respinto la sospensione del lo 
slesso deerelo iemesso il 30 
marzo scorso) decisa d a l l ir 
del Veneto Sus|>ens]one che 
e ra stata concessa su richiesta 
del rappresentanti degli ambu 
hn t i per dare tempo i l C o m u 
ne d i individuare u n i soluzio 
ne- altema'iva II la r i v i v i in 
che sospeso I provvedimenti 
l o n cui il Comune di Venezia 
tWe^ii negato u vc i i d i t i n d i 
Pi izz i San M i r co il rinnovo 
per i i 1943 delle- ui lor iztazioni 
al eorninere o ne 11 ire i mar 
ci ina II J3 ipri le scorso mol 
tre per protestare contro un 
iuterve-nto di seque-stre della 
merce da parte dei vigili che 
avevano iccert i toche lemisu 
red i ilcune bancarelle supera 
v i no quelle consentite una 
c inquan t in i d i ambulant i ave 
v i preso ci ass i l io 11 segreteri i 
e I ullieto de 1 sind i r ò causali 
do danni ille st ip|x licitil i e ai 
mobi l i I- per quell issallo r) 
]x rsonc e rane» si.ite de ìuncia 
te perv io len/a i pubbl ico ulfi 
e i i le violazione eli ciomic l io e 
d inncgc.1 imeni,aggr nat i 

i , campi i e auto e dai i in piena. Soltanto pe caso non ci sono vittime 
Esposti pe il dissesto geologico o dai i incendi. a pe una nuova ondata di maltempo 

a Sardegna in ginocchio dopo l'alluvione 
i i campi distaiti) auto finite nei i 

in piena 11 violento alluvione che ha colpito la -
degna e ha fatto danni pe  decine di i 
e solo pe  un caso non ci sono state vittime  il 

o di un ponte dodici e con le o auto 
sono e sul o » e sono state salva-
te in s dai vigili del fuoco e ed 
esposti pe  il dissesto o 
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P A O L O B R A N C A 

M CAGLIARI C era buio e 
pioveva fitto quando la strada 
ad un certo punto è scompar 
v i una due tre sette auto in 
fila dentro il torrente in pien i 
urla di terrore uomini e donne-
aggrappati disperatamente ad 
alberi e massi 

C ò mancato davvero un 
nulla perché il nubifragio ab 
battutosi tra domenica e ieri 
sulla Sardegna orientale finisse 
in strage Se la sono vista brut 
11 bruttissima le quattordici 

persone - tra cui diversi anzia 
ni - finiti con I auto dal ponte 
distrutto tra le aeque del «Rio 
Picocca» al quarantottesimo 
chi lometro della Slalale 125 
che collega Cagliari e Olbia a 
salvarli dopo minuti di terrore 
sono stali al ln automobil isti di 
passaggio e alcuni agenti della 
str idale giunti quasi subito sul 
luoco dell incidente Ma han 
no rischiato sempre in zona 
anche i ventidue giocatori (p iù 
i rbi l ro guardchnee e qualche 

curioso) in campo ali Annun 
ziata per un torneo minore 
travolti dalle acque . ranpute 
da alcuni f iumiciattoli hanno 
potuto far rientro a casa sanie 
salvi solo grazie ali interve/ito 
di un paio d i eleicotten milita 
ri F si è temuto per parecchie 
ore anche per alcuni pastori 
dipersi sotto I alluvione assie 
me alle loro greggi I allarme è 
cessato solo a notle quando 
sono stati nntracciati in alcuni 
rifugi sulla coll ina ma le peco 
re sono annegate e sprofonda 
te nel fango 

Scene d apocalisse dal Sar 
rabus ali Ogliaslra e su f ino al 
la Gallura eon ponti crollati 
campi dislrulti feriti e lanto 
panico Ma per quanto violen 
lo ed improvviso I evento non 
era imprevisto Nel Sarribus 
in particol ire - uno delle zone 
più povere e- «bbandonatc del 
1 isola ad ippcna <10 70 chi lo 
metri dal e ipoluogo - le ìllu 

vroni si ripetono di frequente 
era SUCCPSSO cinque anni fa e 
i n c o r i a ritroso nel 1986 -

quando ci furono anche tre vit 
t i m e - n e l l 8 0 nel 71 Divisto 
annunciati insomma e fre 
quentissimi Anche per queslo 
ieri la rabbia a Muravera Ca 
sliadas Vil laputzu San Vito e 
nelle tante piccole (razioni del 
la zona era fortissima «Qual 
che anno (a era persino venuto 
il ministro /amber le t t i iccu 
sano al Municipio d i San Vito -

per as'icurare interventi ade-
guati di prevenzione ma non 
se n é fatto mai mente C an 
che la Regione continua ad 
ignorarci» Sono accusa é so 
pr i l lu t lo la disastrosa gestione 
del territorio - disboscamenli 
incendi e-tc - che hanno ag 
gravi to il disseslro idrogeolo 
gico della zona Ieri la sezione 
de I Pds d i Muraveia ha annun 
e i i lo l i piesent izione di un 
esposto il la Procur i della Re 

pubblica «Per anni e a n n i - d i 
ce il segretario Giancarlo Bulla 
- gli amministratori comunal i 
hanno cont inuato a sbancare 
coll ine e a distruggere il temto 
rio per concedere delle licen 
ze edil izie a qualche pezzo 
grosso in zone a rischio C la 
Regione ha lasciato lare» 

Il rischio adesso il che una 
nuova ondata di maltempo 
possa dare il co lpo d i grazi i ai 
p tesi già in ginocchio I bo'let 
tini melerologici purtroppo 
non fanno ben sperare «I dan 
ni - spiegano ali i Protezione 
civile - sono già mgentissimi 
ma ìspet l i imo pnma di lare 
bilanci definitivi » Perora a 
parte le colture distrutte e le 
migliaia di ettari di campagne 
allagate - i problemi più gravi 
riguardano I isol imento Sulla 
statale 125 sono crollati ben 
quattro ponti due vicino a San 
Priamo - dove si e- verificato 
1 inciderne sul Rio Picoeca -

litri due- vicino i Ior io l i in 
Ogliastra Vigili del lucxo e v o 
lontan ieri erano al I ivoro per 
liberare la ci» idm i c'ali aequa 
che I h i sommersa per qe ISI 
un melro di illezza M ì danni 
gnvissimi si registrano incile 
ne lC mpidano sempre a c u i 
v i di straripamenti e e rolli Nu 
merose le l i v e e\ leu ite io 
Asse-mini - propr io alle porte 
di Cagliari - fuori uso inche la 
e iserni ieieic irabinien 

Approfit tando di un i trc-t,ua 
nel m i l t c ìnpo ieri vigili del 
lue-co e operai dell Alias - i no 
nin is'i (ino i tardi i l 'avoro per 
ce re are di riprislin ire a cune li 
nee di col legamento Ui JKIII 

Z Ì I stradalo comunque per 
or i «sconsigli i» ìgh ni lomohi 
listi di mettersi in vi iggio sulla 
U ' i 11 cosidetl t - - e n t i l e ir 
d i» s non pe r «motivi urge n 
ti- Intanto si semi i l i n c i o nu 
vole gnge avanzano lentmie n 
te sopr i campagne-e pie-sidi 
vistr iti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la depressione il cui mini-
mo valore è localizzato sulla penisola iberica 
estende sempre più la sua influenza verso la no-
stra penisola convogliandovi imponenti masse 
di aria temperata e molto umida attraverso i qua-
dranti sud-occidentali La presenza dell antici-
clone che dall Europa centro-onenlale si esten 
de fino alle regioni balcaniche Irena il movimen-
to dell aria umida verso levante dando cosi al 
peggioramento del tempo sull Italia il caraltere 
della stazionarietà 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali 
sul golfo ligure la fascia tirrenica e le isole mag-
giori cielo da nuvoloso a coperto con precipita-
zioni sparse a carattere intermittente Nevicate 
sulla fascia alpina al di sopra dei duemila metri 
Sulle altre regioni italiane cielo molto nuvoloso o 
coperto per nubi a carattere prevalentemente 
stratificate possibilità durante il corso della 
giornata di piogge isolate 
VENTI deboli o moderati provenienti da Sud 
Ovest 
MARI bacini occidentali mossi leggermente 
mossi quelli orientali 
DOMANI ancora di condizioni di tempo pertur-
bato su tutte le regioni italiane con cielo molto 
nuvoloso o coperto e precipitazioni sparse a ca 
ratiere intermittente Durante il corso della gior-
nata tendenza alla variabilità lungo al fascia oc 
cidentale della penisola 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Venevia 
Milano 
Torino 
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Genova 
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Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Gmovra 
Holsmki 
L sbona 
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L Agu la 
Roma Jrbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
ReggioC 
Mossina 
Palermo 
Ca ama 
Algnoro 
Cagliar 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parg 
Stoccolma 
Vars ìvia 
Vienna 
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1 

14 

6 

8 

7 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Dentro I fatti Con E Roggi 
Ult lmora Co-i S Z a v o l i o C Salvi 
Voltapaglna Cinque minuti con Gi-
no e Michele 
Le città a l volo Venezia Filo diretto 
con M Cacciari Per intervenire 
06/6796539-6791412 
Cronache Italiane Stor o delle neri 
tene 
Consumando Manuale di autodite 
sa del cittadino 
Radio box Messaggi e proposte alla 
segreteria telefonica di l R 
Italiana «Tre croci» di F Tozzi 
Diario d i bordo Viaggio in città Na 
poli In studio Antonio Gtiirell i 
Ricordando Pier Paolo Pasolini II 
sogno di una cosa Prima parte con 
F Forimi A Asor Rosa G Borgn? 
A Mi l lo E Sici l iano M T Giordana 
Il sogno di una cosa Seconda parte 
con E Scola B Bertolucci L Betti 
W Veltroni 
Punto e a capo Rotocalco quotidia 
nod i informazione 
Parole e musica In studio L Del Re 
c C DeTommasi 
Radio Box Messaqqi e proposle a 
Malia Radio 

Nel corso della giornata col legamenti con 
C noe tta per r icordare Federico Fellini 
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O VOTO E E » annuncia due i di . Appello di tutti gli i : non votate Fini 
„ . .. - l leade s al : occupati di calcio. a imboscate a Ciampi. i i dal ? 

Ammutinamento alla Finìnvest 
i insiste: ò di tutto pe e Occhetto» 

La e spaccata. : ò io il o a a 

l e 
del «vecchio» 

MICHELE SALVATI 

A l di la del e e de' petteyo 
lezzo 1 ini/uitiva del ta\ahe i>il 
\io i solleva due t 

i o 0 quello del 
— ^ ^ m m m o in politica di posizioni do 

minanti conquistate al ili  fuori 
della politica (anche se nel caso di o 
ni mediante un o iotnv<>ti>un<'nto 
nella politica quella più vecchia e più -
tata tutto può e questo e im-

e e che di i come fi-
glio del o ) Si a di un e 
ma endemico nel capitalismo mai adeguata 
uienU' o alla luce doqli stessi i li 
be  il c i e tanto più e pet il latto 
t he la posi/ione dominante di cui t m 
si avsale non (N solo fatta da o ma da 

o e qui o e di comuni 
ca/ione 11 secondo a e quello dell at 

a politica italiana nella qua-
le le e e e e in piedi nel col-
lavso e del vecchio sistema sono una 

a e\ comunista una a e\ fascista e 
una e e secessionista cosi almeno 

o una d a di italiani (e 
non solo dei i «benpensanti*) vede 
il a n cjut ste condizioni un o 
spontaneo dei ceti più i e quello che

i ha ben esemplificato a (ex) o e 
( e\ ) o a v^n îo e a si sceglie 1 e\ ne-
o il î miio 

l o a ce lo o seni 
e limono m tutti i casi in cui a e 

capitalismo vanno insieme Nella a diffu-
sa i i a il o della dt 
stinzioue a se stesso come cittadino < se 
stesso come e y a il o di 

o t omecittadino ad i di poli'ica 
Nessuno glielo contesta ma suino tanto pui 
disposti a e alle sue i 
quanto più netta e e t> la a distanza 
dei i delle sue testate dal i om 
politico \ T questo motivo che o 

t la e delle i 
l'in e e mve< e il seconde» a 

l'i i i abbia fatto nei momenti di 
o decisivo il s si à e n 

f.icc e il suo passalo di o aliti sistema 
di o comunista f le e e e 

i » o eli e in piedi 
le più i alleanze - e e al 
momento t alleanza a  ctja e i pu  di 

i l.i st  ida Comesi può ' 

U na n'azione a 
è quella ci* a dal) o 

J*T  i a a ci n 
no e da e\ comunisti quali 

^ — ^ ^ , *-he suino le e <h allidaLilita 
a e he noi [>ossiann> 

, e V a basta con ijl i esami' An/i 
pi.mti.imola di e il o e 
messatelo' Questa ò una e non solo 

e ma anche se ben a 
una e pacante dal punici di usta del* 

1 identità t del successo V ben a 
ò 

Noi ot^i ci o in una situazione 
a delie ativsima e he pc  la a 

volti ne ll.i stona italiana ci e una a < 
e ni iasione l. oc casionee quella divjo 

veni e il paese e oi t di una coalizione 
a Visi e l ei>a non si o 

d ic o in un tempo cosi e e la o 
u a se non sceglie e nel 

suo declino se sceglie la e e (se 
non la ) à i de 11 alleanza -

a (. o due 'ischi qui ò di non 
e questa occasione « quello di

la dopo a colta o i i i 
la difesa e la stessa un semplice e o 

a di o insiemi con una de 
sanazioni e a delle p« e - e dal 

o o dell alleanza - che o 
T i pai i i e pei 1 \ i 

d< n/a del ('«listello 

Se o a Anselmi al o 
Spaventa al » Cassesi alla m i ba 

i Visio alle  manze C av.izzuti ali n 
a e dico i i nomi e he mi passane) 

in mente noi diamo un immatiiiu assai più 
e hi  di ce nto i tutti sannite hi so 
no o e ;>e e he cosa à uno
tutti sanile) e he essi non o un set un 
do i i se la a non li v> 

 i nelle v < e eh t in sono convinti 

f)avant' a questo messatelo none i sono in 
stimazioni che tendano Come si fa a nntae 
e e di comunismo e. tu e senta una tompa 
ni ne  eli questo i al 
i \ e una e [V>vsono tenta 
e e m i se lo fanno o e o 

i a i e o < oinpe 
tenti anche se di o o a 
in questo modo o un o e vino con 
[tonto potiti*.o a a » e* a 
* i o t non insulti e i 1 so o questo 
t o può i di » e una 
fast c'itile.li come'qui i'aodtt ma 

i 
e i i 

ALBERTO ASOR ROSA 

F i i i m ni ene ta-
o (|ucsl<i tumultuosa 

e e (ose di , il 
più ' e anche di pili lun-

^ . «a a mi a quello 
e pis.intemente colpiste la 

una / i n i» pollina di  i.molici à 
e una nllevsione più a su 

questo punto o almeno io penso che si 
bebba mi e difficil e infatti e 
una a di o senza che vi 
sia implicata una componente a e 
si e e fin d a .1 scanso di ambi-
filil a e n quivi*  1 1 he le i di sini-

a sembi.inu nasi i localmente conno 
t.ite da una a sce.ch.iv/.i laicistici! da 
un eccesso eli "inondanisnio in qualche 
caso e e a se s'òcl ac-

o con questa e di una 
mancati/., non si à al tempo stesso 
non e che di e ad una -
va di questo e quella a a 
dominante dei i che nel o pae-
si sono 1 lattolici a e tale 
eventualità e passiva come sbandata 
sotto il ( olpo o a quell a sottospe-
111 stoma di cattolici chi sono 1 democn 
stiani  10 vedo in questo un o -
simo 

o e molto schemati-
camente la questione in questo modo a 
qualche secolo a questa patte 1 cattolici 
quando sono siesi sul o politico 
hanno e scelto nolenti «volenti uiu 
colloca/10111 e a 1 
cattolici i sono e stati e 
spinti ai i o p'obabilmente 
della a eciessivamente incomben-
te delia Chiesa ili a che o .1 lun-
40 ha o e lino a tempi assai vii ini 

i i e i -
tuali e si e pi i 10 latta spesso della eoe a/ o-
nc politica dei < attolici uno scudo della 

a i n/a nel mondo Li -
zia a ha invece cenato di e 
nel o si no o 1 a 

o laicismo e e lenealisino a 
o si e o un o 

Che 1 cattolici italiani non abbiano mal 
saputo 1 potuto voluto) i e un -
tito politico e a o 
ihe quando 11 hanno o siano stali 
cosi e bacchettati costituisce di 
pe  si una tale à della a sto 

a nazionale da e da sola a -
ne alcuni dei i fondamentali a 
015141 c"ssa e il o di divcntan un ni 

e e ili e 

L i i a i1 infatti divenuta 
i da e - a - ai clin-

i il i quell 1 \ o qualsiasi movimen-
to » il o Unita politica dei cattolici 
occupazione del ce o e o po-
litico ideologie o iont inuano ad e indi-
cati come le sii e i (li quella tendi n 
za quando e i evidente che 
ognuno eli qui 1 i e o la sin 
ti si i he li ha ti miti insieme non hanno più 
ahuna e n/a con il e o il 

i sos|x o che ani he in questo laso un 
quali n o i ino eie lesi ile abbia 
pi salci tu gativainente su questo i sso 

n 
 ascoltato o i d 
^ ^ ^ t a un a in t\ 

m^ m̂mm > tu i  mi e i i n 
stuuii non o scelto 

e la  >c -e i ali o|>|x>si/iam » elei! uno 
come fieli o i sono detto che se- lei 
stesso i il ((tifil e non uve va e si 
tato i la a e un apjx o alle ti
1111 (quanto mai o s intendi ) 
e o il pi nettiti della v o ssione lealista 
non a Li a e  ini*  licenza di invi 
t e a e in questo ttif une nto de n alis 
smio e pe  nuint t in s< de di b illott ti^i n 
[XT quel candidato e he di volta involta p 

e di pia la lim a della svolt.1 eie 
a e del i nto istituzioni 

le Li i eli a un. n nei i 
niinhon si and iva face lido da politici eti 
co polittc ic ns*. biava | e io di a 
e  int« o pai si nel caos o 

nel o . < le» e 
Vonlio ' e he non solo non si può più 

e di lt e de o lo stessei con 
te e up< iti fi.ine i cL  Lise isino 
e i de'iuoe e i ma non si può più 
tieanc he e a l.i  e enne idi e il senso 
del o e oc e do n limoso e o 
con uti.i a di e o politico a nli 
opposti Quc sto li-tnpo * titill o  iniziato il 
tempo in cui lo spinto e o i hu de di 

e il o e i>ni[>ai>ii<» e amico [  i 
o e he " il be in (t)i  sta v i l'a 

e possibili s*>!o e he  i si voglia Se fjiie'sto 
ae e adessi la a e a non s b 
be e ) invaile» 

011 fesso di e o « 
me n'i b ito qu nulo ho 

 la a volta c'ò un ammutinamento in casa -
ninvc  sostegno dato dal e a Fini ha -
vocato una a e a a nelle i dei 
settimanali e dei Tg » ha deciso due -
ni di o e e di posatone delle assem-
blee del Tg5 e di Studio , a di molti di-

i E i a il mio nemico è Occhiet-
to l o pds occupati di t 

ROSANNA LAMPUGNANI PAOLA RIZZI 

A Li linea pollile i 
dettata da i non pas 
sa e alla 1 mimesi 1 

i disti li st n di e spi a 
colo si sono e i al soste 
Uno a  ini i e alla a 
il e e di nuovo sceso in 
campo -Non iccetto il o 
dell antifasc ismo io vonlio uni 
e i i jx e Oc 

e licito e il s  o 
della a ha cosi a 
lo i a a al 

o di t a di  ini 
o che si dedichi allo 

- o tutti i i io 
mani hanno o 'in appi o 
t volan a m i i i sta 

st i iltissima 11 lensumi 
iie'll i X li pallilo e spacc aloe 
C lementc a ha a\ inz i 
to la sua a a si e 

o di una X di desl i 
Ciampi iuvee e ha ine o i 

i pe  e e e eli i in in 
o  i  in mzia  \ Assu ti  i 

zioni elal s ma continua la 
e 1 ic i punì ino 

a e il > ntit in 
elo i i se*  lalisti 

ALBERTO LEISS ANGELO MELONE ALLE PAGINE 3 4 e 5 

Costanzo 
o voto 

i 

M CIARNELLI A PAGINA 3 

a 
? 

Non ci sto 

DI MICHELE A PAGINA 8 

l cognato di i spiega la e della maxitangente Enimont 

e show al o Cusanì 
o Sama inchioda e e i 

Ergastolo ai due undicenni 
che a l rapiron o 

e uccisero il piccolo James 
o a e la pena in un a 

o poi, a 1 eia di 1S anni, o n 
chiusi pe e in un e Questa la dee i 
sione del e che ha giudicalo i due bambi 
ni di undici anni i del e omici-
dio del piccolo lames Li a composta di no-
ve uomini e e donne, si e isolala pe  cinque e 
e mc/7o a di e la sentenza ietta poi 
dal ({ludico in una aula piombata in un silenzio 
totale Uno dei due bimbi non ha battuto ciylio 

o nnece si e messo a e o 
di a e omicidio queste le imputazioni 

e dal vjiudizio Nella sala del e 
sono state e le sequenze del o 

e dalle e della zona dei nctjozi 
del o eli l 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 14 

 la Let;a un o incubo  Sama ha mai 
o o \ domanda l'avvocato 

Giuliano Spa/./ali, e eli o Cusanì nel 
o t «Si, all'inizio del 1993 e a il 

1991 e il 1992» a se la Lccia ha o 
o in occasione delle elcv.ioni del 1992'» 

o S.ima e.\ c delegato della 
n «Non lo esc ludo» 

MARCO BRANDO 

m* Vili \\<> Sluns di i 
S.ini.i O di i .il 

o C us,ini ehi' lutino 
cl,\ X cl'si spu tonilo pe o 
( pe  se-lino Li i 
di 1 i d< ll,i ni.isil.in 
m. nlt U  l,i allo v ) 
t i.ilo me t.i ai i n 
ciak- di milioni a i a 
l'ip.i a i a o l'o-
mtLino i  it' 111 a l'alladi-
no  poi (. t il e olpo l sce-
na -  a l>-qa d ha -
pilo d( o <\.\ \ul in (X( a 

 di-lk i-lezioni itcl 
« doni inda  av\(x alo 

Ciitiliano Spazzali e 
C o Salila ( \ a 

o di ledalo della i 
son Non lo cseludo -
lo  Nima - ( liiedc il dilcnso 
e del e i Cus,i 

in - ha mal o Um-
o Uossi'. -Si una volta 

a'  inizio del 109? e a 
a a il 1991 e il 1992-

Spazzali «E o ehe i vi 
a un ) ini 

- o alla 
e di » Si . ve-

o Citati da .Sama alitil e 
 tilt se-etili i in LU
 non si i d( o iliadi 
politica » a l 
Umilil i e \e - Ocelu tto 
Li deposizione eli i 

6£lll £ 2 

i 

i ten ie' i t* j non o » ' No-1 f
nu e insieme jll e ideologie7 Non o i due u 
del «\ecthio t he 7 Chissà the covt [jenvi S*m 

o i dell e di o ! elln sull
pendcnteàvW o neiqutile con  ìsud lutidj n».ile 
duci/ione il e td^lhi ton un colpo di e l omui 
|) itelico j n a t i ti sono ton 

i e i a e a U'Lja e \1si o 
s e .illeati  %n?iondmenlo a quello di o 

a last)nna e o di qua o di la- i 
definiste i e l'ini -non i ma » » 
nella sostanza  issunto o Che e alla d ite la 

e più metafisica che politici della a di e 
-siadid< i the di -

a poi a i e i il o di i
i più o meno vtddisiatli ,<iii o men * unhaia//ati d ili i 

a politica chi-la a e va assumendo  la scolta 
a non semb e affatto i n di < omple 

mento 

. A 
_J 

«È lui il mostro» 
n pm di Firenze: 
processate Pacciani 
L o o di » sc-condo i giudici 0-
lui o .  ex e di e Val 
di a 11 e  Luigi Vigna e il sostituto 

o Canessa, ne hanno infatti chiesto il nn\ io a giu-
dizio pe  tutti e otto i duplici omicidi commessi dal 
maniaco a il 1968 e il 1985 Le uccisioni che -

o la e ittà e la a (9 uomini e 7 donne ) 
o dunque a soltanto del i 

GIORGIO SGHERRI 

A PAGINA 11 

 \Z  lui o 
di - e o l'aeciani 

s e di e 
V al di a e - ha - -
spinto oi^ni accusa e- e he l'r^ 
finito in t - |n-  poi -
ni melalo c e

 \ itina e il se-.tiluto o 
Canessa ne hanno chiesto ie-
i il o a giudizio pe  t;li ot 

lo duplici oline idi commessi 
dal mainato (he ha z 
zato la citta e la e la a 
il ll>tih < il 19s, - sa-

e st ito e lani a massa 
e i i di sette 

donne e uose- uon>" . d ie si 
o i  'falche-

a d e a due- p issi d il 
o della e itt.i 1 a c;li i 

cidi l'acciaili x coni 
messo ine he (|uello di Vito 
tuo i » e a c 
ci i a Sitili i il J] 
aqosio l'lti 8  ciucile dm 
ueeis-oni ha î ia stoni ito 1 t 
anni di pncil'ine Ste-lino e 
mantode a 

Vitina si e detto coinmto 
che- i ha . 
[»e » ot;ni colta 

e del suo male in 
c (|uellal i 

ni che a e a t ilo a la ^ua 
i;io\anissinia lidalizata nel 
lontano 19.>] 

A PAGINA 10 

A o e a Napoli gli i contestano il piano di e . ffieCliOCre 
Lunedì e a o la a a l'azienda e i sindacati i T -li i.-,. „  . . A . . ^t, la o racchia» 
Fiat, in piazza contro 1 tagli finito J. . e 

M'CHELECOSTA ALESSANDRO CAI IANI 

a l i 
una  it t hi i U n i \ 1.1 
uno st n medmt te < un 
uomo t il>il< (.(jsi 

ali 1 mi s \T\T\ t >\\ii 
dm delk - l̂(»ne« itali ine e h*1 

i\e\a t o a a t y!i 
inni t i a im <li 
to il pi s.inte ) dt o 

i i o in 
nn.i ' 1ti a uni,ita dia sua 
compagna  di J 
voli Li lt a i slata ni**ss,i 
ili i\\ i ii ti i ! ' i insit un
iltn mani >v i diseijui * 

i i nii ili t hi 
\io i illa t olle/ion' di Jean 

n tu ! issisU t''< di Sa
i in i;li anni d » dell esi 

si.-n/i ilismod il l ] ) ,t, 

 se n non a\e\ 1 uno 
- li.i e onni  nlat( » ila 

a tiin i  o|lol>ni;ida O 
iiiuinjii i a ikiL'iunto 1 i un i 

 \n i \ tonti 
nu i i uno v e d ihi 

i ili siimi i su i-

A PAGINA 13 

i s o c o n do vo lume 

di 

JFK 
m odicolo con 

I Unite 
meicoldi l dici^m&rc 

I 
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FTJUnilO in a I . I H ' M ! l 

J"> li .( in tuì l ' i ' ) , 

 i i i è e anche del duplice omicidio 
compiuto nell'agosto del '68 a Signa a o a Stefano e 

a a una lunga scia di sangue fino all'85. e schiaccianti» 
a la pistola da cui sono i i colpi non è mai stata a 

«È Pacciani il mostro di Firenze» 
Chiesto il o a giudizio pe  l'uccisione di sedici e 
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o e uni t> il o che Un insanqiiinato po  fili -
ni le colline di e Ne sono convinti 1 i 

i che i hanno chiesto il o a giudizio po
tutti t̂ h otto duplici omicidi compiuti a il 1968 e il 
1985 o a i anche l'assassinio di Anto 
ino Lo  e a hoc ci Lo e a , u 

o psicologico, il a di un antico delitto a la 
pistola che ha ucciso non e stata mai a 
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 n/( o u o l ' m i.ini (il i iti 

u >tit{  iN»n non h a n no dubbi
|>n* i *  i  uiui V iqna i 
il sost i luto i'.iolu (. a l lessa h in 
ii o ^h 11 sto 1! o a quid i / iu 
( ] ' i ! » \ t eli k 
\ a1 il l'< sa |  tutti e ot to tlu 

 1 i dal 

 l inai o t  " l(v  e il \liH~ 
. uovi uomini 1 s< ttt> d o n tu 1 

i so o di \ n t n n io 
l o i o a Loti i 
t o m p m io il Jl aLjoslo l l)US 1 
Sii^ua 1 pe  il qu ili - lui qia 

 oni tto 1 1 nmi di < v kision* 
i mi si iiu i i / 1 di'(initi\ i 1 stvt 1 
no \ l i |(> m a n to di' l l a i
i|in sta  1 ' no . i ta ni ì 
 i <  sta il i o t quu l l / io 

nspi 'li 1 il1 ' 'idill i d n sto 
( '  il 11 y« un no v o ti i 

o 111 u t o * u 
* tani Ai u V i|iii' l duplii i
< O lino iti a i nu lo li q i 
l o ali a m b ii ntt 'ami l ian il i !U 
ul t imi - la 1 osiddott 1 -pist t 
s d 1 - pi  \ 1411 11' C'anissa < 
il t ntt in n un i idio m i 
m.  t\v- Alil i d< t < di 
1 tm dt n il o .1 q iud i / io ^n 
1 fu piT  1 vit i-mi n del S 1 

i i s o no i 
v il i d o po avi  ni sa luma io le 

i di Stefano \1ili * 
un pi n O a m i n o lo i 

 s 11 11 < !  !  ni< 
Ululic i l ido ili 1 tu l l i lustol

i hi si si i a i i toai t u s a to di un 
k lit'i » 1 n ioti ha a i i mm sso 
Sp« i i .tlla 1 i t j i udkan -

li \ o X i^na - ina si  111 L
11 vi a ni o n ov luto c o l p i t o le 
ini hi di tjuel dup l i ce omii 1 

di ' il uno util i 10 1 l i n d i  t la 
i visioni del t 1 sso pe  Sti 
 ili o i li Citi uomini dt a 
«pi iu ta o h inno ali 

1 t ito 1  i S 
l'ai*  1 un avt va una d o n na i. -
ibii.i v 1 1 Si.;u 1 a p i*  ht dt 11 
 di i d 1 ' ab i taz ione d 

lì a U n t i 

-t »i,uuin; 1  1 wjiusto 
pini in iiil t i 1 i dubbi 
still i n sj jui is ibilit a del la p i
si ni 1 indaq ita in 1 non s o no 1 
imi 1 t 1 st. mb  t -  a aqt l iunto 
il pn i ni 1' o 

 1 n tlisti - di tvi  fatto 
un  i\i>n 1 ni ' ijiuii i 11 s u i no 

* ini lit i iiupi fi lat i i do 
« n v id 1 i > 1 he 
i|u i ndo  1 vn 1 nd.i si a 
d 1 i i i il 1 oli i q
(. un ssa 11 s i amo i ad in 

i « abbi u no mi sso in 
pi< di  1 nuova indagini - l 
pn « t\r ili in il i  l in n /i ha p< >\ 
spu q l i m i l i su i un 1 
1 u' u 'un difffc ilissima i l a 11 

li \ o a ni e il i 
l o di 1 pi o 1 i i ini 
d 1 inni lontanissimi \ ^n.i si 

1 di ito 1 onv in to 1 tu l ' an iati! 
e  hi» i 1 il de 

l i t todel »l qii.-l l u i t i i o o nn 
l i d i o h i mi O notevoli su 
tutta  1 si ni di 1 delitti- Ni 1 
l ' i "  al luni vi u l'ai 
e ani i ti» 1 bus*. n di 
\ i teli o i » o l«i sua a 
Ua / /a  inda nu nln a mo 

i i o l i un u o mo i 
no i 11 giovani ntncol to 
e u tt se v il i t u l i l l l lo l tel 

lati 1 1 t  la iluiit i 1 i 
( e  i inon ai 1 m io il i ad.i 
vi i 

(il i uiv*  stit» i lon ha sp i iy ito 
\ i i s o no e stati t oli 
vinti 1 hi il o fus.se ledalo 
ali imbn i t tì del u lJ

1 iati) i s» m pn vissuto li l iuoal 
sin 1 t  isfi i n 'o 1 \'» n al ili 
\ 1 li l'i s 1  u e h 1 
n i o 'd il o i d i luti di i h m 
bn l'iV 1 1 l ' ist i l lal i t u ntik i 
1 su | ,111 1 l'i Unii) 1 i l i ) il ) lu 

U l 'JS] u m u si 
l'i a i e Claudiu Su Linai 
t i -Sono delitti ivvtnuti in o 

u t o u o st n d.\ \\u 1 1 1 
ni - ha det lo Vigli a - V  ino .1 
t a sa sua i in un u dovi 
pass.iva ulti 1 i pi  a nd 1 
n ti 1 o a V ni h io- Ani
il o ps i tu lu l i l i o di 1 i n i 
ni n u o net;l! anni s tui 
si ti ti m s it o n do V 1 

 o 11 |. fu itil i 1 t irl i 
pn ssion m te -i  la \iv\ a di
 1 \ «inni o l lon ! punti indn ali 

d il * e s o no Li pass io 
in p i n i n i
1 a suo.tu in iiiov i ntn ( il 

di luto di l l l ) i l ) / 1 lisi*  1 
'  abilita  abilita a 
il i 1 ! le vittimi 1 n ui 

 1 a un imba lsam iton ) 
(Quinto ili impoi< n/ i 1 hi si 
( o n do 1 t i 1 .i  itti / 
/1 , il ma inai o \ it;n i h 1 

0 si \ ito -si a di \i\u\ p<
sona t n violi ni.iva k (iyl n 
s iamo su un di poi» o di tinin 

poti nti m  si uso n o mi il i 
di  '< ' - i \ libil a ha 
ni ' minto il i 1 u JJ 
si u 11 m * 1 V. 11.1 hesti  s< 
ijit i st  ito  li o di  ti 11 un 
in 11 o di un 1 pi i 
il b i o t to da d'si m io o 1 
t a sa il i i nini » ' leva a 
1 |f s  m io di 1 tjiov mi 
ti d"  hi ut t isi il ti o il ' 
si t'i i p t s' u  isla 
molla il i una p st<»l 1 \'A t 11 a 

o 2J 1 a d i ! o 
11 vi it 1  invi stili i avvolta 
in un pi / / u di sto't.i 1 11.1 p* i 
/ l a 11 l s' ib o t l u l i stotfa è 
uU ntn a a m a nnvi. Ì 11 tLi a 
1 asa di  e\ i  ulta 
via si t t mi  si- inpn di un 

 i sso iiull/ i i  o a pislol i 
. 11 1 o J2 i n h 1 sp.i 

 i 'o pi  dn 1 issei'i nini non 1 
1 1 il st ita i 1 
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Pietro Pacciani tra rjuc CTabinien al momento del buo arresto 

ò tutto con un «delitto » 
l \/\ Ui^m o i 1 mi t un 

 in i landato li u n n i* i 
dall' v in v ini osi  il t in 1 i il i Sollit 
i n n o dovi 1 i ni i o ti 1! o 

o invia mi i li i i pi m la 
m in l i  1 in i Non sono stati 

\ iti in 1 1 pistol i di o in 1 suoi 
fi tu 1 1 ni 1 1 ' l ' u u 111 sosti limono 1 

i t n l im i l o o il ,« so di 
| in st 1 m ni il issi ma un lui si 1 i;  iv ino 

1 indizi d i ' nis  U i ino un qti o 
, i;  t\( 1 1 t iati 1 i n d i n si 1

1 , e 1  1 it 1 m itili *  lit e in i 
| d t | i i iunki 1 i di k 

ha ni evi i to una i i, ioni il i ti i  m/i.i 
\» 1 i|ii t t 'onl it 1 il i 1 si < li*  1 i<  d< 1 o 
di  in n /i ( itji t 1 m » st  iti l'n  1 unii vi 

 i 0 (  ssa li'ol in di  un lm 
s ii lo i t i us ino un hi de pnn o di lit' o 

l 1 impi l i l o li J' iiìuslo S 1 t ,ist*  111 tll tll 
Sibi l i pi  uh h *jui  l o n t i d i no 
dalli m ini  u o mo di b o v ln fo
'i libil i 1 n si lispt a pi i n o 
V  itli t 1 di Ut sin pian** di i > il i t as 1 
1 li 1 spii  ito m un ti o 1 n h 1 t olpi to li 
*  oppi*  '1 intimi ' 1 1 n si * m im 'u su 
1 idav* i i 1 hi p*  11 o t 'o vol'i i o 

1 ioli lav 1 in la mimil i 1 t n. 1 1 1  >uni|iii 
 11 * 1 un *  .ss issino il 1 1 mi  o t  t  1 il 

' S 1 11 is"> h 1  1 iso ,. dn 1 1» u 

uovt u* nuin 1 si iti donni ali ui 1 del li 
ijiial i nulli,it i d e' puln * il i  si no ò 
u i i n  111141 \ iijin i 1 lu pi t anni h i 
d i t o la - t a t t i . t- il m i i u a io non ha pil i 
dui ibi sul '.itto 1 he il o sia il sess il i 

i un* n d i l l a t i n i t ola* 
i i l u t i un si d*  h m vi 

 it 11 un t ( ) n  ini lm sta d«
o tn  vi 1 i li  1 Si si vuol*  * 

si ito il i sospi tinto o d.\ un 
vo inpuh  ÌJai|U nu lo in ! t * st ita t o 
shtuil 1  1-Stju id  1 o i d i s i i t i 
ivu ti 1  1 .st  ili ni'i d< 1 ti  nidi ninni i il 

n di n nini t 1 nt  il o in 1 * i 1 putì
p*  vi 1 d*  1' int  1 di liti o p tssion il i 1 hi 
*-  1 * osto 1 i unii di 1 i n i n 1 in  l'i%l 1 
\ u t o di * o u*  us*  1 1 olpi di i 
1 ola S* \i m io i d o po ivi o s n so 
in intuii t u n i i la su 1 f idau/at 1  ind 1 1 
,><  1 1 1 più *  1 ut*  1 oiul itit i 1 pi  1 * violi n 
/ 1 ili *  fiiil n 11 n lo h  ti nu lo in t un i 
d ili s" il ')l j p*  i t oiiost e u /a di 1 un-

1 dovi il o ÌL  1 iso 1 Vinil i o t 
V » 1 'i *  s. 1 j p*  il ( itto 1 n 1 la si m pn 

i dai i an < i iju n ido il mani ti o hi 
i otpjto pi  1 ssi i \ un il o dt ivi *  un 1 
pis'ola 1 hi non e in 11 st i*  i \ il 1 t ih n 

* n uh d i l l i -S(|ii id  1 uil i inostn 
 inno 1 un * " un n tltn ispi 'ti * l 1 

1 oui|i li ssa vit.. si ssii i li d  11 u ini ( 'li 
o 1  ollo'-i 1 1 sono sin j 1 m u m 

si ssu ili 1 il 1 lo i oiupji ssivo di un pi
son 11,1410 1  1 k»uuli*  1 in  il i 1 nli n lo 
v i 1 i nno su i  d s jn.i i i h i m t 
h mn 1 di v o t osi  n noni  li 11 nui 1 
vn li ni 1 di 1 indi  1 in iiidi t 1 d t*  mp<  1 
un nlo 1 , 1 di t / ioni ( n 1/1 mi 141 ilu t 1 
un !'*  ili it< on lo'ti i » i * 
t4hi n 1 1 uili n .1 !  / / 1 di istmi ti / / « n 
s*i ili di t on ti 14110 s.-\ ii^uo 1 di iinlo' i 
1 sin in uni nti p«  is 1 

(. i o i * i i n 11 so|  illutt i » (|tn
bli  1 o d 1 disi O ti d*  v > -Ski / /i u i un 
tu n v ito in 1 is 1 u 1 il J tjnik 1 * ' 
t n i p o  1 sul n tu 1 in 1 1' 1 un j n / / o n 
m i n  i 1 no 1 d un n un* o ni t o dn

J  1 tu du*  1 omini ssi di un m 1,0/10 
di ( isn k 111 n mi un 1 s si» n ^ o no li 
iv*  st o in 1 " is-i \ . s'issa t imo 

1 io*  11 t ut lo ivn blu 1 i|ins[ Uo ' |. ' 

i St  1 V al le si udì  l'i n (1 il  1 
u n to 1  'i si l'i min*  ' ' S i t u i l i 1 
mn 1  \vi li ns v h l ' u i in ikjist n

i o *  1 ini li iv \ 1 sotti 1 o d il lu 
V di i U li't o *  Ì\U 1 1 1 1 un * is ij « 
m i ni  i- i ' is 1 in*  ti nji1'  1 som 
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 !>i iiin ^ 1 si  ilt 1 <lu[
» idi di 1 s o d 1  11 

/1 11 unnit 1 i un m 1 » s 1 
* di J"i min ( 1 s*  t,m  1" 
uni di ti n un un 1 iil < 

. di 1 p i s" 1 on si tlu in i n 
( li  idi h inno un 1 1 u it'i 
 sin 1 n 1 oinui it 1*  vT'itni si 

i  un » ip] 1  in in** i 
in - ni i ss 1 pi  st in 111 mtim l 1 

1 " 1 d' liti ! V  llkl i O ' si LUll l 
t oli 11 n i " 1 t ihbn 22 
d u n u nl 1 
21 a g o s to  \ s ^u , n 
un 1 Uiuln !' 1 bi U  1 vi n^ in> 
u n is p, b i  1 Ì A 11 * \n*' tuo 
 ' i  1 *  si moni involi n 
 11 i 1 unii o di " 1 v n 1  1 

1 i d i m u n n o i 1 I114I10 d< ! 1 
1 una \ it 0 . . t tu in 

m inn n t o di  omii i 
\ 1 sul s' (' l j osi» t ion d*  ni 
< l » unhit io pi o imi ' " i n 

*  1 n J U ni*  ni*  u'ili il 
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l ' 1 inni som 1 * li '  1 
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1 1 1  i ito il i , )d sii * 1 1 1 
1  .  st*  1 d i 1 1 i" 

li 11 1 | 01 1 n  t 1 
v 114111 i nu t  ili i di
G g i u g no 19S1 L U mi 
i o { i  1 di \u*  1 u ^ 
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'* i 1 p o to i ino d \ in li 
A ti 1 1 1 V 11 du u » * 4 o 
11 s (, min 1  i y n 1 
1 'tu i d il1  1 11 il nu 1 i 

t ,
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*  m do 1 ' < sso 1 , i[ 
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Anche la a di o 
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«Non è lui l'assassino» 
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 1 is it 1 di .iw  1 s» ̂ in lo m 1 
* i 1 11*  oiii n idio di \ l on

i .i -n h 1 t o ni  sso L iu  1 
i 1 iL'hftt i no 1 i 0 noi in 
m 1 11 i n nto 1 n m 
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1 in  uni d 1 ' 1 \ i s' 1 o 
un un it'i  iv 10 lo 1 un tll  1 

p* isoli 1 li Ut o ,\f U o^o 
d .11 1 ik ni *  tv mn 
d it t *  ou o 

 1 1 ha un hi 1 11 
1 un la lu t ht i no ip*  v i l l i * 
t olil i di lui ' b  ivi v un 
1 un sso un 1 si ut*  n/.i «li mu
n -1 * hi * mix t; tbn* * t ti* 
1 1 in it'in 1 d*  1 1 m u w » t|u 111 
*l u Lio [11 di " o th*  s in bb« 
ust ito saptv.t 1 ht san bb« 

- i s tt o n do la t* 
st i i i ionum/ti di 'la * "
pi u la a di 11 o
u' un. < a/10 n tli  t p ot a si 
v lm n a i del la si un 11/ 1 
il i * i *lo t *  il i
t ult o ha d t t tu ~ lu pn su  s 

u d o po 1 ul t imo t nlativu 
di t una u 1 un 
una i uila Limigl i 1 

1  pani doni - t nihun 1 
la U  itjhi'th u spiti / iti 
i n d*  11 11 i|u 1 tli 111 in 11< h 
s ibbiu * d. ll.i '1 ni 1 11 di 1  > 
11* 1 p*  ti*  pis* in 11 nd 1 « 
. i l loutai ian  1 po ' i /i 1 d il i 1 1 il 

1 mon vi l i 'n « > 1 nt  ni 
in  1 Ui n l < )ss 1 l'in si ntu 

l i  l p p i l l i l i »  s p i r  1 1 

* 1 >n il s n 11 /1 i t i 1* 

L'ex leade di Lotta Continua ha nuovamente o le accuse. Oggi à o 

Processo Calabresi, Sofri dì nuovo in aula 
No della Corte all'interrogatori o di Curdo 
\ l [ im i essi 1 [>. T  nini  t cimi 11 iss . ino C .il i |.. n 'i i i in . n i 11 i 1  i< » i m J< ! n i li ul > .mi u 
bn-si lu tn .i ,1 n 0 i  i ' \  eli .in m imi i( im i. s. , t s | i , i „ „ s . s s, nsiu. n i i i il. 

i 1. unliiiL i 1  i,ii s i l o di l 'ssi- ic il u n i . d . i n li d<  ' ' ' ' ,f ' L ' ' ' ] , " k ' l "' <'  ' S i i l i 1 . l l l  1 

di' l i l t i ) 1 (un i , i to .11 e k 1 < >st,ui/i s ui in i 
lui  i ssi. - ii |. 1 unni  ii i 11 ni 1 11  111 1 l i | L ti ut i |

VACANZ E E 

Natale al Mare! Appar tament i tre s te l le , 
massimo confort prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

COMUNE DI N O V A MILANESE 
Provincia di Milano 

PUBBLICAZIONE E DEPOSITO VARIANTE ALLE NORME TECNICHE 
DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE 

l s„nr] i co Ì I f i o por ql p . .o" i O.'ll «ir* L* i n l l i Loq i ìo Jrtt m i r ' i 
e. 1 1"" a i l i l n 1 1r.O 

A V V I S A 
c h i ' i CII'IICHT I d ' I Cons ig l io ( o m i n i ik» n H / doli 11 7 1QQ1 i iqu. i t 
d.inl.» I.i v l'i m i n i l ln no in . i * * K n i c h p di i " u t / . o n o disi p i . m o he 
q i l , l ' o r i ' G i ' no r i lo con I n loqr i / o n p dnll i d S di d"11(* n o n n . ' ' n . 
n c i . ' n 1 r i v i m e n l e i l io d i s l n n / o Oci t i b b r i c - i ' i S . I I . I do^io ' . l ' i in 
1 b"r i v i j i o n n il pubb l i co por 30 q iorn . consocu l i v i i l.tr l i m p o d il 
q o rno s u c c e s s o i l l . i p u b b l i ! i / o n o sul f o q l i o A n n u n c i L"q . i l i 
d o l l . l p r o ^ n c i i d i M i l i n o n 9 1 o c i o o d i l 2 1 / 1 V 1 9 9 3 i l 
20 /12 /1993 c o n proso pros o l.i . o o / o l o n i qon i r.ilo 
Cniuix juo po ' ' i p ondorno . is ioni noql omr du ' l i c io 
Dur into il periodo di doposi lr noi *0 qiorn r u c ossivi o priK-is.irnon 
'. . ntro t ' i in olirò lo oro 17 dol q u r no 1 9 / 1 / 1 9 ^ .,.' Eni " d P' v 0 
e '1 idin soli i n n i p n soni no lo p iopno ossoiv. i . ' iuni c^i' Oovr inno * " 

« 'o ' od it l i in Iriplico osompl. iro d r~u j n o n cir*H lf Q.ilo . prò o n ' i 
s . proloo t Ik g..rior..)r noi Co'Ouno noi mimino lm i l i dol ' ì 1 'Q'^ì 

D ili i Hi id. n / i M u n p i l o I l t f n o v o m b l . I W J 

IL S I N D A C O L.IUI t K i v ijr-

, . ... , -. ' . l | . .i i l i  is. S su ll l il 11» i. , '  in n 

b.is.u.i  ai i u si  i suoi i ni il i i h i.i m. i n do in n,| Ni ,h - si ni. il l i . >i. i . s, ss s. ., | , v i . ssm , ,  m ;, i 
i . i i isa a ni tu  i ' \ c del i ousi i j l i o (.'iiuli o \ l i 1.. n i  1.  u i . u ' li .  t . , l , t ni ii 1  p L . n t . u 

i k< s|)ini,i l.i in lm sl.i del | un il i .isi > i i  i o s ui , L  L  i i 

m i ' ti st i i i ioi i i  i | i o di ll i i io '" " " '" ' " " " '" i " ' ' , s i" 1" ' " ' ' " " ' " 

GIAMPIERO ROSSI 

 S'il \ \ ' i un s .. i i . li i . s, ni . i n. li .  i 

n< 1 ' . 'n i' 1 ti .tu  «  is 
l [ l i U  i s | i | 

 Ssi li il tu l <!

 sii st s ,'  , i | 

 . ini n .s u . us ih | i 

 1  . l ,  . '  i l i 1 

. l l l l  ' . l k l l ' l "  1 

,11 1 S  S U  i  l l l 

 |l t  | S ,1 l  . . S l S

11'. S  | ,  '

. I ' 1 I . l l l . 

i li .li ll l

.  ii  li s  n us .li t 
11,111 

U 1 l l l 11! l l l l 1 l '  1  f i X- SS  ! | l l l l l l l  < l  US  t  tj l > ' . , 

< i l i l m s i i l ! s i i , , , / ,. , , li . , is.  „ , „, . < l„ l „ , , " , . . ' 
, s. , ! l, i l , , , , , , '.  , ,„  i s , |< , , , l 

i, il , i l . . i m i n .  , | . | .. lm  . , l . \ , , | . .. . l'm. ,1. l ' i ' ss, s s,„„  h.,,,1 , , l , , l , „ t \ „ i , 
ni i m i il is Lju.ll i p i , , s l . , | , s , s, '" " ' '  l< v  in,, n'i li |. l u . s ' i l un sin, s 

. u n i, s , , , i l n li.iiiii. . L tn.l't l i | iilil.li , i it u si h l " ' - i / i ' i i n s. i „ i | „ . , . , l . , , l . u n , m 
 i  1  S  1 1 , s'illl'ill l l l l / l  un , . t. ' ss i . Su', 1 ,1.1111,1. t 

inni . . .ni. tu m i mi. i l i ! i p. luli . , , ,1,1, i ,i, li su. ' " i m i n ' 1 i i l i 
iss i i , |. , . itlt ni, ,/n ,i . 1,1. nuli li  . .u . si uni, i,,,,, un, ,, < u ,,|

 | ' ( | i l , . . S  , „ ' ' , V ,  l  \ l i l l n S, | il i |  L i Si k,| |  is  i i i .1 t s | 

| ni  1_[ti it 1 7J \ sist, i|„ t ,| .si s,  ,  . l  li  ili n s. li« n  i s i i , 
i i i . l'i » i il i  , ' nu» ni' i' ' sisl. i,/ i li n , , si. . m un un si . .s ,, i, i 

uni. i ,  « , ss,, , i nl  il, , s. l  , ull, ti 1 si -\ / i , ,1 n un 'li n m n uli  i i  s 

i l i 

,1 i /n 

I I " 

, S || | S|  , | l , , , , , 1 11 s 

i l l l l i , i N i , , , - t , 

' , ' , . , li , , i  "s . l i 
s , s , < | , L1L. ] ,  s, , , 

 | , | i, i l . .  1 

 11 11,1 .  ,  11'  ' , 

L  i i s .s tu  i i i s i 

i o  ,,t u, s. , 

i n i h L i ns t i , L i 

\ l '- 1 ' ', s 1 | 

S \ s , ,r  | , 

' ' " "  " ,  -, 
'  ! 'i li ! s L,  ,  i s 
l l s si US  ' t i - , 

, / / t  S. '  S . ' ! i 

11 I 

n i . L s . n ii i / n 111'  , *  i , .a' ini, i V i i  il n / l'i i i ] 
!> s|l in| u u t l t i | „ i n i i ,!'. ' i ti s| iitii t 1 i i , ' it si i s  i'i  i n  i/ 1 

I ' l ' 
I I L I [ 

i l . ,' . -  i ,. . i 
i s /, , i  , V t'. , 

' I 1" Si | |  , | S. 

democrazia e 
I I I M I l M u l i 1. 1 ( H i t . dì HUlJ ( 1 f I / M I ̂  I ! 

2 1993 
DIRSI IO Sì SSl A 

< h''*r t ! r>s t, ari! . tr isit 'tr 

1 l ' i u n 1 < t . ] i h ( . K ./ n ! ( ., it 
J 1 C-terseti 

l n ulfo diritto 

R j *t «ft< n R ! j u l n . r . . I» k Milani M . 
L t.iì.onr ii *\chrfU 

ìntmrnti U.UÌ titffrrr*t**t "u> "i>s di \<\*w 

V » n u n i l U t i i l i \ C i J o v u i 1 a V s , h > \ H I 

MM jl j , , 1 1) IHM ' K ' » * 

1 ,1 , « i > i i ru M 1 S J p 

diritto 

i()-

{>iuruii J 

11 \ ' * t I/LOS 

i V ! ! 4 , H . j 

s. J I I I | M I I 

i ^ l iv I I I i . K m t . . 

i t u \ 1 J I U I i ) i * i 

e ) N ' "7 i s ì , < 

file:///ntnnio
file:///1ili*
http://fus.se
http://ti.ru
file:///i/u/
file:///Ie/er
http://utr.it*
http://IIMl.li
http://11.Mi1
file:///dr1.1110
http://iiqu.it
file:///1jiu


>*m*4fc*  .*k«,*w4l»<W 

pagina V 
Omicidi, , violenze, vendette in famiglia 

Vittime o . i i 
dell'estate o o di Foligno» 

A et'J w 

. Si può pensare ad un paese più 
strano del nostro? Personal computer  per 
tutti , telefonini in ogni mano, anche la più 
stupida, macchine per  provare il brivid o del-
la «realtà virtuale», traffic o da grande poten-
za industriale e delitti terribil i e terrificanti . 
Un 1993, singolare, un anno che ricorda la 
«nera» degli inizi del secolo e dell'immediato 
dopoguerra, quando a era un povero 
paese contadino che si dibatteva tra arcai-
smi e modernità, tra miseria e desiderio di
. un «qualcosa di più» che pareva non arrivar e 
mai. Un anno terrìbile . Un anno «dei delitti» 
più a misura di un o e di un Nice-
phoro, di un Ferri o di un Ottolenghi. Un an-
no, insomma, da antropologia criminale e 
non certo da moderna sociologia.

i gialli 
di un anno in o 

non è in o di e a se stesso, chi non 
e in o di » con tutto quello 
che lo , viene lasciato a e 
nel nulla, fino ai gesti i e senza -
dio. e Vincenzo , e sull'U-
nità: «Le mille false mitologie, che e 
queste i insoddisfazioni, affondano 
spesso le i in una idea sbagliata del 
mondo e dei i umani. e nella 
vita non deve più e soltanto e 
la , e ad ogni costo, vin-

e . L'intelligenza non si deve mi-
e con i voti i a scuola e in un esame 

non si deve e in gioco tutto. e 
non è mai un o di . L'esi-
stenza, a di e una  di conqui-
sta è un dono e come tale va concepita». 

Prendiamo le donne e il mondo femminile o 
quello della famiglia, per  esempio. n piena 
estate, assassini uomini, hanno usato di tut-
to: pistole, coltelli, lacci per  strangolare, il 
fuoco. Una vera tragedia. Uomo in difficoltà? 
Qualcuno dice che è cosi. Altr i parlano di 
una non meglio identificata «crisi di identi-

1 tà». e il fatto che, mai come nel 1993, 
gli uomini hanno fatto un salto all'indietr o 
che colpisce e solleva tutta una serie di do-
mande angosciose, alle-quali, ovviamente, 
non è facile rispondere. C'è stato un eviden-
te recupero del «senso del possesso» (dispe-
rante e senza attenuanti) nei confronti delle 
mogli, delle amanti, delle «amiche» o delle 
fidanzate che mette davvero i brividi . Poi, 
l'altr o caso, quello di Foligno. ? 

i Chiatti , geometra, 25 anni, che massa-
cra o Paolucci. Poi confessa di avere , 
ucciso anche il piccolo Simone Allegretti , 
cinque anni, Una tragedia che ricorda le cu-
pe e mostruose personalità che ammazza-
vano e straziavano, negli anni terribil i della 
repubblica di Weimar, raccontati con mae-
stria nel celeberrimo L'uovo del serperne, 
uno dei capolavori di Bergman. Quelle figu-
re, quei personaggi, quei delitti , sono stati 
mill e volte descritti nei più noti manuali di 
polizia scientifica, come cose dei «tempi an-
dati», di una vecchia società ormai scompar-
sa e spazzata via dalla modernità e dal pro-
gresso. Allor a si parlava, senza troppo capi-
re,di«mostri».Eorachesipuòdire? 

E poi Pacciani, il «mostro di Firenze», appun-
to. o a giudizio, il 24 novembre, per 
avere ammazzato, straziato e tagliuzzato se-
dici persone: ragazze e ragazzi sorpresi a fa-
re all'amore sulle colline nei dintorni della 
città. Avrà, ovviamente, un processo indizia-
rio. Gli esperti e i giudici fiorentin i dicono 
che Pacciani ammazzava perchè riviveva, 
ogni volta, il primo delitto della propri a vita. 
Quello commesso quando aveva scoperto la 
fidanzata che faceva all'amore con un altro. 
Un altro che lui aveva ucciso subito per  poi 
costringere la ragazza ad un amplesso terri -
ficante propri o sul luogo dell'omicidio. l 
consuntivo dell'anno, se cosi si può dire, se-
gnala anche un aumento dell'egoismo, del 
«tutto e subito a qualunque prezzo» (quanti 
danni ha fatto lo yuppismo?), una quasi to-
tale scomparsa della solidarietà e del rispet-
to degli altri (stiamo sempre parlando della 
«nera» e dei delitti) , una diminuzione degli 
spazi di libertà individuali , un aumento della 
sfiducia nelle istituzioni, con una crescita 
del «bisogno» di farsi giustizia in propri o che 
ricorda il Far  West e gli antichi modelli di vita 
tribale. *  :-:*  --:. .

o qualcosa alla sociologia si può, 
ovviamente, parlare anche della «crisi dei 
valori», della crisi economica vera e propria, 
dell'aumento della disoccupazione e della ' 
difficolt à di distinguere i bisogni reali dai bi-
sogni indotti . O anche della difficolt à dello 
scegliere tra l'avere o l'essere, come dice la 
Chiesa. a ci sono situazioni, drammi e de-
litt i sconvolgenti, che appaiono, come sem-
pre, non collocabili, anche nella loro irrazio-
nalità, in un qualunque schema di «raziona-
lità» o«ragionevolezza».  . 

Proviamo a dare una occhiata, caso per 
caso, a quello che è successo nel 1993. 

Nei primi giorni di gennaio già si possono 
leggere, sui giornali, titol i del tipo. i le 
spara per  errore poi si uccide»; «Giovane 
donna strangolata dal vicino di casa»; -
bone colto da s a donna». 
Quindi si passa a un tale che uccide il figlio e 
si toglie la vita. n Sardegna, invece, un com-
merciante fa strage dei figli , spara alla mo-
glie e si toglie la vita. A , un uomo vie-
ne ammazzato in casa e «incaprettato» al let-
to. Sempre a , viene anche ucciso il 
«mago di a Navona», . a Na-
poli arriva la notizia che al campo profughi 
di Aversa è stata assassinata, a coltellate, 
una a di 17 anni. Più i si , 
ovviamente, che è stato un uomo. La notizia 
più sconvolgente arriva da Goni, un paesello 
vicino a Cagliari. e giovani. Stefano Pillo-
ni. di 26 anni, disoccupato e Giorgio Saiu, di 
22, pastore, ladri d'auto, vengono uccisi uno 
a colpi di pistola e l'altr o facendolo finir e 
fuori strada.  due sono stati sorpresi da una 
folla a che, semplicemente, li ha lin-
ciati, senza aspettare polizia o , 
Giustizia , appunto, e pe  «lesa 
maestà». Ecco, avevano o via il simbo-
lo del : l'auto appunto e dovevano 

e puniti subito. Non solo. Avevano an-
che » in un o «non , of-

WLADIMIRO SETTIMELLI 

fendendo a comunità Si ha un bel ten-
e di e o di . La gente non si è 

affidata alla giustizia dello Stato, ma ha -
to il a e e senza -
tezze. e a gennaio, viene o il 

» o , pe  le i di Fi-
. La a di o a giudizio, come 

abbiamo visto, à solo a . 

A , nuovo a in . 
Un uomo o a sulla folla e uccide 

o . A Ostia viene uccisa una 
donna di «facili costumi», Emilia e Stazio. 
Qualcuno l'ha a con un lilo -

' co. Alla fine, come volevasi , vie-
ne o un uomo. n , dopo un'al-
a e di delitti in e città , scop-

pia il caso di San . Sette giovani -
i nella comunità di Vincenzo -

cioli, vengono accusati di e ucciso un 
o compagno: o . Sotto 

accusa anche lo stesso i e i metodi 
di o dei . Nascono polemiche 

. i difende i «suoi» . 

a Fasano, a la notizia di un o 
ucciso a colpi di . e siano stati due 
suoi amici. A , nel , qualcu-
no ha ammazzato in casa, a colpi di , 
una anziana donna. C'è poi un e 

o a a e una a assassi-
nata a a pe  gelosia. Vengono anche -

i alcuni «giovani di vita» che hanno uc-
ciso un omosessuale, e in e un 
ex o uccide il sindaco del paese. 
A , invece, due i vengono «pu
niti». Lui è ucciso immediatamente. Lei, in-
vece, finisce pe e violentata. A o 

a tocca ad un vigile o e 
ammazzato, e a a un uomo co) pi-

sce la convivente con un bastone, fino ad 
. A , e siamo già ad , 

un o viene fulminato da alcuni colpi 
di pistola i da un poliziotto. l , 
colpevole di e «impennato» la moto, 
non si a o ad un posto di blocco. 

La lunga e in famiglia continua anche a 
maggio: a , un giovane uccide il pa-

e e la e e poi telefona ai . 
Quei i i avevano chiesto il -

o in ospedale del figlio, o alcuni 
i i a di e ammazzati. Nello stes-

so o alcune donne, in e città ita-
liane, vengono picchiate o . i si 

o i omicidi pe  i motivi più i 
e insensati. n , una a famìglia 
viene . l capofamiglia si a -
stato spesso a di , 
pcv e alcuni . n giugno, la 
situazione non cambia di molto: omicidi e 

e i e e sole che uccidono 
i ligli appena nati. E un a antico co-
me il mondo che la » non ha af-
fatto spazzato via. A , un uomo, 
fulmina nel sonno, la moglie pe  gelosia. 
Slessa  anche a . Non c'è -

o alcuna a a il d e il Sud, pe
e questi i e i -

blemi. La gelosia, il «senso di possesso» degli 
uomini nei i della donna, o 

? . Nel 1993, la donna a 
come «oggetto», come » che deve 

e punita, anche con l'omicidio, se tenta 
una qualche e o un o deila 

a à e della a individualità. 

o 
Paolucci il 

o ucciso 
a Foligno da 

Luigi Chiatti Al 
, a e 

Mirko 
, 

assassinati in 
Toscana, nella 

. zona del 
Chianti. Sopra. 

Manuela Penili. 
15 anni. Usuo 

corpo 
carbonizzato 

fu trovato in un 
casolare ad 

Ivrea. Un 
nomade 

'assassino 

a c'è un e spaventoso, i 
o l'estate, anche delle i e dei delitti 

in famiglia. o il o luglio, il o 
e esce con un titolo che dice: i 

in famiglia, dieci i in un solo . Si 
a poi di e di , di vio-

lenza e di follia. n o i i 
. episodi, e famiglie al completo sono state 

e e una donna è stata buttata giù 
da un balcone dal suo uomo. n a 
due e fotocopia: in un o abban-
donato nei i di , il custode, ucci-
de la moglie e e bambini di 11, 9. e 7 anni. 
Un bidello di , invece, ammazza la 
moglie e due figli . n Campania, un uomo 

uccide moglie e . A , una -
gazzina si uccide nel bagno del liceo e. e 

i dopo, ad i e uno studente di 
23 anni. 

Un o e o bollettino di , co-
me si vede. È una a si svolge in a 
sanguinosi e micidiale, o delle fa-
miglie o nelle aule scolastiche. , ge-
losie, i , , tensioni e in-
felicità, non conoscono divisioni i o 

e di «censo» o condizioni economi-
che. i psicologiche, labilità, , 
non o o in niente. Non c'è un 
appoggio o un aiuto da e di nessuno e 
tanto meno dalla società. Chi sta male, chi 

È comunque a luglio, agosto e . 
che a una impennata spaventosa di de-
litti . A e il a di Foligno e la sco-

a del » Luigi Chiatti, che ha ucci-
so a Simone i e poi o 

, c'è tutto il . E non è o 
poco. n a di . a Silva-
gni, una a di 18 anni vivace e simpa-
tica, viene uccisa in auto, con un fucile su-
bacqueo, dal fidanzalo. L'assassino (ugge, 
mai poi si costituisce ai . Lei vole-
va . n Toscana, nel Chianti, e 
e figlio, a e o , vengono 

i i in auto. Sospetti sul ma-
o o e un suo amico. Non è lutto 

, ma o questa, alla fine, a 
la . La donna e il piccolo di e anni so-
no stati comunque uccisi. , è o 
che non si è o di un incidente . 
L 2 agosto, il o o dal fuoco, di 

a , di 15 anni, viene o 
dai . Anche questa volta c'è di , 
mezzo un uomo, un «nomade». i ecco il 
caso di a a che e nel-

e di casa a Napoli. e l'ennesimo 
delitto, ma non è così. La a è a 
pe  un e e ha o aiuto. n molti 
l'hanno sentita, ma nessuno è o 
pe  paura. i ecco il caso di a Concetta 

. l suo o viene o sul -
to di un e o alcuni sacchi della 
nettezza . È stata . o 
di un o ? o pe  gelo-
sia o il solito ? No, è stata la . 

a a dello stesso uomo della fi-
glia ed aveva deciso di i della «con-

 corrente». A Clusone, una cittadina berga-
 masca. qualcuno ha ucciso a Bigoni. 
una a milanese, appena a da 
una discoteca. Si sospetta dell'ex fidanzato, 
Jimmy , ma il giovane ha un alibi 
inattaccabile: quello o dalla successiva 
fidanzata. a solo pochi i fa è s'ato de-
finitivamente scagionato. 

o caso , e a non , a 
Todi. a Calisti, a il 14 e il 15 luglio, viene 
accoltellata in casa da qualcuno che lei stes-
sa ha fatto . a a la , a 
di , di e il e in a 
stanza, pe  din-: a che cosa mi hanno 
latto». A , nei i del n caldo. 

e l'impiegata del Viminale. Cinzia 
. e i dopo, il suo o viene 
o sulle e del . Finiscono in 

e il o o o e l'amante 
Silvana . Cinzia o aveva -
to la e e pe  questo a subito matu-

a la decisione di a e pe . 
a l'estate della e delle donne, conti-

nua con i delitti : a e del Lago 
viene , sulla spiaggia, il o nudo di 
una . È stata assassinata. e si i 
di una a slava. o i e i 
di i e di false piste, à identificata 
pe a . cecoslovacca, di 22 an-
ni. 

A , pe  gelosia, viene uccisa Lucia 
Lentisco, di 32 anni; a , e ]>e
gelosia, viene uccisa dal . a So-
mazo, e di una bambina. Anche lui, su-
bito dopo, si a in bocca. A . An-
nunziata . di 24 anni, viene elimi-
nata a colpi di pistola dal convivente geloso. 
Quindi, a , una donna viene assassi-
nata e abbandonata nuda in un . a 
c'è anche un e che. in , paga 
un kille  pe e il figlio. ? a 
gay. 11 giovane, o , si salva 
pe . ma à in seguito. 

A , nei i di , una -
gazza viene uccisa e . Si chiama 

a o e ha 2S anni. l o 
e a i i e . Nuovo delitto 

a , con uomo che uccide l'amante. 
\j£\, a come a al o . 
n , il 18 , viene uccisa una 

e di banca: a . 1 i 
o i due nipoti. Se pe  quanto -

da l'estate delle «donne , gli 
i o una a e un po' -

la a » sul caldo che la e 
(niente di nuovo sotto il sole è gli psi-

i sanno e che omicidi, 
i e » i dei , av-

vengono o in coincidenza con il -
de caldo o il e o o comunque con 
i i cambiamenti di stagione), come 

e tutto il ?  esempio la vicen-
da di Civitavecchia? Tutti la o Un 
uomo sevizia (siamo al 22 ) un 

o di ! 7 anni. l , insieme ad un 
o di amici, aveva violentato, più volte, 

la figlia dell'uomo, una a di 1 ! anni. 
l caso sconvolge a e suscita un'ondata 
di polemiche. a in che paese viviamo, si 
chiedono in molti? e domali Je e mille n-
s|xjste. E la ? 



l giudice Vigna: i elementi i » 
a le » il famoso e Wincheste

e Talbum da disegno che a : 
alla coppia di i tedeschi uccisi nell'83 

a o testimoni che o 
vistò e nei luoghi di alcuni delitti 
«Non j sono solo un o » 
 legali o al e della à 

«È lui il mostro di Firenze, arrestatelo» 
n e o , accusato di sette duplici omicidi 

Pietro Pacciani, ex agricoltore di , ieri mat-
tina è stato arrestato per  sette duplici omicidi del 
«mostro» di Firenze (per  quello del 1968 ha ricevuto 
un'informazione di garanzia). «Sono innocente», ha 
detto lui. Secondo il giudice Pier i Vigna ci sono 
«gravi elementi indiziari» che giustificano la richiesta 
di ordine di custodia cautelare.  difensori di Paccia-
ni ricorrono al Tribunale della libertà. 

DALL A NOSTRA REOAZIONE ' ' " 

 . aionai o SGHERRI 

. ' Quando alle '
8,30 di i mattina sono andati 
ad arrestarlo nella sua casa di ' 

e Val i Fesa, Pietro ' 
Pacciani faceva, colazione in-
sieme alla moglie Angelina:

o ' innocente, sono : solo ' 
una vittima , un caprio espiato-
rio», ha;detto senza' alzare la ' 
voce ' . "  ' ' '  '".'

o in un giaccone ; 

verde, è stato accompagnato 
nella caserma dei carabinieri 
di Badia a Settimo. Gli conte- -
stano gli ultim i sette duplici 

omicidi, escluso quello del 21 
agosto 1968 per  il quale è solo 

'indiziato . e 10,30 l'uomo 
accusato di essere il o di 
Firenze-, l'assassino che fra il -

': 1974 e il 1985 ha ucciso sette 
 giovani coppie, è rinchiuso in 
una cella di isolamento nel 

; carcere di Solliciano. . 
 sarà interrogato dal giudice 

.  suoi difensori 
hanno già annunciato che ri-
correranno al Tribunal e della 
liberta. 

n una affollatissima conle-

t del «segugio» 

Viene dall'accademia Fbi 
il poliziotto antimaniaco 
«Niente emozioni;please» 

o Perugini, romano, 46 anni, ex ufficiale dei 
carabinieri, è l'uomo che per  sei anni ha guidato la 
Squadra antimostro della questura di Firenze. For-
matosi negli Usa, all'accademia dell'Fbi, Perugini 
ha sempre detto che in un'indagine'del genere ser-
viva mettere da parte le emozioni per  seguire un ri-
goroso metodo scientifico. Proprio Perugini aveva 
aperto il capitolo Pietro Pacciani. 

' DALL A NOSTRA REDAZIONE 

LUCAMART1NBU J 

. e lucida, 
un assoluto rigore scientifico e, 
soprattutto,, niente emozioni. , 
Sono queste le caratteristiche ; 
del perfetto, investigatore (cosi " 
come vuote la tradizione del ' 
romanzo giallo classico) che -
si trova a fronteggiare un nemi- ' -
cosfuggenteeangosclanteco-
me il mostro di Firenze. A dise- ; 
gnare questo profil o è stato ; 

o Perugini, il poliziotto ; 
che per  sei anni (dal 1986 al 
1992) ha coordinato le ricer- ' 
che del maniaco delle cop- : 
piette guidando la «Squadra ' 
antimostro». E propri o Perugi-
ni, ieri citalo più volte dal prò- > 
curatore Vigna, ha seguilo in ; 
prim a persone^per  lunghi me- <.' 
si, gli sviluppi delle indagini su
Pietro Pacciani.. i che ; 
ha lasciato, pieno di speranze
ma non senza il rimpiant o di '' 
non essere riuscito a chiudere ~ 
la partila,'ne l luglio scorso, 
quando si è trasferito a Wa-
shlngton per  lavorare all'uffi -
cio di collegamento tra la a e i 
l'Fbi Un ritom o al passalo, vi-, 
sto che Perugini era giunto a 
Firenze dopo aver  frequentato, ;. 
negli Usa, l'accademia dell'F-
bi.  -..  :v 

o Perugini, romano,
46 anni, vicequestore, ha un 
passato da ex ufficiale dei Ca- ,*
rabinier i e diventa il nemico ; 
numero uno del mostro nel ' 
1986, quando viene chiamato 

a dirigere le indagini della 
Sam a Sam, come viene ri-
battezzata da magistrati e inve-
stigatori la speciale squadra di 
carabinieri e poliziott i che in-
daga sugli omicidi, era stata 
costituita dalla questura di Fi-
renze nel 1984. Tra la nascita 
della Sam e l'incaric o a Perugi-
ni si consuma un nuovo dupli-
ce omicidio. , quello 
che porta la data del 9 settem-
bre'85. . - „ 

Fedele ai metodi di indagine 
appresi oltreoceano Perugini 
razionalizza il modo di opera-
re della Sam. Non esclude nes-
suna pista, nessuna segnala-
zione anonima o firmat a che 
sia. a Sam. passa al vaglio, 
usando il computer, migliaia 
di pagine: rapport i ufficiali , let-
tere anonime, denunce telefo-
niche e tutto quanto possa es-
sere stato raccolto nei sei ar-
madi della questura fiorentina 
che costituiscono l'archivi o sul 
'fatidic o mostro.  an-
che i contatti con  Fbi e dagli 
esperti statunitensi ottiene un 

o psicologico» dell'as-
sassino delle colline fiorentine. 
Nello stesso tempo esamina la 
posizione-di centomila perso-
ne, i cui nomi sono finit i nella 
lista dei possibili sospetti. «È 
stata una ricerca - ha spiegato 
Perugini - mirata a scoprire un 
valido motivo per  escludere 1 
sospettati e restringere il cam-
po delle indagini». 

renza stampa il procuratore 
Pier i Vigna, con a fianco il 
sostituto Paolo Canessa e i suoi 
più stretti collaboratori, ha 
elencato gli elementi in mano, 
agli investigatori. n prim o luò-
go,'una serie di testimonianze 
recenti che si è aggiunta ad al-
tr i elementi: «Certi fatti cui noi 
diamo un importante rilievo . 
indiziari o - ha spiegato il ma-.' 
glstrato - sono emersi negli ul- : 
Uml tempi, comprese una serie ' 
di dichiarazioni, arrivat e anche ' 
dopo che era partit a la nostra : 
richiesta al Gip».  testimoni sa- < 

. rebbero alcune coppie di fi- ; 

. danzati: una di loro ha raccon- < 
tato.di aver  visto, mentre era . 
ferma in auto vicino al cimitero 
di San Casclano, Pacciani al fi-
nestrino della macchina, con il . 

'  braccio sinistro fasciato e una 
pistola stretta nella mono de-
sfra. Un altro testimone ha so- ' 
stenuto di essere stato spiato

3uando si appartava con la fi-
anzata, negli anni n 

casa di Pacciani sarebbero sta-
to trovato un foglietto con il ; 
numero di targa dell'auto del 

testimone e, accanto, la parola 
coppia». Contro l'ex agncolto- ; 
re, che ha 68 anni, pesano altr i 
indizi corposi. o 11 
proiettil e calibro 22 Winche-
ster  serie  .trovato il 29 april e . 
scorso nell'ort o di Pacciani, ' 

, «murato» all'intern o di uno di 
-quei paletti utilizzati peri vi- : 
 gneti. Secondo una perizia ba- ' 
Ustica quel proiettil e presenta 

: «elementi di identità» con i
bossoli calibro 22 trovati sui 

., luoghi dei delitti . E il procura-
tore ha ricordato che altr i tre 

, oggetti sequestrati a Pacciani
conducono agli omicidi del : 
mostro. Prima di tutto, un'asta -

; tiramoll a della stessa serie di 
quella montata sulla a . 
calibro 22 utilizzata dall'assas-. 

'.'  sino. Poi, il famoso album da ; 
disegno e un portasapone ri-

'  collegabili direttamente all'uc-
cisione dei due turist i tedeschi ' 

t r  e Uwe , as- r 
sassinati all'intern o di un cam-
per  nelle campagne di Scan-

: dicci. e indagini compiute in '. 
Germania avrebbero accertato 

che uno dei due giovani, 
, aveva con sé nel suo -,V 

viaggio a Firenze sia il blocco : 
(la commessa del negozio lo 
ha riconosciuto), sia il porta-
sapone.  :.-:,;. 

Per  i giudici, ci sono altr i in-
: dizi, altr i elementi. Nel 1987,,,. 
: due anni dopo l'ultim o duplice ' 
delitto, gli inquirent i - ha rac- "' 
contato Vigna - decisero dì di-
struttal e il «silenzio» del mo- -
stro. Sono stati controllati , at- -P 
traverso il servizio informato: - ,' 
zato dell'amministrazione pe-
nitenziaria, tutt i i detenuti arre- )', 
stati dopo il settembre 1985, ; 
data dell'ultim o duplice ornici- f 
dio (la coppia francese) e che
erano in stato di-libert a quan-.. 
do vennero compiuti gli albi ri, 

.'delitti . e incrociato ha :'; 

. portato all'attenzione degli in- . 
vestigatori decine e decine di  : 
persone. E per  la Sam, la squà- ' 

'  dra antimostro, la figura "più si- ' 

Pnificativ a è apparsa quella di 
acetoni, che fra l'altr o presen- :-

lava un precedente inquietan-
te: nel 1951, a 26 anni, aveva ' 
ammazzato Sevenno Bonim, 

41 anni, un venditore ambu-
lante di pelli, sorpreso nel bo-
sco di Tassinaia a Vicchio di ' 

, insieme con la sua fi- ' 
danzata, . i era ap-
postato e stava spiando la cop-, 
pia e quando lei tirò  fuori il se- ." 
no sinistro (una parte del cor- ; 
pò femminile su cuii l «mostro» i 
si sarebbe poi sempre accani- '' 
to) gli venne «l'impulso di uc- : 
cidere», come raccontò dopo il 2 
suo arresto. Pacciani, inoltre, 
nel 1964 tomo a vivere, a Vie- ? 
chio, dove nel 1974 furono ' 
massacrati Stefania Pettini e~ 
Pasquale Gentilcore e nell'84 
Pia i e Cluadio Stefanac- ' 
ci. e indagini hanno appio-
fondite anche la sua personali- -
ta: abitudini da voyer, passione ' 
per  la pornografia, in casa rita- ' 
gli di giornali risalenti alle vi-
cende del mostro. e Pac- > 
ciani, ha detto Vigna, era un > 
buon tiratore , un abile imbal- ' 
samatore e sapeva usare per-
fettamente il coltello per  -
scuoiare . animali. Capacità ": 

analoghe a quelle che il ma-
niaco na sempre utilizzato Ce 

poi uà quadro dipint o da Pac-
ciani nell'april e dell'85, che 
aveva colpito l'attenzione degli 
inquirenti : un sarcofago con 
una mummia, una figura mez-
za toro e mezza donna, un ser-
pente che «mangia» il sesso 
della donna e van numeri «6», 
il numero del demonio. «Un 
quadro probabatorio molto 
grave - ria concluso Vigna -, 
davanti al quale il nuovo codi-
ce prevede  l'obbligatoriet à 
della custodia cautelare per  i 
reati di omicidio». - .-.. -  > 

Pietro Pacciani respinge le 
accuse. Sostiene che ha trova-
to in una discarica gli oggetti 
sequestrati a case sua. Certo è 
che Pacciani non corrisponde 
al personaggio creato dalla 
fantasia popolare, né agli iden-
tiki t messi a punto da psichia-
tri , criminologi e dagli esperti 
dell'Fbi : non è, cioè, un chirur -
go, non è scapolo (e sposato e 

! ha due figlie), non è un uomo 
di cultura. , almeno per  i 

: giudici, lui è l'uomo che per 
anni ha insanguinato Firenze 

l e di una vittima: «Se fossi o che è o lui, i o a della polizia» 
: «Non c'è . Staino: «La a è . Van : à » 

E la atta si chiede: «È finita?» 
Se c'è ancora un residuo di fiducia bisogna cer-
carlo in fondo, nei territor i della speranza. o 

, padre di Pia, si appella al ministro della 
Giustizia . a città e la sindrome del mo- ; 

e angosce o s nel suo ruolo 
di padre, il cambiamento delle abitudini dei gio- ' 
vani raccontatedalloscrittore GiorgioWan Straten 
e dal disegnatore Sergio Staino. >. * 
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SUSANNA CRBSSATI 

. Non chiedete 
certezze Non pretendete con-
vinzione. Non domandate per-
suasione. Per  anni  fiorenti 
hanno avuto paura, tanta pau-
ra, alcuni perse, tanti peri pro-
pri figli . o 'ingoiato ama-
rezze a non finire , piangendo 
vittim e senza giustizia e veden-
do il nome di una città che vive 
di e sbattuto in prima 
' pagina con i titol i infamanti del 
sangue. E adesso che c'è un 
uomo in. catene non riescono 
a tirar e un profondo sospiro di 
sollievo e a pronunciare due 

piccole parole «È finita» Pro-
pri o non ce la tanno Con tutto 

, il rispetto per  giudici. a vo-
glia di giustizia dei familiari : 

;. delle vittim e si tocca con ma-
no. Ventiquattr o anni di attesa ' 
sono pesanti come il piombo. 

 «Sapevo che doveva, accade-
'< re», dice la madre di Claudio -
'  Stefanacci, ucciso nei;:luglio: 
|: del 1984. «Non"sono ufi'crimi -
'-.,, naie, ma se fossi certo che l'as-. 
. :. sassino è Pacciani sarei arriva-
 to prima di loro - dice o 

, padre di Pia , 
un'altr a vittima, nferendosi agli 

investigatori e ai magistrati -
i sento più forte di pnma e 

non smetto di chiedere giusti-
zia. i appello al ministro -
telli-Non posso dirmi contento ; 
 dell'arresto di Pacciani. Conti- -
nuo a lottare perché voglio che > 
l'incub o sia tolto non solo a " 
me, ma a tutti , anche se devo -
dir e che in tanti anni di indagi- ' 
ni sembrano pochi ad averci « 
capito qualcosa, salvo Perugi- .;
ni, l'ex capo della squadra an-
ti-mostro». --.

, anch'io ho sofferto la ' 
sindrome del mostro -confes- ,'; 
sa il sindaco di Firenze. Gior-
gio s - o due figli,  che fi 
nel periodo dei delitti erano in -

; età "a rischio" . o sempre rac- ' 
comandato loro di evitare i '
luoghi appartati. a l'angoscia -

> rimaneva. Soprattutto pensan- ;: 
\ do alle famiglie delle giovani : 
vittime, alla loro tragedia». -

'. rales padre ricorda la sua per- : 
. sonale e profonda preoccupa- ; : 
zione, s sindaco non si 
sbilancia sugli sviluppi della vi- .'. 
cenda «Non c'è certezza» l 
fiorentinissimo motto, coniato 

secoli fa o il -
co è il più ricorrent e o 
preso il 'mostro? - si chiede . : 
Giorgio Van Straten, scrittore - -

o il punto interrogativo. 'ì:: 

Forse Pacciani è solo una per- '_ 
sona che sa molte cose. Co- ";. 
munque mi aspettavo qualco- -
sa di più, una persona meno ', 
banale. Firenze si aspettava, ' 
ora che gran parte della paura ' ' 
è passata, un "mostro"  vero, ri-  sì 
conoscibile in modo più cela- .'. 
tante. Per  anni  mostro^  stato " 
uno degli elementi per  cui Fi- : 
renze diventava quotidiana- . 
mente nota all'estero. Andavi 
in ferie oltr e i confini e,ti chie- , 
devano del mostro.-Negli anni ' : 
70 e 80 Firenze è stata la città r 
del mostro, come negli anni 60 ~ 
è stata la città, dell'alluvione. '" 
Poi ci si sono messi anche i fio- < 
rentini a ricamarci sopra e al- -
cuni magistrati che hanno da-
to vita addirittur a a una nuova . 
stagione del giallo italiano. E -:< 

un fatto: nelle'città smorte e : 
decadute, poco vivaci dal pun- - ' 
to di vista culturale e politico, 
la cronaca diventa facilmente 

l'elemento predominante. Van 
Straten è giovane ora, figuria-
moci negli anni dei delitti : 
«Cambiavamo abitudini - ta-
glia corto - i genitori diventa-
vano di colpo tolleranti». >

È lo stesso segmento di 
esperienza che racconta Ser-
gio Staino: «Nei mesi della 
paura del mostro ho visto una 
evoluzione degli abitanti del-
l'hinterlan d fiorentino. Se ne 
andavano fuori , a teatro, al ci-
nema, lasciando i ragazzi in 
casa. Cose che si favoleggiava 
accadessero solo in Svezia». 

a c'è ancora paura a Firenze? 
«Ancora un po'. Sulle colline 
non si ferma più nessuno». E 
Pacciani? a figura non mi 
convince. C'è in giro troppa 
voglia di scoop». a quanto è 
ingombrante questo mostro: 

i ha propri o -scocciato -
conferma il padre di Bobo - Ce 
l'h o messa tutta perchè Scan-
dicci diventasse la città di Stai-
no. E invece la conoscono tutt i 
come la città del mostro Che 
concorrenza» 

n 25 anni sedici omicidi 
. a catena dei delitti inizia 25 anni 

fa. a Beretta calibro 22, elemento che lega tra 
loro sedici assassini!, compare per  la pnma vol-
ta il 21 agosto 1968 a , dove vengono ucci-
si Antonio o Bianco e Barbara , colpiti 
mentre sul sedile postenore della loro auto si 
trova il figli o della donna, Natalino, che allora 
aveva 7 anni  secondo duplice omicidio risale 
alla notte tra il 14 ed il 15 settembre 1974, quan-
do a Borgo San o vengono uccisi i fidan-
zati Pasquale Gentilcore e Stefania Pettini Passa 
qualche anno e poi, il 7 giugno 1981, vi è un 
nuovo assassinio, quello di Giovanni Foggi e 
Carmela e Nuccio, sulla collina di Scandicci
quarto duplice omicidio avviene pochi mesi più 
tardi a Calenza.no, la notte tra il 23 ed il 24 otto-

bre 1981 muoiono Stefano Baldi e Susanna 
Cambi Neppure un anno dopo, il 20 giugno 
1982, a , vengono assassinati Pao-
lo i ed Antonella i mentre al 

'  Galluzzo, il 10 settembre 1383 sono  due 
giovani tedeschi, t Friedrich r  e Uwe 

h Sens, uno dei quali venne probabilmen-
te 
scambiato per  una ragazza. Gli ultimi due dupli-
ci omicidi 
portano rispettivamente le date del 30 luglio 
1984 e del 9 settembre 1985 nel pnmo caso, a 
vicchio, vengqno assassinati Claudio Stefanacci 
e Pia , nel secondo, a San Casciano, 

'  muoiono i turist i francesi, Jean l -
vil i e Nadine l Pia Rontini e Claudio Stefanacci 

Pietro Pacciani, il presunto «mostro» 

 suo linguaggio 
è

GIULIA BALD I 

. ' a sua auto-
definizione più conosciuta è: 
«Sono un lavoratore della
terra agricola». l suo tono di
voce è l'urlo . a la perla del 
suo repertori o è l'invettiv a ; 
con turpiloquio : . : 

non sono il mostro», urlò ai v 
giornalisti e ai fotografi che 
lo stavano tempestando di : 
foto il 12 novembre del 1991. in-
aila sua prima comparsa sul-
la scena ufficiale come inda- . 
gato peri delitti del maniaco. . 
E poi giù bestemmie in una " 
sequela interminabil e di im-
precazioni e improperi ini- -
petibili . ,  f ; / : 

Una parola e tre moccoli. . 
Ecco lo stile dell'eloquio di * 
Pietro Pacciani, nato a Vie-
chio del o 68'anni fa. ;' 
Piccolo di statura, corporati! - 'V : 
ra massiccia, forte come un -
querciolo. l suo abbiglia- ; 

mento non manca quasi mai ; 
il berrettino da muratore e il Q 
pezzo di corda per  tener  su i _ 
pantaloni. Vedendolo si ha ; , 
l'impressione di un uomo ru- ' 
vido, tagliato con l'accetta. ' ; 
Avendoci a che fare l'ini - ; 
pressione è confermata. Se p 
si infastidisce non guarda in £ 
faccia nessuno: vola .in aria.. 
di tutto. E dietro al malcapi- . 
tato interlocutore, viene sca- ' 
gliatu il prim o oggetto a por- ' 
tata di mano. . v -,.'. - n r 
- Che Pacciani fosse >un ;-
temperamento  violento e ;" 
selvaggio lo si era capito su-
bito. Nel 19S1, appena venti- ;.c 

seienne uccise brutalmente ' 
e a sangue freddo l'uomo V 
che aveva sorpreso mentre ; 
stava amoreggiando con la <v 
propri a fidanzata. o aver  '": 
infetto 19 coltellate al rivale
costrinse la lagazza a fare >'. 
l'amor e (ma Pacciani nega ;, 
questo particolare). Un orni- :, 
cidio eseguito con feroce lu-
ciditi . Un mese fa, quando
gli è stato vietato di u«ciie la 
notte, il tribunal e lo ha defi-

nito, già in quell'episodio, un 
uomo «di natura violenta, di 
crudeltà inaudita, di tempe-
ramento feroce, di azioni e 
reazioni gratuitamente spro-
porzionate, condotte con ag-
ghiacciante freddezza,  di 
istinti bestiali, di contegno 
selvaggio e di indole estre-
mamente perversa», -'i.- -

Per  quell'omicidio Paccia-
ni ha già espiato 13 anni. l 
carcere non riabilita  l'agri -
coltore di Vicchio. Quando 
esce dal carcere si sposa e 
ha due figlie: il tempo di farle 
diventare bambine e comin-
cia a violentarle brutalmen-
te. Se osano difendersi sono 
bastonate e botte da orbi. 
Questa . terribil e storia va 
avanti per  dieci anni: di gior-
no lavora come operaio in 
un calzaturificio, di sera o se-
vizia le figlie (sembra che 
abbia usato anche un tralci o 
di vite, propri o lo stesso ol-
traggio subito da una delle 
vittim e del «mostro»). oppu-
re si aggira per  i boschi in 
cerca di sospiri e scene d'a-
more da rubare alle coppiet-
te appartate. — . « 

Nell'85, dopo l'ultim o du-
plice omicidio del mostro, la 
sua casa viene- perquisita. 

. Nell'87 viene 
denunciato per  violenza car-
nale e toma-in carcere per 
quattr o anni. Quando esce, 
alla fine del 1991. è di nuovo 
nel mirin o dei magistrati. l 
suo nome è rimasto impi-
glialo nella rete di o 
Perugini, capo della Sam 
(squadra antimostro), che 
ha vagliato con l'aiut o del 
computer  centomila possibi-
li «mostri». Nel luglio del 
1991 c'è una nuova perquisi-
zione in casa Pacciani 11 
giardino viene letteralemnte 
rivoltato , fino alla scoperta di 
un proiettil e Winchester  cali-
bro 22. a quel momento gli 
investigatori non gli danno 
più tregua. -

g 
. Cinque persone, pnma di Pietro Pacciani, sono 

finite  in carcere con l'accusa di essere «mostri»: gente che an-
cora oggi fatica a togliersi di dosso il sospetto. Tre di queste . 
persone, tra l'altro,.sono state scarcerate solo dopo che il «ve- -. 
ro mostro*- li aveva scagionati, tornando ad uccidere. Forse 
c'era anche il timore che qualcosa del genere potesse ripe- ', 
tersi, dietro la prudenza che gli inquirent i hanno dimostrato .' 
dal 1984 in poi. a quell'anno - quando l'inchiesta cioè è ': 
passata in mano a un pool di magistrati e investigatori - nes-
suno fino ad oggi era più finito  in carcere con l'accusa di es-  ' 
sere l'autor e dei massacri delle coppiette. «  ci» - ' ::«.:; 

Nell'inchiesta, anno dopo anno, sono entrati strani perso-
naggi. C'è stato anche chi si è accusato di alcuni degli ornici- ; 
di, ma, poi, non ha mai saputo indicare dove era la pistola. E,
dopo avere confessato, si è messo ad accusare amici e pa- % 
renti. Gente che viene arrestata, e gente che viene liberata. U 
13 dicembre 1989 il giudice a chiede il proscioglimento : 
di tutt i gli imputati , dicendo: «Non ci sono prove degne di ;: 
questo nome per  mandare a giudizio qualcuno». , . " . . - . 

o i indaga da solo sull'omicidio di suo figlio: «Non ho o la fiducia negli , » 

A Foligno il papà di Simone ora investiga da sé 
A Foligno, il papà del piccolo Simone Allegretti - il 
bimbo di quattro anni e mezzo ucciso il 4 ottobre 
scorso - ha deciso di investigare per  conto proprio. 
«Non è sfiducia nei confronti della polizia, che pure 
continua a impegnarsi al massimo... però, ecco, > 
qualche tentativo per  trovare il "mostro"  lo sto fa-
cendo anch'io...». , chiede, verifica, e nferi-
sce alla squadra mobile di Perugia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

Il piccolo Simone Allegretti 

O (Perugia) Ascol-
tano la notizia dell arresto di ;>. 
quel Pacciani, e dicono che '. 
qui la faccenda è diversar  il  ; -
«mostro» che, il 4 ottobre scor- :; 
so, ha ucciso e massacrato a -
coltellate il piccolo Simone Al-, 
legretti, non ha lasciato tracce -. 
su cui poter  lavorare. Qui il la-
voro degli investigaton è tutto a 

tavolino Non partono da fatti 
concreti,  da indizi, piccole 
tracce, ma da elementari ipo-
tesi: poi immaginano, verifica-
no, interrogano. a verità è che : 
dovrebbe aiutarl i anche la for-
tuna, ma la fortuna non ha 
elargito ancora la minima cor-
tesia. -

len, un quotidiano locale ha 

informato: ci sarebbe una buo-
na pista. E nient'altro . Panico- : 
lari : zero. i di riservatez-
za. i è la volta buona, 
magari è la solita illusione. l 
padre d i : Simone, - il - signor
Franco, per  non sbagliarsi, e 
per  darsi coraggio, prosegue ; 
comunque nelle sue personali [ 
indagini. È una cosa che san-
no in pochi anche da queste 
parti : il papà disperalo, da ; 
qualche settimana, s'è trasfor-
mato in investigatore.

n è per  sfiducia nei con-
front i della polizia, loro anzi si ' 
impegnano moltissimo, solo ; 
che qualche tentativo, ecco... ; 
ecco vorrei farlo anch'io». Visi-
ta parenti, amici, s'è presenta-
to anche in casa di semplici ' 
conoscenti. Chiede se ricorda-

no di aver  visto qualcosa di 
: strano, in quel lontano pome-
riggio. Se ricordano facce cu-
riose, atteggiamenti sospetti. 

a tutt i forte della sua 
'  convinzione: il «mostro» de-
. v'essere uno del posto, uno in-
J, sospettabile. e lo immagino 
che fa un lavoro normale, ve-
stilo normale, con una faccia 
normale. Uno che quando 

, sente nominare il nome di mio 
figlio, è pure capace di dir e 
che certe cose sono orribili , in-
credibili , . che è impossibile 
sgozzare un bimbo di  soli 

; quattro anni...». a riempito un 
 quaderno di appunti, il signor 

 Allegretti ; scrittur a minuta, or-
dinata. a è ancora niente ri-
spetto al gigantesco incarta-

'  mento che conservano in que-
stura, a Perugia. 

o l'arresto di Stefano 
Spilotros, il giovane mitomane 
milanese che ingannò il super- -
poliziotto Achill e Serra, rac-
contando d'esser  lui il «mostro, ; 

'  le indagini ora sono coordina- ' 
'  te dal capo della squadra - <: 
;. bile perugina Alberto Speroni. ' 
; Se cercate Speroni, chiamate il
'  commissariato di Foligno: lui è : 
sempre qui. : :ij,y,-*-~

i e i suoi uomini non ave- -
: vano alcuna esperienza di ;!y 
'  «mostri»; per  qualche giorno, ' 
 sono stati aiutati dai colleghi .' 

-: della «Sam», la celebre squadra '. 
:, anti-mostro fiorentina. a poi ' 
: gli investigatori della «Sam» so- -
'  no andati via, volevano chiù- ' 
dere il cerchio sul quale lavo- '" 

: ravano da anni, da troppo . 
tempo per  mollare propri o sul . 
più bello. CostSperoni e i suoi "' 

sono rimasti soli, e fanno espe-
rienza sul campo. £ possibile 
calcolare che, finora, abbiano 
interrogato almeno duecento 
persone. i almeno cinquanta 
sono stati verificati anche gli 
alibi . a che altre persone, 
potenzialmente le più sospet-
te, siano pedinate. ;.;

e perizie sulle decine di 
messaggi, scritti e dettati al te-
lefono anti-mostro, non hanno 
dato grandi risultati. o psico-
logo che aiuta gli investigatori 
sostiene d i e «a questo punto 
della vicenda, l'assassino del 
piccolo Simone non ha più va-
lide ragioni per  rifarsi  vivo.- ' 
avrebbe bisogno di una qual-
che sollecitazione, e il rischio è 
che questa sollecitazione gli 
venga dalla parte folle della 
sua psiche...». 

o provato con una sol-
lecitazione «indolore», con una 
lettera «aperta» dei genitori di 

'  Simone: i quotidiani la pubbli- , 
careno prima delle feste nata-

'  Jizie. l signor  Franco Allegretti 
chiedeva al «mostro» spiega- ', 

"  zioni sul suo gesto omicida, e ' 
- prometteva perdono. Un tenta-
tivo inutile. a non sarà l'ulti -
mo; l'impegno è costante: l'ha 

.assicurato anche il Procuratore : 
generale Alfredo Arioti , nel 

; corso dell'inaugurazione del- ' 
 l'anno giudiziari o perugino. ,;;; 

a una straordinari a forza 
d'animo, il signor  Franco. a 
appreso la notizia dell'arresto 
di Pietro Pacciani ascoltando ' 
la radio, nella sua pompa di " 
benzina, senza fare una smor- ; 

. fia. a altro in testa: i ' 
voglio andare a interrogare...». ,' 
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Accusato di ave ucciso 14 e a e 
l'uomo nel o à o 
Secondo i legali à alle domande 
ma à pe e di non e colpe 

o l'ex e di e 
pe  gli i ci sono e decisive 
e alcuni testimoni fanno il suo nome, 

a tutti si chiedono: dov'è finita la ? 

«Signor  giudice, sono innocente» 
Gli avvocati di : «Non è il , si » 
n carcere oggi pomerìggio faccia a faccia fra Pietro 

Pacciani e 1 magistrati che lo accusano di essere il' 
mostro di Firenze. Sarà interrogato dal Gip Valeno 

o e successivamente dai pubblici ministen 
Pier i Vigna e Paolo Canessa. l bracciante accu-
sato di aver  ucciso sette delle otto coppie di giovani, 
secondo i suoi difensori accetterà di rispondere alle 
domande degli inquirenti . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. -
to e per  oggi pomeriggio alle 
15,30 Nella stanza dei collo-
qui del carcere di Sollicciano si 
troveranno faccia a faccia Pie-
tro Pacciani e i magistrati che 
lo accusano di essere il mostro 
di Firenze, il giudice per  le in-
dagini preliminari . Valerio 

, e 1 pubblici mini-
sten, Pier i vigna e Paolo 
Canessa. Questo pomeriggio i 
magistrati contesteranno al 
bracciante di e di aver 
ucciso quattordici dei sedici 
giovani assassinati fra 11 '68 e 
P85 nei dintorni di Firenze, 
sempre con la stessa arma, la 
misteriosa Beretta calibro 22 
mai ntrovata. o accusano di 
aver  sorpreso, fra il 74 e 1*85. 
sette giovani coppie in intimi -
tà, di aver  spaiato con la Beret-
ta calibro 22. sempre la stessa, 
poi di aver  infierit o sui corpi 

delle donne, mutilandole con 
un coltello Non gli contesta-
 no, invece, il primo degli otto 
duplici omicidi, quello avvenu-
to il 21 agosto 1968 a Signa 
Contro Pacciani sono stati rac-
colti una serie di «gravi indizi» e 
diverse testimonianze Comesi 
difenderà? Secondo i suoi av-
vocati, o Ventura e Pietro 
Fioravanti, accetterà il con-
fronto a carte scoperte Non si 
rifiuter à di rispondere alle con-
testazioni. È un po' giù di cor-
da, si è anche saputo che, po-
co dopo l'arresto, ha chiesto 
un medico Soffre di cuore da 
anni, Pacciani, e cosi ha tra-
scorso la sua prima notte den-

+ tro 11 carcere in un letto dell'in-
fermeria. a non si tirerà in-
dietro È deciso a respingere la 
terribil e accusa, a lottare per 
dimostrare la propria innocen-

' za che ha sempre protestato li- Un'immagine di Pietro Pacciani 

no dati ottobre 91 quando 
venne raggiunto in carcere 
(scontava una condanna per 
aver  violentato le figlie) da 
una informazione di garanzia » 
per i delitti del mostro E la sua ' 
stona è già diventato un «ca- ' 
so» la prossima settimana 
uscirà un libro o di Fi- » 

 teoria finale» alla se-
conda edizione), che ne so-
stiene la innocenza 

Pietro Pacciani è un contadi-
no poco istruito, ma certamen-
te non è uno sprovveduto a 
sua difesa si basa soprattutto 
sulla mancanza della prova 
certa cioè la Beretta calibro 22 
che ha ucciso sedici volte e > 
che non è mai stata trovata E 
allora quali sono le accuse? Gli 
uomini della Sam, a differenza » 
dei giudici, danno molta im-
portanza ad un blocco da dise-
gno Un elemento d'accusa
definito «corposo» n casa Pac-
ciani il 2 giugno '92 fu seque-
strato un block notes «Skizzen 
Bruner». a squadra antimo- ^ 
suo volò in Germania e scopri », 
che su blocchi slmili usava di-
segnare t , ucciso 
dal mostro insieme all'amico 
Jens h nel settembre '83, a * 
Giogoli Una commessa del 
negozio in cui r  si riforni -
va ha detto di essere certa che 
la cifra scntta sul retro (4,60) è 
il prezzo in marchi scntto da " 

lei stessa Una perizia grafica 
conferma Come è finito in ca-
sa Pacciani un blocco apparte-
nuto a una delle vittime del 
maniaco7 a detto che lo ave-
va trovato una figlia in una di-
scarica, ma la ragazza ha ne-
gato Sul blocco cerano anche 
altre tracce come se qualcuno 
vi avesse appoggiato un porta-
sapone Portasapone che è 
stato trovato in via Sennino a 

, dove abita Paccia-
ni i più i familiar i di r  lo 
hanno definito identico a quel-
lo del giovane tedesco ucciso 
l secondo punto su cui si basa 
l'accusa riguarda il proiettil e 
Winchester  sene  trovato in-
castrato dentro un paletto di 
cemento nell'orto di Pacciani 
l proiettil e è stato sottoposto a 
perizia. Non essendo sparato, 
non ha il segno inequivocabile 
del percussore, ma era stato 
inserito in una pistola e poi 
estratto Questa.operazk>ne ha 
lasciato il marchio indelebile 
di alcune microstriature. Se-
condo i penu, tra quelle tracce 
e le microstnature impresse sui 
bossoli ntroyati nei luoghi dei 
delitti del mostro, esiste una 
«buona identità» a perizia di-
ce anche che quel proiettil e è 
stato interrato «per  un periodo 
supenore a cinque anni» Con-
siderando che il nuovamente 
è avvenuto il 29 aprile '92 e che 

Pacciani è stato detenuto dal 
maggio 1987 al dicembre 
1991, secondo l'accusa esiste 
a piena atttribuibilit à al Pac-

ciani del possesso e dell'inter -
ramento volontario o impron-
tarlo della cartuccia» 

'  E poi ci sono anche le testi-
 momanze di alcune coppie 
che sostengono di essere state 
spiate dal bracciante a per-

'  che solo oggi si sono fatte vive? 
Avevano paura, è stata la ri-
sposta degli inquirenti e 
un altro indizio per  certi versi 
inquietante è un asta porta-
molla di una pistola Beretta se-
 miautomatica avvolta in due -
pezzi di stoffa inviata da un 
anonimo al maresciallo della 

'  stazione di San Casoario -
nonimo diceva che era un pez-

. zo dell'arma del mostro e che 
, era stato trovato in un baratto-
lo di vetro sotterrato in un cam- ;' 
pò di , vicino 
a e Quel pezzo se- , 
condo i penti era stato monta-

'  to su modelli della stessa sene 
della pistola utilizzata dal mo- ' 
stro E i pezzi di stoffa? Erano 

'  stati tagliati da una stoffa trova- _ » 
« ta in casa di Pacciani Secondo '> 

gli investigatori l'agricoltor e ha
smontato la Beretta calibro 22 

- avvolgendola in van pezzi di 
; stoffa e chiusi in barattoli di ve-

tro sotterrati poi in vane zone ' 
di . ,— "  -

IL RACCONTO o i à a fino all'estate 

a a i vive in una : 
o che il silenzio non si metta ad » 

Nessuna stella, ma il cielo di pietra di una grotta. 
o i da quaranta giorni vive «sepol-

to», e ci resterà fino all'estate. «Non so se la solitudi-
ne mi sarà amica, o se il silenzio si metterà ad urla-
re». o serve a studiare «le conseguenze 
dell'isolamento spazio-temporale». a perché un 
uomo decide di nascondersi nella terra? a grot-
ta, via computer, ecco le risposte. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

O (Pesaro) Senza 
tempo, sotto un cielo di pietra 
Cosi vivrà fino a giugno, forse 
luglio, o , 39 
anni, un uomo che nella vita 
ha fatto quasi tutto, mai un la-
voro «normale» Adesso è chiu-
so in una grotta di e Nero-
ne per  un altro dei suoi «esperi-
menti», restare solo senza im-
pazzire, studiare quali scom-
pensi provochi o 
«spazio - -temporale» nella te-
sta di un uomo. 

, il . Fra
1986 ed il 1987 è stato chiuso 
tal una delle grotte di Fresassi , 
per  210 giorni, superando il 
«record» del francese l 
Siftre, che uscito dalla grotta 
era rimasto con la testa «in 
panne» per  due anni. l -
bini invece. 14 giorni dopo es-
sere uscita dalla grotta, riusci-
va a guidare l'automobile. Gli 

era saltato soltanto il cronome-
tro interno*  credeva di essere a 
febbraio, quando è uscito, ed 
invece splendeva il sole di lu-
glio 

l problema di o 
i - è laureato in so- ' 

etologia, per  dieci anni ha or-
ganizzato anche una comuni-
tà per  tossicodipendenti e psi-
copatici - è capire come gli sia 
riuscito a restare quei sette me-
si nel buio di una grotta senza 
subire i danni che altn hanno -
accusato. «Ci può riuscire 
chiunque - dice lui - basta fare 
una buona preparazione». Per 
chi ancora non crede, ripete 
l'esperimento chiuso in una 
grotta come se fosse nello spa-
zio, «con esclusione di tutti 
quegli stimoli neurosensoriali 
descritti come sincronizzaton 
sociali abituali», e pieno di sen-
sori e macchine che registrano

CHE TEMPO FA 

tutto ritmi cardiaci, ormoni, 
mappe cerebrali, assetto ìm-
munologlco, metabolismo, 
ecc 

a porta blindata che chiu-
de i nella grotta del-
la , nel ventre del -
te Nerone, è stata bloccata e si-
Sitata il 7 dicembre Oa allora 

i vive dentro una «cupola» 
costruita in «keblar», un mate-
riale plastico, e comunica con 
il mondo attraverso la tastiera 
di un computer. Vietato parla-
re però del tempo, vietato 
qualsiasi nferimento alle sta-
gioni che passano e teleca-
mere fisse, ed una che può es-
sere utilizzata dallo stesso 

, mandano però le 
immagini dell'esperimento in 
una «stazione» allestita sul 
monte, una sorta di ragno che 
poggia sul terreno con quattro 
«zampe».

a pnma impressione è 
quella di trovarsi di fronte ad 
un acquano Ecco infatti , nel 
monitor  a colon, il i 
che passeggia nella cupola, 
chiuso nella giacca a vento 
verde con il colletto rosso à 
sotto la temperatura è di circa 
dodici gradi, l'umidit à arriva al 
99% a grotta e cento metri 
più in baso  operatore - ce 
ne sono tre, e lo seguono 24 
ore su 24 - batte alla tastiera la 
pnma domanda. «Signor -
talbini , lei è felice?» Anche 

' 

i si mette alla tastie-
ra, e batte la risposta. , sen-
za indecisioni se non fossi feli-
ce sarei in una situazione dav-
vero difficil e perche tutto di-

- venterebbe mancanza» 
Signor , se qual-

cuno la chiama «cavia», come 
reagisce? «Con tristezza - an-
che se Tino a pochi giorni fa 
avrei detto~con rabbia - per-
chè non mi sento una cavia e 
non lo sono a parecchi anni 
sto lavorando a questi progetti 
di ricerca e la consapevolezza 
mi differenzia totalmente da 
una cavia» -e 

Che chiedere ad un u o mo 
c he si ch iude per  mesi sottot-
terra , o c he si fa sballottare in 

'  un battello in Adnatico per  stu-
diar e la «cronobiologia»? Si-
gnor , d o po tanti 
espenment i, c he farà da gran-
de? «Per  qualche c a so scono-
sciuto siete entrati in uno dei 

r miei pensieri di poco fa So 
cosa vorrei fare da grande, ho 
cominciato a dirl o a sci anni 

a vecchio sono già, e definire 
 il futuro che mi resta come "l a 
mia vita ria grande"  comincia 
ad essere un'espressione ma-
linconica. Comunque, spero di 
occuparmi ancora di queste n-
cerche che sono importanti , e 
cercherò di vivere in mezzo al 
colore che preferisco il verde» 

Nella cupola si vedono fe-
doni ed alberelli di Natale 

a avviene il 15 gen-
naio alle ore 14, ma i 
è convinto di stare trascorren-
do la notte del 4 gennaio 
Aspetta l'Epifania, poi toglierà 
le decorazioni E dentro da 
meno di 40 giorni e già ha 

» dieci giorni «1 suoi mo-
vimenti -dice Franco Bertozzi-
ni, coordinatore del progetto -
diventeranno sempre più lenti 
Alla fine dei 210 giorni in grot- -
ta, l'altr a volta, il suo "giorno" 
era pan a 12 giorni dei nostri. 

a anche 22 ore in fila» 
a vita quotidiana e fatta di 

piccole cose Tanti libn - più 
di cento - e film al videoregi-
stratore l cibo non è certo in-
vitante crusca, polline, germe 
di grano, fegato di merluzzo 

e pillole E'stato lui a deci- * 
dere cosi "Se prendo le lasa- -.. 
gne - ha detto - mi mancano > 
le tagliatelle, e cosi via. o 
non avere nulla di buono cosi 
non mi manca nulla» t <v 

l computer  arriva adesso 
non una risposta ma una do-
manda «Che effetto fa, se lo fa. \ 
colloquiare con qualcuno che 
naviga in un tempo del tutto 
non terrestre?» Un po'di paura 

. - azzarda il cronista - e molta 
invidia. «Capisco - nbatte il 

i — un po' di invidia, -
perchè è veramente un viaggio 
unico, anche più "lontano"  ' 
della mtcrogravità degli astro-
nauti. È una dimensione in cui 

^  >*  ^"liS&t ó <*-x 

tutto può essere prodotto dalla 
nostra sensibilità e dalla fanta-
sia Non capisco "i l po'di pau-
ra" i cosa? l fatto che fi-
nalmente non si può bluffare 
con sé stessi? Paura della soli-
tudine? Essere fiscamente so-
lo, quando la scelta è motivata, 
può permettere di trovare la 
compagnia di esseri, di colon 
e di suoni che popolano co-
munque i nostri pensien ed i 
nostri sogni- -

o - finanziato 
da sponsor  privati - si svolge in 
collaborazione con università : 
americane ed italiane C è chi 
- come il presidente del Wwf 
pesarese - denuncia l'iniziati -
va come «inutile e devastante», 
perchè mette in pencolo «l'e-
cosistema troglobio» Sindaco " 
e capogruppo del Pds di Pìob-
bico replicano accusando il 
presidente Wwf di «estremismo 

e cecità» 
o i cono-

scerà queste polemiche quan-
do uscirà dalla grotta. Quando 
lui uscirà, nella cupola entre-
ranno altre persone, al massi-
mo sei Si cercano anche due 
coppie di gemelli due saranno 
«studiati» nella grotta, gli altn 
due fuon  progetto - si chia- > 
ma «Underlab, laboratorio sot-
terraneo» - terminerà solo fra 
cinque anni 

Fuon dalla «stazione» la neb-
bia fìtta rende assoluto il silen- ' 
zio o i si pre-
para per  il letto, con gesti lenti, 
quasi da moviola. Come am- -
vera alla fine dell'espenmen-
to? «Non si ipoteca il futuro», -
ha scntto «Neppure io posso ' 
sapere con certezza se la soli-
tudine sarà ancora una buona 
compagna di viaggio o se il si-
lenzio comincerà ad urlare» 

Emergenza smog 
Roma a piedi 
anche oggi 
per tre ore 

o s m og a a resta a livell i da emergenza e anche oggi 
per  il secondo giorno consecutivo, la citt à dovrà fermarsi per 
tr e ore  b locco del traffic o privat o ali intern o del grande 
raccordo anulare sarà dalle 15 e 30 alle 18 e 30 len invece 
strade deserte tr a le 17 e 30 alle 20 e 30 11 prolungamento 
del lo stop alla circolazione è stato dec iso dal Campidoglio 
alla luce dei dati pervenuti alle otto centraline funzionanti 
dall e otto di sabato al le otto di len mattina. i il livell o 
del monoss ido di carbonio è molto vicino alla soglia di allar -
m e mentre il b iossido di azoto resta oltr e il livell o di attenzio-
ne  dati però sono in lieve miglioramento rispetto ai giorni 
scorsi e non è statao ancora preso alcun provvedimento per 
l a giornata di domani i comunque sarà inaugurato 
un espenmento di «car  pool» su una del le arteri e cittadine-
su via Cristofor o Colombo una corsia preferenziale sarà n-
servata alle auto c on a lmeno tr e persone a bordo 

Parisi 
incontra a Napoli 
i questori 
della Campania 

l c a po della polizia Vincen-
zo Pansi è giunto ieri mattin a 
a Napoli per  un incontr o c on 
i questori e i funzionari del la 
polizia della Campania. «Si è 
trattat o di un nonnaie incon-
tr o con la polizia campana -

- n a feQQ (<, stgjjQ Pansi. la 
cui visista non era stata annunciata - d o po l 'avvicendamen-
t o del questore e del c a po della squadra mobi l e di Napoli 
per  una messa a punto dei programmi investigativi» All'in -
contro, c he è durat o all ' inarc a un'or a e mezzo, era presente 
anche il prefetto del capo luogo campano Umberto . 

Pensionato 
in fin dì vita 
per  un agguato 
a o Calabria 

, 77 anni, in pen-
s ione Pasquale a è ri -
masto gravemente lento lon 
un agguato a colpi di fucil e 
calibr o dodici avvenuto nel-
la tarda serata di sabato 
scorso a o Calabria. 

^ a è stato assali lo mentre 
si trovava in prossimità del la sua abitazione, nel n o ne San-
t Anna. È stato ricoverato, c on una profonda tenta al co l lo, 
nel repart o rianimazione degli «Ospedali riuniti » di o 
Nel luogo dell 'agguato non è stato ritrovat o il fucil e adope-
rato per  l 'aggressione a polizia sta accertando se non si 
possa essere trattat o di uno error e di persona. 

Cucciolo 
di delfino bianco 
dalla Crimea 
a Genova 

Si chiama Egor  il piccolo 
delfino bianco che dalla Cri-
mea sarà trasportato nella 
speciale vasca del polo tec-
nologico di Genova, dove 
dal 10 febbraio potrà nceve-
re le amorevoli cure dei me-

,~**""*"************** ,,",— "  dici liguri . l piccolo Egor, un 
Beluga, era destinato mad essere addestrato per scopi mili-
tan dalla a sovietica, ma per  lui è stato concesso il tra-
sferimento a Genova dopo la campagna lanciata dal setti-
manale «Topolino» per  la liberazione di «Palla di Neve», un 
altro Beluga che una volta ncatturato dopo essere «evaso» 
dalla base di Sebastopoli in seguito ad una mareggiata. Egor 
durante la mareggiata era rimasto tento e per  il momento è ' 
stato ospitato in una piscina per  bambini, troppo piccola 
per  lui che pesa quattro quintali o proseguono senza 
esito le ricerche di Palla di Neve Su di lui i sovietici hanno -
posto una taglia di 250mila rubli , pan a 500 dollan Usa. - "~ 

Fino a domenica 
la Festa 
dell'Unità 
sulla neve 

Un tempo splendido ha ac-
compagnato l'apertur a della 
Festa dell'Un-tà sulla neve, 
che da quest'anno si svolge-
rà ad Aridalo, fra le i 
del Brenta. Giù nella valle, 
nel modernissimo Palacon-

~**"" ,",",",""*** ,**" ,"**********'~ "  gressi, è stato allestito il cuo-
re della Festa dell'Unità, annunciata dalle tante bandiere 
con il simbolo della quercia. È11 che sabato sera si è svolto il 
concerto di Francesco Baccini, uno degli spettacoli più atte-
si l prossimo concerto sarà il 22 con Bobby Solo Al centro 
dibattiti , si sono alternati, finora, lo storico o Fima, 
Gianni Cuperlo, Cesare e Piccoli per  discutere di razzismo 
e antisemitismo, e Passa che ha presentalo le iniziati-
ve editoriali àe\Y Unità, il professor o Porro, docente di 
teoria e tecnica delle comunicazioni di massa all'Università 
di Trento e a Camboni che ha illustrato passato, pre-
sente e futuro di «Salvagente» Nei prossimi giorni sono pre-
visti altn incontri sulla sinistra in Europa, sulla coopcrazione 
intemazionale, sulla lotta contro il racket che vedrà la parte-
cipazione di Tano Grasso a nuscita della festa, che coin-
volga tre comuni (oltre ad Andato, o e Fai della ra-
ganella) è assicurata dal lavoro volontario di centotrenta 
persone, provenienti in gran parte dal Trentino e presenze 
a questa 15* edizione sono più numerose dell'anno scorso a 
Bormio in Valtellina. Tutto si concluderà domenica prossi-
ma con una serata dedicata al g<oco delle differenze uomo-
donna con Patrizio i e Syusy Blady 

GIÙ! 

Si 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il commento del tempo di-
venta una cosa ardua perché non si sa più cosa 
dire di una situazione che non accenna a cam-
biare L'alta pressione che sovrasta la nostra pe-
nisola mantiene condizioni di massima stabilità 
con i guai che ne conseguono nebbia e inquina-
mento Le pianure del nord e quella della fascia 
adriatica sono le più provate dalla nebbia che ò 
costantemente presente durante tutto l'arco del-
la giornata oltre che durante le ore notturne Al 
di fuori della nebbia prevalenza di schiarite o di 
annuvolamenti di scarso interesse Allo stato at-
tuale non si intrawedono elementi tali da far 
pensare ai cambiamenti sostanziali Forse a me-
tà settimana si potrà verificare qualche cambia-
mento che possa portare verso le nuvole e le 
precipitazioni. Il solo evento che potrebbe ridur-
re gli effetti della nebbia e quelli dell'inquina-
mento >— - * -< 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante il po-
meriggio si potranno avere formazioni nuvolose 
Irregolari più consistenti lungo la fascia tirrenica 
centrale Per quanto riguarda la nebbia, questa 
sarà presente sulle pianure del nord e lungo la 
fascia adriatica, durante le ore notturne si avran-
no formazioni nebbiose anche sulle pianure e I 
litorali dell Italia meridionale 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 

N A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 
4 
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10 
5 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
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10 
4 
0 

-2 
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12 
17 
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13 
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11 
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15 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
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Alghero 
Cagliari 
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14 
17 
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14 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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19 gennaio 1993 in a pagina U 
Sanità 
n difficolt à 

elispccorso 
ed emodialisi 

i . Caos nella sanità.' 
Sono J entrati in crisi, negli 
ospedali minori o di piccole 
dimensioni, ì reparti di emo-
dialisi, di anatomia patologica, 
di neurochirugia, a causa della 
fine del<'regime di consulenza 

i tra usi e usi determi-
nata dalle norme -
patibilità . n crisi anche gli in-
terventi di emergenza e pronto 
soccorso svolti daU'«Elisoccor-
so» o denuncia l'Aaroi , l'as-
sociazione degli anestesisti ria-
nimatori , i quali coordinano o 
sono parte integrante dì queste 
attività . «Gli ospedali - ha detto 
Quinno Piacevoli, vice presi-
dente nazionale - che non 
possono disporre di organici 
adeguati, sono ricorsi al rap-
porto di consulenza con nefro-
logi. neurochirughi, rianimato-
ri di altre usi. Cosi hanno fatto 
front e a situazioni gravi ed ur-
genti. Ora tutt o è stato disdetto. 
n queste condizioni si sono 

trovati t si trovano gii ospedali 
dell'hinterlan d delle grandi cit-
ta. Ne possiamo citare a deci-
ne» Proteste sono slate formu-
late dainolte regioni, con in te-
sta la . a crisi - ha 
affermato Piacevoli - «e deter-
minata'dall a circolare del mi-
nistero della sanità sulle in-
compatibilità , che è andata al 
di là di ogni ragionevole inter-
pretazione. Non ha senso vie-
tare leiconsulenze , a 
meno che si vogliano costrin-
gere singole usi ed ospedali a 
varare organici che la legge e i 
tagli dei (ondi non consento-
no Servizi essenziali sono in 
panne. a è a terra. 
Ambulanze ed elicotteri non 
partono- senza l'anestesista». 

r  impugnare la circo-
lare ministeriale sulle incom-
patiblir a sono già partit i alla 
volta del Tar  e del consiglio di 
Stato.- - ;.->,-.,„..' 

Sul piede di guerra anche i 
sindacati-dei pensionati Silva-
no , segretario generale 
dei pensionati , ha annun-
ciato una serie di manifesta-
zioni dl=Cgil-Cìsl e U  per  pro-
testare contro la riforma  sani-
tari a ' penalizza h mòdo 
assurdo i pensionati 

Pavia 
o 

per o 
Casella 
Wm A Cesare Casella, il 
ragazzo rimasto nelle mani 
dell'anonima sequestri per  743 
giorni , dal 18 gennaio 1988 al 
30 gennaio '90, non ha ricono-
sciuto con certezza due dei 
suoi presunti carcerieri, i cala-
bresi Bruno e Giuseppe Trim -
boll, al processo in corso a Pa-
via. o cinque ore di esame 
e controesame testimoniale, il 
presidente del Tribunal e Piero 
Pedroni ha chiesto a Cesare 
Casella se fosse in grado di ri-
conoscere in aula i suoi carce-
rieri,  e in particolare quello 
che aveva descritto alla polizia 
come «il più grezzo e ignoran-
te». «No, con certezza no», ha 
risposto senza esitazione Ce-
sare Casella. y;";v T . :.-,-;....  . 
< o l'arresto di Bruno e 
Giuseppe Trimbali , il ragazzo 
di Pavia in una ricognizione 
fatta nel carcere di Voghera 
aveva detto che «per  la corpo-
razione, per  la voce e per  T -
flessione dialettale» uno del 
due, Bruno, poteva essere uno 
dei suoi carcerieri: in particola-
re, poteva essere quel giovane 
che un giorno entrò nel rifugi o 
senza cappuccio e che, rispet-
to agli altr i «era il più ignorante, 
neppure in grado di esprimersi 
in italiano». Secondo Casella, 
questo carceriere aveva i ca-
pelli «neri e folti». Ed è stato 
propri o sull'  aggettivo «folti» 
che si è basato il controesame 
testimoniale dei difensori degli 
imputati . Bruno Trimbal i ha in-
fatti i capelli neri ma è visibil-
mente stempiato. ' . ' ; ' , 
- a prima parte dell'  esame 

testimoniale si era sviluppata 
sugli spostamenti che Casella 
aveva fatto da un rifugio  ali) al-
tro, e in particolare su un'ca-
panno dove Cesare Casella e
suoi carcerieri  avevano tra-
scorso una notte, mentre si 
spostavano dal prim o al se-
condo rifugio . l giovane ha 
spiegato con dovizia di parti -
colari ciò che ricordava.' -
dando poi  alcuni momenti 
della sua prigionia, ha detto ai 
giudici di aver  mangiato «tanti 
e tanti formaggini di provarne 
ora nausea». l processoconti-
nua domani coni esame di a)-1 

tr i testimoni >

o o in e «Sono innocente/lo » 
pe e di e , E fa il nome di un o ; 
accusato di ave commesso già indagato (e scagionato) 
14 omicidi a il '68 e l'85 dopo il o duplice delitto 

Paccìani si difende e attacca 
«Vi dirò chi è il vero mostro» 

o o i o pe o -
cianì, accusato di e il o di . Lo ha 
ascoltato solo il gip o i i pubblici mi-

i Vigna e Canessa. e di e ha 
o la a innocenza. e pe -

e un e in cui e un o 
come colpevole dei delitti. Si a di un una a 
già indagata e scagionata dagli i 

 ' DALL A NOSTRA REDAZIONE 
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tm . «Avvocato, mi fa 
faccia uscire, mi fanno morir e ' 
qui dentro, povero agnelluc-
do». Pietro Pacciani. nel faccia . -
a faccia con i magistrati che lo 
accusano di essere il mostro di " 
Firenze, ha chiesto di tornare 
libero al più presto, sostenen-
do ancora una volta la propri a 

. Nell'interrogatori o 
di ieri pomeriggio, iniziato alle 
15,30 e concluso alle 17,20, il 
Gip Valerio o si è li-
mltato a leggergli le diciotto 
pagine dellxìrdinanza di cu- * 
stodia cautelare che o indica- ' 
no come il maniaco che per 
diciassette anni ha ammazzato
coppie di fidanzati e terroriz -
iato una citta. 

' o Paccianì, 68 anni, già
condannato per  un lontano ' 
omicidio commesso nel '51 e ', 
poi ancora in carcere dall'87 al 
'91 per  violenza alle figlie, dal 
'90 nel mirin o della squadra -
antimostro, non si è tirat o -
dietro. Non si è rifiutato.di  ri-
spondere, come hanno preci-
salo i suoi difensori, avvocati ; 

o Ventura e Pietro Fiora-
vanti. a scelto di parlare, si è : 

difeso, ha contestato le accuse , 
contenute nell'ordinanza di 
custodia cautelarq.senza urlar , 
re e senza.il suo abituale Un-" 
guaggio'cQlorlto. . 
perche si rende conto, hanno' 

'  detto i suoi avvocati che la sua 
; permanenza in carcere non 
sarà breve, anche se i legali 

- hanno già annunciato di ricor-
rere al Tribunal e della libertà 

- per  la inconsistenza degli indi-
zi. 1 pubblici ministeri Pier -
gi Vigna e Paolo Canessa si so-

\ no limitat i ad ascoltare e a 
'  prendere appunti:' a prossima 
 volta spetterà-a1 loro porre di-

: rettamente le domande all'im -
putato. a musica sarà diver-
sa», ha detto uno dei difensori. < 

A Paccianì nel corso dell'in -
; terrogatorio è stato contestato 
in particolare il portasapone e 

. il blocco da disegno che. se-
. condo gli accertamenti della 

Sam, appartengono ad uno 
. dei due ragazzi tedeschi uccisi 

~. dal mostro - nel settembre 
< dell'83 a Scandicci. -
 (ore ha dichiarato che il bloc-
co da disegno è stato trovato in 

'  una discarica da una delle fi-
 glie (che però lo ha smentito)', 
ma dì non ricordare in che 

,.; epoca, è avvenuto il ritrova-
;.: mento. m per  il portasapo-
. ne. Anche per  quanto riguarda 
.'  11 proiettil e che. è stato rinvenu-
"  to incastrato ih un paletto di 
'  cemento nel suo orto, Pacciani 
«si e dileso sostenendo che ce 

;:.~Jo,bamesso-qualcuno. Paccia-
j i igjerò , l colto-

"  quìoT"  avrebbe sostenuto di 

Pietro Pacdari 
i è stato 

o per 
la prima volta 
dopo il suo 
arresto . 

. nuovo di conoscere chi è il 
mostro di Firenze. Non è una 
novità. o aveva già detto nel 

. luglio scorso, quando venne 
interrogato la prima volta negli 
uffici della polizia giudiziaria. 

, i sarebbe stato più preciso. 
Avrebbe fatto il nome di una 

. persona che è già stata indaga-
f ta e scartata dagli investigatori 
all'epoca del primo delitto, 
quello del '68. l'omicidi o di 

'  Barbara i e Antonio o 
Bianco, una pietra miliar e nel-
le sanguinosissime gesta del 

'  mostro che portò in carcere di-
.. versi personaggi. tra mariti , 

amanti e conoscenti della don-
na sarda. A questo proposito 
 di paria-di alcune lettere invia-
 te al dirigente della Sam -
gero Perugini, in cui Paccianì 
sosteneva di sapere -chi era 

. . l'autor e dei sedici omicidi i 
. questi documenti però i magi- : 
'strat i dicono di non sapere ;-. 

y.: nulla. Si parla anche di un me- ; 
% moriate, scritto da Pacciani , 
': \ precedentemente al suo arre- ,' 
, . sto. Perchè attualmente non J; 
v; sarebbe in grado: è in.lnferme-." 
'}]  ria in isolamento e non ha né "
*  carta né penna. - .

e Pacciani rilancia la
' pista sarda, quella pista battuta

 per  anni dal giudice o - : 
.-'  tella e poi definitivamente ab- V 
. bandonata con l'uscita di sce-  -
 na dei vari Stefano , Fran- :v 

; cesco Vinci, Piero , 
,f. Giovanni e e Salvatore Vin-
'  ci. Tutt i prosciolti. Perchè? Pro-
-> pri o o del '68tPac-
,;.. ciani Jia ricevuto solo -

formazione di garanzia a 
- sembra che la Sam abbia tro-

vato alcuni elementi per  colle-
gare Pacciani a quel delitto. Si 
tratterebbe di una donna, -

; randa, la ragazza per  la quale 
: Pacciani nel 1951 uccise il riva-
: le in amore, e Bonini. 
Gli investigatori hanno accer-
tato che a dal '64 al '68 
ha lavorato presso la Casa del 
 popolo di a Signa, teatro 
'  dell'omicidio di Barbara i 
'. e Antonio o Bianco. Nel '64 
Pacciani usci di carcere dopo 

. aver  scontato 13 anni per  il de-
- Urto di Bonini. Se venisse pro-
vato che dopo essere uscito 

;. dal carcere ha rivisto , 
; sì è incontrato con lei, ha fre-
 quentato a a Signa, sareb-

f be state trovata quella connes-
, sione,che manca, per  legare 
Pacciani anche al primo delit-
to del mostro 

i professionali 
i , pagate...» 

ù tasse nelle scuole 
e i i a o 
Aumentano le tasse pe  gli studenti degli istituti 
tecnici, dei i e delle scuole . «Sa-

o i a fa e di più», ha annunciato 
i l'Associazione , «ma la colpa è del mi-

. Che, con una , ha vietato a que-
ste scuole di e i soldi, avanzati dal paga-
mento degli stipendi, pe  l'attività didattica, i lavo-

, ecc. «È una tassa sull'inefficienza». '-, 

A

 PCVÌA. «Cari genitori, pre-
paratevi a pagare o dice
l'Associazione presidi, che av- '.'.' 
verte: il ministero ci strozza, -
non abbiamo più soldi, sare- / 
mo costretti ad aumentare le ;-< 
tasse  scolastiche, < magari a ' 
raddoppiarle.'  ; - . ' 

l problema riguarda gli isti- i 
tuti tecnici, i professionali e le ' 
scuole d'arte, cioè circa 3mila >. 
istitut i . Al contrari o di " 
quanto avviene nei licei, qui, ;,'
all'inizi o dell'anno, le famiglie ", 
devono obbligatoriamente ver- ' 
sare un «contributo- per  le spe-
se della scuola. È una vera e
propri a tassa, per  la quale non -
è previsto un tetto massimo. -
Stabilisce la cifra il consiglio di ,. 
istituto, in base a parametri ... 
empirici (il numero degli stu- : 
denti, la «ricchezza» della zona ' 
in cui la scuola si trova, ecc.); ' 
e poi si paga: là 60mila lir e al- ; 
l'anno, qui lOOmila, altrove an- V 
die200mila. V 
- E adesso? Cosa succede? ;
Accade che il ministero della '< 
Pubblica istruzione, il 21 di- < 
cembre, ha inviato ai presidi 
una circolare», cioè una lette- '»' 
ra, in cui si legge: «Considerata :" 
l'attual e situazione della finan-
za pubblica, si affida ai consi- ' 
gli di istituto ogni opportuna ; 
valutazione in ordine all'au-
mento della misura della con-
tribuzione...». a formula è >
spericolata, ma il messaggio è ,' 
chiaro: aumentate le tasse, de-
cidete voi di quanto. - . 

Si tratta, è vero, di un sugge-
rimento, non pare un ordine 

p (Associa- ; 
zione nazionale presidi e diret-
tori didattici ) fa sapere che gli '' 
aumenti ci saranno sicura- :.' 
mente, e dovunque , perché 
la arcolare impone alle scuole 

di restituir e allo Stato tutt i i sol-
di avanzati dal pagamento de-
gli stipendi. Soldi che, finora. 
venivano utilizzati per  lare fun-
zionare i laboratori , per  acqui-
stare i computer, le fotocopia-
trici , la carta... Questo denaro, 
adesso, non è più spendibile. 

o dice il ministero della Pub- :. 
blica  istruzione. . Che però, ' 
contemporaneamente, si pre-
mura di suggerire: chiedete 
aiuto ai genitori degli studenti. 

Quanto peserà sulle lami-
glie, tutto questo? Prendiamo, 
per  esempio, un istituto profes-
sionale del Veneto (zona -ric-
ca», cioè), con 1300 alunni. 
Questa scuola - come gli istitu-
ti tecnici e le scuole d'art e - è 
anche «personalità giuridica», 
ha autonomia amministrativa. 

, perciò, un propri o bilancio 
e paga direttamente il perso-
nale: gestisce, insomma, diver-
si miliardi . n grandissima par- : 
te, questi soldi se ne vanno per 
gli stipendi. , ogni an-
no, un centinaio di milioni , cui >.-
vanno aggiunti 78milioni che ; 
arrivan o dalle famiglii» degli. 
studenti (60mila lir e a testa. *.' 
pagate all'inizi o dell'anno). n 
tutto, perciò, fino a ieri restava-
no 178milioni, da spendere 
per  far  funzionare le scuole.
Adesso, invece, saranno utiliz -
zabili solo i 78milioni che arri -
vano dalle famiglie. Per  com-
pensare la perdita, a questa 
scuola, spiegano nella sede ro-
mana dell'Anp , non rimarr à
che aumentare le tasse e. ma-
gari, raddoppiarle. Nel comu-
nicato , dell'Associazione, si 
legge: «Questa è una vera e 
propri a tassa sull'inefficienza,

"  milioni di cittadini dovrebbero 
compensare le minori entrale 
delle scuole senza alcuna seria 
contropartit a » -

SL 
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n un o del o della Giustizia 
i dati sui i commessi dai giovanissimi 
Aumentano i delitti i e le i 

e l'età delle e denunciate 

G  omicidi nel 1991 sono stati 56 
quindici in più o e 
La a delle i i 
Gli ultimi : episodi in a di i 

Baby-killer  al soldo della mafia 
e del o i sulla delinquenza e 

 reati diventano sembrano più gravi; l'età di chi li 
commette, si abbassa. o dice il rapporto sulla cri-
minalità minoril e nel 1991, inviato da i al 
Parlamento. Aumentano i ricatti , le estorsioni, le ra-
pine e anche i delitti , soprattutto nel Sud. E sale il 
numero dei ragazzi «usati» dalle organizzazioni 
mafiose. «È scarsa l'azione di prevenzione, e anche 
gli enti locali dovrebbero fare di più». < ? ' '? ; 

CLAUDIA ARLSTTI 

. Anche F, ora. è in , 
carcere a quattordici anni,
guidava, nel barese, una ban- " 
da di rapinaton Sceglievano 
una stazione di servizio, con le
pistole spianate si facevano ': 
consegnare l'incasso, poi fug-
givano su un'auto rubata.  -, 

n provincia di Ban è il terzo : 
» in pochi giorni i chia-

mano, brutalmente, «baby-ra- : 
pinaton» Poi, naturalmente, ci
sono anche i -baby-killer». i [ 
troviamo in Puglia, si, ma an-
che in Campania, Calabria e 
Sialia, cioè nelle regioni del-

e vivissimo», come si 
legge nel rapporto 1991 sulla 
criminalit à minonle, conse-
gnato dal ministro Claudio ' 

i (Grazia e giustizia) al 
Parlamento - '.i  '.. 

Sono 35 pagine corredate ' 
di grafici e tabelle Vi si spiega, 
prima di tutto, che rispetto al. 
1990 l'età di chi ha compiuto i 
cnminì si è abbassata e che. 

contemporaneamente, sono 
aumentati ! reati più gravi. 
. Preridiamo le denunce. Nel 

-1990, hanno riguardato 8348 
'  ragazzini sotto i 14 anni; nel 
: 1991, invece, sono state 9.195 
- (il doppio, in sostanza, nel 

1985). Ancora. Complessiva-
mente, nel '90, sono state regi-
strate 39.743 denunce nei con-

- fronti di minorenni; l'anno suc-
cessivo, se ne sono contate 
molte di più. 44.977. ,.,',. 

Cosa hanno fatto, questi ra-
gazzi? o compiuto furti , si 

: sono dati alle rapine, hanno 
'  aggredito persone, sparato, n-
. cattato...Nel 1991,cisonostati 
56 omicidi; l'anno precedente, 

.. erano 41. Sono aumentate an-
che le estorsioni (da 215 a 
257) e le lesioni (da 2108 a 

- 2355). Ed è salito il numero 
i delle rapine, degli scippi, dei 

cas i d i spacci o 
e il l minoren-

ne è entrato a tutti gli effetti nel 

circuito di produzione cnmi-
nale...». . le organizzazioni. 
mafiose «usano» i ragazzi, per- , 
che li considerano «affidabili, 
: pronti e non punibili». Ci sono 
; esempi clamorosi in Sicilia: le -
 «bande» di Gela, quelle di Ba- i 
 gheria. a aggregazioni ormai 
vengono segnalate sempre più 

; spesso anche in Campania e, ' 
; appunto, in Puglia. > . J -s.  ;; 

E evidente, inoltre, la con-
; nessione reati-droga. E l'età ; 
'  dei consumatori di stupefa-
centi si sta sempre più abbas- ' 
sando. C'è un dato, per  il 1992, 
che è indicativo: nel primo se-
mestre, era tossicodipendente
il 17,8 per  cento dei minorenni 
entrati nei Centri di prima ac-
coglienza (con una netta pre-
valenza di ragazze): l'anno -

precedente, nello stesso peno-
do, i drogati erano il 15 per 
cento. Nel rapporto, si legge . 
che «l'estendersi dell'attivit à di , 

: controllo dovuta alla nuova '. 
normativa sulla tossicodipen-.'  : 

: deriza sembrerebbe non avere -, 
avuto un ritomo in termini di ri-
duzione del fenomeno».. ' ;-.:, 

l rapporto affronta anche il ,
problema-stranieri. Aumenta,. 
infatti , il numero dei ragazzi d i ' 
origine extracomunitaria, che ' 
finiscono negli istituti di pena v 
o nei centri di prima acco-.: 
glienza. , commettono so- J 
prattutt o furt i e' borseggi a ;s 

; tra i nomadi aumentano i casi
di estorsione e ricettazione. ' 
reati degli immigrati africani' 
Sono soprattutto due* lo spac- , 
ciò e il mancato rispetto del fo-

O 

e i 
di » 
nelle vie di i 

o minimo di un soggiorno a Bari. Spigolature di 
tre giorni vissuti in unacittà inutilmente blindata dove 
passeggiare, andare al ristorante; visitare una catte-
drale sono diventate esperienze ad alto rìschio. a 
criminalit à spicciola; lo scippo, sono diventati il «gio-
co» redditizio dì bande di ragazzini. Può capitare, co-
si, di arrivar e al ristorante a bordo di una volante o di 
trovarsi in mutande, in pienocentro storico. 

glio di via obbligatone Si sco-
pre, in particolare, che a a 
il traffico di hascish è gestito 
dai minorenni italiani; quello 
di droga pesante, dai loro coe-
tanei stranieri.  .,- ; 
 A pagina 28 del rapporto, si 
riportano  alcuni dati, fomiti 
dal ministero della Pubblica 
istruzione: nel Sud, quasi il tre 
per  cento dei ragazzi abban-
dona la scuola media; e quasi 
il due percento non la comin-
cia neppure a frequentare. e 
regioni più «colpite- sono la 
Sardegna, la Sicilia, la Cala-
bria, la Campania, la Puglia e il 

: è innegabile la connes-
sione fra devianza minoril e e 
l'abbandonoscolastico. -

Cosa si può -lare? l rapporto 
accusa le istituziònrdi operare 
«scarsamente» sul fronte della 
prevenzione. E parla di -insuf-
ficiente collaborazione» fra i 
servizi della giustizia e quelli 
del territorio . Cosi, si annuncia 
che verrà predisposto un «pia-
no straordinario di politica per 
la gioventù», con fondi vincola-
ti. Spiega Federico Palomba, 
direttor e dell'Uffici o per  la giu-
stizia minorile: l disagio gio-
vanile ha origine nel contesto 
in cui i ragazzi vivono. E, allo-
ra, si deve partir e dagli enti lo-
cali, dai Comuni. Che però la-
mentano di avere pochi fondi. 

, perciò, è di cominciare 
a fornir e assistenza ai Comu-

In alto il grafic o dell e denunc e dei 
minorenni negli ultimi armi e qui 
accanta alcuni bimbi che giocano 
con le pistole 
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A «Spiegare» una cit-
tà dopo averla vissuta soltanto 
perir e giorni? Sarebbe opera' 
zione. azzardata, ; su-
perficiale. Tre giorni sono dav-
vero pochi per  comprendere. 
Quello che è forse possibile, 
tornando da Ban, è stendere-
una sorta di diano di un sog-
giorno, deciso perla necessità 
di (are la cronaca del congres-

so del sindacato del giornalisti 
i e diventato, per  caso, l'oc-

casione dt conoscere più da vi-
cino la realtà di questa città 
opulenta. Figlia di quel Sud 
che. n apparenza, riesce an-
cora a restare fuon di una crisi 
che invece diventa evidente 

: davanti all'alto tasso di cnmi-
 nalità che condiziona, in mo-
do, tangibile, la vita di ogni 

giorno i tutti , cittadini di Ban 
e «stranieri» 

All'aeroport o il pnmo a met-
terti sull'avviso è il tassista. 

n andate ingiro con la bor-
sa, state attenti, non passeggia-
te di notte se non in più perso-
ne ..». Esagerazioni, eccesso di 
cautela? n albergo le.stesse 
raccomandazioni. e fanno 
(nell'ordine) il portiere, il di-
rettore, il fattorino che porta i 
bagagli in camera. Anche il 
barman. Fuori i poliziotti che 
presidiano l'ingresso quasi 
non ti fanno uscire se hai la 
borsa a tracollai o cede-
re Valori, chiavi di casa, soldi 
e quant'attr o finiscono nella 
cassetta di sicurezza. Per  tre 
giorni si andrà in girò con qual-
che migliaio di lir e infilato nel 
taschino della giacca. l cap-
potto a difendere 11 tutto. -

ca congressista che non ha ce-
duto alle esortazioni si è vista 
portar  via la borsa, a cento me-
tri dall'hotel, da due ragazzini 
a bordo di un motonno. a vit-
tima è stata affiancata e scip-
pata in un tempo record. - , 
rodi esperti. ,  .,w,vv-.-.,f 

' 

A mezzogiorno, in pieno so-
le, le strade della vecchia Bari 
si possono affrontare? l dibat-
tito si apre fin dal mattino. Si 
fronteggiano curiosi e timoro-
si. A chi decide di rischiare si 
dipana davanti agli occhi un 
dedalo di vicoli, piccoli spiaz-
zi, la cattedrale di San Nicola, 
piccole, imprevedibili chieset-
te. i alle abitazioni a 
piano terra ci sono grandi vas- : 
soi di legnò coperti da veli 
bianchi. , ad asciugare, . 
orecchiette e cavateli!. l turista 
passeggia. E intomo a lui «tur-

binano» decine di motonni Al-
la guida ragazzini dagli occhi 
attenti, pronti a cogliere l'erro-
re fatale di chi, ignaro, si è ad-
dentrato in quelle strade con 
borse o portafogli. Colpiscono : 
senza pietà. Sono nel loro tetri- ; 
torio. Gli - adulti - osservano, ! 
pronti ad intervenire. Quei ra- > 
gazzini sono i loro figli. E quasi 
patetica la volante della poli- ' 

: zia parcheggiata  davanti al 
portale. o «spettacolo» si svol- ' 
se tutto altrove, appena girato \ 

\ "angolo. Quell'automobile è 
solo un piccolo avamposto di 
uno Stato che qui non è la leg- : 
gè. , :„ i : ..„,,

 ; , v . ' ^ - , ' \ " ' - : . ' -

"  ' È una sera che sa già di ori-
mavera. a città è blindata. - ' 
vanti ad ogni albergo, ogni ri-
storante o luogo pubblico ci: 
sono volanti, agenti. i hanno 
 fatti venire anche da altre città. > 

, o riuscire a bloccare 

le bande di ragazzini, guidate 
da ragazzini che spadroneg-
giano in città. a cronaca di 
questi giorni parla chiaro.  po-
liziott i fanno il loro dovere 
Sorvegliano, il passeggio dei 
più audaci, quelli che a fare il 
turista non sono disposti a ri-

'  nunciare. A tre congressisti : 
che si erano avviati verso un : 
noto ristorante della città vec-
chia è stato intimato'ùn vero e 
propri o alt. i le'proteste 
del tipo «ma noi abbiamo già 
; prenotato, vogliamo andare a 

e proprio 11». Alla fine 
il compromesso.  tre al risto-
rante ci sono arrivat i ma a bor-
do della volante. Caloroso il 
ringraziamento agli improwì-

; saU tassisti, prima di «perdersi» 
'  tra frutt i di mare e orecchiette.

 Può capitare anche di tro-, 
; varsi in mutande in mezzo alla 
'  strada. Colpa di un portafogli 

» con troppa disinvollu-
'  ra nella tasca postenore dei 

pantaloni 11 ragazzino punta 
, la preda, la segue n mano ha 

un'affilat a lametta. Aspetta il 
'"'  momento giusto che arriva do-
" : pò. poco. Ecco, taglia la tasca 
::;: (ma anche la cinta del panta-
l o n e ). l portafogli si invola 

 con il rapinatore-baby. a «vit-
';" - lima» perde soldi e vestiti. Non 
; resta che tornare in albergo. ;..„. 

n ' " " " -
- -;  Profondo notte. l taxi attra-

\i versa rapidamente le strade 
'-  ancora deserte della città. a 
: stazione è semideserta. Sólo 
i'; qualche pendolare che deve 
. prendere il primo treno per  an-
si dare al lavoro. Non si sente al-
: cun rumore di motorini. Chi va 

a lavorare a quest'ora non è 
una preda appetibile. E, forse, 
anche i baby sappaton a que-
st'ora dormono. 

Trovate 
19 cartucce 
vicino 
la segreterì a 
del giudice Ayala 

a polizia ha trovato a Palermo 19 cartucce calibro 9 a 
circa 100 metri dall'edifici o in cui ha sede la segreteria 
dell'onorevole Giuseppe Ayala (Pri). Erano in una scato-
la abbandonata in strada. Sono di fabbricazione italiana, 
statunitense e belga. Ayala (nella foto) è fra gli esponen-
ti politici più esposti alle minacce della mafia per  avere ' 
sostenuto la pubblica accusa, quale magistrato, nel pri-
mo maxiprocesso a Cosa Nostra fra il 1986 e il 1987. -
po il ritrovamento dei proiettili , anche se in Questura e 
stato sottolineato che potrebbero essere stati abbando-
nati da qualcuno che intendeva disfarsene e che ignora-
va la vicinanza con la segreteria di Ayala, le misure di 
protezione al parlamentare repubblicano sono state pò-
tenziate. Sempre in Questura è stato precisato che né all' 
onorevole Ayala né alla polizia è giunta alcuna comuni-
cazione, anche anonima, riguardo alle cartucce che so- ; 
no state trovate durante uno dei normali e frequenti con-
troll i eseguiti nei pressi delle abitazioni e dei luoghi di la-
voto delle persone esposte al «rischio mafia» e che per , 
questo motivo vengono sorvegliate. : -; . ; v

a vedova ^ìf:'Vt 
Bonsignore chiede 
la riapertur a 
delle inchieste
su morte marito 

Con due lettere al procura-
tore  della . 
Giancarlo Caselli, e al pre-
sidente della . Giù-
seppe Campione, Emilia ' 

, la vedova di Gio-
vanni Bonsignore - il fun-
zionario della e as-

sassinato il 9 maggio 1989 - chiede la riapertura  delle in- ; 
chieste amministrativa e giudiziaria che riguardano il -
marito. Non si arrende la vedova per  quel delitto senza : 
mandanti e senza esecutori e per  il trasferimento ingiusti- ' 

: ficato del funzionario che fu spostato dall'assessorato al-
la Cooperazione a quello Enti locali dall'ex assessore re- ' 
gionale socialista Turi . Nessuna luce è stata ' 
fatta sull'omicidio che la Commissione antimafia definì -

! con connotazioni «politico-mafioso-eversive» e compiuto f 
«anche con l'obiettivo non trascurabile di fa' giungere a '; 
tutt i i dipendenti regionali il ferale messaggio intimidato- -
rio, secondo cui corre pericolo di vita chiunque si oppon- k 
ga alle regole, non scritte ma ancora più ineludibili , della
spartizione degli appalti, dei finanziamenti mirati e gestiti 
da chi li ha fatti ottenere...». Scrive Emilia o al procu- : 
ratore Caselli: o marito dopo il suo trasferimento, do-
vuto ad una prepotenza politica, trasferimento che lo 
aveva isolato e che sicuramente lo ha dato in mano agli -
assassini, aveva fatto una denuncia che è rimasta nasco- '; 
sta sino al giorno del suo omicide. i rivolgo a lei per- * 
che mi aiuti ad ottenere un po' di Giustizia e poter  cos',: 
rassegnarmi a questa assurda morte».. . . . . . . . 

Mostr o di Firenze : 
Tacciart i - : 
fa ricors o H 
al Tribunal e 
dell a libert à 

1 legali di Pietro Pacciani, 
- l'agricoltor e di c , 

Val di Pesa arrestato il 16
gennaio scorso con l'accu- '. 
sa di aver  commesso sette ;
degli otto duplici omicidi 5 
attribuit i al «mostro» di Fi- ' 
renze, hanno presentato al ;' 

tnbunale della libertà una richiesta di riesame dell'ordì- -
nanza di custòdia cautelare per  arrivar e all'annullamen-
lo dell'atto ed alla scarcerazione di Pacciani. Secondo gii 
avvocati o Fioravanti e o Ventura non esistono,... 
a carico dell'agricoltóre, quei «gravi indizi-di colpevolez-
za» che invece sono necessari per  accusare una persona i 
e mandarla in carcere.  fatti riportati  nell'ordinanza di ; 
custodia cautelare del «Gip» sono, ha spiegato oggi Fiora- ; 
vanti, «molto generici, vaghi ed inconcludenti». n parti- i 
colare il legale si è soffermato a parlare dell'album da di- '; 
segno trovato a casa di Pacciani venti giorni dopo la maxi 
perquisizione dell'april e del 1992, album che secondo 
l'accusa sarebbe appartenuto ad uno dei due giovani tu-
nsti tedeschi uccisi dal «mostro» nel 1983. i tutto, 
dice Fioravanti, i risultati delle perizie non danno percer- v 
ta la provenienza di quell'album e poi «visto che è stato l: 
trovato venti giorni dopo la prima perquisizione perché ì 
Pacciani non lo ha bruciato, non lo ha buttato via?». -*>-;; ' 

e della : 
«Niente test v 
! alla fine v^w^'"; -
della gravidanza» 

Oggi si riunisce la Commis-
sione nazionale anti-Aids. 
E' possibile che, nel corso 
della riunione, venga ap-
portata un'importantemo-
difica alla legge 135: e cioè 
venga reso obbligatorio il 
test v alle donne dopo il 

sesto mese di gravidanza. e donne della , in una let-
tera aperta indirizzata al Consiglio dei ministri , segnala-
no «una doppia prevaricazione. a una parte, l'obbligo 
di effettuare il test; dall'altra , l'impossibilità, dopo il sesto 
mese, di decidere l'eventuale interruzione della gravi-

. 

GIUSEPPE VITTORI 

o uno : i gli i 

a a Genova 
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ROSSELLA MICHIINZI 

 GENOVA Fiorellini e 
clown, animaletti e piccoli 
paesaggi ameni a soprattut-
to gli eroi dei cartoni animati, 
daira banda di Astenx a quella!. 

i Topolino, tutti nprodotti al--; 
la perfezione, in maniera da 
richiamare immediatamente 
su quei coloratissimi franco-
bolli l'attenzione dei ragazzi-: 
ni Solo che erano francobolli 

, importati dall'Olanda 
e pronti ad essere spacciati a . 
giovani e giovanissimi del po-
nente genovese. Gli uomini. 
del d (lo speciale reparto, 
antidroga dei carabinieri) ne, 
hanno sequestrati in questi 
giorni una settantina, conclu-
dendo brillantemente una in-
dagine avviata alcune settima- -
ne fa sulla base di numerose 
segnalazioni pprovenlenu' da 
Voltn, Prà. Pegli. Sestn e Cor-
mgliano n particolare presi-, 
di, insegnanti e geniton aveva-
no segnalato la presenza at-
torno alle scuole, alle discote-
che e ad altn locali di ntrovo 
di teen agers di personaggi so-

spetti; e l'allarm e era stato co-
si pressante che le famiglie 

, più agguerrite avevano prepa-
;, ratore diffuso in diversi quar-
..tieri'volantin i che mettevano 
1n guardia contro"  la. possibile 
presenza sul «mercato» di 

-nuove-sostanze stupefacenti 
v, destinate in modo particolare 
; ai ragazzini. Controll i e pedi-

namenti hanno messo rapi-
'  dammente i carabinen del 
. d sulla traccia giusta e nei 

giorni scorsi é finit o in manet-
te un «insospettabile», il di-
ciannovenne Federico -
zinl, incensurato, trovato in 

' possesso della pericolosa e 
' inconsueta partit a «filatelica», 
-, più una ventina di semi di ca-
- napa indiana..  francobolli 
~ d sarebbero stati venduti 
'. a trentacinquemila lir e l'uno. 
- Ciascuno di essi, secondo gli 

'esperti -una volta masticato o 
: messo sotto la lingua, in ma-
r  niera da far  assordbire attra-

verso la saliva e mettere in cir-
'  colo nell'organismo la sostan-

za «atuva» - sarebbe stato in 

grado di produrre, nel giro di 
pochi secondi e per  diverse 
ore, effetti allucinogeni deva-
stanti, specialmente in un fisi-
co immaturo. Ora, dopo la 
svolta rappresentata dall'indi -
viduazione e dall'arresto, del 
giovane , le indagini 
proseguono, alla ricerca dei 
collegamenti e delle complici-
tà, e gli inquirenti non esclu-
dono ulterior i sviluppi nei 
prossimi giorni. Erano circa 
due anni che i i francobolli 

d mancavano dalla 
«piazza» genovese:'  le ultime 
tracce risalgono alla'primave-
ra del 1991, quando i carabi-
men avevano arrestato, due 
persone - un giovane di Sestri 
ponente e una guardia giurata 

t di Sampierdarena, che aveva 
. pensato di arrotondare cosi lo 
;-, stipendio - e avevano seque-
; strato -, venticinque « «pezzi» 
'  pronti allo smercio.; Quella 
? volta, però, pare che i franco-
' bolli non fossero di importa-

zione, ma provenissero dalla 
Versilia, dove avevano trovato 
un fertilissimo terreno di diffu-
sione nelle discoteche. 

Secondo la a mondiale siamo all'ultimo posto nel mondo 

fl  Bel Paese senza più bambini 
a % record d'infertilit à 

e donne italiane hanno il più basso indice di nata-
lità nel mondo. A rivelarlo  è la Banca mondiale nel-
l'ultim a edizione del suo atlante socio-economico. 
Nel 1991, nel nostro paese si sono verificate 1,3 na-
scite per  ogni donna fertile. n condizioni simili, con 
un tasso tra 5 e , Germania, 
Giappone e Olanda. l record spetta ai paesi africa-
ni. Su tutti le donne del , con 8,3 gravidanze. ' 

wm A «Pochi figli, ere-
sciuti bene». e essere que-
sta la filosofia delle donne e
degli uomini italiani. Non sia-
mo alla tanto sbandierata ere-
scita zero, ma quanto a natali- -
tà siamo all'ultim o posto nel
mondo. o rivela la Banca ', 
mondiale nell'ultim a edizione . 
del suo atlante socio-econo-
mico. - Facciamo, - insomma, " 
pochi figli. o di qualsiasi ;. 
altro paese del mondo. Un
dato non particolarmente al- ; 
tarmante dato che la sovrap-
popolazione è uno dei pro-
blemi pnncipali del pianeta in 

cui abitiamo. a Banca -
diate prende in esame l'indice 
di fertilità , ovvero il numero di 
bambini che una donna par-
torir à nella sua vita. o a 
cui si riferiscono i dati è il 
1991. e è calcolato in 
base ai tassi di fecondità per 
fascia di età. Ed ecco i dati. n 

a 1,3 nascite per  ogni don-
na fertile. Un dato che non de-
sta alcuno stupore. Giusto un 
anno fa t aveva rivelato 
agli italiani che il tasso di fe-
condità nel nostro paese era 
di 1,29 nascite per  ogni donna 
fertile. E, soltanto nel marzo 

.scorso, il censimento aveva 
 decretato che, ormai, la fami-

; glia media in a é compo-
sta da 2.8 persone, v*  .- > -

Nessuna  novità, ' dunque. 
'. Solo un record. o posto 
.'  in classifica. Niente allarmi-
- smi, però. Quanto a denatalità 

siamo in buona compagnia. 
Un figlio e mezzo: é questo il 
tasso di fecondità di buona 
parte dei paesi industrializza-
ti. Per  la precisione: Austria, 

,; , Germania, Gre-
, eia, , g g 
e la cattolicissima Spagna. Più 

*; feconde, ma di poco (1,6), le 
'  donne belghe, giapponesi, 
; olendesi e portoghesi. A quo-

:'  ta 1,8 la Francia e . 
e negli Stati Uniti d'A-

. merica si fanno quasi due figli 
'  a testa: il tasso, infatti , è di 1,9. 
, n testa alla classifica alcuni 
'  paesi del terzo mondo dove la 
?' sovrappopolazione » rappre-
,; senta una vera e propria tra-
- gedia. l paese più fertil e è il 

: 8,3 nascite per  ogni 
donna in età feconda. Segue 
lo Yemen con 7,7 e il i 

con 7,6. E poi l'Etiopia , (7,5) 
: l'Uganda (7.3), il Niger  (7,2); 

e il i (7,1). -- -.- . 
.:.'. Tornando . Come 

mai cosi pochi figli in una na-
, zione che, - almeno ; fino a 
' qualche tempo fa, era consi-
 derata ricca e florida? Perché 
 oggi la maternità é vissuta co-

 me una libera scelta e non co-
v; me destino biologico, rispon-
-'!'  dono alcuni. Perché oggi i ge-
' nitori vogliono assicurare ai fi-
;, gli un avvenire sempre più 
-. agiato e sicuro, affermano al-

 tri . Quale che sia la verità i dati 
i> parlano chiaro. Secondo l'ul -

timo censimento la popola-
: l- zione italiana stenta a cresce-
' re: 56 milioni dì abitanti nel 
!'-: 1991, esattamente come nel 
'1981. Soltanto un piccolo 
"  0,3% in più rispetto a dieci an-
-;'  ni fa. Una crescita assoluta-
i;  mente impercettibile. Si fanno 

 meno figli al Nord, al Centro 
 ed anche nel prolific o Sud. E 

 la Fine dell'idea di nucleo pa-
' marcale. a società cambia, e 

con lei cambia la famiglia a 
,'  è davvero un dramma7

Caccia a banda picchia-preti 

d i nel o 
n un mese malmenati  ;f 

e i o i v 
. e raid durante 

la notte. Tutti e due in provin-
cia di bergamo. Tutti e due a 
danno di altrettanti parroci 
percossi e derubati. a prima 
incursione é avvenuta nella ca-
nonica di don Giovanni -
nelli ad Arcene. o par-
roco, 71 anni, racconta di esse-
re stato aggredito da due sco-
nosciuti che hanno infierit o su 
di lui a calci e pugni. l sacer-
dote si è difeso come ha potu-
to: ha cominciato a gridare 
scoraggiando i malviventi, che 
sono fuggiti senza prendere 
nulla.. . .--. .... -, : ,:̂  

 Un paio d'ore dopo, proba-
bilmente la stessa banda (qui 
si parla di quattro persone) ha 
replicato a Sotto il . -
tino Bellocchi, il parroco, era 
già nelle braccia di o 
quando gli energumeni gli so-
no saltati addosso dandogliele 
di santa ragione. n o 
ha finito per  soccombere alla 
scarica di calci e pugni, mentre 
gli aggressori, dopo aver  razzo-
iato 3 milioni nella canonica, 
hanno tagliato i fili del telefono 
e della corrente elettrica. È 
passato del tempo prima che il 

sacerdote riuscisse a farsi soc-
correre da un vicino. È stato 

- trasportato all'ospedale Palaz- -
u zolo di Bergamo, dove è rico- :. 
1 verato in stato di choc. 11 parro-
.'-, co di Arcene, invece, dal Poli-,. 

 clinico di Zingonia. dopo le 
i è stato dimesso. «' 

'. È la quarta volta, nel giro di -
V un mese, che i rapinatori si ac- :: 
'!: caniscono sui preti della Bei -

 gamasca. e altre aggressioni '] 
 risalgono alla notte fra il 23 e il 

'  24 di dicembre. Vittime: don ' 
£ , parroco di - ' 
':: lo del Castello e don i 
-, prevosto a Ghisalba. Anche al-
: lora i rapinatori , che peraltro 
. avevano «raccolto» il magro 
; bottino un milione e cento in ' 
; tutto, avevano malmenato i 
''  preti. Anche allora il primo 
"  episodio era avvenuto a mez-

zanotte, l'altr o un paio d'ore 
"  dopo. o elemento nuovo 
'  nelle rapine dell'altr a notte, è ; 
*,: la comparsa di un coltello nel- ; 

le mani dei rapinatori . Gli in- ; 
 quirenti non escludono che le ; 

r quattro aggressioni siano ope- ; 
*  ra della stessa banda di malvi-

- venti. -  ..... 
, '  - '.  DR.C.



Venerdì 
29 gennaio 1993 in a 

o paese di Albano o ha o al o e 
a i le condizioni del piccolo Stefano. l medico: «A e ; 

a in fase avanzata. e o non e bastato a » 
La a : l o di o non doveva e o pubblico » 

a voci: a Carla è santa» 
i della donna che è a pe fa e il figlio 

Sono critiche le condizioni del piccolo Stefano Ar-
denghi, partorit o alla ventiseiesima settimana da 
Carla , la donna che aveva rinunciato alle cure 
contro il cancro per  non danneggiare il feto ed è 
morta otto ore dopo il parto. i ad Albano sant'A-
lessandro nel Bergamasco i funerali: per  la piccola 
comunità «mamma Carla» è già una santa. E il -
mento per  la vita ha trovato la sua martir e 

DALL A NOSTRA INVIATA 

A

wm . l piccolo Ste-
fano, sei etti e mezzodì peso,
tanto piccolo da e in una ; 
mano, è o in un'incu- : 
batnce nel o di neonato- >
logia degli ospedali i di

. È nato alla ventiseie-
sima settimana, quando sua 

, a Levati, a già in 
agonia, uccisa da un , -

o e da ; 
quella a che . non 
aveva voluto . È la 
stona che ha colpito tutti: la -
gazza di 28 anni che a 
alla a di qualche me-
se in più di vita, e un anno, : 

a alle e e alla neces- ; 
a e di - ; 

za pe  fa e e e il 
bambino inatteso, ma lo stesso ' 

. e Stefano non , 
ce la , e nato o - : 
sto. a nascita le sue condi-
zioni sono e - dice il : 

o di neonatologia An-
gelo Colombo — cioè molto ; 

i a un 15 pe  cento di 

possibilità di , ma se 
non a è un cattivo se-
gno. a a avanti». Un al-

o medico a vole -
e la scelta di , 

è i , o 
del o di ginecologia che 
ha avuto in a da e 

a Levati, e di co-
scienza.  lui quello che è 
avvenuto 6 , viste le 

. : «Sono 
cambiati i tempi, fino a poco 
tempo fa a i dal 
comune , non il con-

. La a non ha mai 
chiesto il mio , comun- ' 
que non sono convinto che lei 
potesse e più a lungo, al-
meno da quando è a nel 

, o ospedale, non ho eie-. 
i ménti pe e che intetvenen-. 
do a si e salvata. 

i Quando l'abbiamo vista noi la 
sua a una neoplasia in evo- : 

: luzione non . La si-
a ne a ben consapevole, 

e lo aveva accettato» . 

Carla Levati Ardengh i con il primo figli o Riccardo , in una loto di dieci anni fa 

n ogni caso un sacnficlo, 
o tante e 

, che con qualche a poteva-
no e alleviate. Tutto inuti-
le? e accogli mamma 

a nella comunità dei santi , 
in cielo». Con unavocina flebi- ; 

; le il bambino che a dal 
pulpito della chiesa di San Gè- ; 

o di Albano Sant'Ales-

o zeppa di fion bianchi e 
, non ha dubbi: a è 

una santa. Non ha dubbi nem- : 
meno la donna a do-

:  pò il o a nome «delle 
; mamme di e de' » la 
; e di Albano' Sant'Ales-

o dove a abitava: 
o a nei i e 

ti supplichiamo , i 

la tua famiglia, la tua -
chia, la tua città» Santa e -

e insomma, a da tutti i 
cittadini di Albano e , : 

(almeno duemila e as-
. siepaie ai i della donna. ; 
' Una vicenda che ha scosso la 
> piccola comunità del . 
.: masco che conosceva bene 

quella a a -

, , a a 
e un e negozio di 

abbigliamento nel o del 
paese, moglie del , 
cognata del gommista. Non' 
una donna «casa e chiesa», ma 
una a » co-
me o nel dialetto 

o le sue amiche con gli 
occhi .  ' =  -

Se i bambini e le mamme di 
i o già di santità, 

non osa il vescovo o di 
o Angelo , che 

ha o la messa assieme 
ad i sei . Una -
monia > , comossa, 

a dal o o 
dai due i i e dal 

o del paese. Anche in chie-
sa le donne anziane del paese 
con i veli di pizzo in testa can-
tano e o a bassa voce, 
continuamente, e a di 

o si nasconde , l'al-
o figlio di , dieci anni, la 

a negli occhi. o ha 
dato la sua vita pe  noi, quindi 
anche noi dobbiamo e la 

a vita pe  il » si leg-
ge dal vangelo di Giovanni. E 
la e di a «ha illumina-
to una comunità, un popolo» 
annuncia il vescovo, «un gesto 
 che chiama ad alta voce il no-

o impegnò a vita». Non 
'.' dice di più, monsigno -
 si, e i sul o è 

o il e o 
; del o pe  la vita, l'av-
vocato i in cappotto 

scuro : «Ho sentit o il bisogn o di 
e qui pe e e china-

,: e la testa. Oggi in tutta a il ; 
- o pe  la vita a ;
» pe  questa donna. a : 
: esistono a delle donne : 
' cosi». :  . - .-... . .-.. 
 '.- , il , non ha più \ 

 voglia di e con nessuno, ' 
,-'  nemmeno in chiesa e conse-

gna al o un biglietto da
- , quasi un biglietto di < 
' scuse pe  il e suscitato ' 
', dalla vicenda a . 
" di : «Non so come sia sue- , 

cesso tutto questo, sei diventa- ; 
: ta un caso nazionale, non so * 

come sia successo» e con- ,
.fuso. 11 chiasso ha infastidito " 
 ' anche i i i di , 

'[_  le , la zia, che in questi 
;. i si sono e di -
- e con i : e con 
' gli i » diceva i la so- ' 

';. a a polemica con Vale- : 
o e i suoi . Non è 

'nemmeno piaciuto che sia sta- \ 
to divulgato il contenuto del 

: o tenuto su un'agendina. 
;; a dalla coppia nell'ultimo ; 
%. mese e mezzo di lunga, dolo-
' a agonia della donna. Un : 
*: o che il o n - ' 
'i ni leggeva con a ai 
' ; i e a ai i 

nei i . U o è' 
' , si leggeva i in al- ' 

'. cuni . Semplice-
; mente a sia stato -

- -' to al o e a o da al- '. 
:> ' cuni i in o sul-
' la sua pubblicazione 

I COMMENTI  diversi pareri di scrittrici , attrici , politici , Vaticano e gesuiti 

, ; non di  nulla» 
a scelta di Carla , capace di lasciarsi divorare 

dal cancro pur  di far  nascere il bimbo che teneva in 
grembo, iene stata ampiamente commentata; han-
no riflettuto  scrittric i e attrici , politici e gesuiti, e an-
che l'Osservatóre romano, in prima pagina, ha 
espresso un'opinione, e una posizione. Tuttavia, la 
sensazione è che'non restino giudizi più forti , credi-
bili , condivisibili di altri . Quasi ogni riflessione su 
questa storia.di vita e di morte trova infatti un suo 

C'è chi commenta il gesto di Carla i favore-
volmente, e chi lo disapprova; in molti prevale lo 
stupore; in certi altri affiora, invece, l'assoluta di-
screzione. Alcuni hanno addirittur a cortesemente 
declinato l'invit o a pronunciarsi: «No, che si può di-
re? o e silenzio, ci vogliono...». 

Dacia Maralm, 
Padre Sorge e 
Franca, Rame > 

FABRIZI O RONCONI 

a , -
ce. «La scelta di a -
sponde a un antico destino di 
donna, a una a ed a 
idea di . l compito 
della donna, in questa conce-
zione che e ai i 
dellaxlviltaoccidentale, a 
e , consiste -
mente e la -
duzione della specie. La -
gion e e di e della 
donna è nella sua capacità di 

e la , cioè il futu-
o all'umanità. Ed è evidente-

mente che a Levati volesse 
un figlio a tutti i costi. e il 

o della sua vita 
o quella del figlio, le 

a più e della 

sua stessa esistenza». 
Adrian o Ossidai, presi-

dente del Comitato nazionale 
di bioetica. \ «Ci ; o di 

e a un  atto d'a-
e ed è consolante che esi-

sta a qualcuno disposto 
a e pe  un , qualcu-
no capace dì gesti o 
cosi i in una società che è 
molto egoistica, dove tutti -
lano solo deu""io". E non è 
nemmeno facile ne e 
che una , sapendo di 
dove e la a 
esistenza, faccia gesti del ge-

. .'.'.-V'"  i--j- .:,-'
Franca , . «Un 

atto e cosi e non 
può che e emozione. n 

un'epoca cosi sconvolgente, 
a dall'individuali-

smo e da una continua a a : 
. , e in una società cosi 
: , con tanta gente a 

1 in , non possiamo che -
 ' i a e e a e di 

V; e a qualcuno che ha inve-
f: ce dato fino a . Oggi, io 

 mi sento meglio. o - i 
o che quella a di -

gamo (osse una donna - i 
' gliosa». : 

Padre Bartolomeo Sor-
ge. «Quello di a Levati è ' 

.;' stato un gesto , che va, 
; i , un gesto mol- ' 

 to bello. o i o la stessa 
decisione di , esattamen-
te come sono disposto, qui a 

, ad e pe e 
di un o la mia vita. Anche 

; se la e a e
: che una donna malata si , 
benché sappia e incin-
ta; anche se la Chiesa vieta so-
lo l'omicidio " del feto 

'. e non quello, accidentale e 
conseguente a medicinali o a 

' . non c'è : 
esempio o e di ' 
quello che ci ha o » 

a Filippini , deputata 
Ai «È un gesto nspettabile e 

lodevole, ma piuttosto compli-
cato da . 

a i , attrice. 
o di e a un o 

atto e o il bambino 
e o il . Un gesto -
mantico, , bellissi-
mo. Se fossi stata al posto di 

i i a nel-
lo stèsso identico modo. a 
Levati è una santa».

a , . antropologa. 
o chiasso, quanta esal-

tazione... a una volta, la 
e sociale plasma i si-

gnificati dei'gesti: a una 
volta si tenta di e nel-
l'animo femminile la convin-
zione che l'unico e pe  la 
donna è quello della -

tà l messaggio che tanto cla-
e tenta di fa e silen-

ziosamente alle" donne'è quel-
lo di e questo o 
esempio. Nessuno a . 
che le donne, fino alla fine del-, 
l'Ottocento, o e ob- ~ 
bligate a e al posto del fi-
glio, nei casi in cui si fosse pò- ' 
sto il a di una scelta; e ; 
in pòchi o che fino 
agli anni Sessanta, a e ' 
chi dovesse e in ca-
si elei , a il . 

e -romano. . 
o la a vita, 

una giovane mamma ha dato > 
un senso non solo alla vita del . 
figlio, ma a quella di tutttnoi; a . 
una vita e più a ;; 
e vilipesa, quasi esposta in ;'. 
vendita, come e qualun-
que. nel t dell'odio '"'' 

, e della violenza... Ciò che è più 
e nella vicenda della gio- £ 

 vane , è quel che sem-
a . a la vita e la > 

e che insieme, e quasi ;,; 
' con la stessa a :' 

in. sé, a non ha lasciato al-
. cun segno di lotta. n quell'in- 'j 
sondabile legame è andata a

e i i fili di un'al- ;. 
.' leanza che, pu  senza cancel- ji 

e l'umanissimo , ha . 
: o la e a e il

o di una vita». ' 
Alessandra» , 

j deputata  «Non > i  ' 
e giudizi su una scelta ' ' 
, com'è stata quella 

di a Levati.. Tuttavia, -

do che vole e un figlio ad 
ogni costo sia un atto di -
mo egosimo. La a di - ; 
gamo non aveva già un bambi-
no? Ecco, adesso ne ha avuto ' 
un , che ò non à ' 

e di una . La à 
è che o e un po' 
di più la , e invece mi 

e che si vada o una so-
cietà a a e e ' 
di più le eccezioni e le - ; 
zioni». - , .  -,,-;» >

o Formigoni, de-
putato De, i e a una ; 
sceltasimile ' e e 

i e pensosi, poiché ne 
la legge ne la e a 
esigevano un atteggiamento si-
mile da e di una e . 
malata». -

a Pia Garavaglia, de- ' 
putata De «È una scelta , 
un esempio imitabile, ma non 
eccezionale». 

a Torco, deputata
e e com'è 

quella che ha coinvolto a 
Levati esigono il massimo -
spetto e silenzio. E vanno -
mamente e tutte le in-

i che usano questa 
vicenda pe e la quesbo- ' 
ne della legge 194 o 
che ha come punto e la 

a e e scelta 
delle donne». 

r  Costano Fran-
cesco , arcivescovo di 
Lecce «Quella mamma -
masca può e una nuova 
beata». 

Presentati tr e progetti di legge per  limitar e il ricorso all'aborto . Casini: i di gravidanza solo per  motivi sanitari» 

Tir o incrociato i sulla legge 194 
a 194 sotto tiro. i e Psdi hanno presentato tre 

diversi progetti di legge che limitano pesantemente 
il ricorso all'interruzion e di gravidanza. a donna 
può abortir e solo per  motivi sanitari e prima deve 
sostenere una serie infinit a di'  colloqui. Anche Pli, 

, Pri e e chiedono restrizioni alla 194. -
gono a Turco ed Elena : e assur-
de, contro le donne. o non si sconfigge cosi». 

MONICA RICCI-SAIMMNTINI 

. i e 
i all'attacco: 

vogliono e di o in 
a e e la 

194, la legge che a -
e a di - \ 

za. , pe , signifi-
ca e il o all'auto-

e delle donne. i 
il deputato o Casini, insie-

me e a Fu-
magalli, ha o due di-
segni di legge in . Un 

o testo è stato o dal 
, a i o Fem. 

L'intento è uno solo: consenti-
e o soltanto pe  motivi 

i e e un o 
ad ostacoli pe  le donne che 
vogliano . e e i 

o ave o o 
. Gli danno una mano il 

TU, il , la Lega e la . Tutti 
o su un punto: la leg-

ge 194 va cambiata é è 
cambiato il clima . -
co a che questa legge 
abbia o di -
sticamente il o agli i 
clandestini. o a che i 
dati o un netto calo 
delle i di -
za. ..'.-,. -.».,. .ÌT,: 

a il s a batta-
glia: o le e laiche e 
di a - ha dòtto Livia -
co - a e il comitato 
nazionale di difesa della 194 e 

e della 
donna. i e e i mi 

o e . 
Non è con i i 
di dubbia efficacia che si scon-
figge . Solo le e di 

, l'educazione 

sessuale e e con-
sentono il o di ta-

. te difficil e obiettivo». e 
anche Elena , -

'"'. dente della commissione Sani- -
' < tà al Senato, «Le e di 

Casini e , o non/ 
 nuove, ma vecchie e , ". 
 nella o e innocen-: 

'. za, al limite della comicità, so- ' 
'. no invece molto e ; 
*: é o - ' 
. zione legale della ' 
-' in una penosa a a ostacoli 
; con intenti dissuasivi e punitivi., 

 E e - dice i -
che le donne o ad occu- -

t, i attivamente della difesa 
% della 194. Un attacco concen-. 

o assedia la legge da più ' 
' : all'antico o Casini 

''' si associano il neofita , ; 
1 una e della Lega, la , i 

" di Segni e qualche 
a come è noto è 

e a anche -
no dei i che hanno votato 
la 194 in . 
. La a a di Casini ; 

: e che si possa -
e la a solo quan-

 do questa i un e 
o pe  la vita della don-

; na. l secondo testo, e di ; 
: Casini, tende invece ad e ; 

una e psicologica sul-
la donna che abbia intenzione . 
di e o una e 
di colloqui psicologici. n -
a la donna e e : 

la e pe g da un 
o di medici di una -

a pubblica, i e me-
 dici di fiducia esclusi  ottc-

' e 1'autonzzazione la donna 
. e e una sene -
 di colloqui, con la a 
dell'anonimato Tutte le ope-

i di o com-
piute dai medici, e le 

i della donna, -
o messe a e ed in-

viate al e dei -
ni. a non è tutto.  medici po-

o e l'obiezione 
di coscienza valutando caso 
pe  caso. L'istigazione all'a-

o è punita con il : 
. da uno a e anni. E o te-

o è consentito sola-
; mente pe i i 
ed anomalie del o ed è 

e disposto il o 
. diagnostivo sul e del 
feto ad a di un istituto di 

: medicina legale. ... - -
Non molto , nella so-

stanza, il testo -
tico e di -
danza è consentita soltanto 
pe  motivi «sanitan» ed è -
sto il coinvolgimento del e 
del o nella decisione 
da . C'è una novità è 

o lo stanziamento di un 

fondo sociale pe  la , 
a disposizione dei comuni, pe

i e in situazioni di - . 
;  vi difficoltà economiche.: 

v a soluzione, pe , *. 
€ e la possibilità dell'ade- ' 
;. zione , a istan- : 
' za al e pe  i i ; 

*  da e della e e. se spo- J 
1 sata, anche da e del coniu-
6 Se. -- . 

' l o alla vita è - . 
Z ciabile e vale anche pe  il na-. 
;" » ha detto Casini. - " 
' o il e Antonio :: 

nielli che sollecita una discus- -
v; sione in . E e
- . deputata della Lega, in- " 

vita la società civile a -
i .

a Giumella, della , le . 
e di legge «hanno il 

mento di e al o di un 
' dibattit o costruttiv o il tema del-
- la tutel a dell a vita». 

Cario Palermo 
«Si sospend a 
il rimborso 
per spese auto» ' ^ 

«È o che la a continui a e (spe-
cie nelle attualicontingenze sociali) un o spese pe

o auto i a a 2.125.000 e a ) non 
solo nei miei , che avevo o di non , 
ma anche nei i di a la metà dei , ' 
con spese ammontanti a decine di i l'anno». l depu-
tato della , o , in una a a al -
dente della , o Napolitano, e nel di-
battito sulla e della politica sottoponendo al-
l'attenzione della stampa, e che del o della 
missiva, la questione delle auto usate dai i nei 

o viaggi. Auto delle quali - sottolinea o - «non è ; 
difficil e e il o di . Lo scopo della a é 
quello di e o della a della Came-
a affinché questo o sia immediatamente sospeso 

nei i dei i che non ne hanno o e sia . 
disposta immediatamente «la e di quanto mdebi 
tamente o sino a oggi» . 

Mostr o Firenze 
Zone a rischio  -
sottopost e f - ; ; 
a controll o 

Nel e di Solliccuno 
c'è, dal 16 gennaio, un uo-
mo accusato pe  sette degli \ 
otto duplici omicidi i -: 
al » di , ma : 
dalla a a è ; 

. ' o e di continua- ; 
; " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " " ^ , ed in qualche caso di in-

, i i i nelle zone e a - ; 
Schio pe  le coppie che si o in auto. , quello . 
dei i , un o , ' 
ma è spiegato da una e di ipotesi investigative che na-
scono dagli indizi i o o , - ; 

e di e Val di a in e e che il o 2 feb- . 
o à davanti al e della à che deve 

e la a di e e di custodia cau-
, a dai suoi . Gli indizi - ; 

. colti, in e il e o 22 o o di 
. i e l'album da disegno o solo in

a o nella sua abitazione, possono e ad ; 
e ' e dei delitti, ma possono anche con- ; 

e o un' a ipotesi i è a conoscenza di -
sone o fatti connessi con alcuni dei duplici omicidi

Sindacalist i 
assenteist i 
arrestat i 
per truff a 

Nessuno e potuto so-
psettaie cne un modesto pa-

o di un ospedale 
fosse in à , 
in società col suo pnmano, 
di un o o 

 che a fio  di . 
^^^™^^~" "^™™"^ ™  due anni, o e 
 Cicco ha o le e pe i alla a -
sione, » allo Stato lo stipendio. È stato ammanetta-
to con il collega o , che lo faceva e pie-
sente in .  due (accusati di a . tecnici 
specializzati del o di  del o 

o o di Napoli sono i sinda- ' 
calisti della «Coniali". a lunga assenza di quell'impiegato : 

non se ne o nessuno, al Cto. Neanche il , ; 

nonostante fosse in i con lui in un ò medico -
to, dove il o si a quotidianamente a -

. Vi  ' 

Tangent i 
sul conged o 
In manett e 
tre militar i 

i del Comando 
e di Como hanno 

o la notte a un 
tenente colonnello e due 

i in o o 
il o e di Como 

-  ;  nell ambito di un inchiesta 
™^"™'™,,™™™,^^^^^^^— a dalla a della. 
, a su e à e al congedo e al ; 

o di i di leva. e i sono attualmen- . 
te i nel e di a . Secondo in- ; 

' , ai e i o stati contestati i i di ; 
associazione pe , concussione e . Le ' 

e coinvolte complessivamente nell'inchiesta - ' 
o una ventina, a i e i che o o 

o pe e congedi, avvicinamenti, i
pe  giovani soldati di leva. l o e di Como ha : 

; una competenza e molto ampia, che e 
anche le e di o e e e i o 

i lunedi nel e di a dal Gip del Tnbu-
nalediComo. 

De Lorenz o 
«Presto il testo 
sull a riforma 
dell a 180» 

l consiglio dei i in 
una delle e sedule 

à il testo di un dise-
gno di legge di a della 
180, la legge sulla psichia-

. Lo ha annunciato il mi-
'  - o ' 

" ^^~"~ " ' e . l disegno di
 legge, che si basa anche su una mozione a dal Se- >. 

' nato - ha detto il o e alcune piccole modifi- ;' 
che. 11 o e il o o : 
dei malati facendo salvo il  dei i del singolo: la -
costituzione di un o o pe  le ; l'istitu- i 
zione di e e e di i i da un me-
dico . e ,  al mancato utilizzo 
dei fondi messi a disposizione nel e dalla legge 180, ha : 
detto che il disegno di legge e che se -i fondi destinati 
non o usati dalle usi, o le i ad -
e e se queste non lo o ci à e lo Sta-

to» ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Ogni lunedì su l'Unit à 
una pagina di Filosofìa 

 ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 

 : 
delle Scienze 

 v 

L'iniziativa è . / . 
in e ' 
con la  - : 

o scuola educazione 
o o ;,'= 

pe  gli Studi Filosofici 
e o della Enciclopedia a 



La a di Julienne Tameze g 
e a e 

a e settimane dopo ave dato alla luce 
il suo bambino. a o i il male 

Non si e salvata, é aveva il o 
al s ed a i in fase e £ 

e il medico: «Non aveva scelte»?  Sabato 
a analogie con la donna di ^ 

a di tumore, partorisce e muore 
Non poteva e , ma c'è chi vede un nuovo «caso Levati» 
Un nuovo caso i a Firenze? È quello che so-
stiene il settimanale l Sabato» che racconta la , 
storia di Julienne Tameze , trentaseien-
ne medico camerunense morta di cancro tre setti-
mane dopo aver  dato alla luce il suo quarto figlio.' 

a le analogie sono solo apparenti. Julienne ave-
va poche scelte. «Non si sarebbe comunque sal-
vata», dice il medico che l'ha curata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

. Fino all'ultim o 
ha lottato per  guarire. Fino a . 
strattonare per  il camice il me- : 
dico che la curava ed a supplì- ' 
cario: , mi faccia gua- ' " 
nre. o (accia per  i miei figli». r 

Julienne Tameze , '; 
dottoressa trentaseienne prò-
veniente dal Camerun, è morta ;,' 
l 16 gennaio all'ospedale di  v 

Careggi. » da un tu-
more al pancreas. 1123 dicem-
bre aveva messo alla luce il ; 
piccolo Jean-Christie, nato 
con taglio cesareo dopo 30
settimane di gravidanza. l
quarto dei suoi Agli. l suo caso : 
ha suscitato, a Firenze, una va- < 
sta rete di solidarietà. l me- " 
dici agli amici, dai politici agli V 
amministratori , fino a cittadini 
che non la conoscevano: tutti 
hanno fatto a gara, saputo del-

la sua morte, per  offrir e solida-
rietà concreta al manto- Jean 

e (laureato in scienze po-
litiche e costretto ad abbonda-
re il lavoro perseguire la mo-
glie negli ultimi difficil i mesi) e 
ai figli Oso di 12 anni. a di 9 
e Caro! di 5. Una solidarietà in 
sordina, senza troppi clamori 
per  non ferire l'orgoglio di una 
giovane coppia che aveva af-
frontato già tante difficoltà. a 
ora, dopo il caso di Carla -
ti, la signora di Bergamo che 
ha affrontato una gravidanza 
pur essendo a rischio tumora-
le, anche la storia di Julienne è 
rimbalzata sulle pagine dei set-
timanali.  , 

a scritta 'l i Sabato», defi-
nendola un nuovo caso . 
Anche se le analogie tra le sto-
rie personali di queste due 

Julienne con il marito e i suoi primi tre figli 

donne sono solo apparenti. 
Julienne Tameze non si è tro-
vata di fronte alla scelta di sal-
varsi oppure salvare il figlio. Gli 
ultimi mesi della sua vita l'han-
no sottoposta ad una prova ' 
dove le scelte erano davvero 
poche. Non sapeva di avere un 

tumore. Era il ritratt o della sa-
lute. Una giovane donna ener-
gica e vigorosa. a a 
realizzare il suo sogno, quello -
per  cui 12 anni fa aveva lascia-
to l Camerun per : lau-
rearsi in medicina, diventare 
pediatra e tornare nel suo pae-

se. Per questo studiava la not-
te, dopo una giornata passata 
a scuola e dietro ai figli. Sacrifi-
ci su sacrifici, come quando, 
nel giugno del '92, fu sfrattata 
insieme alla famiglia dall'ap-
partamento di periferia dove 
viveva. Nonostante i tanti pro-

blemi, non ha mai mollato.
o scorso autunno sembra-

va che tutto si fosse sistemato. 
e alla casa, Alberto 

Tirelli , dopo un articolo appar-
so sull'edizione toscana del- ; 
VUnitù, aveva trovato alla fami- i?:' 
glia g una casa in affit-
to. Ci sarebbe stato posto an- ;> 
che per  il quarto figlio. Poi, im- <" 
prowisamente. i primi segnali. -' 
Julienne ha cominciato ad ac- 5 
cusare dolori lancinanti all'ad- ' 
dome e alla schiena. Ed è ini- ".. 
ziato l'incubo: i controlli medi- ' 
a, la sentenza. Tumore al pan- -
creas. Uno dei peggiori. ,
medico, questo lo sapeva be-
nissimo. Operare subito e per- ;-
dere il bambino? Julienne e ' 
Jean e ne hanno discusso ì; 
a lungo, poi hanno deciso di  :' 
tentare l'impossibile. l mira- ' 
colo», come Jean e ripete- 1 
va negli ultimi giorni, affranto e 
distrutt o al capezzale della ,' 
moglie. Un miracolo che con- -" 
sisteva nel salvarli entrambi. : 

Per questo hanno affrontato ' 
un difficil e viaggio in Camerun, 
dove si sono nvolti a quelli che 
noi definiremmo «stregoni» in :
cerca di una cura alternativa.
Che potesse salvare la madre e '
non danneggiare il bambino

a il 23 dicembre il sogno si è 
infrant o Adesso Jean Christie. 

nato di appena un chilogram-
mo, è ricoveralo nel reparto 

; «grandi immaturi» dell'ospeda-
le piedatrico r  e Julienne 
èmorta. . . _.,._.„  -

Se non avesse portato avanti 
: il bambino, Julienne si sareb-
be salvata? «Non avrebbe potu-
to farlo - spiega il professor 

: i Cataliotti, che l'ha curata 
- a sua forma di lesione tu-
morale era molto estesa ed in-
dipendente dalla gravidanza. 

; Non avrebbe potuto salvarsi 
: neppure con la chemiolera-
: pia. Forse, abortendo, avrebbe 
'; potuto rimandare la sua fine di 
qualche mese. a è difficil e 
dirlo». Non ha scelto, dunque. 
. tra la propria vita e quella del 
Tiglio. a sua, quella di Julien-
ne, era ormai segnata dal tu-
more. «Se avesse potuto sce-
gliere - dice ora il fratello mi-
nore -Julienne si sarebbe sal-
vata, anche se era molto catto-
lica e quel bambino che aveva 
in grembo già c'era. a lei, di 
figli , ne aveva anche altri tre. 
Se avesse potuto non li avreb-
be lasciati orfani». Al fondo 
della verità nessuno potrà mai 
arrivare. Perchè Julienne, co-
raggiosa e volitiva donna del 
Camerun, l'ha portata con sé 
n quell'ultim o viaggio dove le 
parole non servono più 

No del e della . o in Cassazione 

o di Firenze 
in carcere 

' " , 

a i t i t i * BALD I 
, :  '  ' 5 * ^  i&$® f '  : '

. Pietro i dirott o Pacciani. o 
resta in carcere.  giudici del 
Tribunal e della 'libert à di Fi-
renze hanno ritenuto che gli 
indizi a suo carico per  l'assas-
sinio di almeno sette degli ot-
to duplici omidìci del mostro 
di Firenze, siano gravi, precisi 
e concordanti, come vuole il 
codice. a è stata una deci-
sione tutt'altr o che facile: Ci 
sono voluti più di due giorni di 
camera di consiglio prima che 
venisse presa la, decisione. 
Tanto tempo per  giudicare, 
ma anche per  leggere la va-

confermato a caldo dall'avvo-
cato o Ventura: «Non c'è 

; molto dà dire - spiega - alme-
no finché non leggeremo i 

'  perché di questa decisione». 
 Ventura non si sbilancia nem-
meno sul tempo impiegato 

,: dai giudici per  confermare il 
:'  carcere a Pacciani: «C'erano 
>: tante carte da leggere, era ov-
;| vio che ci sarebbe voluto del 
ij  tempo». a l'attesa estenuan-
ti te della decisione del tribuna-

le della libertà stava comln-
| dando a preoccupare un po' i 

langa di carte e di documenti: ."  magistrati. E si stava diffon-
sei filze di accuse e cinquanta ; dendo sempre di più l'ipotesi 
pagine di memoriali. a non 
è tutto. Oltr e all'esame di tutti 
gli elementi portati dell'accu-
sa e della difesa, una volta 
presa la decisione di confer-
mare l'ordin e di custodia cau-
telare, decisa il 16 gennaio 
scorso dal gip Valerio -
bardo, c'era anche da scrivere 
le motivazioni della sentenza. -

E deve essere stato davvero 
un lavoro duro, da certosini. 

_ (che all'inizi o sembrava im-
> pensabile) che Pacciani pò- ? 
 tesse davvero lasciare la sua 

:; cella. Poi, ieri alle 14.15, la de-
cisione di respingere la richie-
sta della della difesa. ,...-.... 

 Contro il «lavoratore della ; 
v terra agricola» di , ' 
<; deve aver  pesato quel «proiet-
: tllino», come lo chiama lui, ; 
"  trovato in una colonnina di '. 
cemento nel suo orto a r 

i questa sentenza deve calale durante la mega-per-
essere capace di reggere all'è- ; quislzione di 'aprile-maggio 
same della Cassazione a cui f del '92 dal vice-questore -
faranno ricorso, come annun- gero Perugini e dalla Sam, la 
ciato nei giorni scorsi, i difen- squadra anti-mostro a c'è 

soprattutto 11 blocco da dise-
gno con"  là scritta «SkizzenV, 
indubitabilmente tedesco e -
secondo l'accusa - apparte-
nuto a t , una delle 

.'  vittim e del «mostro» a Giogoli 
nell'83. Quel blocco venne 
trovato in casa di Pacciani al-

"  l'indomani della mega-per-
quisizione. , in quel pe-
riodo in anonimo inviò ai ca-
rabinieri  di e un pez-
zo di pistola (che potrebbe 
far  parte della Beretta calibro 
22 del «mostro»). o 
agricoltore sostiene che : li 
manda qualcuno che ce l'ha 
con lui. a non dice chi. E poi 
ci sono le testimonianze delle 
coppie che lo hanno visto ag-

' girarsi di notte armato. , >.. ; 
Questi elementi hanno con-

 vinto il procuratore fiorentino, 
Pier i Vigna, il sostituto 
Canessa e il gip o ha 
rinchiudere in carcere l'uo-
mo, che ora ha 68 anni e che 

; dice di essere malato. a in 
gioventù ha ucciso un rivale in 
amore e, dopo essersi sposa-

, to, ha violentato le figlie. An-
che questi fatti non aiutano la 
difesa di Pacciani.  difensori 

-sostengono che non ci sono 
sufflcentl elementi per  inca-
strarlo Ora la parola passa al-
la Cassazione 

, gli sanguinano mani e  Centinaia in o 

«Vedo la , è bellissima» 
e visioni di un ragazzo di 17 anni 

a divèrse settimane; un gióvane di 17 anni, Pao-
lo Catanzaro, afferma di a : le ; 
visioni di verificano in una chiesina di campagna 
di San Pietro Vernotico, a cinque chilometri da 
Brindisi . e autorità ecclesiastiche non hanno an- : 
cora preso ufficialmente in esame;la vicenda. 

o di : «Sono storie delicate, bi-
sogna essere cauti, molto cauti...». 

NOSTRO SERVIZIO -

. a madonna, 
racconta, gli appare sorriden-
te. Quasi immediatamente, a 
lui cominciano a sanguinare 
le mani; e gocce di sangue, 
da qualche tempo, gli scen-
dono anche dalla fronte. a 
folla allora s'inginocchia e 
comincia a pregare. A quel 
punto, lui - Paolo Catanzaro, 
17 anni - solitamente/sviene. 
'  Succede tutto, con scaden-
za settimanale, e quasi sem-
pre di sabato pomeriggio, in 
una chiesina di campagna, a 
cinque chilometri da San -
tro Vernotico. a vicenda è 
già stata presa in considera-
zione dalle autorità ecclesia-
stiche di , ma l'arcive-
scovo, monsignor  < Cosmo 

, ha preso tempo, dice, 
che su storie come questa bi-
sogna andare con i piedi di 

. piombo, l'ordine, per  i sacer-

.'<<> doti della zona, è di non par-
;  lame durante le omelie. Solo 

; che la voce ormai s'è sparsa, 
e i pellegrinaggi sono diven-
tati massicci. . -

/ n pellegrinaggio, si awia-
-: no donne di ogni età e anzia-
ni ni. Ogni tanto vi vengono ac-
; compagnati infermi e malati 

v gravi: tutti sperano in qualche 
grazia. Tutti avanzano con le 

'. teste coperte da scialli e stnn-
"; . gendo tra le mani lunghi ro-
. "  sari. a folla di fedeli è cosi 

, numerosa che molti non ne-
;'  scono a entrare nella chiesi-
'  na. a chiesina, pur  non es-
'  sendo mai stata sconsacrata, 
'  per  molti anni è rimasta ab-

'. bandonata, tanto da essere 
'  utilizzata dai contadini della 

'  zona come rimessa per  trat-
ton e cam. a poi, un pome-

riggio dello scorso agosto, vi 
capitò Paolo Catanzaro 

l ragazzo, che non tre- . 
quentava alcuna comunità ,: 

: religiosa; aveva avuto la pri-
: ma visione durante la proces-
sione in onore dell'Assunta. ;; 

'Er a in coda, subito dietro il > 
carro principale, quando 
«sentii un fortissimo odore di }' 
fiori . Un attimo dopo, mi vidi > 
circondato da una fitta neb- ;' 
bla... Vacillai, le gambe mi w 
tremavano, svenni...». Fu soc- . 
corso e trasportato in casa, e ; 
fu sul letto, quando riprese ' 
conoscenza, in camera sua, ù. 
che notò qualcosa tra la pa-
rete e la tenda. Era un volto, 
un volto di donna: vi riconob-
bela . .. v 

Seguirono altre visioni. Nel .' 
corso di una visione più lun-
ga delle altre, «la a 
mi chiese di cercare un luogo
di preghiera». i andò, chie- ' 
dendo al fratello, scettico sul-, -
la faccenda, un po' di com-
pagnia. Cercarono per alcuni ' 
giorni, finché un pomeriggio '. 
di agosto, percorrendo la ' 
strada che da Brindisi porta a \ 

, all'altezza di San - ': 
naci. Paolo scorgendo una v 
stradina sterrata si senti at- ." 
tratto , «si, giuro, mi sentii co- '
me attratt o da quel viottolo». '; 
Cosi voltarono. a chiesetta '-, 
era a poche centinaia di me-

tri . a fuori non sembrava 
neppure una chiesa, tanto 
era malridotta, ma una volta 
dentro, Paolo non ebbe più
dubbi: l posto che cerco è : 
questo».  -
. a storia è cominciata cosi 

e prosegue sabato prossimo: 
appuntamento, nella chiesi- : 
na, alle 13; è l'ora stabilita da 
Paolo.. e di persone, 
nella zona, sono pronte. An-
che alcuni sacerdoti sono 
tentati di presentarsi, però il 
divieto che gli è stato imposto : 
dall'arcivescovo  è preciso. ' 

'  Tutto si sta avvolgendo, come 
spesso accade in casi come 

: questo, di strane atmosfere, 
piuttosto pagane. - , 

e autorità ecclesiastiche 
hanno tentato qualche pres-
sione sui genitori del ragazzo: 

. a noi non possiamo fargli 
niente - raccontano i coniugi 
Catanzaro - Sulle prime, an-
che noi credevamo che Pao-
lo scherzasse... e quando lo 
vedevamo svenire, abbiamo 
temuto che Paolo fosse affet-
to da epilessia... a il sangue, 

. quel sangue non è spiegabile 
 in alcun modo, e poi...». E poi 
cosa? «Poi anch'io, una volta, 
davanti la chiesina, mentre 
 Paolo vedeva la , ho 
visto un tulipano piegarsi ver-
sodi me pertre volte » 

Una a dedicata al o e al o di mille polemiche. Ne esce . j»vffggj 

i tra due fuochi al «Costanzo show» >> 

a mia pubblicità si deve capire col cuore» 
Un provocatore alla sbarra. Un po' per  gioco e un 
po' per  riuscire a spiegare anche a chi finora non 
l'ha compreso cosa c'è dietro la pubblicità che 
ogni anno si inventa per  Benetton, Oliviero Tosca-
ni, fotografo noto in tutto il mondo, è stato il prò-, 
tagonista della puntata di ieri sera del o 
Costanzo Show» tutta dedicata a lui. E affollatissi-
ma di personaggi noti. 

MARCELLA CIARNBUJ 

. a i maglioni 
hanno davvero qualcosa da 
spartire con l'Aids? O o «sbat-
tere» sui muri delle città la foto 
di un malato terminale circon-
dato dall'affetto della sua fami-
glia è solo una bieca operazio-
ne commerciale? Un senatore 
della a nudo, coper-
to nelle parti essenziali dal suo 
cognome che è anche quello 
della sua azienda che vanta un 
fatturat o di 2.600 miliardi , reca 
più danno alla credibilit à dello 
Stato di Tangentopoli? E una 
fila di preservativi colorati 

quanto può aiutare a far  capi-
re, innanzitutto ai giovani, che 
 l'amore può essere gioia, vo-

: glia di dare e di ricevere, senza 
'  per  questo rischiare di mettere 

a repentaglio la propria salute 
v e quella degli altri? a la mafia 

 si può davvero combattere an- ; 
- che «tapezzando» le nostre cit-
 tà di una fotografia in cui don-

; ne dolenti piangono un morto 
 per  lupara coperto da un pie- : 
 toso lenzuolo bianco? Oliviero 
Toscani, il fotografo che ha 
scattato o scelto queste e tutte 
le altre immagini che hanno 

carettenzzato negli anni la 
campagna pubblicitari a della 
Benetton, ieri sera, nel corso di 
una puntata del o Co- ' 
stanzo Show» interamente de- ': 
dicala a lui e alla sua opera, ha 
cercato di spiegare e di spie- ' 
garsi con la palese consapevo-
lezza, però, che quelle -
gini o le si comprendono con il 
cuore e con la mente o, forse, ' 
si è destinati a non capirle mai. \ 

Sguardo sornione, occhi pe-
netranti e sorriso aperto, da \ 

» di 51 anni che vuol 
far  credere di non essere di-
sposto a crescere in modo da 
concedere qualche punto di 
vantaggio all'avversario, > Oli-
viero Toscani si è trovato di 

. fronte una platea molto ricca e 
diversificata. a solo. o 
Costanzo è sceso in sala a me-
diare tra giornalisti, gente di 

: spettacolo, onorevoli e senato-
ri , ma anche tra rappresentanti 
delle associazioni che aiutano 
i malati di Aids o la madre di 
un ragazzo da poco morto per 

la tremenda malattia. Oltre le 
prime file anche tanta gente 

, quella a cui la pub-
blicità di Toscani è diretta e 
che su di essa di filosofia ne 
fanno poca ma. che sono gli 
acquirenti di quei pullover  e di 
quelle magliette pubblicizzate 
in modo tanto anomalo da su-
scitare un dibattit o teso e acce-
so come quello di ieri sera. . :; 

 Oliviero Toscani si è difeso, 
"  si è schernito davanti all'elogio 
 ; esasperato, ha attaccato quan-

do qualcuno è andato a'seo-
 modare il comune senso del 

j ' pudore. e dare conto 
:  delle diverse posizioni che poi 
'.'  ' nella sostanza sono riconduci-
; bili a due con qualche annes-
' so. e contro il se-
.'  natore i Nubilia, democristia-

no doc che in questi difficil i 
ir  giorni ha trovato il tempo e la 

voglia di presentare insieme 
,'ad altri colleghi un'interroga-

zione sull'opportunit à che il 
'̂ senatore Benetton mostri se 
'  stesso nudo (o quasi) pur  di 
"  raccogliere abiti usati per  i po-

ven del mondo. Pochi i sup-
porter  nelle pnmc file, qusi 
nessuno in sala. a parte 

v del fotografo o , 
; ma anche Elio Gerosa, Alberto 
. Abruzzese, Alfredo Todisco. 
Chicco Testa e perfino Fabn-

' zio l Noce che ha colto l'oc-
1 casionc, giusto per  non perde-

re l'abitudine, di dichiararsi a 
['.  favore del dimissionario diret-
tore del Tgl, Bruno Vespa Po-

- tenza della pubblicità, comun- -
que la si intenda. Apprezzza- ] 
 menti con critiche da parte di *, 

m i e Corrado Au- " 
: gias. a pubblicità non può 
'. : strumentalizzare i  drammi 

umani, questa la loro posuio-
- ne anche se anche per  loro è < 

sempre meglio una foto-ventà 
di una inesistente vita, tutta 

;; amore e felicità, vissuta tra le 
i candide mura di un mulino * 

bianco. . -Z:. 
:  Un genio, un maestro, capa-
' ce di cogliere l'attim o in cui un 
pezzo di vita quotidiana di un 
individuo può diventare parte 

della vita di ognuno di noi. Un 
poeta, un mercante, il compo-
nente di un duo (l'altr o è Be-
netton medesimo) di follie ca-
paci di convincere il mondo. 
Sfruttatore di drammi e capace 
di grandi affreschi. e defini-
zioni sono la sintesi (necessa-
riamente nduttiva) di quanto 
hanno detto ì presenti Quelli 

Catania 
a e 

in ospedale 
pe  un esame 
tm . s Eleonora 
Franco, 30 anni, è morta ieri, 
nel giorno del suo complean-
no, per  un'embolia mentre, in 
anestesia totale, veniva sotto-
posta ad una celioscopia in 
una sala operatoria dell'ospe-
dale «Santo Bambino» di Cata-
nia. Nello stesso nosocomio il 
5 gennaio scorso entrò in co-
ma, poco prima di subire un 
parto cesareo, Sabrina -
no, un'infermier a professiona-
le di 22 anni, morta due setti-
mane dopo. 

s Elenora Franco, origi-
naria di o e sposata 
da due anni con Antonino Fi-
nocchiaro di 28 anni, non po-
teva avere figli  ed aveva deciso 
di sottoporsi ad un esame dia-
gnostico per  verificare la possi-
bilit à di sottoporsi a feconda-
zione artificial e con il metodo 
della cosidetta «inseminazione 
in provetta». Un esame che 
può essere fatto, appunto, in 
anestesia totale. o l'ane-
stesia, però, la donna si è senti-
ta male ed è morta. 

a sala operatoria è stata si-
gillata e posta sotto sequestro 
su disposizione della procura 
della repubblica presso la Pre-
tura circondariale di Catania. l 
sostituto procuratore, in ospe-
dale, ha interrogato chirurghi e 
anestesisti impegnati nell'in-
tervento e ha disposto il seque-
stro della cartella dica e del 
tracciato . dell'elettrocardio-
gramma registrato in sala ope-
ratoria. . --,̂ .~« --. ... : 
- Appena tre giorni fa era sta-
ta aperta l'inchiesta sulla mor-
te di Sabrina , dopo 
che Settimo Fabio a di 
23 anni e Nicolò o di 45, 
rispettivamente marito e padre 
della donna avevano presenta-
to un esposto alla magistratu-
ra . . 

Brindisi 
a 

a 
allaCee 
f a . iUna. presunta 
truff a ai danni della Cee è stata" 
scoperta a Sandonaci, un pic-
colo centro del Brindisino, dai 
carabinieri che hanno arresta-
to Vincenzo Bruno , di 48 
anni, e denunciato altre 25 
persone. i sarebbe l'idea-
tore della truff a che avrebbe 
consentito all'azienda di cui è 
amministratore delegato, - la 

, di incassare tra marzo 
e settembre '91 finanziamenti 
Cee per  quasi un miliardo 200 
milioni attraverso falsi docu-
menti che attestavano l'imbot-
tigliamento di - un "milion e 
250.000 litr i di olio. Secondo le 
indagini, l'oli o - mai imbotti-
gliato - sarebbe stato fatturato 
da alcuni produttor i calabresi 
di Cubo e Ciro a (Catan-
zaro) e quindi venduto fittizia-
mente dalla «Otvas» a rivendi-
tori compiacenti, tra i quali il 
suocero di , venditore 
ambulante.  sospetti degli in-
vestigatori sono stati originati 
anche dalle modeste dimen-
sioni della «Ofvas», ' azienda 
con un solo operaio che diffi -
cilmente avrebbe potuto im-
bottigliar e in pochi mesi centi-
naia di migliaia di litr i d'olio. 
Tra i 25 denunciati figurano 
operatori del settore di Puglia, 
Calabna ed . 

Oliviero Toscani 

già citatati ma anche Gabriella
i Caducei, Alberto ,
; Antonio Pizzinato. Elena - ;
nucci, o , Gianni 

, , Cristina Parodi, Franco f-
: Grillini , Sergio Savianc, Fabio '(' 
Fazio, Valeria Fabrizi, Carlo

i e due «concorrenti»
di Benetton gentilmente venuti 
a rendere omaggio al mento 

Ottavi o Misson i ed Elio Fioruc -
ci . -

. comunicazione stupida 
- ha detto Toscani - è quella 
che veramente danneggia. Si 
basa sulle emozioni della gen-
te, sfrutta i sentimenti. e c'è 
Barill a c'è casa, ma c'è anche 
violenza, cattiveria, sopraffa-
zione. Cosa c'entra l'Aid s con i 
maglioni? qualcuno si è chie-
sto e mi ha scritto tanto che da 
quelle lettere ne abbiamo ad-
dirittur a tratto un libro. Ebbene 
io credo che questa sera la mi-
gliore risposta è venuta da 
queste due ore e più di discus-
sione». Niente da obiettare.
maglioni c'entrano davvero. E 
non solo con l'Aid s ma con tut-
ti gli avvenimenti di ogni gior-
no (nascita, morte, dolore e 
gioia) che fanno ricca, bella e 
drammatica la vita di ognuno 
di noi. A proposito, quale sarà 
la prossima provocazione? 

a che mi sento di esclu-
dere è la foto di me stesso mor-
to» risponde Toscani. Staremo 
avedere -

Napoli 
à alla luce 

cinque 
gemelle 

. Parto plurigemel-
lare nell'ospedale o e 
di Napoli dove Annunziata ia-
varone, di 28 anni, ha partorit o 
cinque bambine. e condizio-
ni della madre e delle neonate
- Carmen, Elisabetta, , 
Teresa e Valentina - sono giu-
dicate buone dai sanitari. e 
gemelle, il cui peso varia da un 
chilo e 200 grammi ad un chilo ' 
e 550 grammi, sono comun-
que state trasferite in altri ospe-
dali cittadini, poiché nel repar-
to di Neonatologia del o 

e non vi erano posti dispo-
nibil i nelle incubatrici. . Tre . 
bambine si trovano attualmen- ' 
te al Santobono, una al primo 
Policlinico, ed una all'Ascaiesi. : 
Ad assistere Annunziata lava- * 
rone durante il parto, avvenuto ; 
34» settimana di gravidanza, è j" 
stata l'equipe del ' primari o 
prof. o laccarino. . « 

Annunziata lavarone è spo- *. 
sata da due anni con un fab-
bro, Pietro . di 27 '
anni. a coppia risiede a Sca- : 
fati, ne! Napoletano, dove la in-
donna si è sottoposta nei mesi ';
scorsi in un centro privato ad 
una cura contro l'infertilita . ' 

o felicissima - ha detto -, 
sapevamo fin dall'inizi o che '; 
avremmo avuto cinque gemelli ' 
e a casa ora ci sono già cinque 
cullette che aspettano le no- " 
stre bambine». Al o c 
sono giunti numerosi parenti 
dei genitori delle gemelle per 
festeggiare l'evento. l o " 

e è l'ospedale napoletano "' 
che vanta il record cittadino 
delle nascite: lo scorso anno i 
nati furono 1.80C. «Nonostante .. 
ciò - ha sottolineato il prof, 
laccarino - l'o«pedale non è 
ancora dotato di un adeguato 
reparto di Neonatologia». 

Mafia, 
corruzion e 

egl i 
;  italian i : 

r  ' ' {*' . '  ' » < i i *  ! 

Sta per concludersi il 
sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentari del Pds, 
che nel corso di queste 
settimane ha registra-
to grande interesse e 
consenso e per i cui ri-
sultati vi è viva attesa. 
Secondo : quanto già 
preannunziato, la rac-
colta dell a risposte 
al questionarl o avr à 
termin e co n quest a 
settimana. ' 
Si invitano le organiz-
zazioni, » associazioni, 
gruppi che ancora ulti-
mamente avevano in 
corso iniziative ineren-
ti il sondaggio, a prov-
vedere perché entr o 
le giornat e dell' 8 e 9 
febbrai o tutt i quant i 
i questionar i compi -
lat i sian o recapitat i 
all'Istitut o Superior e 
d i Sociologia , vi a G. 
Cantoni , 4 - 201441M-
lano . i'''*">.:;.; 
Per eventuali informa-
zioni rivolgersi a uno 
dei seguenti indirizzi: : 

Gruppo Pds del Senato 
della a 

(telefono 06/67062470) 

Gruppo Pds della
Camera dei Deputati, 

(telefono 06/67603664) 

. Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/6711440) 
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e di SanfElpidio a e Agli ultimi i nessuna a 
fu diagnosticato un o diffuso al fegato del male e della » metastasi 
La sentenza dei : «Sei mesi di vita»  medici i o di o 
Lunga odissea di e e e  paziente: «Voglio i o » 

Anni d'infern o con un tumore fantasma 
e «malato » nelT85, a e sano 

"

o da un : si è o pe  ot-
to anni un e al fegato che, alla fine, a 
non abbia mai avuto. Allucinante vicenda di un 

e o che, e pe  una dia-
gnosi , ha passato anni . a speso 
decine di milioni inutilmente. Qualcuno a di mi-

. a il e a vuol i o 
e si è o al e dei i del malato. 

GUIDO MONTANARI 

 ANCONA. Otto anni d'in-
ferno passati ad attendere una " 
morte che per  fortuna non è 
mai arrivata. Nell'85 gli dissero 
che aveva un cancro al fegato, 
ora non lo ha più. i 
sbagliata per o - ' 
li , 5*  anni di Sant'Elpidio a -
re oppure un miracolo come ' 
hanno detto i medici che lo cu-

? Nel dubbio la famiglia 
i si è rivola al Tribunale 

dei diritt i del malato di Ancona , 
che ha reso pubblica la dolo-, 

. rosa vicenda. «Non voglio nsar-
cimenti - ha detto l'uomo -vo-
glio soltanto sapere la verità. ' 
Se sono un caso da studiare, 
ebbene mi facciano fare la ca-

via. a se, come è probabile, 
c'è stato un errore adora è giu-
sto che la gente venga messa 
in guardia da una certa sanità». 

i aveva preparato 
persino il testamento, le ultime 
carte, conosceva la sua dia-
gnosi senza appello: metastasi 
diffusa di carcinoma al fegato. 
n poche parole non più di 60 

giorni di vita da quel lontano 
novembre del 1985. E oggi lui 
è più vivo che mai, e sorriden-
te. Alla faccia della malattia o 
delle diagnosi sbagliate, se 
non addinttura inventate. a 
dietro le spalle ha giorni, mesi, 
anni, passati nell'angoscia di 
quelle «macchie scure*  che 
qualcuno gli aveva trovato sul 

fegato. Senza contare le deci-
ne e decine di milioni inutil -
mente buttati via per  curare un 
male fantasma, e due negozi ' 

'  che ha dovuto chiudere. 
Tutto cominciò da quei do-

lori (ortisismi e inspiegabili allo 
stomaco. a quel momento 

'  parte l'infinit a serie di visite 
mediche e di diagnosi differen-
ti. a una casa di cura macera-
tese inizia il calvario per  il 
commerciante: «Suo marito ha 
una metastasi al fegato allo ' 
stato terminale», dissero alla < 
moglie, , che decise di ,
tenere tutto nascosto con l'aiu-
to della figlia maggiore di 17 
anni. «Volevamo fargli trascor-
rere serenamente gli ultimi 
giorni di vita-racconta la mo- ' 
glie - poi tentammo il tutto per 
tutto e lo portammo all'ospe-

- dale regionale di Ancona, do- -
ve mi dissero subito che sareb-
be stato comunque tutto inuti-
le». "- . 

Altr o ospedale: la casa di 
cura Vill a a sempre nel ca-
poluogo dorico. a la biopsia 
non chiarisce i dubbi che nel 

'  frattempo sono sorti e i medici , 
consigliano una Tac: e pur-
troppo la diagnosi non cam- ' 

bia. o i è malato 
di tumore in fase terminale. A 
Vill a a decidono di operare 
e di estrane una parte del tes-
suto epatico. o l'opera-
zione - dice la donna - i medi-, 
ci confermarono tutto e l'esa-
me istologico, purtroppo, eli-
minò ogni residuo interrogati-
vo. o riportammo a casa con 
la morte nel cuore, ma mio 
manto, incredibilmente co-
minciò a sentirsi meglio. -
cia fredda: all'ospedale mi di-
cono che tra 15 giorni tornerà 
al punto di pnma e lo sotto-
pongono a chemioterapia. Ap-
plicazioni fortissime». 

Si va avanti cosi per  tre anni, 
poi il commerciante non ne 
può più di quella vita. Fa testa-
mento. a abbandonato i ne-
gozi che non rendono più, ha 
grane con la casa, e non sono 
certo le 250mila lir e che gli 
passa s a permettergli di 
vivere. Si sente bene, ma vive 
nell'angoscia di quella diagno-
si infausta. «Per  capirci di più 
abbiamo cominciato a girare 
con la cartella clinica tutu i più 
grossi primar i , compre-
so il professor  Veronesi - ricor-
da la signora a - analisi . 

Aiuti: i ò anche io il » ~  , j 

Aids, arriv a il vaccino 
ma è solo un esperimento 

a il vaccino anti-aids. a non si sa se funziona. 
L'immunologo Aiuti a soldi pe e il 

o su 20mila soggetti sani. «Non c'è alcun 
o - dice 1 vaccine-'  di-' 

' o i ' o è cominciato 
o su 100 soggetti . a un 

anno i i . o o anche un 
secondo vaccino composto da più ceppi del . 

MONICA RICCI-SAIMMrirriN I 

i . Arriv a il vaccino 
anti-Aids anche per  sierone-
gativi. a attenzione e solo un 
esperimento di cui non si può 
valutare l'efficacia. a co-
sa certa è che si tratta di un 
preparato innocuo per  la salu-
te. È quanto ha annunciato 
l'immunologo Fernando Aiuti 
che. ieri, ha chiesto finanzia-
menti per  iniziare lasperimen-
tazlone anche sui soggetti sani. 

o che ci siano i presup-
posti - ha detto l'immunologo 
- per  dimostrare l'efficacia del 
vaccino, che stiamo utilizzan-
do sui sieropositivi, anche sui 
soggetti sani ad alto rischio». 
Per  dimostrare l'innocuità del 
preparato Aiuti è disposto an-
che a provarlo su se stesso: «Se 

mi fosse richiesto dal gruppo 
di volontari, anche io mi iniet-
terei il vaccino, ma senza nes-

' sun protagonismo perché non 
è certo un atto eroico». 

> l vaccino consiste in un'i-
, niezione di 160 microgrammi 

di proteina Cp 160, cioè la par-
te estema del virus. Per  ora vie-
ne inoculato una volta al mese 
per  due anni ad un primo 
gruppo di 100 soggetti sieropo-
sitivi. a entro un anno il vac-
cino potrebbe diventare più ef-

"  ficace: «Oggi il preparato è for-
mato da un solo ceppo del vi-

- rus. l secondo passo - spiega 
Aiuti - sarfl quello di utilizzare 

'  la miscela di più ceppi virali , 
 ottenuti da più pazienti in di- -
versi stadi dell'infezione. 11 pre-

parato, purificato e clonato 
con la tecnica del , sarà 
più efficace ai fini profilattici» . 
Efficace al punto da comincia-
re la sperimentazione sui sog-
getti sani ma ad alto rischio. 
Aiut i ha'giàìndlviduatocinque 
categorie di persone su cui ini-
ziare l'esperimento: i bambini 
nati madri sieropositive, i part-
ner  fissi dei sieropositivi, i tossi-
codipendenti, le persone ses-
sualmente promiscue (omo-
sessuali ed eterosessuali), il 
personale sanitario delle ma-
lattie infettive, dei reparti ema-
tologici e della ricerca. Natu-
ralmente si cercano volontari. 
Servono 20mila adulti e due-
mila bambini: «Stiamo comin-
ciando a contattarli - dice Aiu-
ti - 6 più facile trovare dei vo-

' lontari tra i soggetti sieronega-
tivi che non tra i sieropositivi. 
Cerchiamo soprattutto  bam-
bini a rischio e i partner  dei sie-
ropositivi. a cosa importante 
da ricordare è che questo vac-
cino non è il virus e chiunque 
lo può fare tranquillamente». " 

o ma efficace? Que-
sto non si può sapere.  risultati 
della vaccinazione sui sieropo-
sitivi si potranno avere soltanto 
fra un anno: «Si tratta di verifi-

II professor Ferdinando Aiuti 

care - dice ancora l'immuno-
logo - che si formino gli anti-
corpi, che si .raggiunga cioè 
l'efficacia immunologica e 

'  l'immunit à cellulare per  la du-
rata di un anno. Ai fini della 

"  profilassi sui sani è tutto da di-
mostrare». 

'  E intanto servono i soldi. 
". Aiuti lancia un appello alle in-

dustrie e ai privati . «Per, avere 
, una risposta attendibile occor-

re vaccinare almeno duemila 
bambini e 20mila soggetti 
adulti. a sperimentazione do-
vrebbe durare dai tre ai cinque 
anni con un finanziamento di 

'almeno 50 miliard i l'anno». 
'  Analoghi esperimenti sono in 
corso negli Usa, in Francia e in 

. 

o di Legambiente e investimenti pe 10.000 i 

Un piano contro l'inquinamentc 
che crea 350.000 posti di lavoi 
L'ambiente pe  l'occupazione. Sono 350.000 i posti 
di o che si possono e - secondo il piano -

o i da Legambiente in opposizione a 
queUo di Amato - coniugando sviluppo dell'occu-
pazione e o del , o e quali-
tà della vita, sviluppo tecnologico e o -
getico. Un o dei sogni»? No, a Legambien-
te: un piano , e a pe . " 

PIBTRO STRAMBA-BADIAL B 

bT"' 

E? y 

Su, fti* 

' . a scommessa è di 

3uelle «forti»: coniugare difesa 
ell'ambiente e rilancio del-

l'occupazione. Smentendo in 
pieno il luogo comune -
strialista che vuole gli ambien-
talisti nemici dello sviluppo, 
della produzione, e in ultima 
analisi propri o dell'occupazio-
ne, e ha messo a 
punto un «controplano» che 
prevede la creazione di 
350.000 posti di lavoro con un 
costo per  lo Stato di soli dieci-
mila miliard i 

Non è un «libro dei sogni» -
tiene a precisare Ermete -
lacci, presidente di -
biente, che ha annunciato an-
che la costituzione di parte ci-
vile dell'associazione in tutti i 
processi di Tangentopoli rela-
tivi a opere di interesse am-

bientale e anche contro il mi-
nistero dell'Ambiente «se il 
procedimento aperto in questi 

- giorni a o dimostrerà ine- ' 
- golarìtà nei finanziamenti» -
ma «un'ipotesi che si fa carico 

.dell'urgenza di un intervento 
pubblico a difesa dell'occupa-
zione» partendo da presuppo-
sti agli antipodi di quelli di ' 

'  Amato, che sembra puntare 
ancora una volta tutto sull'assi-
stenza ai settori più arretrat i e 

'  ambientalmente dannosi e su -, 
quella politica delle «grandi 
opere» che ha fatto a il 
paese col maggiore consumo 
prò capite di cemento (800 

'  chili l'anno, il doppio di paesi 
come Usa, Germania, Gran 
Bretagna) del mondo indù-

>' strializzato. 
Punto di forza del piano di . 

e è la scelta di al-
cuni settori-guida che non solo ' 
possono creare posti di lavoro, 
ma possono contribuir e a un 
consistente - e duraturo - n- , 
sparmio energetico, al miglio-
ramento della qualità della vi-
ta, al  del territori o e, 
insieme, diventare elementi 
trainant i della ripresa econo-
mica. a sola coibentazione. ' 
finanziata al 40% dallo Stato, di ; 
3 milioni di appartamenti nel », 
Centro-Nord creerebbe 80.000 , 
posti di lavoro in cinque anni, ' 
mentre l'installazione (a cari-
co dello Stato per  il 60%) di . 
scaldabagni solari in due mi-
lioni e mezzo di appartamenti -
nel Centro-Sud ne creerebbe . 
altr i cinquantamila. E insieme ,. 
queste due misure significano -
un risparmio di due milioni di 
tonnellate equivalenti di petro-
lio l'anno. Altr o intervento, la 
realizzazione di 2.500 chilo-
metri di linee tranviarie, filovia- ' 
ne e di metrò leggeri a a 
'450 chilometri), o 
'350). Napoli (350) e in altre 

J0 città, che significano occu-
pazione per  70.000 persone. 
Sempre in campo urbano, il ' 
piano prevede i di re- < 
cupero e riqualificazione dei 
centri storici di 400 città medie 
e piccole, con la creazione su-
bito di 100.000 posti di lavoro, * 
senza contare quelli che pò- ' 

trebberò derivare da un rilan-
cio del turismo. Altr i capitoli di 
rilievo, gli interventi di «rinatu-
razione» su centomila chilo-
metri di sponde dei fiumi (che 
significa 30.000 posti di lavoro 
e la possibilità di mettere ripa-
ro alle periodiche inondazioni 
e frane provocate dalla ce-
mentificazione dei corsi d'ac-
qua) e di nforestazione su 
duecentomila ettari (altr i die-
cimila posti), sulla riconversio-
ne biologica dell'agricoltura, 
sui beni culturali e sui controlli 
ambientali. 

Positivi i primi giudizi sul 
piano di , che 
prevede di reperire le risorse 
necessarie stornando una par-
te dei fondi previsti dal piano 
Amato, in particolare quelli 
per  le autostrade e l'Alt a velo-
cità ferroviaria , oltre che ricor-
rendo a fondi Cee. i 
sono i Verdi, mentre per  il Pds 
«è un'iniziativ a che coglie nel 
segno - dice Fulvia Bandoli, 
responsabile ambiente di Bot-
teghe Oscure -. Siamo interes-
sati a un incontro con -
biente in tempi brevissimi. 
Penso che già la conferenza 
dei lavoratori e delle lavoratrici 
del 19 e 20 febbraio dovrebbe 
mettere a punto un piano del 
lavoro fortemente indirizzato 
su questi temi». 

e ancora analisi e un giorno, 
all'improvviso, il fatto strabi-
liante: il fegato è a posto, lui è 
un uomo perfettamente sano. 
Anzi, non ha neanche i postu-
mi di una metastasi, insomma, 
non ha mai avuto un cancro». 
Nel frattempo sono passati altri 
quattro anni che hanno pesato 
solamente sul fisico di -
na: pochi mesi dopo le viene 
diagnosticato un tumore al se-
no e, dopo alcuneapplicazioni 
di cobaltoterapia, viene colta 
anche da infarto. Altr e soffe-
renze, altre spese. Per  fortuna 
ora sta bene. . 

«Solo Veronesi si è pronun-
ciato sul caso di mio marito -
dice la moglie - ed ha parlato 
di una strana immunità. a 
forse non era convinto neppu-
re lui». E gli esami fatti ad An-
cona, l'intervento chirurgico, ; 
diagnosi che non lasciavano 
scampo7 o conosciamo be-
ne il caso e il 
professor  Augusto Giardini , 
primari o di Vill a a - e quel 
tumore ce l'aveva davvero. Poi 
è accaduto qualcosa che la 

. scienza non può spiegare. Non 
ci ho mai creduto, ma stavolta 
posso parlare di un miracolo». 

Lo scandalo del o 
A i sospesi dal o 

o i 
o » 

i . Quattro dirigenti della Usi «Bari 9» sono stati sospesi 
dal servizio in base ad una ordinanza di interdizione dai pubblici 
uffici , con l'accusa di concorso in falsità ideologica in atto pub-
blico, di abuso d'uffici o e di interruzione di servizio di pubblica 
necessità. e accuse si riferiscono alla sospensione «ingiustifica-
ta», secondo gli accertamenti della magistratura, dei lavori di ri-
strutturazione del reparto «infettivi» del policlinico.  quattro fun-
zionari sospesi dal servizio sono il direttore amministrativo della 
usi, Francesco i Naro, di 62 anni, il direttore ed il condirettore 
dell'  ufficio tecnico, e Paradiso e Francesco Giaco , en-
trambi di 52 anni, e il direttore di cantiere, o Casella, di 
41 anni. 

e inagini erano state avviate in base alla denuncia presenta-
ta da medici e paramedici del reparto e dai familiar i di alcuni pa-
zienti ricoverati nella clinica. Nella denuncia si lamentavano le 
condizioni di inagibilit à sanitaria in una struttur a precaria come 
quella in cui provvisoriamente era stato sistemato il settore «infet-
tivi».  quattro sono accusati di aver  provocato di proposito lo slit-
tamento del lavon per  favorire l'impresa appaltrice. , -

; nel o di oggi i i * 

o Carla, Stefano 
l prete: non è stato inutil e 

Commozione ad Albano o pe  la e 
del piccolo Stefano, il bimbo nato dal o del-
la giovane e che ha o le e pe - -
gli la vita. Oggi i . La a si à ' 
nella chiesa della , dove a Levati vole-
va che il suo bimbo fosse battezzato. «Non o 
di santi né di . 11 o di a è solo un ' 
gesto di vita» dice il . -. *<w<* -

ROSANNA CAPRIIXI 

O «Non parlate di 
sacrificio inutile. Quello di Car-
la è stato un gesto di amore, di , 
bontà e generosità, mai mutile 
nella vita». n Bruno Bellini, , 
parroco di Torre ' , fa 
ancora una volta da mediatore 
fra la stampa e la famiglia Ar-
denghi. Valeno, il papà delJ 

piccolo Stefano, non ce la fa ' 
più. Prima la tragedia della ' 
moglie, malata di tumore, che -, 
alle cure ha preferito la morte 
per  non mettere in pericolo la , 
vita che portava in grembo; poi 
la scomparsa del piccolo. E al ' 
dolore si 6 aggiunto il clamore , 
intorno a questo caso che ha . 
finit o per  commuovere a ; 
intera. a famiglia Ardenghi ; 
non se l'aspettava, non capi-. 
sce. Ora chiede la pace. l tele- ' 
fono è muto. ,- ™» . % „. "

o uno sprazzo di spe-
ranza durato solo 11 giorni. n 
casa Ardenghi si riparia  di ba-
re, di funerali, di cimitero. Gio-
vedì alle 19,30 il cuore del pie- . 
colo Stefano ha cessato di bat-
tere. «Siamo tutti commossi e 
amareggiati», commenta don 
Bellini. n paese, il piccolo Ste-
fano era diventato un simbolo. ' 
Ciascuno, quel bambino, o .. 
sentiva un po' suo. A piangerlo 
sono in tanti. E ora si teme il 
nuovo assalto della stampa.  * 
commenti. a soprattutto i 
giudizi. «Non torniamo a paria- * 
re di santità o di martirio», sol-
lecita don Bruno. a cosa ne
pensa lui, da sacerdote?  sa-
crifici o di Caria i non ha 
nulla di trascendente, è un ge-
sto di vita. È il Vangelo dei pò- "' 
veri, della semplicità. Questa '* 

gente cosi modesta ha un 
mondo interiore tanto grande 
e sceglie di viverlo nef silen-
zio». E papà Valerio? «Valerio è 
in uno di quei momenti in cui 
si smarrisce la propria perso-
nalità. e che ora le è rima-
sto solo il figlio , ma in 
Paradiso ha due persone che 
lo proteggono. Vuole seppelli-
re Stefano nello stesso loculo 
della mamma, speriamo che il 
sindaco gli dia il permesso». 

a piccola salma non è a ca-
sa. E rimasta agli Ospedali -
niti di Bergamo, dove i medici 
del reparto di patologia neo-
natale hanno tentato u tutto e 

r  tutto per  tenerlo in vita, 
eanche il primario , il profes-

sor  Angelo Colombo, nascon-
de la commozione, sebbene 
fosse stato il primo ad afferma-
re che quell'esserino di soli sei 
etti e mezzo aveva ben poche 
probabilit à di restare in vita. 
Appena nato, otto ore prima 
che la mamma morisse, fu lui 
a dire che le possibilità di sal-
varsi, per  Stefano, non andava-
no oltre il 15%. l corteo fune-
bre partir à dall'ospedale. Sta-
mani alle 11,30 è prevista la 
chiusura della piccola bara. l 
feretro si muoverà alle 14 per 
raggiungere il santuario della 

a a Torre , 
dove Carla i voleva che 
Stefano venisse battezzato. . 

a sanitaria 
o i m 

pe e 
il o delegato 

. Arrivan o i referen-
dum per  abrogare la neonata 
nforma sanitaria. ì 
prossimo il comitato promoto-
re (Pds, Verdi, e e -
zione Comunista) consegnerà 
i quesiti alla corte di Cassazio-
ne. Si tratta di due diverse pro-
poste: la pnma cancella total-
mente la riforma,  la seconda 
ne elimina soltanto alcuni 
punti. n questo modo i pro-
motori sperano di poter  evitare 
una bocciatura da parte della 
corte Costituzionale. A marzo 
dovrebbe cominciare la rac-
colta delle firme. 11 referendum 
è, però, soltanto l'ultim o atto 
di una sene di iniziative. Sono 
in molti a voler  cambiare la n-
forma sanitaria.  politici di al-
cuni partit i d'opposizione ma 
anche la a Cristiana 
che ha annunciato di voler 
chiedere il parere del Parla-
mento per  possibili decreti 
correttivi . Ci sono le i 
che hanno già presentato ri-
corso alla corte Costituzionale. 
E i medici che preannunciano 
agitazioni. Contro la riforma 
anche una parte de! sindacato. 
Oltr e ai referendum presto sa-
rà pronto anche un progetto di 
legge di iniziativa popolare. Ci 
sta lavorando il Pds. > , 

Fra i punti della riforma  sa-
nitari a nel mirino dei referen-
dum, il famigerato articolo no-
ve che stabilisce forme diffe-
renziate di assistenza fra cui le 
mutue volontarie e l'assistenza 
indiretta. a abrogare, secon-
do i referendari, anche un 
comma dell'articolo 1 nella 
parte che fa derivare i livelli di 
assistenza dalle risorse finan-

ziane. Cancellate anche molti 
delle norme che riguardano i 
media. n questi giorni i rap-
presentanti dei sindacati di ca-
tegoria si sono incontrati con 

'  la commissione Affan Sociali 
della Camera per  spiegare i 
motivi della loro agitazione. 
«Noi pensiamo - ha detto Bar-

< bara Pollasmni, deputata del 
"  Pds e membra cella commis-

sione Affan Sociali - che si 
debbano combattere gli spre-

'  chi ma non si può condiziona-
> re il dintto alla salute ai (man- " 
, ziamenti». 1 promoton del refe-

rendum sperano di poter  allar-
gare l'iniziativ a ad un ampio 
arco di forze, politiche e non. 

-'  «Vogliamo un comitato - ha 
spiegato Pollastnm - aperto a 
tutt i coloro che vogliono parte- ' 

« apare, dai consigli di fabbrica * 
> ai singoli attadini, dai sindaca-
, ti  alle associazioni dei medici. 

. Ognuno potrà contribuir e in 
piena autonomia». . 

\ E la legge di iniziativa popo-
; lare? «Ci stiamo lavorando. -

spiega Pollastnm - Noi pensia-
mo ad un progetto che reperi-
sca magjjion risorse dalle fasce ? 
di reddito più alte. e vo-

( . gliamo la revisione del pron- -
tuano farmaceutico che e -
renzo non ha nemmeno tocca-
to e che invece può essere n-
dotto con un conseguente ri-
sparmio. Pensiamo anche che -
debbano essere combattuti gli 
sprechi Gli ospedali che non -
raggiungono il tetto di assistiti
devono chiudere. e deve < 

, essere affrontato seriamente ii 
problema del personale sani-

- tano, soprattutto di quello in-
fermieristico che non è mai 

'"  stato abbastanza valorizzato». 

i 
: «Votino 

nelle elezioni 
locali» 

. o di voto 
agli immigrati per  le elezioni 
comunali, provinciali e regio-
nali a proposta è del «parla-
mento antirazzista», raggrup-
pamento di sinistra guidata 
dal Pds, cui aderiscono Ver-
di, Psi. . Federa-
listi, e e le maggiori orga-
nizzazioni anti-razziste. 

n un seminano nella Sala 
del Cenacolo, a , ieri, è 
stata illustrat a una serie di 
emendamenti per  il ricono-
scimento dei diritt i ai «resi-
denti non cittadini». ' 

- Francesca , ; del 
settore i immigrazione del 
Pds, ha anche identificato i 
princip i basilari per  un inter-
vento governativo, i»
- «Bisogna - ha detto - assi-
curare la pariti ) di trattamen-
to agli stranieri residenti re-
golarmente da un certo nu-
mero di anni per  quanto ri-
guarda l'accesso al lavoro, 
l'istruzione, la casa e i servizi 
sociali». > ;
- E poi: «Chiediamo che il 
governo si faccia promotore 
della seconda conferenza 
nazionale sull'immigrazio-
ne». 

Firenze 
o indizio 
o 

i 
wm . C'è un nuovo in-
dizio contro Pietro Pacciani, 
l'agricoltor e di e arre-
stato per  7 degli 8 duplici omi-
cidi attribut i al «mostro» di Fi-
renze: è un appunto scritto su 
un cartoncino sequestrato nel- ' 
b sua abitazione in cui Paccia-
ni farebbe nfenmento al suo k 

alibi per  l'ultim o dei duplici 
delitti . a noti» fra l'8 e il 9 set- ; 
terabre '85, a i-sn Casciano, il ' 
maniaco uccise due giovani 
francesi, ma lui, fa capire ' 
queir  appunto, era a una festa 
a Cerbaia. Si è saputo dell'  esi-
stenza del cartoncino, con / 
l'annotazione di un alibi che " 
secondo gli investigaton non ; ' 
avrebbe mai  retto (i testi . 
avrebbero smentito la presen-
za di Pacciani a Cerbaia a una 
festa dell'Unità), dopo il depo-
sito dell'ordinanza con cui ieri ; 
il Tribunale della libertà ha re- ' 
spinto il ricorso dei difensori 
dell'  imputato contro 1' ordi-
nanza di custodia cautelare. ' 
avvocato Pietro Fioravanti ha
spiegato ieri all'imputat o il 
senso dell'  ordinanza. Paccia-
ni. a quanto si è appreso, è 
scoppiato in lacnme: i vo- . 
gliono vedere morto qui den- ' 
tro». 

Oggi a Milano 
di nuovo a pied i 
dall e 10 alle 18 
Domani , replic a 

o si prepara ad un lungo 
week-end senz'auto. Oggi in-
fatti si ripeterà per  il secondo 
giorno consecutivo U blocco 
dalle 10 alle 18 e, purtroppo, 
le condizioni atmosferiche 
non promettono nulla di buo-

~ ~ ^ ~ " — — ^ — — no, le previsioni indicano bel-
lo. a pressione pare che non conceda spiragli nemmeno per 
domani domenica, anche se le centraline di segnalazione del li-
vello dei veleni, ten, registravano miglioramenti significativi. 
Quanti i disobbedienti e quanti con marmitta catalitica? e 
dirlo . Anche se complessivamente la stragrande maggioranza 
dei milanesi sembra aver  accettato con «filosofia» la sltuazio-
ne.Sandro , l'ex calciatore r  e della Nazionale, 
ha potuto, comunque, dimostrare ai vigili che lo hanno fermato 
di appartenere alla categoria dei «catalitici», in evidente aumen-
to. / r  i ' ~- '--

i inventa una nuova festa a di spot 

a Fminvest ora scopre 
7 giorni di «libri per  tutti : » 

ANTOMUAnOR I 

tr a O Benvenuti alla 
 del libro. C'è la rosa co-

me per  la festa della mamma, 
la scritta col logo romantico al-
la uccelli di rovo. E poi c'è lui, 
abbronzato, sorridente, ottimi- ' 
sta. Silvio Berlusconi non par-
la, convince, non intrattiene, 
dilaga. a quali Costanzo, 
Cuccarmi, Casella! Ora lo sap- ; 
piamo, è lui che dovrebbe an-
dare in televisione, a far  pub- ~ 
blicità ai libri . a va ma-
lissimo, il 62,5% degli italiani 
non acquista un libro in tutto ' 
l'anno, i librai piangono mise- \, 
ria? Che pensi mi dice il Presi-
dente. -

l Presidente (cosi lo chia- ' 
mano tutti , in casa Flninvest o 

) è arrivato alla se-
de Fminvest in via Paleocapa 
per  una conferenza stampa a 
mezzogiorno e mezzo. a 
delle sfide. o Chiambret-
ti  non si è visto (e si che ne 
avrebbe avuto pane per  i suoi ' 
denti ma forse lui gli intoccabi-
li preferisce scovarli nel bun- ' 
ker) e non solo per  parlare di " 
libri . Berlusconi, in forma su- ' 
per-smagliante («ma - confes- " 
sa pudico - neppure per  far 
pubblicità ai libr i mi farei foto-

grafare nudo») presenta la sua 
scommessa. a  del li-
bro, («di cui alcuni giornalisti , 

"  birichin i hanno già parlato sui 
giornali») una sette giorni di 
pubblicità sulle reti Fininvest 
sotto lo slogan e un li-
bro». Pubblicità gratis a tutti i li-
bri , dunque, anche se poi, in 

"  contemporanea, farà promo- ' 
zione ai «suoi». a ,
infatti , per  la settimana dal pri-
mo al sette marzo farà uno " 
sconto del 25% su tutto il cata-
logo mentre nelle principali -
trasmissioni Fininvest verranno 
consigliati alcuni titoli.  «Abbia-
mo scelto di promuovere quel- ' 
li che possano avvicinare il > 
grande pubblico alla libreria , 
quelli da regalare alla mam-
ma, al papà, al compagno di , 
scuola alla maestra, insomma ' 
alle persone cui si vuole bene» ; 
dice Silvio Berlusconi. «Sono -
un sentimentale, ho una visio-
ne romantica dell'impresa, mi ' 
impegno in questa iniziativa . 
nonostante il mercato in a ' 
sia troppo piccolo e troppo fer- , 
mo». Fermo a tal punto che gli ; 
altr i no rimasti al palo. - " 
nazione a Editori dove-
va promuovere un'iniziativ a si-

mile nel '94 ma il Presidente 
non ha aspettato. «Conosco 
queste cose, si nmanda si n-
manda, alla ime si è in troppi e 
non se ne fa mai nulla. Cosi al-
meno gli altri si muoveranno e 
chissà che l'anno prossimo 
non si possa fare una bella fe-
sta tutti assieme». Quest'anno 
gli editon ai quali aveva chie-
sto (con una lettera tre giorni
fa) di adenre all'iniziativ a con
promozioni sui loro libn han-
no risposto quasi tutti no. —

«Sono scuse. Un mese è più 
che sufficiente per  organizzare 
una campagna pubbliatana. V 

a venta - dice quasi sussur- ' 
rando  è che sono invidiosi. 
Oltretutt o con queste nuove 
strategie noi siamo andati
avanti. Questo '92 per  noi s: è <,* 
chiuso con un 30% in più. E poi ' 
leggere è importante, la gente > 
lo deve capire». Bravo Presi- ; 
dente, rsa non ci voira mica ,. 
far  credere che fa questo pen-
sando anche al bene della ' 
gente? a certo. Vogliamo { 
convincere tutti che leggere fa -
bene, allunga la vita, rende mi- ' 
glion, fa anche crescere i peli ' 
della barba. Vogliamo convin-
cere coi mezzi che abbiamo. ' 

a televisione non può tradi-
re». 

«fv" -

r\ I 
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e milionari e alla «Scala» 
a rabbia di Carla Fracci 

4$, ̂ figli a e 
», 

;kV.:<.i 
a i a dalla Scala? L'etoile accusa il 

é Fontana di vole e la scuo-
la di ballo , pubblica da; . «Accolgo 
questa decisione con e e e 

. Se questa-condizione si fosse a 
anni fa, né io né Luciana Savignaho o mai 
potuto ; «Non. potevamo.più soste-

. ;.wn«!iv,  :

. All a vigilia., del- ,, 
ratteso,debuttoneU'«Oneghin»., 
di Cranko. Carla Fracci scende-. 
in polemica con la Scala..Una : ;. 
antica precisa, che arriv a prò- '
pri o nel momento in cui il so- ' 

; Carlo  Fontana'
annuncia la nascita della nuo-'
va sede della scuota di'balta , 
sponsorizzata o San 
Paolo di Torin o con cinque - - ' 

a conteste<W- ' 
nuove rette introdott e per  irre- ' '; 
queritetòr i della scuola: Owe^ 
ro , dall'anno 1 

vi raeritevoirnoh.avntrux)  più ;. 
accesso; gratuit o ai corsi, ma ' ! 
dcnTarmo'sborsare,,solo perle , 
lez)onl.dldanza,,quattro,rrùlic>- . 
ni all'anno periprirnitreannl , , -, 

Carla'Froccl-:noniil o ritiene,. 
giuslOvEconfesaajasuoidisapjp. 
puntatoamalet tonv indirizza- , \ 
ta t SaniPadtó».: 
e ' 
portavot^duranielacoriferen- ' 
za stampaJ'Prassi'che non- ha ' 
rrancato'dl-sùscrtaf e critich e . 
tr a il pubblico e 1 dirfcehti'de l 
tear»:^ 1;':^: 1^'^,*;:;^';:-.::; 

i^pprtrkipcon'cóstemazio -
ne ed un'profond o s e n s o r i ,. 
personaje'yereiogna'-xrivela,. 
Fracci -,che dalla prossimasta-, , 
gione 1 seppur  meritevpli e (or-,; > 
tunallsslmi bambini:accede- ; 
ranno, alta scuola, dietro i l pa-, 
gamento.dlunarettejSe que-.: 
stacondiztonesi fosse verificai , . 
ta tanti annUan*Bianca Gali - ; 
zia ne a Cosi: ne a
Savignano. ne . figli a dr i 
Fracd, tranvier e : dell'Azienda ' 
municipale, avremmo potuto 

. frequenterei corsi»:1"
Anche alla Scala il tempo 

delle vacche grasse è finit o e i 
contribut i pubblici non riesco-
no A coprir e tutt e le spese. l 
sovrintendente cario Fontana 
non si sbilancia. -

ne è sempre stata gratuit a - di-
ce -ci siamo però resi conto d i . 
non poter  più sostenere una 
spesacosl ingente. l resto ci 
s iamo uniformat i a quanto ac-
cade in 'tutt e le altr e scuole di 
ballo»; " 

a replica arriv a dal marit o 
di Caria Fracci;; Beppe -
gatti: «È vero che anche all' 
Opera di Parigi ci sono rette tri -
mestrali'che costano al giovani 
francesi quasi un milione e agli 
stranieri 11 doppio, ma questo 
comprende, [vitto , alloggio e 
persino le scarpine». 
..-.. Anche m contesta la 
presunta privatizzazione. E 
contesta l'ipotesi ventilata che 
con questapresa di posizione 
Caria Fracci abbia risposto alla 
sua:rqancata.olezlope a diret-
tric e del corpo di ballo scalige- > 
ro,'incaric o t h e venerdì Scorso 
il consiglio dl'ammlrìlstrazidrie 1' 
ha affidato alla ballerina Elisa-
bette Terabust, proveniènte 
dall'Oper a di . Non si di-
scute' la scelta del nome; ma 
tr a ie quirit e si parla'd l un blitz. 
E quanto meno di -
za: /degli, amministrator i che 
hanno annunciato la loro scel-
ta proprio ; alla vigili a di un de-
butt o importante. «Se layoglia-,. 
momettere sul piano del "bas-
so impero"  - dice i -
che pare oggi dominare a -
lano.,.!! compito di nominarci 
dirigent i riguard a il sovrinten- . 
dente, l sindaco e il consiglio 
di amministrazione, le respon- -
sabilitasonotoro» ' ' *  - : ' 

: questi giorni Carla Fracci 
ha rilasciato alcune dichiara-
zioni molto amare «Ero candi-
data a o ma il tea-
tr o non mi aveva fatto ancora 
una proposta concreta. Vorrei 
sapere con chiarezza che cosa 
è successo». 

fi  «mbstro>> di Firenze 
crleftìori é di Pacciani 

pubblicate sii1 una rivista 
«Non sònòlin assassino» 

' . Pieno Pacciani 
oltr e che e della terra 
agricola», come ama: definirsi , 
è anche «memorialista» e cri-
minologo. o dì 
sette degli otto duplici omicidi 
del maniaco di Firenze ha, in-
fatti.'tracciat o un identiki t del 
mostro., un profif ó psicologico. 
«Qiipsto tizto -. sc^ 'Pacc iahi 
n un memoriale apparso: sul 

settimanale Visto che inlzlerà 
la pubblicazione a puntate da 
o g g i -e una persona sola, sen-' 
zav moglie,; perchè sé avesse ' 
avuto moglie 'nòti avrebbe"] 
guardato quello che lanno gli 
innamorati , l'avrebbe fatto.con ' 
lei, perché i'rapport i di coppia ' 
sono tutt i uguali È un malato 
di mente, é fòrt e e può lottar e , 
con giovani, sicuro di vincere. ' 
l o invece sono sólo un povero ' 
vecchio che ha avuto due -
tera e soffre' di'  diabete», ti me- ' 
moriate'd i a ' 
cartelle vergate'a'mano)'lnlzia " 
con' una preméssa:'  «Parlerò 
con sincerità di ciò che la ma-
gistratur a mi contesta e da ciò' ; 
potrete controllar e ruttai la mia : 
vita dal'infanziatln o ad oggi»; 

, dal 18 gennaio nel 
carcere fiorentin o d i Sonicela-;: 
no,' l bracciante di e 
inizial a sua autodifesa dall'o-
micidi o del 1951 .quando all'e-

tà di 26 anni uccise a coltellate 
il commerciante Severino, Bo-
nino sorpreso .in compagnia 

'  della fidanzata. Pacciani de-
scrive cosi la. scena: i era su 

. di tei, vidi un seno biancheg-
giare, ma non mi resi conto se 

: era il destro o il sinistro». -
'  perindiziato respinge cosi l'àc-
'  cusa deglf i e investi-
 gatori fiorentin i secondo cui 
 sarebbe statala scena di un 'se-' 

'  no nudo a scatenare, in alcuni 
duplici omicidi, la furi a dei 
 maniaco.''Pacciani, almeno 

i nella'prim a parte del matcria-
, le, non rivela alcun particolar e 

nuovo. a la sua vita, il 
- matrimoni o nel '66, la grave 

menomazione «mentale» della 
. moglie, conseguente ad : una 

infezione post-partum. il duro 
lavoro di .mezzadro. ' «Faticavo 

, diciotto ore al giorno e la sera 
non avevo certo la voglia e la 
forza.di. andare.nei boschi a 
spiare gii .innamorati». Alcuni 
testimoni, però o di 

„  aver  visto il Pacciani spiare le 
"coppiett e e'tornar e a casa la 

mattina verso le 5 e le 6. l 
: bracciante respinge anche le 
'  violenze alle figlie: «lo non, ho 
; mai dato' loro noia, le ho solo 
'  picchiate. i hanno denuncia-
'  to perripicca, ma uscito di pri -

gione dopo quattr o anni ab-
'  biamo fatto pace». OCS. 

 Noisette , 
aveva o accidentalmente la e della bambina 

^ E^̂  pe  omicidio e 
insieme al ^ 

, aveva uccìso la figlia 
Si impicca per  il rimorso 
Un anno e mezzo fa aveva o accidental-
mente la e della figlia. a a giudizio pe
omicidio , a . Canetto, 
una casalinga di o Canayese, vicino a , 
si è impiccata i mattina a una e del cascinale 
dove viveva con il o e il figlio . Soffe-

e di i , non ha o al  e a 
quel o che viveva come una , 

NOSTRO SERVIZIO 

wm A (Torino). , 
angoscia, disperazione. E un 
rimors o che non l'aveva, più 
abbandonata quando,, a metà 
settembre del '91, Elena, la sua, 
bambina di sei anni, era morta 
annegata, nella vascada bagno, :' 
di casa. Una disgrazia, aveva-
no sostenuto lei e il marito.' . 
Una disgrazia, avevano confer-.' 
mato due medici, due - ; 
gate comunali e l'impresari o di 
pompe funebri che aveva or-
ganizzato in gran fretta il fune-
rale. Omicidio, sia pure prete- ' 
rintenzionale, ha continuato a' : 
ripetere 11 magistrato che ha ot- ' ' 
tenuto il rinvi o a giudizio per 
tutt i quanti. E alla fine non ha 
retto più: ieri mattina -

cia Canetto, una casalinga di 
46 anni di o Canavese, 
un paesino alle porte di , 
si È uccisa. . 

a trovata il marito, Gaeta- '] 
t no Antonini , 57 anni,, un ex 

 operaio che arrotonda con 
qualche lavoretto nei campi, 
nelle vigne, una modesta pen-
sione d'invalidità . Estate lui ie-
ri . mattina, rientrando dalla 
spesa, a scoprire il corpo or-
mai senza vita della moglie. 

," e era sola in casa, la don-
na si era impiccata a una trave 
del soffitto della loro modesta 

'  casa, un vecchio cascinale do-
, ve viveva anche il figli o rr.ag-
:.: giore, , di 21 anni. -

riuccia Canetto soffriva da anni 

di disturbi . n passato, pnma 
. della morte della figlia, era sta-
 ta lungamente in cura per un 

'grav e esaurimento nervoso. Si 
; era ripresa, ma prim a la tragica 
-scomparsa delta bambina e 
'  poi il procedimento giudiziari o 
- che aveva vissuto come una 
persecuzione, come un qual-
cosa di enormemente più ; 
grande di lei - l'avevano fatta ; 
ripiombar e nella depressione.

Tutt o era cominciato una 
mattina di domenica di metà 
settembre dell'altr'anno . -
riuccia Canetto aveva riempit o > 

,. la vasca e aveva cominciato a i 
; fare il bagno a Elena. a la ; 
. bambina era vivace, e.«le ave- , 
'  vo dato una sberla per  farla ; 
;; stare ferma - aveva ammesso ' 
. s o lo diverso tempo dopo di 
. front e ai carabinieri di Stram- : 

 bino e al procurator e della - . 
pubblica di , Bruno Tint i ; 
-, ma lei è caduta all'indietr o : 
ed è morta sul colpo». Un'am- ; 

'- missione che però avrebbe ri -
. trattat o durante l'udienza pre-

liminar e al termine della quale 
era stata rinviata  a giudizio per ' 
omicidio preterintenzionale. " 

. S u b i t o dopo la tragedia,: 
aveva sostenuto che Elena era 

caduta da sola nella vasca, ed 
era annegata prim a che lei po-
tesse fare nulla per  salvarla. 
Sconvolta, era corsa a chiama-

! re il marito, al lavoro in una vi-
. gna ad alcuni chilometri di di-
; stanza, e insieme avevano cer-
cato soccorso. a sua versione 
era stata presa per  buona da 

. due medici - Gisella -
n o ' e o Giavina -, 

: mentre due impiegate del co-
mune di o - a Ber-

; tone e Susanna Nuccio - ave-
vano dato il via libera alla se-
poltura , curata, il giorno, suc-
cessivo dall'impresari o Galileo 
Florian . a però il nulla 
osta della procura. E propri o 
da qui erano partit i  sospetti 
del Pm, che aveva deciso nel 
giro di un paio di settimane la 
riesumazionedellasalma. 

Secondo il perito d'uffici o - i 
genitori di Elena, che forse non 
avevano compreso a fondo la 
gravità dei sospetti sul loro 
conto, non avevano provvedu-
to a nominarne uno dì fiducia 

; -, la piccola era morta non per 
: annegamento, ma per  la botta 
dovuta alla caduta nella vasca. 
: i qui prim a gli avvisi di garan-
zia, poi i rinvìi  a giudizio - il 
processo in Corte d'assise è fis-

sato per  il prossimo 19 ottobre 
- per  tutt i i protagonisti della 

 vicenda, con imputazioni che ;. 
. : vanno dall'omicidi o preterin- ì 
,> tenzionale al favoreggiamento \ 
-'  personale, dal falso all'abuso ' 
., in atti d'uffici o e alla sottrazio-
i ' n e di cadavere.  -
.-',.- Un rigor e che - per  quanto 1 
,'probabilment e pienamente -; 
, giustificato sotto il profil o stret- .' 
, temente procedurale - a molti , ; 
v', a o Canavese e a , -A 
'  appare forse eccessivo nel per- ',-. 

'  seguire ' una donna . fragile, *
,'  smarrita, provatissima, - che " 
 certamente non voleva fare del 
male alla sua piccola. -

, te, torturat a dal rimorso, -
. riuccia Canetto ha vissuto que-
; sto anno e mezzo come un'os-

sessione: tutt i i giorni , anche 
più volte, andava al cimitero, 
curava amorevolmente la tom-
ba di Elena. a in se 
stessa, nei suoi incubi, non 
pensava ad altr o Aveva ripre -
so le cure, ma nemmeno gli 

- psicofarmaci sono riuscit i ad 
alleviare il peso che si portava 
dentro. E il fantasma del pro-
cesso, della condanna, della 
prigione, della vergogna si è 
sommato agli albi e alla fine 
l'h a travolt a 

Andò : nessun a 
decision e sull e 
uniform i 
in liber a uscit a 

Uniform i e libera uscita, lo «struscio» serale in jeans dei no-
stri soldati di leva non sembra correre pericoli immediati. 11 
ministr o della a Salvo Andò, intervenendo nuovamente 
sulla questione, sottolinea che «al momento ci sono cose più 
important i da fare» e considera «una vera e propri a tempesta 
in un bicchier  d'acqua queste polemica che qualcuno vuol 
far  montare sul problema della divisa dei militari» . o 
util e -prosegue il ministro - che su questo problema si discu-
ta e che stacquisiscano le più diverse opinioni Ciò che non 
ritengo util e è scomodare princip i fondamentali, discettare 
su questioni ideologiche. Si, è vero, non mi scandalizzerei se 
i militar i di leva portassero la divisa fuori dell'orari o di servi-
zio, ma non credo comunque che si tratt i di prendere subito 
decisioni su questo argomento»  - . 

Nuova scoss a 
di terremot o 
sull a cost a 
palermitan a 

Custodia e pe  cinque i : falso é abuso in atti d'ufficio l'accusa 
a e Nicola i Cagno, o di Economia e e e del i 

Cattedre fedii, 5 arresti a e 
o assegnato e a sulla ba-

se'dì o o a.che e con : 
le qualità'scienttficShe1 del' . -

i di Lecce, accusati di falso ed abuso 
in atti d'ufficio, i di i di custodia cau-

. Uno di essi, che è a , è 
anche e e e e pe  il . Si 

e un nuovo capitolo sul e di Tangentopoli? 

L U M I QUARANT A 

. Cinque ordin i di 
custodia cautelare per  altret-
tanti docenti dell'Universit à di 

e hanno forse aperto un 
nuovo front e giudiziari o -
tali a del dopo Tangentopoli, 
quello del controll o delle cat-
tedre universitari e da parte dei 
potentati accademici . '"  ' ' . 

 reati contestati al preside 
della Facoltà di Economia e 
commercio Benito i (do-
cente di Tecnologia dei cicli 
produttivi) , a Nicola i Cagno, 
ordinano di Economia più no-
to per  la sua attivit à politica (è 

consigliere regionale per il Pli 
ed assessore regionale al Patn-
monio, dopo essere stato per 

'  cinque ' anni. Presidente del 
 Consiglio regionale pugliese), 
a Paolo a (ordinari o di 

, o Scolozzi 
; ) e Antonio Sci-
'  cuteila (uno dei più noti com-

mercialisti barési, docènte di 
Tecnica industrial e a ) ' 
sono quelli di falso e abuso in 
atti di ufficio, e si nfenscono al- -
la chiamate alla cattedra di di- ' 
ntt o intemazionale pubblico 
della Facoltà di Economia e 

Commercio dell'ateneo salen-
tin o di Antonio Panzera, titola-
re a a Barl< morto ne! 
dicèmbre' scorso, preferit o a 
Giuseppe Panico, ordinarl o di 
diritt o intemazionale all'Uni -
versità di Cagliari, autóre di un 
esposto denuncia alla Procura 
della a di e ed 
al o dell'Universit à sull 
base dei quale è scattata l'in -
chiesta che ha portato ai cla-
morosi .'provvedimenti'  della 

. , Scolozzi 
e Scicutella sono stati arrestati 
già mercoledì sera e sono stati 
sentiti a lungo dal, sostituto 
Procuratore Cagnotta alla pre-
senza del giudice per  le indagi-
ni preliminar i Taurino; i Ca-
gno e i ancora-ieri, sera 
non erano stati rintracciati : 
l'assessore regionale, . che 
qualche mese fa aveva subito 
un grave infarto , starebbe con-
trattando, attraverso 1 suoi le-
gali, la concessione degli arre-
sti domicihan 

Secondo Panico la chiama-
ta in cattedra di Panzera sareb-

be avvenuta sulla base di un 
. meccanismo poco trasparente 
;.: é comunque per  motivazióni-
'  divèrse e meno nobili di quelle 

. ufficialmente adottate dal Con-
s i g l i o di Facoltà che il 30 set-
. tembre dello scorso anno an-

;'  vewa ratificato  la scelte di Pan-. 
: zera. l meccanismo "previst o 

dalla legge per  questi casi è il 
seguente: dopoché il -
ro ha messo a disposizione. 

; 'sull a base di ̂ indicazioni del 
Consiglio universitari o nazio-

., naie, un certo numero di catte-
&  dre (ovvero posti stabilmente 
'  inseriti nella struttur a della Fa-. 

a e dotati di propr i fondi 
.. per la ricerca); il Consiglio di 

facoltà decide in piena auto-
nomia a quali1 insegnamenti 

' - abbinarle; a questo putit o prc-
^ : fessori ordinar i e associati pos-
, sono avanzare la loro candida-

tur a e sottopongono i loro cur-
ncula ad una commissione di 
docenti ordinan che decide 
chi chiamare a quella cattedra 
sulla base di valutazioni am-
piamente discrezionali. n ge-

nere il verbale della commis-
sione fa nfcnmento ad affinit à 

.delle:'  ricerche del prescelto '. 
con quelle condotte nella Fa-! 

colte. É per  altr o notoria l'in - ? 
. fiuenza che in queste scelte 

hanno cordate accademiche 
. che si costituiscono più che '
'sull a base di.affinit à sdentiti- '; 
'  che e culturali , sulla possibilità . 
"  di ricambiar e favori in altr e oc- ;. 
- castoni, compresi i concorsi a . 
 cattedre, per  ricercatori , per i .: 

-.dottorat i di ricerca ecc.. -r» :.,. 
Tuttecose di solito destinate : 

d essere sussurrate nei corri - / 
doi delle Università e difficil -
mente dimostrabil i in un'aula ;. 

'  di giustizia. Panico però avreb- „ 
'- be accompagnato al suo espo- ' . 

sto qualche pezza d'appoggio ''' 
. che avrebbe inchiodato i cin- '. 

que docenti dell'ateneo di - , 
ce. Si tratterebbe della registra- '. 
zionc di conversazioni di Pani- ,. 
co con uno o più dei cinque in-
dagati, dalle quali emergereb-
bero le motivazioni tutt'aitr o 
che cultural i della scelta di ' 
Panzera > , 

Una scossa sismica, la se-
conda in due g.omi, è state 
registrate alle 14,13 di ieri in 
Sicilia dalle stazioni dell'isti -
tuto nazionale di Geofisica. 
l movimento 'ellnrico.loca-

'  ;' '  ""  ""  lizzato nella costa ad Est di 
"*™^^™""^ —™^^™^^^ ~ Palermo e che ha avuto co-
. me epicentro i paesi di Pollina e Finale, è stato di magnitudo
3,7 della scala , corrispondente al quinto grado della : 
scala . a nuova scossa non ha provocato danni alle : 

'. persone, ma soltanto paura. Alcuni edifici sono rimasti le-
sionami ministero o ha disposto l'intervent o di 
quattr o squadre dei vigil i del fuoco. -

Ispezion i del Nad 
Propost a 

: la chiusur a 
di 21 farmaci e 

Arrestate otto persone, di cui 
un medico, e denunciate a ' 
piede libero altr e 1 ^.Con-
trollat e 28 struttur e ospeda-
liere pubbliche e  private, * 
270 farmacie. 3 struttur e so-

" " ' -" "  cio-riabilitativ e per  tossico-
. — dipendere e 7 g^^j  medici. 

e e stata proposta la chiusura di 21 farmacie e per  altre ., 
; 10 la sospensione delle licenze comunali. e ispezioni han-
no interessato su tutto il territori o nazionale le struttur e ospe- ' 
daliere pubbliche e private, gli organismi per  la cura e la na-
bilitezione dei tossicodipendenti e delle farmacie 

FiaCCOlata Un centinaio di persone, 
a G e la hanno inscenato una smgo-

~ ^ lare manifestatone di prote-
r  Ottenere sta davanti al o di 

il Cimitero Ge>a p er e 'a con-
t i  v segna dei nuovi loculi realiz-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  zau nel cn i te r o di contrada 
" * ^ ^ — — «Farello» a mancanza di 
tombe costrinse lo scorso anno, parenti degli estinti a rivol -
gersi ai cimiten dei comuni del comprcnsono. -
zione comunale di Gela è corsa ai npan facendo costruirc-
mill e loculi. Adesso 1 propnetan ne sollecitano la consegna. » 

Bimb a di 7 anni 

3* niotizzat a 
avant i alla tiv ù 

dal mago Casella 

Cedute m trance ' mentre 
guardava l'esibizione in tv 
del «mago» Giucas Casella,
intento a ipnotizzare a ' 
Goggi durante il programma 
«Acqua Calda», una bambi- ; 

- :'" '  '  '  '- '  ' na di 7 anni di Crespano del '
^ ™ " ^ ^ ^ " ™ ^ ~ ™ " — ~ " ~ ' Grappa (Treviso) si è sve- ' 
gliate soltanto in ospedale grazie ad uno schiaffo del medi- ; 
co del Pronto Soccorso. Quando il papà della piccola, - r 
mero Garofano: si è accorto che la figli a si era irrigidite , che '
continuava a fissare la televisione senza battere le palpebre ' 
ri  pendendo in modo ossessivo le stesse frasi pronunciate da : 

Casella, ha tentato di risvegliarla ma ogni intervento è risul- >; 
tato nullo.  genitori hanno quindi chiamato la guardia me-
dica che ha consigliato il ricovero della bambina al Pronto ' 
soccorso di . l dottor  Anselmo Benedetto ha ; 
comincialo a chiamare la piccola e a ordinarl e di svegliarsi, : 

. ma inutilmente. Solo quando l'ha schiaffeggiate la bambina "' 
i tornate in sé, anche se un pò stordita. i ricordo sole di 
Giucas Casella che parlava con a Goggi - ha detto al 

: momento del risveglio - e poi del medico che mi dava l'ulti -
mo ceffone». .;? > - -

Napoli, e 
o 
i 

di una degente 

Un infermier e dell'ospedale 
San Gennaro 6 o aggre-
dit o e picchiato da alcuni 
parenti di una partoriente. 
Carmine Formigli , è entril o 
nel reparto ostetricia ed ha 
invitat o i parenti ad usare 
perle consuete pulizie della 

sala,  parenti di una delle degenti. Cinzia Savanese, sì sono 
rifiutat e di uscire ed alle insistenze dell'infermier e hanno 
reagito colpendolo  personale dell'ospedale ha attualo 
una proteste per  il npnstino del servizio di guardiama 

GIUSEPPE VITTORI 

Avviata l'inchiesta sullo scandalo del o 

, giudici indagati 
È scontro al Csm 

A  plenum del Con-
siglio Superiore della -
tur a ha deciso, ieri sera, al ter-' -
mine di un lungo dibattito , di ' 
avviare una/indagine prelimi - * 
naie sull'operato dei giudici-' , 
che hanno svolto accertamenti
sulle ' attivit à  di ricostruzione, 
del dopo terremoto nell'lrpi - .-; 
nia. a  Commissione, che è ' 
stata incaricata dal Csm (e che :. 
in realtà aveva già aperto un ',; 
accertamento nei;giorni scorsi, 
in seguito alle polemiche sulla ' 
vicenda apparse sulla stampa) -' 
dovrà accertare se ne lcom-, : 
portamento dei magistrati pos- ' 
sano sussistere gli estremi di .. 
eventuali incompatibilit à fun- :. 
zionalio ambientali. ;:,/«:,>.'.'  w 
5. l gruppo di lavoro del Csm, >;
a sua volta, si occuperà di sta-;: 
bilir e se 'carenze,. ritard i :o JJ 
omissioni delle indagini possa- , 
no essere avvenute a causa d i . , 
situazioni oggettive estranee
alla volontà dei magistrati stes- .,' 
si. Gli uffici giudiziari interessa- >;; 
ti agli accertamenti sono quelli :
di Napoli, Salerno, Potenza,
Avellino, Sant'Angelo dei - ' 
bardi , e Benevento. ' 

l dibattit o a Palazzo dei -
rescialli era stato chiesto dai 
consiglieri «laici» del Psi, Pio 

i e o Patrono, i 
quali , con una richiesta di in-
serimento urgente all'ordin e 
del giorno avevano rilevato la 
necessità di un intervento del-
l'Organ o di autogoverno per 
accertare la fondatezza delle 
voci secondo le quali in nume-
rose inchieste sulla destinazio-
ne dei fondi per  la ricostruzio-
ne delle zone terremotate e 
sull'  assegnazione degli appal-
ti si sarebbero verificati ritard i e 
irregolarità .  ,"v' . 
. i dei consiglieri «togati» 

intervenuti nella discussione, 
hanno criticat o l'atteggiamen-
to dei consiglieri «laici» del Psi, 
sostenendo una presunte stru-
mentante della loro richiesta. 
n particolar e Alfonso Amatuc-

ci i riuniti» ) ha fat-
to notare che la richieste di ur-
gente discussione del caso è 
stata presentate in aperte con-
traddizion e con la contempo-
ranea sollecitazione rivolt e da-
gli stessi consiglieri del Psi al 
Csm che il caso fosse discusso 
soltanto dopo che il governo 
avesse a sua volte risposto alla, 
recente istanza del Capo dello 
Stato Scalfaro di far  luce sulla 
questione. Amatucci ha parla-
to di «uno spirit o di forsennato 

attacco alla magistratura» e ha 
'  fatto rilevar e anche come, per 

.- un' indàgine di questo tipo, al 
 Consiglio manchi un autono-
: m o ed efficace strumento 
. ispettivo a disposizione soltan-

 to del ministr o di Grazia e Giu-
stizia. ;-..,..-' ; *  -

»  Anche Giovanni Palomban-
';? ni a democratl-
'  ca») ha sottolineato la circo-
.; stanza che Patrono e , 
 allorché hanno presentato la 

v richiesta di dibattito , non potè-
.: vano ignorare che una pratica 
-  sulle vicende delle inchieste 
;'  sulle zone terremotate deil'ir -
- pinia era già stata aperte nei 

,;  giorni scorsi' dal presidente 
 della  Commissione referente 

«. Gianfranco Viglietta. Secondo 
'  Palombarini «sta nascendo un 
: front e anti-giudici diverso dal 
,. passato». l consigliere ha af-

fermato che simili comporta-
 menti e la diffusione di sospetti 

.. che ritien e infondati nei con-
"  front i dei magistrati incaricati 
 di quelle inchieste fanno pen-

y sare ad una volontà di «mettere 
"  a tacere la magistratura, usan-

do contro di lei gli effetti di 
problemi reali che l'affliggon o 

- ma dipendono da una scarsa 
volontà politica». 

» del o o . Ed è polemica 

«Ai pentiti due milioni al mese» 
l ministro Costa: «È aberrante» 

«1 pentiti hanno stipulato con lo Stato un o e -
o , a . Guadagnano a due mi-

lioni di e al mese. i sòlito vengono pagati dopo 
che sono stati i i i alle o -
ni: a ci sono alcune eccezioni». e -
te, , dal o , Antonio -

. l o Costa « pentiti sul a dello 
Stato7 i a . 

NOSTRO SERVIZIO 

a . 1 cosiddetti penti-
ti stipulano c on lo Stato un . 
vero e propri o contratto, che
assicura lor o uno stipendio ' 
di circa due milion i al mese. : 

o ha rivelato il sottosegreta-
rio , -
mura, intervistato  ieri ' dal -
Gr2. . l v.; i 
1, «11 contratto -ha detto ' 
mura - è a termine, lo stipen- ' 
dio è di circa un milione e 
mezzo, due milioni , cui si ag-
giungono altri contribut i peri 
familiari» . a ha ag- ' 
giunto che «il compenso non 
viene dato immediatamente, : 
ma soltanto dopo che sono ' 
stati trovati riscontri alle di- : 
chiarazioni fatte dai collabo- ' 
ratori». l sottosegretario ha 
poi ammesso che, in alcuni 
casi, si verifica una sorta di ' 

patteggiamento tra pentiti e 
stato per  il loro pagamento. 
«Forse, - all'inizio , qualche
aiuto prima della Arma del ' 

1 contratto, questo si. Può es-
sere condizionato da deter-

: minate richieste, da determi-
nate esigenze. Ci sono alcuni 
che hanno problemi partico-
larmente delicati». 

;: o aver  sostenuto che 
«non è possibile adeguare la 
nostra legislazione in materia 
a quella degli Stati Uniti», 

a ha «rivelato» che -
i l'ultim o - contratt o con  un : 
pentito l'h a firmat o «una de-
cina di giorni fa», ' i ' i ' 

: a ? rilasciata dal  ; 
sottosegretario v o ; 

non è piaciuta all'onorevole . 
e Costa, ministr o degli 

Affar i regionali. «Non mi con-

Tommaso Buscetta 

vince l'idea di mettere su un 
regolare libro-paga, un libro -
paga dello Stato,  pentiti . 

'  Queste misure non favorisco-
no né l 'occupazione ne la 
lott a alla criminalità» . a for-
ma contrattuale, poi, - prose-
gue Costa - mi pare addirittu -
ra aberrante. i domando se 
saranno applicabil i le nuove 
disposizioni sul pubblico im-
piego recentemente varate 
dal governo. A quando il sin-
dacato dei pentiti? Non con-

 testo l'opportunit à di una tu-
- tela adeguata nei confronti 

dei cosiddetti collaboratori 
della giustizia, ma mi sembra 
paradossale burocratizzare il 

''., fenomeno. A questo punto 
ritengo c he l'argomento do-
vrà essere affrontat o in consi-
glio dei ministri» . > "  « . ., ' 

Non è chiaro,"  ' davvero, 
perchè il sottosegretario -
mur a abbia fatto, ieri , queste 
«rivelazioni». Sorprende, inol-
tre, che il ministr o Costa non 
ne fosse a conoscenza. n 
ogni caso, quello dei cosid-
detti «collaboratori della giu-
stizia» è un fenomeno che, 

- frequentemente, suscita di-
battit o e polemiche. a legge 
per la loro tutela è operativa 
da meno di un anno. E, da -
quando il provvedimento è. 
entrato in vigore, il numero 

, di pentiti ha subito un'im - ' 
. pennata. Adesso, sono 286. '. 

 Provengono - dalle - quattr o . 
'.: mafie italiane. Siciliana (Co-
'i sa Nostra), campana (ca-
5 morra) , calabrese ('ndran -
: ' gheta), pugliese (Sacra co-
;;  rona unite). Non appena un 
S; «mafioso» decide di col labc-
 rar e c on ia giustizia, lo Stato ! 

"  attua un piano di protezione 
per  lui e per  tutt i i suoi paren-
ti . 

V 
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i della s hanno passato o i legami con avvocati e i 
tutta la a di i a e le e J e gli i i che o a Gelli 

e negli uffici della società Nel o della e o anche 
i cui i sono in e pe a ' e della Sasea di o : 

a danza dei polìtici dietro il crack Cgf 
Anche e di e a i documenti i 

i i di uomini politici, e di -
comandazione e un elenco di i cui la 
Cgf aveva o telefoni . a questi il 
«dotto , ex capo di gabinetto di Giuliano 
Vassalli, quando l'esponente socialista a mini-

kdi a e giustizia. e e se-
o negli uffici della società in e di 2 si 

sta o ogni o più scottante. 

P I H I O M N A S S A I GIANN I CIPRIAN I 

, Un telefono cellu-
lare regalato dai «hnanzien» 
della società Cgf di Giorgio 
Cerrutu E un fascicolo in plasti-
ca trasparente con all'intern o 
l'elenco dei beneficiari del 
«pensierino» del gruppo finit o 
sotto inchiesta per  bancarotta . 
fraudolenta. Nomi di protesto-
nisti altolocati che hanno ge-
stito fino a poco tempo fa, im- v 

portant i porzioni di potere rea-
le. a perquisizione effet-
tuata dalla ì Arezzo nel-
lo studio di Cerniti e negli uffici 
della Cgf è emerso materiale 
assai significativo biglietti '' 
d'auguri di esponenti politici , ' 
elenchi di società, alcune deci-
te quali portano a o Celli, 

documenti della Sasea di Flo-
no Fiorini , fotocopie di assegni 
di decine di milioni , perfino 
una lettera di raccomandazio-
ne su carta ministeriale. -
somma elementi che fanno 
comprendere come l'intrecci o 
tr a massoneria, affari e politica 
sia qualcosa di estremamente 
concreto. 

i sono trapelati i nomi dei 
personaggi che dalla Cgf ave-
vano ricevuto i cellulan in 
omaggio. l primo è il «dottor 
Verde». Secondo l'ipotesi degli 

i dovrebbe trattars i 
dell'ex capo di gabinetto di 
Giuliano Vassalli, quando l'e-
sponente socialista era mini-
stro di Grazia e giustizia, e at-

tuale direttor e degli Affar i civili 
di via Arenula. Poi il «dottor  Pa-
laia», cioè Giovanni Palaia, ex 
membro del Csm iscritto alla 
P2, con il grado di apprendista. 
Gli altr i beneficiar  sono l'avvo-
cato Giorgio Cinto, difensore 
di Cerniti , il dottor  Gregori, il 
dottor  Pcllegnni e il dottor 
Sciamanna. Nomi sui quali so-
no in corso accertamenti, an-
che pervenheare se per  caso i 
benefician dei favon della Cgf 
siano solamente «omonimi» 
dei personaggi illustri . , 

a tra il matenale seque-
strato sono spuntati anche una 
sene di biglietti che provano la 
frequentazione dei reponsabili 
del crack con esponenti politi -
ci. Tra questi un cartoncino di 
auguri firmat o da Giusy a 
Ganga, socialista, fino a pochi 
giorni fa capogruppo del suo 
partit o alla Camera, incarico 
da cui si e dimesso dopo aver 
ricevuto un avviso di garanzia. 
Alt n augun di Natale, datati 
1990, sono in un biglietto in-
viato da a , consi-
gliere regionale del o nella 
democrazia cnstiana e, soprat-
tutto, nipote di Giuli o Andreol- Ugo allett i 

ti. , dentro una busta in-
testata della «direzione nazio-
nale» della , e stato trovato 
un cartoncino firmat o dall'o- ; 
norevole i Baruffi , già re- . 
sponsabilc, organizzativo del , 
partito , in cui il parlamentare 
nngraziava Giorgio Cerniti per 
un pensiero ricevuto. Bigiiettin i 

, perché si tratt a so- ' 
lamento di auguri, per  altr o : 

molto generici, che non sono ; 
indicativ i di rapport i poco lim-
pidi . o «innocente», però, è 
un altro foglio di carta ritrovat o 
negli scaffali della società falli -
ta. Si tratt a di una lettera di rac-
comandazione scritta su carta 
intestata del ministero, del Bi- ' 
lancio e nella quale si fa riferi -
menload un sottosegretario.

. al di là dei documenti 
che provano i legami del grup-
po che ruotava intomo a Cer- > 
rut i con magistrati, piduisti e : 
uomini politici , -
mi sono gli intrecci societari in-
torno ai quali ruotavano gli in-
teressi della società fallita . Ad < 
esempio sono state trovate lei-: 

tere e fax indirizzate alla socie-
tà Ols di Brescia a Ols (Offici -
ne laminatoi Scoino), ha co-

me procuratore Pierluigi Sali-
nas, che è anche consigliere 

1 della Fi.mo, la società verso la 
: quale sono andati parte dei ti-
toli contrattati dall'avvocato ; 

: Giorgctti per  conto di o ; 
: Celli tramit e la filial e aretina 
della Banca Toscana. n un al- > 
tro faldone e stata rinvenuta 
documentazione proveniente : 

dalla Singest e dalla Sasea -
ding di Florio Fiorini : la Singest 
fu acquistata/ dalla Cgf, che l'a- < 
veva comprata dalla Sasea. i -
bancarotta in bancarotta.
 Società più a meno collega- . 

te tra loro e un enorme giro fi- ' 
nanziario, testimoniato anche : 
dalle decine di blocchetti di ; 
assegni ritrovati.  Assegni della ; 
Banca commerciale, della Si- ' 
cilcassa, del Banco di , ; 
del Credito commerciale, della
Banca nazionale dell'agricol-

. tura e della Banca popolare ' 
dell'Etruri a e dell'Alt o . * 

i di difficil e lettura. ' 
- Anche per  questo i funzionari ' 
della s di Arezzo hanno ' 
trascorso l'inter a giornata di le- ' 
ri  ad esaminare le carte com-
presi i fascicoli «personali» in-
tcrsati a decine di personalità 
molto in vista v 

e note le motivazioni dell'annullamento della sentenza dell'Assise d'appello di o 

a Cassazione sul processo Calabresi 
«  giudici credettero alla verità di » 
n e pagine, i giudici della Cassa-

zione spiegano é il 21 e , gli espo-
nenti di «Lotta continua» o Sotti, o -

i e -
condanne che o state o inflitte dalla e 
d'Assise d'appeUo di , pe  l'uccisione del 

o Luigi . a le motivazioni dei 
giudici, i di notevole . 

. n 135,pagine di 
motivazioni, i giudici della 
Cassazione spiegano il perche, 
l 21 ottobre scorso, venne an-

nullata la sentenza della Corte 
d'Assise d'appello di o 
che aveva condannato, per  l'o-
micidio del commissario i 
Calabresi, Adrian o Sofri e Gior-
gio Pietrostefani, dirigenti di 

a continua» a 22 anni di 
reclusione quali mandanti del 
delitto e Ovidio Bompressi, alla 
stessa pena, come esecutore 
materiale. e motivazioni dei 
giudici della Suprema corte so-
no' state rese note ieri e non ' 
mancheranno , naturalmente, 
di suscitare nuove polemiche. 
Secondo i giudici della Cassa-
zione, i magistrati di mento -
dicono le motivazioni - nten-
nero il pentito o -

no «attendibile», soltanto per-
che, dopo sedici anni, si era 
deciso a raccontare la propri a 
versione dei fatti , incolpandosi 
di un grave delitto, «a scapito 
suo e della sua famiglia». Que-
sta - sempre secondo la Cas-
sazione - era stata considerata 
una buona ragione per  crede-
re al pentimento dell'ex mili -
tante di a continua», in 
modo totalmente acnlico e 
senza tener  conto di una lunga 
sene di contraddizioni.  giu-
duci di merito, insomma -
sempre secondo le motivazio-
ni della Cassazione - si sareb-
bero basati, per  le condanne, 
su fatti non provati, illazioni e 
testimonianze di seconda ma-
no. 

n mento ai motivi che ave-
vano spinto o al -

li commissario i Calabresi 

mento», la Cassazione parla di 
una «rivalsa» perche il maggio-
re accusatore degli ex compa-
gni, era stato da loro respinto e 
messo ai margini di tutto un 
mondo del quale aveva fatto 
pane a lungo 

 giudici della Cassazione af-

fermano poi di non avere an-
nullalo la-sentenzadi condan-
na solfante per  questi motivi, 
maJdi ^respingere l'equazione 

a cortf>nua»-omicidio n 
sostanza viene spiegato che 
non pud essere ntenuto valido 
il «teorema» che spiegava il 
coinvolgimento della organiz-
zazione con l'asserzione defi-
nitiv a che, una volta accertato 
questo coinvolgimento, diveni-
va pacifico il fatto che gli orga-
nismi dinganti di a conti-
nua» dovevano, per  forza di 
cose, essere i mandanti dell'o-
micidio Calabresi Tutt o que-
sto con un «quadro probatori o 
che oflriv a il fumoso spettaco-
lo di nfenmenti gencnci e voci 
senza nscontro» 

 giudici, della Cassazione, 
affermano ,ipoi che appare 
«inaccettabile il voler  ricondur -
re a tutt i 1 costi la responsabili-
tà del delitto ai vertici di a 
continua*  perché non è stata 
una struttur a "militarista "  e or-
ganizzata al punto tale che i 
capi dovevano essere al cor-
rente di tutto quello che avve-
niva nel movimento».  giudici, 
nella motivazione della deci-
sione che ha nmandato l'esa-
me dei fatti ad una nuova corte 
giudicante, .sottolineano poi 
come, effettivamente, la cam-
pagna di stampa contro il 
commissano Calabresi, abbia 

assunto toni di virulenta odio' 
sita Qucslo~avrebbe.»di tatto,., 

» in parte i giudi-
ci di primo e secondo grado al 
punto.di,ritenere «riferibile » iT: 
delitto a a continua». ' 
la suggestione non equivale -
affermano 1 giudici delia Cas-
sazione - .aduna consistenza 
probatoria. Anche perché è 
necessario far  riferiment o alla 
«temperie della lòtta politica 
virulent a propri a del tempo e. 
alla peculiarità del caso». Ven-
gono poi prese in esame tutta 
una serie evidente di contrad-
dizioni del . ~> .-

n un'intervist a all'emittente 
a , l'avvocato di -

nardo marino, Gianfranco -
ri s sostiene di «dover  amara-
mente constatare che i supre-
mi giudici della corte di Cassa-
zione non hanno neanche - ' 
to la sentenza impugnata, né 
quella di prim o grado; né quel-
la di secondo, altriment i non 
avrebbero potuto scrivere cose 
di questo genere prive di signi-
ficato».  - ' 

Nell'attesa v della . sentenza 
della Cassazione, l'ex dirigente 
di a continua», aveva at-. 
tuato, come si ricorderà, uno 
sciopero della fame e un comi-
tato, composto da molte per-
sonalità, aveva dato battaglia 
perché la sua innocenza venis-
se riconosciuta. 

Sarno: poliziotto 
uccide per sbaglio 
giovane di 24 anni 

. . Un giovane, 
, * 

è nmasto ucciso da un colpo-
partit o accidentalmente dal- '. 

e p i s t o la «ai un assistente-di 
polizia, Francesco , di ; 
47anni. / - T 

 - l fatto è avvenuto a Sarno, '; 
1 nel Salernitano,'  nel circolo 
ricreativ o «Endas», dove il pò- ' 
liziotto , libero da! servizio, s i : 

stava trattenendo con alcuni
conoscenti. e
la lettura del giornale sporti- « 

, vo, sembrava tuttótranqulllo . '' 
Secondo la1 ricostruzione ", 

della polizia, nel locale sono .. 
. entrati tre giovani, tra  quali ì 
Squìlianté3h stato di ubria-
chezza. o co-,; 
minciato : ad ~j infastidir e - i,,; 
clienti e a danneggiare il cir-
colo, rompendo bicchieri e ',. 
bottiglie. e di poli-J 

zia, in servizio al commissa- ; 
riat o di Sarno, sarebbe quin-'.-; 
di intervenuto per  indurr e i i, 
tr e giovani 'à tenere un com- ; 
portamento corretto, susci- j 
tando la reazione di Squillan- ; 
te che, sempre secondo la ri-  ';. 
costruzione fornit a dalia pò- ' 
tizia, gli si sarebbe avventato ' 
contro . '

l giovane, spiegano nella 
versione ufficial e funzionari 

di poliziotto, avrebbe spinto 
a contro una- paretele ^ 

gli avrebbe stretto le mani al 
collo. e di polizia, -, 
per'difendersi; avrebbe quin-'  V-
di estratto la propri a pistola ; 
d'ordinanza, utilizzando l'ar - -
ma per  colpire al volto Squil-
lante.
- a pistola è partito , p e -. 
rò, un colpo, e il colpo ha 
raggiunto alla front e il giova-
ne; ..', -  ..  -, ' 

Àniell o Squillante è stato 
accompagnato all'ospedale 
di Samo e quindi trasferito, 
per  la gravità delle sue condì- ' -
zioni, all'ospedale Cardarelli : ; 
di Napoli, dove è morto poco,'', 
dopo il ricovero. - '..,-

Nell'ospedale di Sarno è ;-
stato medicato il poliziotto, ' 
al quale i medici hanno dia- -
gnosticato -; contusioni  - ed '. y 
escoriazioni al collo «da ten- :.-: 
tativo di strangolamento»; i 
medici lo hanno giudicato ?; 
guaribil e in una settimana. '-.,' 

 due giovani in compa--
gnia di Squillante - i fratell i 

o e Vittori o , di 
21 e 23 anni - sono stati de- -
nunciati per  resistenza, ol-
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Mostr o di Firenze : 
interrogat o 
di nuov o 
Pietr o Paccian i 

Nuovo interrogatorio , nel pomeriggio di ieri, nel carcere 
fiorentin o di Sollicciano, perPietroPacciani (nella foto), 
l'agricoltor e di e arrestato il 16 gennaio scorso 
con l'accusa di aver  compiuto sette degli otto duplici -
omicidi attribuit i al cosiddetto «mostro» di Firenze. - : 
terrogatori o è condotto dal procurator e della repubblica ; 
Piero i Vigna e dal sostituto procurator e Paolo Ca- : 
nessa.  due magistrati avrebbero contestato a Pacciani
gli elementi di accusa, entrando nel merito dei vari indizi 
e confrontandoli con le dichiarazioni già rese dall'agri - ' 
coltore sia nel corso di interrogaton, sia nel lungo memo-
rial e che ha inviato ai giudici fiorentin i 

ignoti hanno appiccalo il 
fuoco domenicanotte al-
 interno del teatro comu-

nale «Giuseppe Verdi» di 
Salerno, chiuso da oltr e 
dieci anni ed attualmente 
in ristrutturazione . 0 
circa, si sono sviluppate le 

Salerno :  - -
incendi o dolos o 
al teatr o 
Giusepp e Verdi 

fiamme che hanno danneggiato la platea, i palchi dei ; 
prim i tre livelli , tra i quali quello delle autorità, e l'impal - " 
catura delle ditt e che stanno eseguendo i lavori di ristrut- -
turazione.lndagini sono in corso per  identificar e i re- : 
sponsabili dell incendio, la cui natura dolosa è stata ac- , 
certata dai vigili . ... . . ,,.'; 

Bimb a di 8 anni 
violentat a - -
dal convivent e 
dell a madre 

Attraverso gesti e disegni 
una bambina di otto anni, : 
affetta da gravi disturbi ca- \ 
ratterial i e di linguaggio, ha " 
rivelato ai suoi insegnanti ;; 
che da tempo subiva vio- ; 

- lenze carnali da parte del ;; 
" ~ ~ " " " ~ — ~ - convivente della madre. a \ 
donna non solo era a conoscenza degli abusi che l'uomo . 
compiva sulla piccola, ma assisteva anche alle violenze a -\ 
cui la bambina veniva sottoposta dal patrigno. È stato : 

Sazie all'attenzione dei docenti che i carabinieri di San *; 
iuliano Terme (Pisa) hanno scoperto che cosa stava S' 

accadendo alla piccola ed hanno arrestato la coppia: un ' 
pregiudicato di 51 anni residente a , Antonio - ." 
tera, ed una casalinga di 32 anni.  due dovranno rispon- ' 
deredi violenza carnale aggravata e continuata. p.« „*  -

Codic e stradale : 
una commission e 
interministerial e 
lo cambier à 

Ci sono voluti 26 anni di la- ' 
voto per  riformar e il codice
della strada e adesso, do- ì 
pò appena due mesi di vi- ;: 
ta, dominati da polemiche -. 
e divergenze di interpreta- $ 

 .»v,- ... ,.  zione. è già pronta una
m^mmmmmmmm"~^^^ mm~ nuova commissione inter-
ministeriale, incaricata di passare ai «raggi x» il testo, con
l'intent o di «correggere o integrare». l nuovo organismo, } 
composto da tecnici dei ministeri interessati, non si o c -s 

cuperà di semplici «rettifiche» o «errata-corrige» . già *: 
emendate nella Gazzetta ufficial e (ne sono state pubbli -
cate oltr e 25), ma avrà il compito di scoprire eventuali in- S 
congruenze o error i del testo. Se la commissione intermi - f 
nisteriale inizierà ad operare solo fra qualche giorno, i 
tecnici del ministero del lavoro stanno invece, propri o in :
queste ore, lavorando per  mettere a punto il testo del de- ' 
creto del Presidente della , con il Quale modi- '.,. 
ficaie gli articol i 26,27 e 28 del regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione, che stabiliscono le distanze dal confi- " 
ne stradale «da rispettare nella costruzione, ricostruzione * 

, o ampliamento dei_manufatti o muri di , 
come fatto rilevare fri quèstiTjiómi daTiumè^ose^ammini-
strazioni cittadine e dall'Alici , l'associazione dei comuni

. italiani , contrastavano con la normativa urbanistica, fis-
sando limitazioni e distanze che, se rispettate fedelmen-
te, avrebbero reso indispensabili profonde modifiche dei 
piani regolatori 

Sindaco, assessore ai -
vori pubblici ed uffici o tee- --. 
nico comunale di Catanza- : 
ro, più che un pezzo del- : 
l'amministrazione, a senti- » 
re i giudici erano, attorno :; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al 1990, una vera e propri a '; 
^  associazione a delinquere 5 

capace di esercitare sugli imprenditor i riottosi violenze e
minacce capaci di piegare chiunque. E con questa accu- ; 

'  sa che nella notte tra domenica e lunedi sono scattate le -
: manette per o Furriolo , stella di prim a grandezza % 
della e catanzarese (per  più di otto anni sindaco), e v 

'  Giuseppe Celi, imprenditor e ed assessore nella stessa " 
giunta, naturalmente ai i pubblici , nonostante fosse , 
stato ripetutamente coinvolto in storie poco chiare di 5 
mattoni e cemento diventando una specie di record nel
mondo dell'abusivismo edilizio. Furriol o e Celi hanno i 
raggiunto in carcere, dove già si trovavano dai giorni ;
scorsi assieme ad un grappolo di tecnici ed imprenditori , " 
Giuseppe Cardamone e o Paparazzo, i boss del- '
l'Uffici o tecnico comunale ai quali len è stato notificato 
in galera un nuovo mandato di cattura  quattr o sono ac-
cusati anche di abusai in atti d'uffici o e di falso -, 

SIMONETREVES 

Catanzaro -
Arrestat i -
sindac o de 
e assessor e 

,  . \ ' ** 

' e oggi e domani in due i 

Totò a torna a Palermo 
fl  bunker  è ormai pronto 
Voci i sulla a di Totò a a -
mo, nell'aula bunke . Chi a 
che il capo di Cosa a , domani, all'udien-
za" del o pe l'uccisione del colonnello . E 

, e la a di a 
oggi, quando alla a ci à a Cupola di Cosa 

, l'occasione di e molte sue 
conoscenze, da e o a Ciccio . > 

NOSTRO SERVIZIO 

i O o probabil-
mente, domani, Totò a sa-
rà-, presente all'udienza del 
processo per  l'uccisione del 
colonnello *  nell'aula 
bunkerdel carcere dell'Ucciar-
done Secondo alcuni, però, la 
presenza del capo di Cosa No-
stra e-da ritenersi'sicura addi-
ntuir a per  oggi, ' quando la 
«commissione» di Cosa Nostra, 
la Cupola, sarà alla sbarra per 
rispondere dell'uccisione del 
commissano di polizia Giusep-
pe , del vice-questore 
Ninni Cassarà e dell'agente 

o Antiochia, avvenute 
tra il luglio e l'agosto del 1985 

n venta, la presenza in pub-

blico di a dipende or-
mai solo ed esclusivamente 
dall'ultimazion e della speciale 
cella che dovrà ospitarlo e del-
la gabbia blindata all'intern o 
 della quale, in aula, seguirà i 
processi Altn problemi non ce 
ne sono; se non, appunto, 
quelli relativi alla sua sicurez-
za 

Per  oggi o domani, comun-
que, la prima occasione in cui 
il «padrino» companrà in pub-
blico dopo decenni. o l'ar -
resto portato a termine il 15 
gennaio scorso dai carabimen, 

a era stato trasfento nel 
carcere romano di , in 
una cella attrezzata per  dete-

nuti ad alto rischio, che era sta-
ta allestita per  l'attentator e del 
Papa, Ali Agca 

Qui e già stato sottoposto a 
diversi interrogaton da parte 
dei magistrati siciliani, nel cor-
so dei quali, tra l'altro , aveva 
manifestato l'intenzione, di 
presenziare ai processi nei 
quali è imputato, come e suo 
dintt o 

Si era ipotizzato che, per  evi-
tare continui trasfenmenti a 
Palermo in occasione delle 
udienze degli innumerevoli 
processi che lo vedono impu-
tato, si potesse garantire un te-
le-collegamento come previ-
sto dalle recenti norme anti-
mafia per  le deposizioni dei 
«pentiti». Occorreva pero una 
modifica di quelle stesse nor-
me che non ò finora stata fatta, 
anche perché i tecnici compe-
tenti avevano rilevato la delica-
tezza costituzionale della que-
stione  : 

Se Totò a dovesse essere 
presente oggi, nell'aula-bun-
ker  dell'Ucciardone, incontre-
rà un mucchio di vecchie co-
noscenze ci saranno, infatti , i 

Totò Riina 

boss e Greco, Ciccio 
, Tommaso Spadaro e 

Giuseppe , oltr e a nu-
merosi altr i «capi-famiglia» pa-
lermitani 

l 15 gennaio a oggi, nume-
rose sono state le udienze rin-
viate propri o perchè la tradu-
zione a Palermo dell'imputat o 

a che voleva parteciparvi 

non veniva autonzzata dal mi-
nistero di Grazia e Giustizia per 
molivi di sicurezza. Tra le 
udienze rinviat e anche quella 
del processo per  l'uccisione 
del colonnello , spostata 
appunto a domani, e quella 
per  l'uccisione dei fratell i Puc-' 
ciò, spostata invece a venerdì 
prossimo. 

Napoli: a di una e o la e civile» 

i a lutto per  figlio 
condannato a 22 anni 

a tappezzato le e della sua città. e An-
nunziata, con manifesti a lutto nei quale annuncia 
la e del figlio. Non e fisica, ma una 

e civile. Quella alla quale e condannato 
é à e 22 anni in . l giova- ' 

ne, 30 anni, o pe  una a di -
do, è accusato di omicidio. a là e lo difende: 
«È cieco, non può o con la pistola». ; .

i . Un manifesto a 
lutt o per  annunciare la «morte " 
civile» del figlio, condannato a 
22 anni di reclusione per  orni- ; 
cidio, ma ingiustamente, se- : 
condo la donna. Carmela -
lecca, 55 anni, ha provveduto 
personalmente ad affiggere i :. 
manifesti lungo le strade della
città, Torr e Annunziata, dove '. 
risiede. e strade circostanti la ;: 
pretura, la casema dei carabi- £ 
nieri , la sede del commissaria-
to di polizia, 1e zone battute '. 
dalla donna, assieme, naturai- '' 
mente, alla strada, vico Gari-
baldi, dove abita la famiglia.  : ;' 

a vicenda che ha portato in '. 
carcere ed alla condanna 

; Aniello Trapanese di 30 anni, 
: risale a due anni fa. A San Giù- * 
'  seppe Vesuviano, il 26 giugno . 
del '91, alle 15 in piazza Gari-
baldi venne ucciso un contrab-.' 

'  bandiere. Gli inquirent i riten- <\ 
. nero che l'omicidi o fosse ma- ; 
turat o per  contrasti nella ven- * 

;. dita al minuto delle «bionde» e \ 
\ arrivaron o ad arrestare due " , 
 giovani, o ed Antonio Al- . \ 

;locca, propri o a casa di Aniello ..' 
; Trapanese che venne trattemi - '; 
'  to per  accertamenti. l fratello
. della vittim a messo a confron- ' 

o coi tre riconobbe in que- \,: 
'  st'ultim o l'autor e del delitto ed £ 
. al processo, mentre i primi due U 
 indiziati venivano assolti, '> 
Amelio Trapanese veniva con-

dannato a 22 anni di reclusio-
ne 

È innocente, sostiene la ma-
dre, perché non farebbe male 
ad una mosca, poi è cieco da 
un occhio, che ha perso a cau-
sa di una cataratta traumatica 
e all'altr o la vista è sempre più 
debole. Come fa un cieco, si 
domanda la donna, a poter 
ammazzare una persona con 
la pistola? a speranza è che il 
verdetto venga cambiato in ap-
pello, a maggio, non fosse al-
tro perché il figlio è stato consi-
deralo invalido per  i difetti alla 
vista e percepisce anche una 
pensione per  questa sua invali-
dità. i un clamoroso errore 
giudiziari o parlano anche i di-
fensori del giovane. : „ ;->' , ; . 

Carmela Allocca, per  difen-
dere meglio il figlio e tornata a 
lavorare, anche perchè i soldi 
della pensione bastano a ma-
lapena a pagare gli avvocati. 
Con la sua iniziativa, comun-
que, un effetto l'ha ottenuto, al 
processo di appello, nel pros-
simo maggio ci sarà la stampa 
ed una maggiore attenzione, il 
che potrebbe essere anche 
una garanzia in più. 

Ambiente 

a 
tossica 
ad a 

i NAPOU a Upu a ita-
liana protezione uccelli) ha 
denuncialo ieri l'esistenza di 
una discarica abusiva di so- _ 
stanze tossiche e velenose. n i:: 
un comunicato stampa, la -
pu afferma che «in località 
Ponte Croccila, nel comune di
Acerra, sono stati individuat i "/ 
circa cento sacchi di plastica 
da 50 chilogrammi ciascuno .' 
contenente Acetato di piom- r 
bo, una sostanza salina di co- ' 

e bianco, velenosissima. - ".. 
versi sacchi sono rott i ed 6 fuo-
riuscito il contenuto che ha £ 
contaminato il terreno circo- ì. 
stante. Ad individuar e il cumu- * 
lo di sacchi e fusti - si legge ; 
nella nota - sono state le guar- ?r,.' 
die ecologico-venatorie della ' 

u dirette dal coordinatore 
regionale Ciro Troiano e dal S 
caponucleo Paolo . a V 

u ha precisato che è stata 
presentala denuncia contro 
ognoli alla Procura della re 
pubblica per  violazione al-
l'art.9del 2 che san-
cisce il divieto di abbandonare " 
i nfiut i di natura tossica e noci-
va 
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Equo canone in o 
Centinaia di denunce 
da tutta a 
Equo canone con e a , la a sta 
montando Centinaia di telefonate i mattina alla 

a della a Cittadini da tutta a de-
nunciano via cavo episodi di i legati alle case in 
affitto, e una a in o o o  questo a 

o sono stati già denunciati 13 a i 
e i di stabili. a s'indaga sui i 
di affitto degli alloggi di à pubblica. 

EUOSPADA 

O Equo canone in 
, alto secondo Non sono 

passate che poche e dalla 
diffusione sui i della 
notizia dei 13 i effettuati 
dalla a della a 
di o pe  il «pizzo» sugli 
affitti, che mezza a si è im-

e svegliata ed ha 
o che il fenomeno del-

le i legate al -
to dei fitti» è e 
ed equamente dilfuso lungo , 
tutto lo stivale i mattina il 
telefono della a del 
sostituto e o 
Alma ha o di e 
Una valanga di telefonate, 

i da tutta , ha 
o l'ufficio del dotto

Alma Centinaia di inquilini 
hanno seguito l'invito o 

i dagli i a denun-
e ogni caso di minaccia di 
o seguita da nehieste di 

supplementi in o all'equo 
canone L'appello è stato im-
mediatamente , non 
solo a o Segno che il 

t dell'equo canone (c'e-
a da ) non è limi-

tato al capoluogo , 
ma si annida ovunque esista 
un a 

Lo o i dati fomiti 
dal Sunia nazionale secondo 
il quale o e 
500mila i i di affitto ad 
uso locativo o ufficio stipulati 
in o nelle i e me-

» l o ge-
e del sindacato inquilini 

Luigi a è o «Quella 
del canone o è la a pia-
ga del o delle locazio-
ni Una piaga che ha potuto 

e e allo -
mento di o o dallo 

o pe  finita locazione 
Siamo disponibli ad e 
gli inquilini che vogliano -

e le somme indebita-
mente pagate» 

o a , e che 
le indagini a stiano pe  pas-

e al setaccio anche i con-
i d affitto degli alloggi di 

à pubblica che costi-
tuiscono il 29% del totale Non 
è difficil e , e se sulla 
vicenda gli i manten-
gono un silenzio , che 
la maggio e delle denun-
ce telefoniche o 
dai i i ad alta den-
sità abitativa capoluoghi di 

, località e e 
cosi via Anche è il feno-
meno degli affitti in o è di-

e legato alle difficol-
tà del o della casa a 

o come a , a Ton-
no, come a , a Genova 
e , e un -
mento con o ad equo 
canone «pulito» è come -
e un diamante a le cassette 

di a o 
a che a l'im-

possibile 
Tutto ciò in una città nella 

quale, non a caso, la a 
di alloggi in affitto è molto su-

e alla media nazionale 
i e che se all'inizio 

degli anni '80 il 60 pe  cento 
dei 650mila alloggi esistenti 

a in locazione, oggi la -
centuale si è e -
dotta scendendo a meno del 
46% su 706mila i 
disponibili ne sono stati affit-
tati appena 322mila 

È di i una a di posi-
zione dell'Associazione mila-
nese della à edilizia 
nella quale si spiega come so-
lo «la nuova a sui pat-
ti in a sta o 
una e di tendenza -
spetto alle i dell'e-
quo canone» 

Varazze, singolare «triangolo» 
a a o e moglie 

che o di e 
la stessa donna pe  amante 

 GENOVA o si ag-
a ma continua a -

e la a Stavolta s'è 
o a . o 

comune o al confine 
a le e di Genova e di 

Savona , i da qualche 
, si fa un n e di 

un tempestoso tnangolo, ap-
o , dopo liti e 

vie di fatto, nella locale stazio-
ne dei n Niente di 
nuovo sotto il sole, si à -
pende dai punti di vista -
ché - stavolta - un lato del 
tnangolo a multifunzionale 
lui a convinto di e le 
coma alla moglie, fino a quan-
do non ha o che la -
ziosa amante sua a amante 

e della moglie o di 
che, , la stona de) tnango-
lo a su binan più spen-
mentati e battuti La , 
ad esempio, - dell'infedeltà 
contestuale della moglie e del-
l'amante, l'infedele manto l'ha 

fatta come al solito pe  il clas-
sico o che accavalla 
gli appuntamenti lui stava pe

e un po' in anticipo la 
a della casa dall'amante 

quando ha visto la moglie che 
usciva, a e , 
da una a E a e : 
panni del o incomodo, 
che fa e il castello di 

a dei i inganni, a 
stata la e dell'amante -

a ali o pe  una 
visita inattesa, aveva scombi-
nato e i tempi 
e i modi del o dei due Tele 
à Tetc clandestini in -
ma pe  la a Classicissi-
mo il litigio funbondo scoppia-
to a manto e moglie, alle -
se tutti e due con una spiega-
zione difficilissima Abbastan-
za consueto anche il o di 

i a nei secoli 
fedele, l'uno pe e 

a e a 

Anche i i a e da , , i e Lega 
i alla a Costa a e la a 

che oggi à discussa  gli 8 tagliandi 
dal Consiglio dei i o 400 i 

, coirò di «no» 
«È iniquo e inefficace» 
Fuoco sul nuovo i n una nota con-
giunta la , il s e d bocciano il o che 
oggi  discusso dal consiglio dei i e invita-
no il o ad e i i tagliandi 

o stesso e anche ti , la Lega, la -
ma e Cgil-Cisl-Uil La a di Costa e 8 
bollini in più o e di o me-
dico L'esenzione e estesa ai disoccupati. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

A Nubi minacciose 
si addensano sul o bolli-
ni che e e o 
oggi dal Consiglio dei i 
l o 6 già slato 
giudicato «iniquo e inefficace» 
dalla a a 
dal , dal s e dalla Lega, ol-

e al o o 
, a Cgil-Cisl-Uil e 

alla a Un e 
o ampio pe  non e 

conto o e la 
a si a anche ai 

i di a Si chie-
de la a immediata del si-
stema ticket e il o di e 
del tutto nuove 

La a che Costa -
à oggi al Consiglio e molto 

semplice 1 pensionati -
no e 8 bollini in più -
sentando un o medi-
co alle Usi e o 

e stanziati soldi ai comuni 
pe e  esenzione agli 
indigenti E si e anche 

e la a fine ali o 
meccanismo che obbliga i cit-
tadini i a e 
più dei » i i dalle 
70mila alle 200mila e o 

a di Costa e la -
a finanziana soltanto lag-

giunta dei bollini à a costa-

e allo Slato a -100 , 
poi ci sono le spese a 
più ingenti, pe  i disoccupati 
La soluzione del a fi-
nanziano non e a stata 

a nota 
Ci à o al Consiglio 

dei ? e o di si 
a a a a e 

nmane a ai bollini - ha 
o i a a -

vaglia a nome dell'ufficio sani-
tà del o e - Non si a 
di dame di più ma di e 
una scelta politica netta defi-
nitiva, sul o di tutela che si 
vuole e 1 i pe

e 1 assistenza -
ceutica devono e definiti 
unicamente sulla base del bi-
sogno sanitano, secondo pato-
logie o fasce d'età» e -
le ai fatti i la e ha stabilito 
un intesa con il s e 1 d Al 

e o è stata 
diffusa una nota congiunta che 
dà «un giudizio completamen-
te negativo sui bollini, -
mendo la netta à a 

i annunciati dal 
o che o co-

munque iniqui ed inefficaci» 
o stesso avviso anche il i 

che, già nei i , aveva 
manifestato il più netto o 

delle e contenute nel de 
e fiscale 1 socialisti han-

no o la a di e 
del s pe e ticket e 
bollini «È un fatto di e -
lievo politico - a Vasco 
Giannotti o del s 
nella commissione Affan so-
ciali - che il i abbia deciso di 

e la a di legge del 

s Ed è o -
te che la e si sia impegnata a 

e la discussione del 
a n commissione an-

che o e 
immediata e del -
no della a » 

 la Lega i bollini insieme 
alle 85mila e pe  il medico di 
famiglia sono un'iniziauva «pi-

e al o dai medici : e demagogiche» 

Blit z di Costa a a Coeli 
«Situazione grave, ma interverrò» 
l o della sanità a a Coeli dove i detenuti 
fanno lo o della fame. i e Costa ha 
voluto e il e pe i conto dei -
blemi i legati al . ò 
'di e tutto quanto è in mio . a il -
te dell'associazione medici dei i accusa. 
«È solo una a demagogica». o i il mini-

o di a e Giustizia si è o a a 

A o della Sa-
nità visita a a un -
e o quello di a 

Coeli U i detenuti sono in 
o della fame da lunedi 

o , topi 
mancanza di igiene  detenuti 
sono 1 500 ma il e po-

e e solo 700 E 
ogni o o 50 nuovi 
«ospiti» Sono ouesti i 
che o e la si-
tuazione del penitenziano 

Una situazione simile a quella 
di e i italiane E Costa 
ha voluto i conto di 

, anche se in à la 
matena non è di sua compe-
tenza a visitato la seconda 
sezione del e quella do-
ve sono ospitati i detenuti co-
muni Le celle sono piccole e ì 
detenuti sono tanti Tantissimi 
n una stanza pe o -
sone ci vivono in dieci, anche 

in dodici o ha voluto 
e i o i e poi 

ha o i ò con 
la e e con le Usi pe

e in tempi i a con-
venzioni che allevino la situa-
zione i o a ca-
sa piccoli i ma o 
tutto quanto e in o e 
L indice di o è 

e l'igiene lascia 
e a e in ta-

luni i Su 1 500 dete-
nuti ben 700 nsultano tossico-
dipendenti e su 250 
analizzati almeno 50 sono sie-

» 
La visita è a poco più di 

a o poco pe
pote e tutti i detenuti > 
che hanno quasi «assalito» Co-
sta nel o tentativo di 

e la o situazione
blizt del o a stato sol-
lecitato dal o anti-

a o a 
che ha accompagnato Costa a 

a Coeli insieme al -

dente della commissione -
a e n della 

e Lazio a e i dete-
nuti o lo scio-

o della fame , sem-
e icn, il o di a e 

Giustizia Giovanni Conso, si è 
o nel e di a 

pe e ì i dei 
detenuti 

a al e dell'asso-
ciazione medici i 

o o la visita di 
Costa è piaciuta molto poco 
«È solo a demagogia tanto 
pe e sulle pnme pagine 
dei i 11 o sa be-
nissimo di non pote fa  niente 
pe e la situazione delle 

i é non è di sua 
competenza La situazione e 

a e non o 
o i blitz di Costa a -

la» , che è anche 
e samtano del e 

di , 6 tempo che si a il 
o dei peniten-

Filaagli uffici 
di una Usi 

» e come tale «incostitu-
zionale» Lo ha o il se-

e Elia a -
bile della Sanità della Lega 

d l a 6 che le de-
cisioni sulla salute dei cittadini 
non possono e e da 
ministn economici e co-
me quelle dei bollini -

o completamente e siste-
maticamente ehm nate Se 
dobbiamo e di bilanci e 
di i a eliminiamo i 

i i secchi della sanità» 
Anche la a tuona 

o il o Costa «La 
nuova a sui bollini -di-
ce il e o Ca-

o - e a di a fi-
nanziana Se a qualche mese 

o i a e 
l'assistenza , chiedendo 
il pagamento a tutu pe  quasi 
tutti i i nessuno nman-
ga » La Cgil-Cisl-Uil 
ha chiesto un o e 
al e del Consiglio 

o Amato a che 
venga a qualsiasi decisio-
ne sui bollini pe  gli esenti» -
tanto oggi, in concomitanza 
con lo o e il Co-
mitato dei à 

à la a delle e 
pe e la a e Lo-

o 

Marina Ripa 
di Meana 
occupa 
l'ambasciata 
norvegese 
Accompagnati da a a di a (nella foto) mo 
§lie del o nuovo e i i hanno occupato la se 

e diplomatica dell ambasciata di a pe e 
o la a della caccia alle balene e 1 uccisione di 

ventimila foche 1 i avevano chiesto un o con 
e e ed una o delegazione compo-

sta dai deputati Stefano Apuzzo Vito Leccese e da a 
a di a e stata a da! pnmo e dell am-

basciata che ha o la volontà del paese di c la 
caccia Ad e la a dell ittività a stato il -
mie e giunto in visita a a la a settimana 
Alla comunicazione del e d ambasciata Apuzzo 
ha o con o delfoccupazionc a tempo inde-

o e sluggendo ai i 6 o ad e ai 
piani i dopo ave o le e uno e 
con la a «giù le mani dalle foche» 1 i si sono poi 
spostati nel e dell ambasciata dove a a di 

a i sul o di a ha esposto un al 
a e con su o «vivd le foche \ ive» 

Autostrade 
Il Tar annulla 
tutti qli aumenti 
dal'91 ad oggi 

Nuove nubi eiudiziane si ad 
densano sullAnas che do-

e e le -
ste d aumento delle e 

i Secondo una 
sentenza emessa dal 1 a  del 
Lazio vengono annullati tutti 

^ m m ^ _ _ _ gli aumenti di e delle 
e italiane adottati 

dal o gennaio 1991 ad oggi è illegali n a 
a i di e da e agli utenti i tutti i 

i che hanno o la documentazione dei 
i i effettuati dal o gennaio 1991 ad 

oggi o e alle società concessionanequanto 
pagato in più o le tanlfe che o dovuto e 
applicate A fa e il caso fu un e napoleta 
no di botanica Astolfo Zoina che, o di e più 
che e le tanlfe dell a o 
nel gennaio 1991 si e al Codacons o 
delle associazioni pe  la difesa dell ambiente e dei i de 
gli utenti e ) i il o al Ta  del Lazio con 
eluso con la a sentenza a dalla vicenda 6 scatun-
ta anche un inchiesta della a della a di To-
nno sui i della società e \aldostana e 
1 o - Sa\ona pe  abuso di atti d ufficio vistoche pe e 
d'-e anni hanno applicato e supenon a quelle -
zale dal Cip Secondo il Codacons 6 possibile che il -
mento si estenda ai i Anas che o dovuto 

e «e non  hanno fatto» 

L inchiesta che ha o in 
e il 16 gennaio o 

o . e 
accusato di ave commesso 
sette degli otto duplici omi-
cidi i al » di 

, ha fatto e 
due novità La a -
da 1 udienza pe  un inciden-

te o o alle e a matita sull album da dise-
gno o a casa di i la seconda la consulenza sul-
la e a due e anonime, quella del 1385 
nella quale pe  la a volta, si faceva il nome dell agncol-

, e quella del maggio 1992 che accompagnava! asta gui-
damela di una a o 22 L obiettivo e quello di ac-

e se le e a matita e sull album sono di due 
commesse tedesche Secondo l'accusa oucll album di -
ca «Skizzen » a a t  uno dei 
due i tedeschi uccisi dal » nel 1983  quan-
to a le due e anonime ogni  è im-
possibile i la a a è scntta a mano la seconda 
con un o 

E

Mostro di Firenze 
L'album trovato 
in casa di Pacciani 
era di una 
delle vittime 

Il ministro 
Costa 
mentre entra 
a Regina Coeli 

zian «Abbiamo 52mila dete-
nuti ma c'è posto solo pe
25mila n molte i si è 
dovuto anche e il 

o pe  mancanza 
di fondi o gli agenti di 
custodia, non si può e 
avanti cosi Ci sono istituti nuo-

vi i pe e i ma 
manca il » o 

e alcune soluzioni 
e e 

alcuni i come quello legato 
al consumo di » 

i si è o il comitato 
e pe  1 a 

i che è o di 
e un o 

della situazione a 
Ne fanno e il e 
del Consiglio. Giuliano Amato 
i i Giovanni Conso, Sal-
vo Andò e Nicola o 
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l o della Giustizia a anche dato l'annuncio del o 
ha avanzato l'idea e un o che a la legge Gozzini 
con i detenuti del e di a Annullato ogni o 

i è impossibile » o o ai i 

«Chiudere S. Vittore e a Codi» 
Conso vuole e i i 

a Coeli e San e sono due i che van-
no chiuse al più » Questo ha detto il o di 

a e Giustizia Giovanni Conso, i ospite del -
e di a dove ha assistito allo spettacolo -

» o in scena da alcuni i n 
o si e la e di i -

te «Siamo felici - ha detto Conso - anche di ave abo-
lito il o 41 bis e di e la legge Gozzini > 

ALESSANDR O AGOSTINELL I 

A È am.alo alle 
16 30 salutando qli i
 detenuti già i che 
 hanno o con un ap 

plauso Giovanni Conso mini 
o di a e Giustizia a 

ospite i a a c -
e di massima a dove 

ha assistito alla messa in scena 
di uno spet'acolo e di al 
cuni i che da cin-
que anni o ad una t 
tuosa a e nella 

a a Giovanni 
Conso e o molto colpito 
dallo spettacolo ma t 
to ha o alcune -
tanti i sullo stato 
dogli istituti di pena «C 6 una 
buona notizia anche pe  voi -
ha detto Conso nvolto at dete-
nuti - Sia pe e sulla Gaz 
/etta Ufficiale un o con-

o in legge che annulla 
ogni o o 
nei i dei i n 

a abbiamo annullato il 
o 41 bis che impediva 

ad una e di detenuti qual-
siasi tipo di contatto con la 

à estema Si tenta di -
e le vie della legge Goz-

zini e un o delle attività 
nsociali?anti nel e ma 
anche e più ampie 
nei tasi in cui è possibile pe
la e della pena in 

» Giovanni Conso si ò 
anche o sul e 
ma delle e e 

o e assoluta 
mente o il a 
mento negli istituti di pena -
ha detto il o - a il ò 
blema o e che la maggio

e delle i italiane so-
no ospitate in e fati 
sccnti a più impel 
lente quindi e. quello dell edili 
zia i come San e e 

a Coeli devono e 
chiuse al più o sono t 

e che i non o 
più a e nessun tipo di 

e a un pò di 
tempo stiamo studiando i 
tipi di e ed edifica 
zione e infatti tòpossi-
bile e di e an-

a e la e di 
i i i tempi di edi 

ficazione o o 
lunghi o alla a 
che e immediatamente Ci 
stiamo o cosi o 
la e di i e 

e come già altn paesi 
hanno fatto da alcuni anni n 
questo senso abbiamo -
to da pochi i un fondo fi-

o fino ad adesso bloc-
cato pe e appunto le 
questioni edilizie Siamo sod-
disfatti di o nuove e 

i n a
mo  Aquila che i da 
poco o possano l 

e in e il n 
to e le condizioni di \ ita dei e 
elusi» Lo spettacolo o da 
gli i detenuti a il t 
Sade» che già a a o 
aveva o a line luglio 
ampio o di pubblico ed 
attenzione da e dei mass 
media Un a guidata dalla 

a di o o che 
con il o e » 

a già da cinque anni con i 
detenuti nel o di Volte
a Alla fine dello spettacolo in 

cui gli i spngonano una 
c a a 

o Anostini che inte
a un e o che se 

gue t ha letto una a 
del o e dei i 
«La a al o sof 

i sulla o volontà 

eli e qui st a 
anche i dal e come 
già . capitato pe  due e 
del festival T o 
Conso ha salutato con i 
ta 1 impegno degli i dieen 
do che non e possibile e 
uncspinenza cosi a 
sia e che umana 
mente Uscendo dal e 
ha dello qualcosa anche  as 

e alla a della o 
vincia di a o n 
ni o a abbiamo una 

e con il o e il 
dotto i o di 

a di a pe  deci 
e subito le possibilità di fa

e lo spettacolo pe  1 au 
tunno Non o i 

i i anzi sappiamo 
già che il t Sade à p 

o in e uffi 
cialt al o i di » 

Nozze blindate per una Galasso 
Si è sposata a a 
la nipote del o 

A ) Nozze 
e e e i a 

a (sul Lago ; 
pe  la nipote del pentito della 

a e Galasso Si 
a della figlia di o Galas-

so a 20 anni stu 
dentessa nativa di i e 

e a Scafati ) 
a sposato un giovane -

e di a (Napoli) -
mando Campece a 
Galasso che a vestita con 
un o abito bianco e allog 

giava al a e il più 
elegante o di a ha 
lasciato  hotel a o di una 
limousine Sul lungo lago e e-
a ad a un motosca-

fo che o da e due 
i dei n i 

è o alla volta di Solcio 
un vicino paese  banchetto 
in una vill a a nel bo 
sco con un centinaio di invi-
tati il tutto o da -
dabili e di a 

Il ministr o Della 
Giustizia , 
Giovann i 
Conso 

Venezia, mistero in laguna 
e teschi e di donna 

i in un canale 

A o 
oggi su' fondali del canale 

o nei i dell i 
sola Campana le e 
pe e i umani 
dopo il o dei i 

i da e dei vigili del 
fuoco di due teschi i i 

i hanno tentato 
di i ma la a 
aveva cancellato i segnali di 
n'enmento Sulla vicenda e 
stata a la a pe

e sul'a possibile T 

(ideazione dei i sono più 
d una le e e 
in questi ultimi anni nel vene 
ziano e delle quali non è più 
stata a a 1 a que-
ste due giovani donne di -

o a Costantini 29 an-
ni e la nipote a n 
25 anni e il 27 otto-

e 1991 Un anno fa un pe 
e aveva o in una 
a della laguna -

gli e documenti di a Co-
si t ni 

L'auto a è di à 
di o Vinci, sospettato 
di e il o di e 
È lui una delle vittime? 

, due i 
i 

in un bagagliaio 
e i i sono stati i nel 

bagagliaio di un automobile in un bosco di 
Chianni, vicino a a Lauto è di à di 

o Vinci l'uomo che in passato è stato so-
spettato di e il o di » Secondo 
gli , uno dei due i e e il 
suo A e la a a sono stati ì vigili 
del fuoco i sul posto pe  un incendio 

Wm ) La "Volvo 
240» a in una a dei 
boschi di o 1 i 
che avevano appena spento le 
fiamme sono i a e 
su con una  auto Ali in 

o del bagagliaio e o 
due i piegati uno di 

e ali o ma in posizione 
a Ad i i i il 

fuoco ha decomposto compie 
lamcnte le à infenon 
lasciando solo i i ed i 

i Un o d acciaio al 
polso di uno dei i non 
è stato intaccato dalle fiamme 

i hanno o 
e e macchiale di 

sangue nella e finale del 
o di a a

so dall auto Stando alle pnme 
i si pensa che  au-

to con i i a o sia 
slata spinta fino alla a 

o un volo di 5-6 i la 
«Vo'vo» si 6 incendiata Le 
fiamme si sono poi e 
al o che è stato o 
pe  un o di a dieci me 

i tutto o ali auto 
La -Volvo 240» a n 

ze 0 nsulta intestata a 
o Vinci 1 uomo e 

stato nell estate del 1982 con 
1 accusa di e 1 e dei 
duplici omicidi i A] 

» di e Una delle 
ipotesi che vengono fatte dagli 

i e che Vinci possa es 
e una delle due vittime A 

e questa ipotesi ci si 
e la e da 
e del e o di 

ambienti della ma'avita 
o sul luogo dove e sta 

ta a la «Volvo» continua 
no i nlievi di polizia e i 

i a posizione assunta 
dai i si pensa che siano 
stati i Nel baga 
ghaio dell a sono 
stali i anche due i 
d acciaio di tipo maschile una 
fede d o ed un coltello e 
a o con una lama 
lunga a dieci i 

i i i completa 
mente i sono stati 

i pe e i 
ali istituto di medicina legale 
di a dove o effettua 
ti gli esami autoptici 

o i è una delle 
sei e finite in e 
negli anni con 1 accusa di es 

e il » di e ov 
o  assassino che dal 1968 

al 1985 ha ucciso sedici o 
ne Cinque degli i sono 
stati poi scagionali il sesto 

o m si a a 
nel e di Sollicciano 

Francesc o Vtrr ; proprietari o del a 
Volv o bruicat a a Pisa 

o Vinci natone! i 
a Villacid'o ) si n 

i in lese ini a
n^gli anni Sessanta e ni  pie se 
alle e di hmizc» conosci 

a i una i,io\ ini 
donna sposata con o 

e e e di un 1 o 
con la quale lominci i un i i 
lazione 1121 igosto l%b

a viene uccisi i
in auto con un o dn suin 
amanti o lx> o 
 assassino i i il ligli o 

della donni N ìlalino b inni 
che e sul sedili postino 
e  quel delitto commesse 

con una a e o 22 i 
che poi sanb lx diventato il 

o degli omicidi di  -m
» viene o pe  pochi 

e o Vinci Ad iccu 
o e il manto Stefano i k 

che poi viene i stato |x  il 
duplice omicidio e condanna 
lo e esce dal i nel 
1982 o ha già coni 
messo cinque duplici omicidi 
e gli i hanno appena 

o il filo e i hi 
li lega la a o 22 11 
stessa del 1968 Stefano i 

o a lungo accusi di 
nuovo dell omicidio del 190;$ 

o Vinci che nell ago 
slo del 19h2 viene o 
con  accusa di ivc  ucciso 

a Loca e Antonio  o 
o  gli i delitti il mu 

e e comunica/ioni 
e 11 9 e 19S"? 

il » uccide i 
muoiono nel o campe pa
cheggiato a Giogoh due giova 
ni tedeschi t  e Uwe 
Sens 11 delitto scagiona n 
ecsco Vinci che viene e 

o Vinci ò conosciuto da pò 
lizia e i anche i 
n i come o e violazio 

no dell obbligo di i z i 

 t'ciOHU*  & il  t0VUÙ»UO>\ 
dal 25 agosto al 12 settembre '93 a Grosseto è... 

FESTA de L'UNITÀ 
Grosseto - Centro Storico -

 Toscana  rappresenta un'importante sintesi del 
corretto rapporto tra uomo e territorio.  questa realtà nasce la 
proposta culturale e politica della  de l'Unità  di Grosseto. 

 tema quindi non rappresenta un auspicio, ma un importante 
punto di partenza verificabile da tutti coloro che conoscono o 
vorranno conoscere i nostri luoghi. 

 di Grosseto entra da ques fanno nel Circuito delle
nazionali, quindi, portando con sé una tradizione e proponendo 
un modello di sviluppo. 
È questo "prodotto"  che offriamo a tutti coloro che vorranno 
venire in  nei giorni della  su questo vi chiediamo 
di parlare, di offrirci  le vostre idee e confrontarle con noi. 

^Ji.sp.ettacol j 
25 Agosto L I G A B U E 

"Sopravvissuti e Soprawivendf 
5 Settembre E U G E N I O F I N A R D I 

"Acustica" 
11 Settembre E N R I C O R U G G E R I 

"La giostra della Memoria" 
12 settembre A L E S S A N D R O B E N V E N U T I 

"Benvenuti in casa Gon" 

Ogni sera spettacoli con Eugenio il Maremmano, Funk 
collective, quelli di "Su la testa", Mistero Buffo, Bungaro. 
E poi al Bastione Molino a Vento, parola, musica, immagini: 
"Il suono della memoria", rassegna di musica jazz, blues, 
etnica e popolare; "Idee in movimento", dibattiti e incontri con 
personaggi della cultura, della politica e dello spettacolo; 
"Schegge di immagini", video e film da non dimenticare. 
Infine le mostre di Pittura, gli artigiani al lavoro e naturalmente 
nei Ristoranti della Festa la tradizionale cucina maremmana. 

la a 
l'uomo il o 

a o 
A E O O 

dal 25 agosto al 12 e 
20 giorni  di spettacoli , dibattiti , 

cucin a maremmana , incontri , 
idee in movimento.. . . 

NATURA  ARCHEOLOGIA 
MEDIOEVO  MARE 
TREKKING  SPORT 

 O CON

a partire da  160.000 (weekend) e  380.000 (settimana) 

3 giorn i - Bus GT, con soste tra Milano e Bologna, da L 220 000 
3 giorn i - Bus GT, riservato, da tutta Italia da L 140 000 (viaggi esclusi) 
3 giorn i - Treno riservato ex-Set-teoello,con sosta nelle pnnapali stazioni ferrovia-

rie, da Milano a Bologna il 3/4/5 settembre, da L 340 000 
3 giorn i - Treno nservato, da Firenze il 27/28/29 agosto, da L 255 000 
2 giorn i - Treno nservato, da Firenze il 4/5/ settembre, da L190 000 

 informazioni 9 0564/412000 

Prenot a il tuo soggiorno : 

i 

e 

Hotel Granduca 
Albergo Maremma 
Hotel Mediterraneo 
Residence I Boboli 

Ag. Imm. Pnma Italia 
Ag. Imm. Due Palme 
Ag. Imm. Maremaremma 
Ag. Imm. Etruria 

 informazioni 8 0564/24551 o 28066 

Desider o ricever e ulterior i informazion i 
sui seguent i argomenti : 

Nome e Cognome 

o 

telefono 

I 
I 

I 

I 

a 

e a. e S di o - Vi a . 34 -58100 o 
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l o della Giustizia a anche dato l'annuncio del o 
ha avanzato l'idea e un o che a la legge Gozzini 
con i detenuti del e di a Annullato ogni o 

i è impossibile » o o ai i 

«Chiudere S. Vittore e a Codi» 
Conso vuole e i i 

a Coeli e San e sono due i che van-
no chiuse al più » Questo ha detto il o di 

a e Giustizia Giovanni Conso, i ospite del -
e di a dove ha assistito allo spettacolo -

» o in scena da alcuni i n 
o si e la e di i -

te «Siamo felici - ha detto Conso - anche di ave abo-
lito il o 41 bis e di e la legge Gozzini > 

ALESSANDR O AGOSTINELL I 

A È am.alo alle 
16 30 salutando qli i
 detenuti già i che 
 hanno o con un ap 

plauso Giovanni Conso mini 
o di a e Giustizia a 

ospite i a a c -
e di massima a dove 

ha assistito alla messa in scena 
di uno spet'acolo e di al 
cuni i che da cin-
que anni o ad una t 
tuosa a e nella 

a a Giovanni 
Conso e o molto colpito 
dallo spettacolo ma t 
to ha o alcune -
tanti i sullo stato 
dogli istituti di pena «C 6 una 
buona notizia anche pe  voi -
ha detto Conso nvolto at dete-
nuti - Sia pe e sulla Gaz 
/etta Ufficiale un o con-

o in legge che annulla 
ogni o o 
nei i dei i n 

a abbiamo annullato il 
o 41 bis che impediva 

ad una e di detenuti qual-
siasi tipo di contatto con la 

à estema Si tenta di -
e le vie della legge Goz-

zini e un o delle attività 
nsociali?anti nel e ma 
anche e più ampie 
nei tasi in cui è possibile pe
la e della pena in 

» Giovanni Conso si ò 
anche o sul e 
ma delle e e 

o e assoluta 
mente o il a 
mento negli istituti di pena -
ha detto il o - a il ò 
blema o e che la maggio

e delle i italiane so-
no ospitate in e fati 
sccnti a più impel 
lente quindi e. quello dell edili 
zia i come San e e 

a Coeli devono e 
chiuse al più o sono t 

e che i non o 
più a e nessun tipo di 

e a un pò di 
tempo stiamo studiando i 
tipi di e ed edifica 
zione e infatti tòpossi-
bile e di e an-

a e la e di 
i i i tempi di edi 

ficazione o o 
lunghi o alla a 
che e immediatamente Ci 
stiamo o cosi o 
la e di i e 

e come già altn paesi 
hanno fatto da alcuni anni n 
questo senso abbiamo -
to da pochi i un fondo fi-

o fino ad adesso bloc-
cato pe e appunto le 
questioni edilizie Siamo sod-
disfatti di o nuove e 

i n a
mo  Aquila che i da 
poco o possano l 

e in e il n 
to e le condizioni di \ ita dei e 
elusi» Lo spettacolo o da 
gli i detenuti a il t 
Sade» che già a a o 
aveva o a line luglio 
ampio o di pubblico ed 
attenzione da e dei mass 
media Un a guidata dalla 

a di o o che 
con il o e » 

a già da cinque anni con i 
detenuti nel o di Volte
a Alla fine dello spettacolo in 

cui gli i spngonano una 
c a a 

o Anostini che inte
a un e o che se 

gue t ha letto una a 
del o e dei i 
«La a al o sof 

i sulla o volontà 

eli e qui st a 
anche i dal e come 
già . capitato pe  due e 
del festival T o 
Conso ha salutato con i 
ta 1 impegno degli i dieen 
do che non e possibile e 
uncspinenza cosi a 
sia e che umana 
mente Uscendo dal e 
ha dello qualcosa anche  as 

e alla a della o 
vincia di a o n 
ni o a abbiamo una 

e con il o e il 
dotto i o di 

a di a pe  deci 
e subito le possibilità di fa

e lo spettacolo pe  1 au 
tunno Non o i 

i i anzi sappiamo 
già che il t Sade à p 

o in e uffi 
cialt al o i di » 

Nozze blindate per una Galasso 
Si è sposata a a 
la nipote del o 

A ) Nozze 
e e e i a 

a (sul Lago ; 
pe  la nipote del pentito della 

a e Galasso Si 
a della figlia di o Galas-

so a 20 anni stu 
dentessa nativa di i e 

e a Scafati ) 
a sposato un giovane -

e di a (Napoli) -
mando Campece a 
Galasso che a vestita con 
un o abito bianco e allog 

giava al a e il più 
elegante o di a ha 
lasciato  hotel a o di una 
limousine Sul lungo lago e e-
a ad a un motosca-

fo che o da e due 
i dei n i 

è o alla volta di Solcio 
un vicino paese  banchetto 
in una vill a a nel bo 
sco con un centinaio di invi-
tati il tutto o da -
dabili e di a 

Il ministr o Della 
Giustizia , 
Giovann i 
Conso 

Venezia, mistero in laguna 
e teschi e di donna 

i in un canale 

A o 
oggi su' fondali del canale 

o nei i dell i 
sola Campana le e 
pe e i umani 
dopo il o dei i 

i da e dei vigili del 
fuoco di due teschi i i 

i hanno tentato 
di i ma la a 
aveva cancellato i segnali di 
n'enmento Sulla vicenda e 
stata a la a pe

e sul'a possibile T 

(ideazione dei i sono più 
d una le e e 
in questi ultimi anni nel vene 
ziano e delle quali non è più 
stata a a 1 a que-
ste due giovani donne di -

o a Costantini 29 an-
ni e la nipote a n 
25 anni e il 27 otto-

e 1991 Un anno fa un pe 
e aveva o in una 
a della laguna -

gli e documenti di a Co-
si t ni 

L'auto a è di à 
di o Vinci, sospettato 
di e il o di e 
È lui una delle vittime? 

, due i 
i 

in un bagagliaio 
e i i sono stati i nel 

bagagliaio di un automobile in un bosco di 
Chianni, vicino a a Lauto è di à di 

o Vinci l'uomo che in passato è stato so-
spettato di e il o di » Secondo 
gli , uno dei due i e e il 
suo A e la a a sono stati ì vigili 
del fuoco i sul posto pe  un incendio 

Wm ) La "Volvo 
240» a in una a dei 
boschi di o 1 i 
che avevano appena spento le 
fiamme sono i a e 
su con una  auto Ali in 

o del bagagliaio e o 
due i piegati uno di 

e ali o ma in posizione 
a Ad i i i il 

fuoco ha decomposto compie 
lamcnte le à infenon 
lasciando solo i i ed i 

i Un o d acciaio al 
polso di uno dei i non 
è stato intaccato dalle fiamme 

i hanno o 
e e macchiale di 

sangue nella e finale del 
o di a a

so dall auto Stando alle pnme 
i si pensa che  au-

to con i i a o sia 
slata spinta fino alla a 

o un volo di 5-6 i la 
«Vo'vo» si 6 incendiata Le 
fiamme si sono poi e 
al o che è stato o 
pe  un o di a dieci me 

i tutto o ali auto 
La -Volvo 240» a n 

ze 0 nsulta intestata a 
o Vinci 1 uomo e 

stato nell estate del 1982 con 
1 accusa di e 1 e dei 
duplici omicidi i A] 

» di e Una delle 
ipotesi che vengono fatte dagli 

i e che Vinci possa es 
e una delle due vittime A 

e questa ipotesi ci si 
e la e da 
e del e o di 

ambienti della ma'avita 
o sul luogo dove e sta 

ta a la «Volvo» continua 
no i nlievi di polizia e i 

i a posizione assunta 
dai i si pensa che siano 
stati i Nel baga 
ghaio dell a sono 
stali i anche due i 
d acciaio di tipo maschile una 
fede d o ed un coltello e 
a o con una lama 
lunga a dieci i 

i i i completa 
mente i sono stati 

i pe e i 
ali istituto di medicina legale 
di a dove o effettua 
ti gli esami autoptici 

o i è una delle 
sei e finite in e 
negli anni con 1 accusa di es 

e il » di e ov 
o  assassino che dal 1968 

al 1985 ha ucciso sedici o 
ne Cinque degli i sono 
stati poi scagionali il sesto 

o m si a a 
nel e di Sollicciano 

Francesc o Vtrr ; proprietari o del a 
Volv o bruicat a a Pisa 

o Vinci natone! i 
a Villacid'o ) si n 

i in lese ini a
n^gli anni Sessanta e ni  pie se 
alle e di hmizc» conosci 

a i una i,io\ ini 
donna sposata con o 

e e e di un 1 o 
con la quale lominci i un i i 
lazione 1121 igosto l%b

a viene uccisi i
in auto con un o dn suin 
amanti o lx> o 
 assassino i i il ligli o 

della donni N ìlalino b inni 
che e sul sedili postino 
e  quel delitto commesse 

con una a e o 22 i 
che poi sanb lx diventato il 

o degli omicidi di  -m
» viene o pe  pochi 

e o Vinci Ad iccu 
o e il manto Stefano i k 

che poi viene i stato |x  il 
duplice omicidio e condanna 
lo e esce dal i nel 
1982 o ha già coni 
messo cinque duplici omicidi 
e gli i hanno appena 

o il filo e i hi 
li lega la a o 22 11 
stessa del 1968 Stefano i 

o a lungo accusi di 
nuovo dell omicidio del 190;$ 

o Vinci che nell ago 
slo del 19h2 viene o 
con  accusa di ivc  ucciso 

a Loca e Antonio  o 
o  gli i delitti il mu 

e e comunica/ioni 
e 11 9 e 19S"? 

il » uccide i 
muoiono nel o campe pa
cheggiato a Giogoh due giova 
ni tedeschi t  e Uwe 
Sens 11 delitto scagiona n 
ecsco Vinci che viene e 

o Vinci ò conosciuto da pò 
lizia e i anche i 
n i come o e violazio 

no dell obbligo di i z i 

 t'ciOHU*  & il  t0VUÙ»UO>\ 
dal 25 agosto al 12 settembre '93 a Grosseto è... 

FESTA de L'UNITÀ 
Grosseto - Centro Storico -

 Toscana  rappresenta un'importante sintesi del 
corretto rapporto tra uomo e territorio.  questa realtà nasce la 
proposta culturale e politica della  de l'Unità  di Grosseto. 

 tema quindi non rappresenta un auspicio, ma un importante 
punto di partenza verificabile da tutti coloro che conoscono o 
vorranno conoscere i nostri luoghi. 

 di Grosseto entra da ques fanno nel Circuito delle
nazionali, quindi, portando con sé una tradizione e proponendo 
un modello di sviluppo. 
È questo "prodotto"  che offriamo a tutti coloro che vorranno 
venire in  nei giorni della  su questo vi chiediamo 
di parlare, di offrirci  le vostre idee e confrontarle con noi. 

^Ji.sp.ettacol j 
25 Agosto L I G A B U E 

"Sopravvissuti e Soprawivendf 
5 Settembre E U G E N I O F I N A R D I 

"Acustica" 
11 Settembre E N R I C O R U G G E R I 

"La giostra della Memoria" 
12 settembre A L E S S A N D R O B E N V E N U T I 

"Benvenuti in casa Gon" 

Ogni sera spettacoli con Eugenio il Maremmano, Funk 
collective, quelli di "Su la testa", Mistero Buffo, Bungaro. 
E poi al Bastione Molino a Vento, parola, musica, immagini: 
"Il suono della memoria", rassegna di musica jazz, blues, 
etnica e popolare; "Idee in movimento", dibattiti e incontri con 
personaggi della cultura, della politica e dello spettacolo; 
"Schegge di immagini", video e film da non dimenticare. 
Infine le mostre di Pittura, gli artigiani al lavoro e naturalmente 
nei Ristoranti della Festa la tradizionale cucina maremmana. 

la a 
l'uomo il o 

a o 
A E O O 

dal 25 agosto al 12 e 
20 giorni  di spettacoli , dibattiti , 

cucin a maremmana , incontri , 
idee in movimento.. . . 

NATURA  ARCHEOLOGIA 
MEDIOEVO  MARE 
TREKKING  SPORT 

 O CON

a partire da  160.000 (weekend) e  380.000 (settimana) 

3 giorn i - Bus GT, con soste tra Milano e Bologna, da L 220 000 
3 giorn i - Bus GT, riservato, da tutta Italia da L 140 000 (viaggi esclusi) 
3 giorn i - Treno riservato ex-Set-teoello,con sosta nelle pnnapali stazioni ferrovia-

rie, da Milano a Bologna il 3/4/5 settembre, da L 340 000 
3 giorn i - Treno nservato, da Firenze il 27/28/29 agosto, da L 255 000 
2 giorn i - Treno nservato, da Firenze il 4/5/ settembre, da L190 000 

 informazioni 9 0564/412000 

Prenot a il tuo soggiorno : 

i 

e 

Hotel Granduca 
Albergo Maremma 
Hotel Mediterraneo 
Residence I Boboli 

Ag. Imm. Pnma Italia 
Ag. Imm. Due Palme 
Ag. Imm. Maremaremma 
Ag. Imm. Etruria 

 informazioni 8 0564/24551 o 28066 

Desider o ricever e ulterior i informazion i 
sui seguent i argomenti : 

Nome e Cognome 

o 

telefono 

I 
I 

I 

I 

a 

e a. e S di o - Vi a . 34 -58100 o 
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«..-, n a 
Nella notte la confessione di Luigi Chiatti o sabato 

e anche su indumenti che ha gettato in un cassonetto 
Aveva una foto del piccolo Simone che fu a dalla tomba 
Nella sua a oggetti che fanno e a i «magici » 

pagina U 

«Sono io l'assassino di » 
 giovane indagato anche pe  il caso i 

Luigi Chiatti, 23 anni ha confessato dopo un lungo 
o di e l'assassino di o -

lucci ed ha o un avviso di a pe  quello 
di Simone i Lo hanno o nella 
notte l'avvocato di e civile e il o -
le o e del delicato caso che ò ha an-
che - «Le indagini continuano Non sbatte-
te un o in a pagina» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOL O TUCCI 

O Lo descnvono 
malinconico ispido o 

o capelli castani abiti 
i e gli occhi7 Chian, in-

telligenti, alien 11 o - di-
cono - né buono né cattivo 

e tnste Cammina un po' 
, gioca a pallone qualche 

volta, passeggia, a poco, 
un cenno della testa pe  saluto 
e via a o e 

o e con una 
Y10 colo o 

Luigi Chiatti 23 anni diplo-
ma di , famiglia 
(adottiva) benestante, un pas-
sato non facile e un e 
pesante ha confessato i not-
te, al e di un lungo -

, di ave ucciso Lo-
o , 13 anni La no-

tizia è stata a nota dall avvo-
cato di e civile e dal magi-

o , e -
zo, che ha o che sul 
giovane si indaga anche pe
 omicidio del piccolo Simone 

i Luigi Chiatti a stato 
, sabato pomenggio 

pe  l'omicidio del piccolo Lo-
o i e di -

ne, nel commissanato di Foli-
gno e, ien mattina o 
il , la sua posizione a 

a con evidenza a 
più pesante i tutto la 
polizia scientifica ha o 

e di sangue ovunque, in 
casa sua E poi la foto di Simo-
ne i e -quella 

a n a dalla 
tomba) che e stata nnvenuta 
a le sue cose Lui ha negato 

tutto pe e npetendo -
detemi, anch'io sono una vitti-
ma del » i ien notte il 

o e la confessione dell'o-
micidiodi o .

Continua l'incubo su due fa-
miglie, quella della vittima e 
quella del o assassino 
L' incubo avvolge anche Foli-
gno e i paesini che la -
dano La gente continua ad 

e a e 
che comunque si a da tut-
ta questa angosciante vicenda 
è che, a sia stato Luigi 
Chiatti ad e i due bam-
bini ha fatto di tutto pe e 

o Si è, in un o 
gioco psicologico, simbolica-
mente costituito molto a 
della confessione ->

Questo è un «film» , li-
vido l o tempo lo abbia-
mo visto e , 
quando il o di Simone, 4 
anni, fu o vicino a Casa-
le e di Foligno, cento 
abitanti d'estate e a d in-

o Qualcuno (l'assassi-
no7) guidò polizia e -
n sul luogo del delitto median-
te un biglietto lasciato in una 
cabina telefonica a stato 
senno con un o 
L e chiedeva aiuto e an-

nunciava che e colpito 
a S accusò dell'omicidio 

un mitomane la giustizia, in-
gannata, fece una pessima fi-

a i pe  mesi il silenzio 
Nella a , fu -
bata una a dalla tom-
ba di Simone Qualche o 
dopo si disse che 1 aveva tolta 

o i e della 
vittima é voleva -
ne a 

l secondo tempo del film ò 
cominciato sabato o -
so le 13 30, Casale è in subbu-
glio Un bambino di 13 anni 

e da Ascoli o e 
in paese pe  le vacanze estive 
è o lo hanno visto 
pe  l'ultima volta o le 11, la 
sua bicicletta è appoggiata a 
un , poco lontano dalla 
casa  nonni, cui o é 
stato affidato sono i 

*  Le e si concludono 
a e mezza dopo o 

viene o in un o 
Che dista 700 metn, in linea 
dana da quello ove giaceva il 
piccolo Simone 

Ed è a questo punto che en-
a in scena Luigi Chiatti Vive, 

con i genlton, a Foligno Suo 
e è un medico , 

sua e un insegnante in 
pensione Luigi fu abbandona-
to, dai geniton i quan-
do aveva due e anni La fa-
miglia Chiatti lo adottò È geo-

a ha fatto il o mili-
e un paio d'anni fa, , 

da pochi mesi, o lo studio 
di un o Una vicina di 
casa «È un giovane , 
una a educata» 

La famiglia Chiatti ha una 
casa molto bella, a Casale Un 

, o da alben
paese è piacevole, , 
nposante Ci si va nei fine-setti-
mana o in estate 
Luigi é quello che lo a 
di più a solo, quasi e 

a o il o due e 
i pnma dell'omicidio 11 
o di o viene o 

o 11, a nemmeno cento 
metn dalla a che affac-
cia sul e e 

l capo e il collo insanguina-
ti Vicino, una a anch essa 

a di sangue È stato ucci-
so con quella7 No, é stato col-
pito con una specie di pun'e-

o o volte, e -
ca sul collo segni molto simili a 
quelli del piccolo Simone Le 
analogie a i due omicidi co-
minciano ad e , -
genti Luigi a con l'auto, 
poco dopo che il nonno di Lo-

o ha o 11 e 
del nipote  nonno si volta, lo 

a C è molta gente ci so-
no poliziotti, , ami-
ci i Ci sono e di 
sangue sulla a Ci sono 

e di sangue anche sulla 

a sotto la a dove 
Luigi ha o la mac-
china  poliziotti o Luigi 
in casa Un giovane del paese 
Feliciano a quanto è 
successo poco a Lo ha -
petuto ien ai i i 

o in piazza quando è -
o Luigi con la Y10 a ab-

bassato il finestnno ha chiesto 
se e a qualcuno disposto ad 

e con lui Voleva e 

una mano pe e il bam-
bino o Sono salito e 
lui mi fa andiamo pnma a but-

e  immondizia» 
Sentita la testimonianza di 

Feliciano i poliziotti vanno a 
e nel cassonetto -

no due buste una maglietta e 
un pantalone con e di 
sangue stinte da un o la-
vaggio una foto di Simone Al 

i 

n casa sabato pomenggio 
si notano sul pavimento i segni 
di un lavaggio e 11 giova-
ne ha o di e via 
macchie di sangue' a o 
in casa , lo ha colpito 
e poi lo ha o fino alla 

a e da 11 nel bosco7 Col-
pito già, e a del delitto7 

n casa e è uno spiedo da 
o L autopsia (oggi o 

domani) a se o è sta-

to ucciso cor esso 
Gli indizi con il e del-

le e si fanno più pesanU 
Nuova e nel -
co i mattina) ed ecco 

e e e di san-
gue 0 almeno tale a E 
poi il sostituto e 

o ) mette sotto 
o la casa di Foligno Si 

diffonde la voce che nella ca-
a di Luigi siano stati i 

S f j . k- * 

l commovente o dei nonni del piccolo Simone e di o 

La : «Lo voglio , 
fatemi e cosa gli hanno latto» 
«Voglio e , voglio e il mio picco-
lo .» Così ien si a la e del bambino 
ucciso: «È colpa mia Non dovevo o , non 
dovevo » E, nella casa dove il o 
stava o le vacanza, ien c'è stato un lun-
go, mestissimo o a il nonno di Simone 

i e di o . l o del pae-
sino: «Casale adesso è finito» 

DAL ,-IOSTRO INVIATO 

O i alla 
casa cotta dal sole, un tavo-
lino, e sul tavolino un paio 
di e e da ginnasi-
ca o di o Vici-
no alle e un pallone 

e C è un via vai do-
lente e , nel e 

, si ode il la-
mento della a Silva-
na «Voglio , voglio 

e o o 
mio» Gnda «Fatemi e 

la sua faccia fatemi e 
che cosa gli hanno fatto» E 
cade in un pianto , 
acuto 

o dal , 
una mano che le e 
una spalla, le a i 
capelli È di Luciano -
lucci, il e di o 
Sono due e e 
dal e 

Lei si accusa «È colpa 
mia, non dovevo , 

l'ho lasciato e lui è o è 
colpa mia» o a sta-
to affidato ai nonni che abi-
tano a Casale pe  un e 
penodo d i vacanze 

Vacanze e su 
e giù, pe  le e del pae-
se, con la bicicletta  geni-
ton sono i da Ascoli 

o sabato pomenggio 
l nonno di , Lui-

gi è stato lui a e il 
o Eccolo sulla soglia, 

fissa la gente che amva e 
che non ha il o di 

e È difficile, stamane 
anche e le condoglianze 
E poi. o compa-
e un e anziano , e 

lui, è il nonno di Simone Al-
i Si ' o e a 

passi lenti s avvicinano Ci 
sono le e -
no a e o 

o qualche minuto vi-
cini, non o molto e 
che senso 7 Se ne 

stanno 11, seduti, a i 
compagnia 

l nonno di Simone va via 
e quello di Lo^nzo -
ba nello o No non 
è la a o il -
to assassino ma è la conve-
zione che o poteva 

e salvato Lo dice a un 
poliziotto in e E 
questi a -
to «Abbiamo fatto tutto il 
possibile dopo la e di 
Simone Abbiamo battuto 
la zona, abbiamo -
to, vigilato indagato » 

l nonno di o a 
a il momento in cui, 

ha o il o «Sono 
andato 11, o la casa di 
quello, e l'ho visto, pieno di 
sangue, o bambino 
mi sono o e a lui, 
 ho sentito pe  un attimo 

ho sentito che a stato lui, 
che a lui  assassino, ma 
non ho visto le e di 

i oggetti amuleti che fa-
o e a nti magici 

mistencioche o 
Gli i pe  tutta la 

a di ien hanno o 
di e distinti i due delitti 

o che Luigi Chiatti è 
stato o pe  1 assassinio 
di o Quanto alla e 
di Simone, il giovane non è «uf-
ficialmente coinvolto» «Ci so-
no soltanto spunti investigativi 

, spiega il giudice 
o e delle due in-

chieste 
La cautela in questa vieen 

da, deve e massima Una 
cosa ò va detta Luigi Chiat-
ti, se colpevole, ha fatto di tutto 
pe e individuato La sua 

casa di Foligno si a a due 
chilometn dall abitazione del-
la famiglia i il o 
di Simone è stato lasciato a 
settecento metn dal suo -
co 11 messaggio è stato senno 
con un o -
to di o pe  un ) 
lui ha continuato a e 
con un auto (la Ylù colo

o o o ) di 
cui si ò in e ali as-
sassinio di Simone, anche in 
una e televisiva

o di , infine è sta-
to abbandona'o o 11 
quasi lo si poteva , dalla 

a del o a chiesto 
Luigi Chiatti e aiu-
to? 

E gli amici 
affittano 
un pullman 
pe  l'addio 

1  ASCOL O  bambi-
ni della seconda media di 
Santa Vittona in o 
un paese di 1 300 e sui 
pnmi i dell Ap-
pennino, hanno deciso di af-

e un pullman pe e 
domani a Foligno tutti insie-
me quasi a i a  un 
lalTo pe e  ultimo salu-
to a o al suo e 
All a fine della scuola lo -
so giugno, e o stati molti 

i e la famiglia 
i stava pe i 

a Foligno, dove i i ave-
vano acquistato un piccolo 
negozio e o a già 
stato iscntto alla a media 
nella nuova citta un amico, 
che la e Lucia Totò 

a come «1 anima della 
sua classe» lasciava il paese 

a la a a casa 
dei nonni come , poi 
il o E adesso 
nessuno dei suoi compagni 
vuole e ali addio più 

o 

11 sindaco di Santa a 
ha o il lutto cittadino 
l paese in questi i dove-

va e m festa con una 
e a e con il -

to della banda come -
deva il a dell «esta-
te matenana» a la notizia 

e e del bambi-
no, che 1 a a si è diffusa 
in pochi minuti in tutto il pae-
se, ha cancellato la festa le 
luminane sono state subito 
spente «Nessuno - ha spie-
gato il sindaco o 

i - ha più voglia di fe-
e Siamo tutti m lut-

to» 

sangue sulla a non 
ho avuto la , -
menti i ammazzato» 

e -lo sfogo 
del signo Sebastiani o 

e quello di un 
o poliziotto in e 

«Se toma, anche dopo cen-
t'anni di , io gli spa-
o lo uccido» 

La gente di Casale ha 
a Teme che l'assassi-

no non sia il giovane finito 

sotto inchiesta ciò signifi-
e e a in 

balia di un nemico ignoto e 
e a a e gnda 

«È lui, nessun dubbio è lui, 
lo senvono anche i -
li» 

l piccolo paese vive e 
d angoscia e di cunosita Si 

o i n 
del «giallo», si ceca il mo-
vente ci si a 

A o il e 

Lorenzo Paoluca nella foto in 
alto Al centro 1 coniugi Allegretti 
e a fianco il piccolo Simone 

officia e la chiesa è piena 
Fuon un o di giovani 

o visto o in bici-
cletta sabato mattina An-
dava su e giù a alla 
fine della a e a 

, poi la bicicletta a 
appoggiata a un o e lui 

a spanto Non ho immagi-
nato che potesse i 
successo qualcosa come 
potevo7 Giocava stava solo 
giocando 

Niente bambini oggi pe
le , nemmeno un -

e «Casale è finito» sus-
a adesso don Luigi, il 

o «Si a e 
pe  quello che è accaduto a 
Simone e a o lo, da 
quando hanno ucciso il pic-
colo , chiudo la 
chiesa con una a di 

o Non a mai stato fat-
to in i » 

, la gente di Casale è 
sbigottita, vuole un colpe-
vole, é a che 1 in-
cubo finisca, ma non si ca-
pacita ali idea che l'assassi-
no possa e qualcuno 
del luogo «Luigi Chiatti7 E 

e che fino ali a se-
a a qui con noi, seduto 

nel , scuote la testa un 
giovanotto del paesino «Si 

a insieme, si nde-
va Come può 7» 

pe

mmmmm , la moglie di o Vinci lo ha identificato o o 
Un o di conti è l'ipotesi più , escluso un legame con le antiche vicende e 

È l'ex «mostro» dì Firenze uno dei morti bruciati 
DAL NOSTRO INVIATO 
QIORQIOSQHKRRI 

. L'estate toscana si 
tinge di sangue e di e due 

e , , con " 
un paio di bastonate, finite poi 
a colpi di pistola, legate a lo-
o pe  il collo con un filo di -
, poi chiuse o il baga-

gliaio di una Volvo data alle 
fiamme e a in una 

a nel bosco di Chianni, 
nel o È i o che 
una aelle vittime è o 
Vinci, S  anni, uno dei pnmi 
indiziati pe  i delitti del o 
di e e al quale è intestata 
 auto a vittima e 

e Angelo , coinvol-
to e in episodi di 

o di , l'uomo 
con il ouale o Vinci 
secondo sua moglie Vitalia 

, aveva un appunta-
mento n un pnmo momento 
si a pensato che la seconda 
vittima potesse e Antonio 
Cantalupo. 38 anni, di Cen-

gnola, e ò a Lan 
una e di a  dieci 

o o Vinci e Cantalu-
po o i a o a 

o della Volvo nel o di 
un e o a Can-
talupo è stato o ien 
Vinci a gli ambienti 

i di , una malavita 
di piccolo cabotaggio dedita ai 

i delle auto, emissione di 
assegni a vuoto e -
ma piccoli i Niente a che 

e con la cnminalita -
nizzata, a meno che Vinci in 
questi ultimi tempi non fosse 

o in un o più e 
Vinci e ave commes-
so un , e non 

e effettuato un pagamen-
to , con e -
lità, il duplice omicidio -
be e collegato con gli epi-
sodi dei i di a 
La moglie di Vinci, Vitalia -
scas, 4b anni è stata -

ta a lungo dai i e ha 
o  indicazione che ha 

o  identificazione di 
Vinci 1 o che uno dei 

i aveva al polso La 
s ha detto che il manto 

a uscito dalla sua abitazione 
di via i a o 

o nel pomenggio di 
, dicendo che andava a 
a nel pistoiese nell'o 

vile dove teneva un e a 
al e Vinci non è mai -
nvato Una a chiave -
vata nel bagagliaio dell auto 

e o la a dell 
ovile di à del Vinci Vi-
talia s ha dato e indi-
cazioni utili ali identificazione 

o delle e odontoia-
e alla quali Vinci si a sot-

toposto e e fo
nendo il nome del dentista 
L'autopsia che à effettuata 
oggi à di e 
le cause e della e 

l o del due ca-

daven è avvenuto sabato po-
o o alle 16 30 

quando e stato visto i il 
fumo di un incendio -
va un incendio boschivo come 
tanti i e quando i vigili 
del fuoco sono amvati sulla 

a a che a a 
Chianm, in località o al 
confine a le e di a e 

, si sono i che le 
fiamme o causate dal -
go di un auto C è voluto poco 
a e le fiamme -

e lo spettacolo che si 
è o i o occhi quan-
do hanno o la a 

o o i due i 
piegati uno di e ali o 
ma in e a al-
1 o del bagagliaio A en-

i i i le fiamme aveva-
no e à la-
sciando solo i i e i i 
Al polso di una delle vittime un 

o d acciaio Nel baga-
gliaio un o o una fe-
de d , un coltello con una 

lama lunga dieci i e 
una chiave Le e di san-
gue e sulla a a 
che si e a i boschi della 
campagna fanno e ad 
un duplice omicidio consuma-
to in un luogo o Lauto 
con i due i chiusi nel ba-
gagliaio e stata a 
11 pe  fa e col fuoco ogni 

a a sul ciglio 
della , è stata a 
di benzina e poi spinta giù pe
il o o ave o 
che la Volvo incendiata a in 
testata a o Vinci  uo-
mo indagato undici anni fa pe
gli omicidi del o di -
ze, gli investigaton - polizia 

n e o -si so 
no i alla e con un 
giallo con i inquietanti 
pe  la e stona del 

o dell auio -
sco Vinci è stato uno dei -
gonisti e lui stesso vitti-
ma) della a a italia-

na degli ultimi anni 
a gli i 1 ipotesi 

che a maggio o è 
quella di un delitto mafioso, o 
comunque di un o 
di conti nel mondo della mala-
vita un duplice omicidio con-
sumato con tanta a 
può e dicono soltanto 

a di i n que-
sto caso a e 

e che Vinci è stato ucci-
so o è a venuto e 
qualcosa del o di a 
che si svolge nel e o ad-

a è aveva a che fa-
e con qualche o le-

gato all'Anonima i 
Quando venne o pe  i 
delitti del o o 
Vinci fu scovato in un e 
della tenuta la Ca a 
sull Appennino Tosco-Emilia-
no dove qualche anno pnma 
gli i avevano o 
nuniti i capi dell Anonima se 
questn in Toscana 
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